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RACCOLTA PI TUTTI CL’ ORDINI PUBBLICATI DALLA SUPREMA CONSULTA DI 
SrATO PER MEZZO DEL BoLLETTINO OFFICIALE », DELLE LECCI DELLA 
ASSEMBLEA COSTITUENTE, E DECRETI IMPERIALI IN QUELLI CITATI, 
E CHE SONO IN VIGORE , DEI CODICI CIVILE , PENALE , E DI COMMERCIO , 
DEI CODICI DI PROCEDURA CiviLE, E D'ISTRUZIONE CRIMINALE , DELLE 
LEGGI. ED-ORDINI DELLA PREFETTURA , DELLA MAERIA , DELLA POLIZIA , 
peLL'EcceLSO CONSIGLIO DI LIQUIDAZIONE ETC. DISPOSTE PER ORDINE 
ALFABETICO DI MATERIE CON SOMMARIO A CIASCUN’ARTICOLO, E COPIOSE: 


« NOTE . 


Opera non solo utile , ma necessaria per ogni ceto di persone 
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ABBAZIE 
Fedi. Vescovi N* 19. 20, 


ABBELLIMENTI DI ROMA 


SOMMARIO 


E Ordine della Consulta Straordinaria dei 2r. Lu- de Fondi, e pagare: Ie spese daf N. 6. al 78. 
glio 18009: con cui si forma una Commissione IV Altr Ordine della stessa Consulta del ro. Lu» 
per presiedere alla formazione di una passeg- glio 1809. con cui sì prescrive lo sgombro del- 
giata fuori di Porta del Popolo: dal N. tr. , al 4. la Piazza del Panteon da tutte le hotteguecie, 

H AltrOrdine della stessa Consulta dei 27. Lu- e Baracche che tolgono la vista del Tempio dal 
glio 1809: con cut sr aggiunge alla creata Com- N. 16. al 18. 
missione il Sig. Bischi N. 5. V. Decreto Imperiale dei 27. Luglio 1817. da cuì 


HI Altr'Ordine della stessa Consulta dei 19. Lu- 
glio 1$09., con cwi sì assegna alla stessa Con» 
vissione un Agente Cassiere-per.tener la Cassa 


st prescrivono nuovi Abbellimenti di Roma, e- 
se: ne. fissano» li fondi dal N.-19. al To. 


E. 


x: Volendo dare all’adito: del Ponte Molle Io sviluppo conveniente all’entrata 

principale: dell’antica Capitale del Mondo , sì ordina ; 

2 Art. 1. L'antico Ponte Molle si aprira: nelle parti laterali, si adornerà: di 
una: Colonna , e visi pianteranno degl’alberi nella.ciconferenza.a- norma del 
piano dell’Ingegniere Fatadier unito al presente Ordine . 

: Per invigilave alie lavorazioni, e presiedere alla spesa si formerà una-Com- 
missione composta dei Sigg. Principe Luigi Boncompagni Ludovisi, Palom= 
bi, D'Ovimond, e degl’Architetti Stern, e Valadier, 

4 La stessa Commissione si occupera subito dell’Esecuzione del Progetto del= 

la passeggiata fuori della Porta del Popolo, secondo li piani, e pareri che: 
loro. saranno. rimessi, insieme con quelli dell’ adito» di Ponte Molle. 


QI 


LE, 


La Consulta Straordinaria etc. 
Ordina: | 
5. II Sig. Bischi si nomina Membro della Commissione , incaricato di fare ese 
guire il Progetto di passeggiata della Porta del Popolo a Ponte Molle, e 
dell'Adito- della Via Flaminia fino a: detto Ponte. 


HL 
6 Art. 1. La Commissione nominata per la sopraintendenza de'lavori della pase 


seggiata: della Porta del Popolo avrà-presso di se un Agente Cassiere obbli- 
Li A 


AB —_ AB 
gato a render conto, incaricato di tenere la Cassa de'Fondi, e di pagare 
le spese. 


7 Art. 2. Li mandati di pagamento saranno rilasciati dal Presidente della Com- 


missione , e tratti. sul detto Agente che di pagherà. 


5 Art. 3. Ogni mandato dovrà essere munito della Ricevuta di chi lo esigge, 


9 


20 


12 


12 
13 
1/4 
15 


e dovra essere accompagnato dallo Stato dei lavori, o dalla quietanza del- 
le forniture, certificato dall’Architetto , o dal Conduttore di detti lavori. 
Art. 4. Ogni Mese l'Agente Cassiere suddetto, renderà conto al Referen= 
dario che ha il Dipartimento delle Finanze, che ne farà rapporto alla Con- 
sulta , delle somme rimesse, e de’mandati pagati nello spazio del Mese, e 
delle somme che restano in Cassa. Questo conto avrà dovuto essere pre« 
ventivamente sottomesso al Presidente della Commissione. 

Art. 5. Il Presidente dirigera ancora ogni Mese a S. Eccellenza il Presi- 


dente deHa Consulta lo specchio de’lavori terminati o proseguiti nel decor- 


so .del Mese, 

Art. 6. L’Agente Cassiere sarà quello, che sotto la sopraintendenza del Pre- 
sidente dovrà verificare lo Stato della Cassa, almeno due volte al Mese, 
ed avvertire Ja Consulta degl’errori, 0 «delle mancanze di esattezza che vi 
avesse rilevato. 

Art. 7. Li Registri dell’Agente Cassiere saranno numerati e sottoscritti dal 
Presidente della Commissione. 

Questi saranno firmati ogni Mese dal Referendario che ha il Dipartimen= 
to delle Finanze allor cua gli si presenta il Conto Mensuale. 

ATEO Agente Cassiere avrà un ‘assegnamento di cento franchi al Mese 


‘compresa ogni spesa di Burò a riserva della compra de’Registri. 


Art. 10. Si nomina il Sig. Pietro Sodani Agente Cassiere della detta Com- 
missione. Vedi. ARCADIA . 
IV. 


La Consulta Straordinaria etc. 
16 Considerando che la Piazza del Panteon resta ingombrata di botteguccie, 


o baracehe, e fabbriche che tolgono all'ammirazione de’Forestieri una par- 
te del più bel monumento dell'antichità, si ordina : 


37 1. Hl Mercato del Pesce, ossia Pescaria stabilita sulla Piazza dei Panteon, 


sara trasportata, e stabilita in un altra parte della Città di Roma. 


16 2. Il Sig. Sterni Architetto del Governo fara le disposizioni necessarie per 


preparare questo cambiamento, e presentera alla Consulta un piano sulla 
scelta di un altro Locale, e sui mezzi di effettuare la remoziene delle det 
te botteguecie , senza nuocere ai Particolari, 


V. 


Dal Palazzo di S, Cloud li 27. Luglio 1811. 


NAPOLEONE ete. 


19 


Abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue : 
Tp 700008 AL 


20 Art. 1. Sara fatto ogn' Anno un fondo straordinario di un Milione sotto 1] 
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Titolo di fondo speciale per gl’abbellimenti di Roma. Si prenderà questo 
fondo , parte sui Redditi della Città di Roma, e parte su quelli del Do- 
minio straordinario. Sarà impiegato nelli Scavi per la scoperta delle Anti- 
chità, al miglioramento della Navigazione del Tevere, alla nuova costru= 
zione di un Ponte sul sito in cui era quello di Orazio Coclite, a dar ter- 
mine al Ponte Sisto , all’ingrandimento , ed abbellimento della Piazza Tra- 
jana, e del Panteon, alla Costruzione di un Mercato, e due Beccherie , 
allo stabilimento di una passeggiata dalla parte dela Porta del Popolo , ed 
un altra sulla periferia del Fore, del Colosseo, del Monte Palatino, allo 
stabilimento di un Giardino Bottanieo, 

a1 Art. 2. Una Commissione composta del Prefetto di Roma , dell’ Intendente 
della Corona in Roma, e del Maire della Citta ne dirigerà i lavori. 

22 ll Prefetto presiederà a questa Commissione, e -corrisponderà direttamente 
col Ministro dell’Interno. 


Tesde Bere)” O) TR 
Disposizioni particolari per il 1811. 


23 Art. 3. Il Milione stabilito con l'Articolo primo del presente Decreto per 
gl’abbellimenti della Città di Roma si comporrà per il 161:. 
1. di 500,000 franchi che saranno presi sul Reddito della Gittà di Ro- 
ma in ‘conformità del nostro Decreto di questo giorno. 
2. di 500,000 da prendersi sul reddito del nostro Dominio Straordina» 
rio del 1811. 
24 Art. 4. Questo fondo di un Milione per il 161%. sara impiegato nel modo 
seguente : 
100,000 per i lavori della Navigazione del Tevere, e specialmente ove 
il Fiume traversa la Città di Roma . 
50,000 per incominciare il nuovo Ponte di Orazio Coclite. 
50,000 per li lavori del Ponte Sisto . 
50,600 per ingrandire, ed abbellire le Piazze Trajana, e del Panteon. 
1503000 per la passeggiata alla Porta del Popolo. 
100,000 per la passeggiata del Campidoglio . 
50,000 per li Mercati. 
100,000 per le Beccherie . 
50,000 per il Giardino Bottanico , 
300,000 Fondo Comune destinato a dare de’supplementi sul conto che si 
sarà reso dei progressi dei lavori, ed a incominciarne de’nuovi sulla 
proposizione che a Noi sarà fatta dalla Commissione. 


PC GE 0; 0 IL, 


25 Art. 5. Li progetti per migliorare la Navigazione del Tevere da Perugia 
fino al Mare e specialmente nella parte del corso che traversa la Citta di 


6 ABI ——— ABI 

Roma, quelli per il nuovo: Ponte di Orazio Coclite, e quelli perli Iavo= 

vi del Ponte Sisto, saranno distesi immediatamente- ed a Noi sottomessi 

ne’ Consigli de'Ponti, ed Argini che si terranno in Nove:bre . 
26, Art. 6. Saranno egualinente formati nel più breve spazio li progetti per 
l'ingrandimento delle Piazze ITrajana, e del Panteon, perli Mercati, e per 
le Beccherie 3 Intantoche li progetti per la Piazza Trajana abbiano ricevu- 
ta la nostra approvazione , si procederà. alla demolizione de° Monasteri dello: 
Spirito Santo, e di S. Eufemia. 
27 Art. 7. Sono approvati li Progetti che a. Noi sono stati sottomessi per la. 
passeggiata dalla parte della Porta del Popolo ,. A tale effetto il Conven-- 
to del Popolo, e le sue dipendenze saranno demolite . Questa: passeggiata si 
chiamerà il Giardino del Gran Cesare. 
28. Art. 8. La passeggiata progettata. sulla periferia. del Campidoglio, e del 
Colosseo si chiamerà ,, Giardino del: Campidoglio: ,, Le piante di queste, 
e del Giardino Bottanico saranno a. Noi immediatamente sottomesse . 
29. Art. 9g. Le Case, Palazzi, e Dipendenze situate sui luoghi destinati agli 
Abbellimenti di Roma che ci appartengono, e che appartengono alla Cor- 
te di Napoli, saranno demoliti. 
3o. Art. 10. Il Nostro. Ministro dell’Interno, e l’Intendente Generale del Do- 
minio. Straordinario, sono incaricati dell'esecuzione del presente Deereto, 

Firmato NAPOLEONE 
Per l'Imperatore 
Il Ministro .Segretario di Stato :- Firmato il CONTE PARYF 


ABIGEATO 
Vedi. FuRrTI. N°.. 17 
ABITAZIONE 
Vedi. UsurrutTo dal' N°. 60, al 73. 
Non. può cangiarsi senza aver dato un\preventivo avviso del nuovo Domicilio al 
Bureau. dello Staio Civile. Vedi. CENSIMENTO. N°. 4. 


ABITO ECCEESIASTICO: 


Ordine della Consulta Straordinaria: dei 23 Maggio 1610. con: cui si vieta 
di portare lAbito Ecclesiastico a.chi non-è-rivestito.degli Ordini Sagri. 


2 Volendo la Consulta Straordinaria per li Stati Romani provvedere all’ese=- 
cuzione la più stretta del suo Ordine. dei 22. Settembre. seorso- che inter- 
dice ad ogni individuo non rivestito degF'Ordini Sagri di portar l’ abito» 
Ecclesiastico . Ordina.: 

2 Art. 1. Niun’Individuo che non sia: rivestito degl'Ordini Sagri potrà. sotto. 
qualangue pretesto compar ire in pubblico con abito Ecclesiastico». 

3 Art. 2. (Quei che sono in detti Ordini, senza pero essere promossi al Sa= 
cerdozio non potranno portarlo che nei Seminar} . 

4 Art. 3. Li contraventori alle suddette disposizioni saranno sottoposti alle 
pene di semplice Polizia. 





5 Art. 4. Li Prefetti di Roma, e del Trasimeno, il Direttore Generale di 


di Polizia a Roma, ed il Commissario Generale di Polizia a Givitavecchia 
sono specialmente incaricati dell'esecuzione del presente Ordine . 


6 Art. 5. Jl presente Ordine sarà inserito nel BolHettino, ed affisso in tutte 


le Comuni dei due Dipartimenti. 


ABORTO 


Vedi. OmicipIo dal N°. 32. al 34. e la Nota 2. dello stesso Titolo Arf. 17. 


ABUSO 


Di Autorità. Vedi. PrrevarIcazioNnE dal N°. 25. al 32. 
Di Confidenza . Vedi. FurtI dal N°. 45. al 52. 
D'Armi. Vedi. Porizia N°. 46. 


ACCADEMIA DI S. LUCA 
SOMMARIO 


I Ordine della «Consulta Straordinaria dei 23 No- III Altr'ordine della meilesima Consulta sotto la 
vembre 1810. -con cui si fissa il Numero delle stessa data con ui si nomina tl Sig. Canova Di- 
Cattedre dell’ Accademia di $, Luca dal N. 1. rettore perpetuo delle Scuole dell’Accademia di 
al ib. S. Luca dal N. 22. al 24. 

II Ordine della stessa Consulta, sotto la medesi- IV Altr'Orttine della stessa Gonsulta dei ro. De- 
ma data con cui sì assegna all Accademia di cembre 1810. con cui si applica all'Accademia 
S. Luca la fabbrica del soppresso Convento di di S. Luca la Calcografia di Roma dal N. 25. 
Aracoeli dal N. 17. al 21. al 358. Vedi. BELLE ARTI. 


I. } 


1 La Consulta Straordinaria etc. Visto il Decreto Imperiale del di 6.-dello scor- 


so Ottobre, 


Veduto il parere della Deputazione dell’Accademia di S. Luca, 
Vedute le Osservazioni del Prefetto di Roma : 


Sul rapporto del Referendario che ha il Dipartimento dell'Interno, Ordina : 


2 Le Scuole delle Belle Arti dipendenti dall'Accademia di S, Luca saranno 


3 


Due 
Due 
Una 
Una 


Una 
Una 
Una 
Una 
Una 
Una 
Una 


‘Una 


composte di sedici Cattedre . Vale a dire: 


Sei Cattedre di Prima Classe, 
di disegno in nudo 
di Scoltura 
di Arcbitettura Civile 
d'Istoria , di Mitologia, ed Archelogia da applicarsi alle Arti . 
Dieci Cattedre di Seconda Classe . 
di Disegno elementare da applicarsi alle Arii Meccaniche 
di Anatomia 
di Geometria, e di prospettiva applicata al disegno 
d'Incisione in Pietra 
d’Incisione in Rame 
d’Incisione in Medaglie 
di Architettura Ciyile 
di Architettura Prattica 


AC AC si 
Una d'Idraulica applicata alle Arti fr - 


Una di Disegno di Ornati . 


5 Vi saranno di più tre Aggiunti, cioé 


DU ON id 


+0 


11 


D2 


L7 


26 


39. 


20 


21 


Il primo pel Modello in Cera, ‘aggiunto al Professore di Notoma . 
Il secondo per l’ornato in scagliola , aggiunto al Professore di disegno . 
Il terzo per l’Incisione in legno . 
Art. 2. Li Professori di prima Classe godranno di uno stipendio annuo di 
1200. franchi. 

Quei della seconda Classe godranno di uno stipendio di 800. franchi. 

Gl'Aggiunti godranno di uno stipendio di 500. franchi .. 
Ogni anno saranno loro accordate delle gratificazioni sui fondi della: Città 
di Roma, e sul rapporto dell'Accademia ; Esse saranno regolate dal: Pre- 
fetto, sul parere del Maire. 
Art. 3. Sara riservata. una Somma di $300. franchi sui 25,000. franchi ac-- 
cordati da 5. Maestà pel servigio dell’Accademia, per le minute spese di 
sedute dell’Accadenna , pei Concorst, e prem), e per le spese variabili 
delle Scuole. 
Art. 4. Li Professori saranno presentati dall'Accademia di S. Luca, e sul 
parere del Maîre, saranno. nominati dal Prefetto di Roma , coll’approvazio= 
ne della Consulta. 
Art. 5. Un regolamento. particolare dixiggera l'Ordine de’Studj, e la. di- 
sciplina delle Scuole-, 
Art. 6. Lo stabilimento avra un Direttore perpetuo . 
Art. 7. L'apertura solenne delle Scuole avrà luogo li 2. del pross. Dicembre .. 
Art. 8. Il presente Ordine sarà inserito nel Bollettino ed inviato al. Pre= 
fetto di Roma, incaricato dell’esecuzione di esso .. 


H. 


La Consulta Straordinaria etc. 

Veduto il Decreto Imperiale delli 6. Ottobre passato , il quale nell’ac= 
cordare in piena proprietà all'Accademia di S. Luca un Edifizio Pub- 
blico , incarica: Îa Consulta di destinarlo . 

Veduto l'unanime parere della Deputazione dell’Accademia . 

Il Rapporto del Prefetto : Ordina, 

Art. 1. La Fabbrica del Convento soppresro di Aracoeli sul Campidoglio 
e le sue dipendenze e ceduta all’ Accademia di S. Luca per stabilirvi. le 
Scuole delle Arti del disegno, Te Sale di esposizione , i gabinetti, i musei, 
ed il servigio dell’Accademia . 

Art. 2. Fino a che.il Locale non sia messo in istato di. ricevere le nuove 
Scuole, saranno esse collocate provisoriamente nelle porzioni libere del Pa=. 
lazzo dei Conservatori sul Campidoglio . 

Si procederà senza indugio, e di seguito alle riparazioni necessarie per di- 
sporre le sale d'Aracaeli alla nuova loro destinazione . 


Art. 3. Il presente Ordine sarà indirizzato al Prefetto incaricato della. sua 


esecuzione . 


- 
» 
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22 La Consulta Straordinaria etc. 
Veduto il Decreto Imperiale dei 6 Ottobre passato . 
Veduto il suo Ordine di questo giorno sull’Organizzazione delle Scuole 
dell’Accademia di S, Luca . 
Veduto il Voto unanime dei Deputati dell’Accademia di S. Luca, e la 
proposizione del Prefetto di Roma, Ordina 
25 Art. 1. ll sig. Canova è nominato Direttore perpetuo della suddetta Scuola . 


24 Art. 2. Il presente Ordine sara indirizzato al Prefetto di Roma incaricato 
della sua esecuzione, 


Eri 


25 La Consalta Straordinaria etc. 
Veduto il suo Ordine dei 7 Settembre scorso. 
Veduto il rapporto del Sig. Prefetto di Roma in data delli ro Novem. 
bre scorso, Ordina 

26 Art. 1. La Calcografia di Roma farà parte delli Stabilimenti annessi all'Ac- 
cademia di S. Luca, | 

27 Art. 2. Il Direttore delle Scuole di S. Luca sarà di diritto l' Amministrato- 
re della Calcografia. 

29 Art. 3. Vi sara per lo stesso stabilimento un Consiglio di Amministrazione 
composto del Sig. Prefetto Presidente, del Maire di Roma, del Direttore , 
e di due Membri dell’Accademia di S. Luca nominati dal Prefetto, sulla 
rappresentazione del Maire, e sopra una Lista triplice . 

29 Art. 4. Il Consiglio di Amministrazione fisserà il Budget dell’entrata , e del- 
le spese annue, i stipendj degl’Impiegati, il prezzo di vendita, le condi- 
zioni de’ diversi trattati cogl'Autori, approverà la liquidazione dei debiti , 
e regolera li conti annuali . 

30 Esso nominera il Custoile, e l’Agente obbligato a rendere conto, 

31 Art. 5. Si procederà alla formazione di un ‘Inventario esatto, e compiuto 
de'Rami, e delle Incisioni spettanti alla Calcografia . 

32 Il detto Inventario dovrà essere terminato entro un trimestre. 

33 Art. 6. Viene espressamente proibito di alienare i Rami spettanti alla Cal- 
cografia , salvo il caso in cui fossero divennti inservibili, ed in seguito di 
una decisione del Consigiio di Amministrazione . 

34 Art. 7. Si farà dal Consiglio di Amministrazione un regolamento sulle ba- 
si, e regole di transazione da stipolarsi cogl’Autori, ed in vantaggio dell’ 
Arte. 

35 Art. 8. Il Consiglio di Amministrazione si occuperà senz’indugio del modo 
di soddisfare agl'impegni che la Calcografia avesse contralli verso parec- 
ch) Autori . 

36 Art. 9g. La Città di Roma col suo Budget farà fronte alle spese annue del- 
la Calcogralia . 

2. 
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37 Art. 10. Lo stabilimento della Calcografia verrà trasferito negl'Edifizj d'Ara- 
celi sul Campidoglio, allorché il Locale si sarà potuto disporre a tal’ uope + 

38 Art. 11. Il presente Ordine verrà indirizzato al Prefetto di Roma incarica= 
to dell'esecuzione di esso, e sarà inserito nel Bollettino. Vedi ANTICHITA”. 

Aide DL AE:519 Di 
CODICE DI PROCEDURA CIFILE 
ParTE Prima Lisro Il. TiroLo NIII. LDegl° Accessi. 

a Art. 295. Il Tribunale potrà ordinare, quando lo creda necessario, che umo 
dei Giudici si trasferisca sulla faccia del luogo, ima nelle materie, sulle 
quali nov occorrerà che una semplice relazione. di feriti, non potrà dare 
un tal'ordine, se non ne vien fatta istanza dall'una, o dall'altra parte . 

a Art. 296. Sarà deputato nella Sentenza uno de’ Giudici, che avranno assi- 
stito alla pronunciazione di essa. 

3 Art. 297. Ad istanza della parte più diligente , il Giudice Deputato ema- 
nera un Ordine , nel quale sara fissato il luogo , il giorno , e l'ora dell Acces- 
so3 La Noubzazioio che ne sara fatta con Atto di Procuratore a. Procuratore 
avra Il valore di una citazione . 

& Art. 299. Il Giudice Deputato nell'Originale del suo Processo Verbale farà 
menzione dei giorni impiegati nel cammino, tanto per andare che per tor- 
nare, e nella dimora. 

5 Art. 299. La parte più diligente notificherà la Copia Autentica del Processo 
Verbale ai. Procuratori delle altre parti, e tre. giorni dopo potrà chieder 
FUdienza con un semplice Atto. 

$ Art. 300. La presenza del Pubblico Ministero. non è necessaria che nel so- 
To caso. nel quale è parte . 

7 Art. Sos. Saranno anticipate, e depositate in Cancelleria le spese dell’Ac= 
cesso dalla parte che ne avra fatta I istanza . 

Vedi. GiupicE DI Pace N°.303, dul 306., al 308, dal N°.463, at 465. 

AGG :E 5:59, 1O Nb 
“Vedi. Beni dal N°.42 all 62. : 
ACGUSA 
Ammissione in Stato di Accusa. Vedi. Grurv dal N°.2, al 45. 
Cosa debba esporsi nell'atto di Accusa. Vedi. Giurw N°. 34, 35. 
ACETO 





Vedi. Vino, 
ACQUATO 
Vedi. Vino. N°.19. 
ACQUA VITE 
Vedi. Vino . 
AGO BP.E DO T.T I 

Ordine della Commissione Amministrativa del Senato Romano degl 8 Mar- 
zo 1610 che prescrive le formulità da osservarsi nella remozione , li= 
vellazione, apposizione di fistole nei Condotti delle Acque Pergine UE 
Paola, e fissa la tassa delle propine. 

2 La Commissione Amministrativa del Senato Romano , visto il tanpoeto dell” 
Insegniere in Capo Andrea Vici, Architetto dell'Acqua. Paola, e «dell 
Acqua Vergine in data dei 25. Febrajo 1610. 


AG ——— AC 

fn conformità del Titolo IIL del terzo Bollettino delle Leggi (1). 

In vigore del Decreto del di 28 Ottobre 1809. 

Considerando ia necessita di mantenere le consuete solenni formalità negl' 
Atti di Remozione, Apposizione, livellazioni di fistole ne’pubblici Acque- 
dotti delle Città. 

Che d’altronde questi Atti riuscivano assai dispendiosi a quegl’Individui , 
che avevano necessità d’implorarli, secondo le antiche Tasse, quali im- 
portavano la spesa ragguagliata in franchi 123, 65 centesimi per ciascun’ 
Atto. Ordina quanto siegue 

2 Art. 1. In ogni atto diremozione , apposizione . livellazione di fistole, che 
ad istanza de’ particolari individui debba eseguirsi sopra li pubblici Acque- 
dotti della Citta di Roma saranno ésattamente conservate tutte le consuete 
solenni forinalità. 

3 Art. 2. All’antico Sigillo Camerale selito apporsi alle fistole, sara surro= 
gato il Sigillo Imperiale con l’iscrizzione ACQUEDOTTI ROMANI. 

4 Art. 3. L'antica tassa destinata a ciaschedano dei sopraindicati atti che se- 
condo il ragguaglio importava franchi 123 45 Centesimi, viene ridotta a 
franchi cinquantasette. 

5 Art. 4. La suddetta tassa sarà ripartita conformemente alla qui sotto no= 
ta approvata dalla Commissione Amministrativa. 

6 Art. 5. Il Senatore Membro della Commissione suddetta, avente la direz» 


zione dell’ acque della Città, resta incaricato dell’ esecuzione del presente 
Decreto. 


Ti 


NEO 
7 Lelle propine approvate dalla Commissione Amministrativa del Sena- 
to Romano da percepirsi per ogni atto di apposizione, remozione di 


Jistole, rincontro , e fissazione di livelli delle acque Paola, Vergine, e 
Ielice. 


Al Membro della Commissione incaricato della direzzione , e sor- Fr. 


veglianza dell’Acque - = + - 0-2 - - 16 
Sala del suddetto - 0 -.- 2. - - 3 
Segretario per il Processo Verbale- - - - + - - - - 6 
Ingegniere per assistenza all’Atto del Processo suddetto - - Ò 
Contabile per l'annotazione della "Tassa generale - - - - - 4 
Esattore per il Registro + —- + + - - - - - - - - 4 
Fontaniere che si presta per l’opera suddetta — — - + - - 6 
Stagnaro tanto per l'assistenza come sopra, che per l'iscrizione 
delle denari ming LI e st Ò 


ì In tutto - = - 57 
Vedi. Foxrixr PUBBLICHE. 


(1) Vedi. Fontane pubbliche dal N. 1; al 4, 
® 1 . 
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ACQUE MINERALI 


SOMMARIO 


I Ordine della Consulta straordinaria dei 20 Set- III Delle acque minerali appartenenti allo stato 
tembre 1809 sulle Acque Minerali dal N. 1, dal 21 al 31. 
al 43. IV Delle acque minerali appartenenti alle comuni 
fI A chi sta commessa la custodia delle acque dal N. 32 al 38. 
minerali, chì possa farne uso, e del modo di V Disposizioni generali sulle sorgenti dal N. 39 
goderne dal N. 1 al 20 al 43. 
I. 


T.I.I0-LX0d 


x Art. 1. Li Maires giudicano sotto l’autorità de'Sotto-Prefetti, e conforme 
alla disposizione del regolmamento, relativo all’ Amministrazione Municipa- 
le, dell’Amministrazione particolare delle acque minerali situate nel lor Cir- 
condario respettivo, 

2 Art. 2. Gl’Uffiziali di Sanità addetti al servizio celle acque, si nominano 
da S.A. l’Imperatore sulla presentazione che ne fa il Ministro dell'Interno. 

3 Art. 3. Li militari feriti al servizio della patria, e gl'indigenti muniti di 
certificati delle Autorità che li avranno ivi diretti, contestando le loro fe- 
rite, e leloro infermità ricevono gratuitamente i soccorsi delle acque minerali. 

4 Art. 4. GIUffiziali di Sanità nominati dall'Imperatore per l’ispezzione delle 
acque minerali inviano ogni anno al Sotto-Prefetto del Circondario , per 
trasmettersi da lui al Prefetto del Dipartimento, che ne rende conto al Mi- 
nistro dell'Interno , l'analisi delle persone che si sano presentate alle acque , 
Te spese che hanno dovuto subire, ed il risultato che ne hanno ottenuto ; 
fanno similmente parte dello stato in cui si trovano le sorgenti, e fonta- 
ne alle quali suno addetti, e nominano sotto l’autorizazione del Sotto-Pro- 
fetto i custodi de°bagni, ed altre persone necessarie al servizio. 
Art. 5. Gl'Uffiziali invigilano con cura, a conservare con proprietà le sor- 
genti, e fontane, e danno il loro sentimento , e le loro osservazioni sulli 
ristauri, cambiamenti, e miglioramenti che giudicano utili, e necessari]: 
niun'ristauro , cambiamento, e miglioramento può aver luogo, senza l'ap- 
rovazione del Prefetto del Dipartimento, che ne rende conto al Mim- 
stro dell’Interno, 

6 Art. 6. I malati che si propongono fare uso delle acque minerali sia in for- 
ma di bagni, sia in forma di doccie, prevengono gl’Ufficiali di sanità, e 
gl'Ispettori delle acque, a fine che possino indicare a ciascun de’ malati lora 
nella quale questi rimedj possono essere loro amministrati, ed invigilare ac- 
ciocche siano serviti con la più grande esatezza. 

9 Art. 7. Le doccie, ed altre operazioni proprie a favorire il successo delle 
acque si dirigono dagl'Uffiziali di Sanita, dagl’Ispettovi principali, ed in 


caso di assenza, di malata, o caso impreveduto dagl'Ispettori aggiunti; 


GI 





zo 


ZI 


12 


13 


26 


si 


possono tuttavia essere ammessi per quel che possa occorrere i medici par- 
ticolari de°malati , allorché questi ne dimostrino il desiderio. 

Art. $. Le lagnanze, e riclami, che potessero insorgere relativamente al 
servizio, si portano avanti al Maire del luogo, salvo sempre il ricorso 
all'autorità superiore. 

Art. g. Qualunque spesa di viaggio degl’ Indigenti che si presentino per 
ricevere gratuitamente il soccorso delle acque minerali sono a carico delle 
Comuni che ne li hanno diretti, come oggetto di spesa comunitativa , per 
l’effetto di che, essi prendono le misure convenevoli per provvedervi. 
Art. 10. Li spacci, e distribuzioni delle acque fuori delle sorgenti non 
possono avere effetto che nei burò di distribuzione che sono stabiliti soliv 
l'approvazione del Ministro dell'Interno. 

Art. 11. I Burò di distribuzione sono soggetti all'’ispezzione di due Com- 
missarj scelti fra Ie persone dell’arte dai Maires, o dai Prefetti, ovvero 
dai Commissarj generali delle Comuni. 

Art. 1a. Ogni particolare può far venire per la via che gli convien me- 
glio, ognì specie di acqua minerale di cui ha bisogno per la sua salute, 
facendo costare all’Uffiziale Ispettore dell’acqua minerale la quantità doman- 
data, e destinata per suo uso. 

Art. 13. Le acque destinate a qualche invio, sia pei Burò di distribuzio- 
ne, sia pei particolari, che le hanno domandate per loro uso personale, 
non possono attinsersi alle loro sorgenti, che in presenza degl’ Uffiziali 
di Sanità addetti a questi stabilimenti : essi indicano I°ora fa più convenien- 
te, ed attestano in iscritto della loro presenza. 

Art. 14. Appena che sono state empite le botteglie alla sorgente, queste 
vengono esattamente turate, e l’UMiziale di Sanità invigila acciocchè vi sia 
apposto l’impronto di un sigillo nel di cui giro vi sarà seritto il nome della 
sorgente 3 questo sigillo sara ad esso rimesso dal Prefetto del Dipartimento, 
Art. 15. L'Uffiziale di Sanità informa d'ogni spedizione il Maire del luogo 
ove si trovano le acque, e gli manda una fattura esatta indicante 1l nu- 
mero, e la forina delle bottiglie colla data dell’anno, del mese, e del gior- 
no in cui le acque sono state cavate , col nome , e coll'abitazione della per- 
sona alla quale è destinato l'invio. Il tatto è firmato , e certificato da es- 
so. Una copia di questa fattura certificata dal Maire si divigge parimente 
dall'Uffiziale di Sanità coll’impronto delsigillo, ed il certificato di presen- 
za alle persone che hanno domandato Ie acque, iì tutto per assicurarlo della 
fedelta dell’ogvetto spedito al loro indrizzo. 

Art. 16. I Direttori addetti ai Burò di distribuzione, allorche hammo rice- 
vute le casse di acque minerali ne prevengono i Maires, o il Commissa- 
rio genevale di polizia, che incaricano i Commissarj scelti, conforme alle 
disposizioni dell'articolo 11 di procedere al loro esame. Le casse non pos- 
sono aprirsi che in presenza di questi Commissar]. 

Art. 17. Le funzioni de Commissarj sono di approvare , e contestare lo sta- 
to delle acque minerali arrivate al burò, e di verificare i certificati, e 
fatture relative al loro invio. Sssi esaminano egualmente Te acque della 
stessa natura per assicurarsi sc sono in istato di essere rilasciate al pub- 


pr, 
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"plico! nel caso che fossero alterate, ne rendono conto all’autorità che li ha 
nominati, la quale prende le misure convenienti in consimili casi ; indipen= 


o” 


PRICE da ciò , fanno una ricognizione generale delle dette ‘acque ogni 


auno. 


Art. 16. Il Direttore di ogni Burò di Distribuzione, tiene un conto esat= 
to delle Botteglie di Acque Minerali che ha ricevute , di quelle che ‘ha ven- 
dute, e di quelle che sono ancora in deposito, e che sono stàtè ‘Fiudi- 
cate in buon stato per rilasciarle al pubblico. Egli firma ogni Mese il det- 
to conto coi Commissar] che lo certificano , e lo contrassegnano ; se ne fan= 
no di questo due copie una delle quali si rimette al Maire del luogo, “e 
l’altra al Burò di distribuzione . 

Art. 39. Ogni Proprietario che scuopre nel suo terreno una ‘sorgente di 
acqua minerale e tenuto d’informarne il governo perche ne faccia fare 
l'esame, e sul rapporto de’ Commissar) nominati a questo effetto se ne per- 
mette, 0, se ne vieta la distribuzione , secondo il giudizio che n'é stato dato . 
Art. 20. Adesivamente ai conti che sono stati resi ogni anno ‘dai Prefetti . 
si procede ad una ricdgnizione generale delle acque, o sorgenti minera- 
li, e sì fa il ristretto di una lista indicante quelle che sono degne di at- 
tenzione all’effetto di che la scuola di medicina di Parigi viene ‘autorizza 
ta dal Ministro a riconoscere con a!tenzione, ed a nerma dei nuovi lumi 


‘acquistati nella Chimica , la natura, e le virtù delle diverse acque mine- 


rali, di ricominciarne l’analisi, e le E in propot zione delle loro pro- 
prieta. 
fi on ASINO pi gt Li aerei Spes € Dati LE 
Delle Acque Minerali appartenenti allo Stato. 

Art. 21. I Prefetti fanno mettere in aggiudicazione all’ Incanto il prodot- 
to delle acque minerali nei luoghi , Ove sì trovano sorgenti appartenenti allo 
Stato 3 la lista dei pesi, contiene il prezzo delle pesneo Bagni » € Doccie. 
Art. 22. Il termine di durata della Locazione e di tre anni. Per mancan- 
za «di pagamento , o di esecuzione. delie Clausole può essere annullata dal 
Consiglio di Prefettura, e riaggiudicata ad altro soggetto, a danno dell’ 
Affittuario che ha mancato. 

Art. 25, Il prezzo convenuto nelle Locazioni si paga per trimestre e si pa- 

ga anticipato a tilolo di Deposito nella Cassa degli Ospiz, de’ Capi Luoghi 
di PrefeUura per essere nnicamente impiegato al mantenimento , e ristau- 
ro delle sorgenti, come al pagamento degli Uffiziali di Sanità incaricati dell’ 
Ispezione delle acque. in caso di eccedenza, se ne dispone dal Ministro 
dell'Interno per li lavori, e ricerche necessarie a perfezionare le scienza 
deile ae minerali, 

Art. 24. Niun'Uffiziale di sanità , Ispettore delle acque minerali , e suo Age 
giuttto, niun’ Proprietario di acque minerali appartenenti allo Stato può 
rendersi Acgludicatario di queste acque. 

Art, 25.1 Prefetti devono sottomettere prima di qualunque Aggiudicazio= 
ne, € nel più corto spazio di tempo alla conferma del Ministro la fissa 
zione del Prezzo delle acque bevute alla sorgente, di quelle che si ca= 


vano per mandarsi nella Conserva, o ai Particolari, come anche il prezzo 
de’ Bagni, e delle Doccie, 
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20 Art. 26. Le sorgenti di acque minerali appartenenti allo Stato .si affittano , 
ed i prodotti ‘si applicano specialmente tanto al pagamento dei ristauri del- 
le sor genti, e Fontane, quanto a migliorare questi stabilimenti. 

27 Art. 27. L'Uffiziale di Sanità Ispettore indica i lavori. necessar) pel man- 
tenimento , e ristauro delle sorgenti al Prefetto il quale dopo aver consul 
tato l’Ingegniere del Dipartimento ne. ordina , se yi è di bisogno l’esecu- 
zione, 

26 Art. 28. Se le sorgenti esiggono delle nuove costruzioni, se ne fa uno 
scandaglio, che il Prefetto dirige al Ministro dell’ Interno Lil quale ne o1- 
dina > si. SE crede l'esecuzione . 

29. Art. 29. ‘G?Uffiziali "di Sanità incaricati dell’ispezione delle acque minera- 
li propongono al Prefetto i Regolamenti necessarj per il mantenimento deli 
ordine, e della disciplina nell’amministrazione delle acque . Propongono 
nello stesso mede gl’Articoli da inserire nella lista dei Pesì per fissare le 
condizioni alle quali sono tenuti gl’Affittua:j., tanto per il numero degli 
Agenti da impiegare, quanto per le diverse fornitare dei comestibili, Ba- 
gnarole , ed altri oggetti necessar) al servizio delle Acque. 

so irt. 30. Le sorgenti delle acque minerali, sono n quanto-al loro prodot 
to divise in tre Classi. 

Primi Classe; Quelle di cui it prodotto delle Locazioni eccede li 3000, fr. 

Seconda Classe 3 Quelle di cui il prodotto delle Locazioni eccede li 2000, fr. 

Terza Classe; Quelle di cui la Locazione è minore di 2000. fr. 

3u Ure. dî. ‘Gli Uffiziali di Sanita incaricati dell’Ispezione delle acque di Prima 
Classe hanno per stipendio 1000 franchi. Quei della Seconda Classe 800. 
franchi; quanto a quei della Terza Classe hanno la meta del prezzo della 
Locazione, senza. che in alcun caso il loro assesnamento possa essere mag- 
giore di 600. franchi . 

Son tenuti di dare il loro Consiglio, e prestar la loro cura agl' indigenti am» 
messi alle acque .. 


Edi 005 LO HE. 
Delle Acque Minerali appartenenti alle Comuni. 

32 Art. 32. Le Lecazioni di Affitto delle acque minerali de’ bagni , e stabili- 
menti che dipendono da queste, di cui le Comuni sono, o saranno pro- 
prietarie sono aggiudicate avanti ai Sotto-Prefetti del Circondario in pre- 

._ senza del Maire della Comune sul Territorio della quale Ie acque sono situate . 

33 Ark. 33. Le Aggiudicazioni non possono effettuarsi, che nelle forme pre 
scritte dalla Legge. 

34 Art. 34. La lista dei Pesi si forma dal Sotto-Prefetto sul parere, ® sulla 
proposizione del Consiglio Municipale, ed approvata dal Prefetto del Di- 
partimento . 

35 Art. 55. I Riparti » miglicramenti, costruzioni da farsi alle sorgenti di acque 
si autorizzano dai Prefetti nelle forme prescritte nei superiori Av ticoli 27, 
28, 29. dopo di aver preso il parere del Consiglio Municipale , e del Sotto= 
Prefeito del. Circondario . 

36. Art. 36. È prodotti delle Locazioni sono specialmente riserbati perl man- 
tenimento, Der i ristaurt, e miglioramenti. delle sorgenti, bagni , estabili- 
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menti dipendenti, come pure per il pagamento degl’Ufficiali di Sanita in> 
caricati della loro Ispezione. Il sopra più de’prodotti si passa nelle Casse 
Municipali per disporne , secondo le regole relative all’ Amministrazione del- 
le rendite municipali. 

37 Art. 37. Il modo di nominare gl’Ufficiali di Sanità per il servizio delle acque 
delle Comuni sara il medesimo che quello prescritto dal superiore art. 2. 

La loro paga sara regolata, secondo le basi fissate dall’articolo 30. 

38 Art. 38. Sono per il resto discussi, decisi, e regolati i diritti di proprie- 
ta delle Comuni sulle sorgenti minerali, in caso di scissura delle Comuni 
stesse collo Stato, avanti i Consigli di Prefettura, sentito il Direttore dei 
Domin), e salva sempre la conferma del Governo . 


gi ae La. 0. AIN 
Disposizioni Generali. 


39 Art. 39. In quanto alle sorgenti indicate dai particolari che ne sono proprie- 
tarj, sono tenuti di conformarsi alli Regolamenti di Polizia delle acque mi- 
nerali, e di provedere sul prodotto di queste acque al pagamento dello sti= 
pendio dell'Uffiziale di Sanità, che il Governo crede necessario incaricare 
per la loro ispezzione ; sono similmente tenuti di fare approvare dal Pre- 
fetto la tariffa del prezzo delle loro acque, salvo il ricorso al (Governo 
in caso di litigio, 

40 Art. 40. I Signori Prefetti de’ due Dipartimenti renderanno conto alla Con- 
sulta da qui al primo Novembre prossimo degli stabilimenti delle acque mi- 
nerali esistenti ne’loro rispettivi Dipartimenti e della situazione di questi sta 
bilimenti, de’regolamenti particolari che hanno, dei prodotti , della natu- 
ra delle acque, dello stato attuale delle sorgenti e fontane, de’nomi, ed 
abitazioni de’proprietarj,di terreni sui. quali sono situate, e finalmente de” 
Buro stabiliti per.la «distribuzione . 

41 Art. 41. I Signori Prefetti proporranno alla Consulta la nomina definitiva 
degl'Uffiziali di Sanità Ispettori delle Sorgenti di acque ne’ due Dipartimenti. 

42 Art. 42. Essi sottometteranno alla Consulta il Progetto di Regolamento 
definitivo sul parere degl’Uffiziali di Sanità Ispettori. 

43 Art. 43. Col mezzo di queste disposizioni si considereranno come pnbbli- 
cate ed inserite nei Bollettini della Consulta le Leggi, e disposizioni che 
sgno in vigore nell’.Impero su tale materia (1).. 


ABOTTORAMENTO 


Vedi, uxIiversità” dal N° 19 al 25. 


(1) Le sopraespresse disposizioni , sono estratte ‘Ie anno VII (-18 Mcggio 1708) ; 3 Ficrile anno VII 
dalla Legge der 25 Agosto ,.e 5 Novembre.1790.: 5, 22 Aprile 1799 ), e 6 Nevoso anno XI ( 27 De- 
ed 11 Febraro 1791, della deliberazione dei 25 Ven- cembre 1303 ) relative alle acque minerali. 
demmiale anno VI ( 1£ Ottobre 1707 ), 29 Firi- 
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IR peron Ze ON E 
SOMMA RIO 


I Dell’Adozione, e de suoi Effetti dal N. 1. al 13. II Delle forme dell'Adozione du/ N. 14. al 03. 


CODICE NAPOLEONE 


4 


Lisro I. Trroro VII. Pell'Adozione, e Tutela Officiosa 


Caro I. SEZIONE I. Nell'Adozione, e de suoi Effetti . 


1 Art. 543. L'Adozione è soltanto permessa alle persone dell'uno, e deli” altro 


sesso in eta maggiore degl’anni cinquanta , le quali al tempo dell’Adozio- 
ne non abbiano figli, o discendenti legittimi, ed abbiano almeno quindici 
anni di più di coloro che si propongono di addottare (1). 


2 Art. 344. Niuno può essere addottato da più persone, fuori che da due 
Conjugi . 
3 Toltone il caso dell’Articolo 366 (*) niun conjuge può addottare, senza li con 


senso del suo Consorte . 

Art. 345. Non si potrà far uso della facoltà di addottare, se non. verso 
quegli a cui nella sua minore età , almeno pel corso di sei anni si siano 
somministrati sussidj , e per cul si siano avute non interrotte cure, ovvero 
verso colui che abbia salvata la vita all’Addottante, od in un combattimen- 
to, © col liberarlo dall’incendio, o dalle acque. 


5 In questo secondo caso basterà che l’addottante sia maggiore, più avvan- 
zato in età dell'addottato , senza figli, e discendenti legittimi, e se è con- 
lugato, basterà che il consorte acconsenta all'adozione . 

6 Art. 346 L'adozione in nessun caso potrà aver luogo prima dell'età mag- 
giore dell’adottato . Se questi avendo ancora il Padre, e la madre, od uno 
di essi, non ha compiuti gl’anni 25, devrà ottenere il consenso per l'ado- 
zione o d'entrambi, o del solo superstite , e se è maggiore di anni 29, 
dovra richiedere il loro consiglio (2). 

7 Art. 347. L'adozione conferisce il cognome dell’adottante all’adottato , che 


O Art. 348. L’adottato rimarrà nella sua famiglia naturale , e vi conservera 


lo aggiunge al proprio (5). 
tutti 1 suoi diritti (4), tuttavia il matrimonio @ proibito tra l’adottante, € 
l’adottato, ed i suoi discendenti. 

Tra i figli addottivi di una stessa persona . 

Tra l'adottato, ed i figli che potrebbero sopravvenire all’adottante + 

Tra l'adottato , ed il consorte dell’adottante (5). 


(1) L. 16., et 4o paragr. 1. ff. de Adoption. et (3) Arg; ex L. 1. ff. de adopt., et emancip. 
Tmancipat. L. 5. Cod. de Adopt. Institut. tit. de (£4) Institut. tit. de adopt. paragr. 3. 
Adopt. paragr. 5. (5) Institut. tit. de nuptiis. 

(2) Ulpian. Fragm. tit. 8. paragr. 5. arg. ex leg. (*) Vedi Titolo Giudice di Pace N. 59. 

17. 38., et 19. ff. de adopt., et emancipat. 
d 


19 
9 


10 


31 


32 


13 


15 


ADO —— ADO 
Art. 349. L'obbligazione naturale che continuerà a sussistere tra l'adotta- 
to, ed i suoi genitori di somministrarsi gl’alimenti nei casi determinati dal- 
la Levge, sara considerata comune all'adottante, ed all’ adottato, Vuno 
verso l'altro (6). 
Art. 550. L’adottato non acquistera verundiritto di suecessione sui beni del 
parenti dell’adottante, avrà li stessi diritti che vi avrebbe il figlio nato da 


matrimonio, anche quando vi fossero alti figli legittimi, e naturali, nati 


dopo l’adozione (7). 
Art. 351. Se ladoettato muore senza discendenti legittimi, le cose date dall’ 
Adottante, o provenute dalla di lui Eredita, le quali esisteranno in patu- 
ra in tempo della morte dell’Adottato , ritorneranno all'Adottante, od a 
suoi discendenti, coll’obbligo di contribuire al pagamento de’debiti, e sen- 
za pregiudizio de’terzi . I 
Gl'altri beni dell'adottato apparterranno a’suoi paventi, li quali anche per 
gl'oggetti espressi in questo Articolo escluderanno sempre tutti gl'Eredi dell’ 
Adottante, quando non siano di lui discendenti (6). 
Art. 352. Se durante la Vita dell’Adottante, e dopo la morte dell’Adot- 
tato, i figli, o discendenti da questo lasciati morissero essi pure senza pro- 
le. l'adottante succederà nelle cose da: lui date, com'è stabilito nell’ante- 
cedente Articolo; ma questo diritto sava inerente alla persona deli" Adot- 
tante, e non trasmissibile a'suoi Eredi, ancorche discendenti (9g) . 
Si iZ 0: NB e 

Pelle Forme dell’Adozione . 
Art. 353. La persona che vorra adottare, e quella che vorrà essere adot- 
tata, si presenteranno al Giudice di Pace del Domicilio dell’Adottante, 
per passare all’Atto del loro respettivo consenso (10). 
Art. 354. Dalla parte che avrà prevenuto si consegnerà, entro i dieci gior- 
ni susseguenti una copia di quest’Atto al Procuratore Imperiale, presso sl 
Tribunale di prima istanza nel Distretto del quale esiste il Domicilio dell’ 
Adottante per la Omologazione del "Tribunale medesimo .. 


di 


16 Art. 355. Ii Tribunale radunato nella Camera del Consiglio dopo di avere 
assunte le. opportune informazioni, verificherà 1°. se siansi adempite tutte 
le condizioni della Legge ; 2°. se colui che si propone di adottare goda buo- 
na fama (11). 

17 Art. 556. ll Tribunale, sentito it Procuratore Împeriale , ed ommessa ogn’ 
altra formalità di Processo, senza esprimere 1 motivi pronunciera in que- 
sti termini : si fa luogo , ovvero, non si fa luogo all'adozione . 

25. Art. 357. Nel mese successivo alla Sentenza del Tribunale di prima Istanza, 
sarà la det'a Sentenza sottoposta al Tribunale d'Appello, ad istanza della 
parte che avrà prevenuto , ed il Tribunale d'Appello procedera nelle stes- 
se forme pratticate da quello di prima istanza, e pronunciera, senza alle= 

(6) Argumi ex L. 5. ff. de agnoscend. et alend.. de. honis quae liberis ec. 

liberis. (9) Argum. ex _L. U. ff. de )Jur. Dat. 

(7) Institut. tit. de haereditat. quae ah intestato (10) L. 11. Cod. de Adopt. 

Referuntur. (11) L. 17. ff. de Adopt., et Emancipat. 

(% Argum. ex L. 6. ff. de jur. dat., et L. 2, Cod. 


Si 


garne 1 motivi: Za Sentenza è confermata, o, la Sentenza è riforma- 
ta, ed in conseguenza si fa luogo, o, non si fa luogo all’Adozione . 


19. Art. 356. Qualunque Sentenza del Tribunale d’ Appello che ammetterà 1 Ado- 


zione sarà proterita all’Udienza , e verra affissa in que’ luoghi, ed in quel 
numero di copie che il Tribunale stimera conveniente . 


20 Art. 359. Nei tre mesì successivi alla Sentenza, sull’istanza dell’una, 0 


dell’altra delle parti, l’Adozione sarà inscritta nei Registri dello Stato Ci- 
vile del luogo , ove l’Adottante avra il suo domicilio , 


21 Questa inscrizione non avrà luogo che in vista di una presentazione di una 


Copia autentica della Sentenza del Tribunale d'Appello, e l’Adozione re- 
sterà senza effetto, se non sarà stata inscritta nel suddetto termine. 


22 Art. 360. Se l’Adottante morisse dopo che l'Atto comprovante la sua vo- 


lontà di passare all'Atto dell’Adozione sara stato ricevuto dal Giudice di Pa- 
ce, ed inoltrato avanti ai Tribunali, e questi non avessero pronunciato 
definitivamente , sara continuato il Processo, € sarà, se siavi luogo, am- 
messa l’Adozione . 


23 Gl'Eredìi dell’Adottante potranno , qualora credono inamissibile l'Adozione, 


presentare al Procuratore Imperiale qualunque memoria, ed osservazione a 


questo oggetto , 


Vedi. Grupice DI Pace dal N°. 59, al 64. 


ADULTERIO 


Vedi. Divorzio N°.1, 2, 76. 
Vedi. Omicipio N°. 44. 


Vedi. Buoni Costumi dal N°. 10, al 14. 


ADUNANZE 


DISPOSIZIONI DEL CODICE PENALE SULLE ADUNANZE 


CODICE PENALE 


Lipro III. Capo III, SEzIoNnE VIE. 


» 

1 Art. 291. Niuna società di più di venti persone delle quali lo scopo sarà di 
adunarsi ogni giorno, o in alcuni giorni determinati per occuparsi di obiet- 
ti religiosi , letterarj, politici, o altri, non potrà formarsi che colla per- 
missione del Governo , e con le condizioni che piacera alla pubblica autorità 


d’imporre alla società (1). 


(1) Il diritto assoluto, ed indefinito che avrebbe 
la moltitudine di riunirsi per trattare affari politici, 
religiosi, o d'altra diversa natura è incompatibile 
con un hen regolalo governo monarchico 3 ma se 
questo deve essere assat forte per respingere ciò 
che potrebbe nuocergli, è altresi di sua essenza di 
non ammettere inutili rigori . Egli non deve pren- 
der parte , fuori de casi, ne "quali fosse specialmen- 


te interessato, in quelle piccole riunioni che su tut- 
ti 1 punti della monarchia possono dipendere da rap- 
porti di famiglia, d' amicizia, o di vicinanza , € 
quando in tali riunioni, nulla si faccia di contrario 
al buon'ordine, la pubblica autorità , che non sa- 
prehhe dare importanza a sì piccoli oggetti, non 
impone loro alcun” obbligo speciale, ancorchè si oc- 
cupassero della lettura in comune di Giornali, ed 


sie 


20 ADU AF 

2 Nel numero di persone indicate nel presente Articolo non sono comprese 
quelle domiciliate nelle case, ove si tiene l'adunanza . | 

3 Art. 292. Ogni Adunanza della qualità di sopra espressa che sì sara tor- 
mata senza facoltà, o ehe dopo averla ottenuta, avra violate le condizioni 
che gli furono imposte , sara disciolta . 

21 Capi, Direttori, o Amministratori delle società, saranno inoltre puniti eon 
un ammenda di 16 a 200 franchi. | 

5 Art. 293. Se con discorsì, esortazioni, invocazioni, 0 preghiere, in qua= 
lunque lingua esse siano, o con lettura, affisso, pubblicazione , o distri- 
buzione di scritti qualunque , € stato faito in queste adunanze qualche pro- 
vocamento a misfatti, o delitti, la pena sara un ammenda di 100 a 500 
franchi, ed una prigionia di tre mesi a due anni contro i capi, Direttori, 
ed Amministrateri di queste societa senza pregiudizio delle pene più forti 
che fossero prescritte dalla Legge contro gl’ Individuì personalmente colpe- 
voli del provocamento , li quali non potranno in alcun caso, essere puniti 
con una pena minore che quella pronunciata contro i capi, Direttori, ed 
Amministratori della società . 

6 Art. 294. Chiunque senza la permissione dell’Autorita Municipale avra con- 
cesso, 0 permesso l’uso della sua Casa, o del suo appartamento in tutto , 
o in parte, per l’adunanza dei membri di una societa, benché autorizzata, 
o per l’esercizio di un culto, sarà punito con un ammenda di 16 a 200 
franchi. 

Adunanze Pubbliche, Vedi. DeLirti N°.55, 56. 

Adunanze Tumultuose. Vedi. PoLizia N°. 109. 

Adunanze Sediziose. Vedi. Omicipio N°. 24. 





ADUNANZE ELETT ORA LT 
Vedi. L'intero Titolo . RecistRrI CiIvicI. 
AFFINATORI 
Vedi. OrErici dal N°. 156, al 187. 


AGE EI. SI 

Ordine della Polizia Generale di Roma dei 23 Settembre 1809 sulla pub- 
Llicazione degl’Affissi . 

s Tutti gl'Affissi di qualunque sorte, stampati, o manoscriiti, come avvisi 
per giostre, Teatri, Vendite, o tutt'altro, prima di essere pubblicati do- 
vranno, dal giorno d'oggi, essere presentati al Commissariato Generale di 
Polizia, per avere il permesso della pubblicazione . | 

2 Lì Stampatori dovranno egualmente premunirsi di un tale permesso, per 
qualsivoglia Opera, Libro ; etc. 


altre opere. Quest'obbligo speciale di farsi ricono- Governo, e sotto Ie condizioni che gli saranno im- 
scere dall'autorità, e di riportarne il suo assenso poste: è allora che in caso d'infrazione possono di- 
incomincia soltanto laddove il numero degl'Associa- sciogliersi queste società, e condannarsi li Idro ca- 
ti fosse tale da divenire giusto soggetto di una più pi, e direttori a multe, ed anco ad imprigiona» 
particolare sorveglianza. E allora che non potranno mento. 

sussistere tali associazioni senza l'autorizzazione dei 





3 Ordine della Consulta straordinaria dei 23 Fe- 


AF AG 
3 Li Contraventori saranno puniti con tutto il rigore delle Leggi. 
Vedi. DeLrrti N°, 55, 56. 
Vedi. SrAMPE. 





2I 


RF RISE TESECT 
Di stabilimenti Pubblici, come debbano farsi. Vedi. Ospizy dal N°. 129, 
dal N°.12 al 137. 
AFFITTUARIO 
Vedi. Locazione dal N°. 48, al 102. 
Vedi. Enrrreusi dal N°. 1, al 6. 
AGENTI 
Del Governo. Vedi. Corre ni Giustizia CriminALE N°. 10. Prevaricazione 
dul N°. 12, al 18. 
Di Polizia. Vedi. CommissarI N°. 4, Pirettori di Polizia N°. 5. 


Delle Foreste. Vedi. ForESsTE dal N°. 3, al 8, dal N°. 16, at 2r, dal 
N°. 312, al 316. 


Pelle Comunità. Vedi. Comuni dal N°. g: al 13. 


Pubblici, obbligati a prestare cauzione. Vedi. ConTRIBUZIONI dal N°. 183, 
al 186. 


AGENTI DI CAMBIO. 


SOMMARIO 


tobre 1810 con cuî si pubblica I Articolo 8 
braro 1810, con cuisrfissano il numero , e le della Legge dei 28 Ventoso anno IX per la pu- 


funzioni degl'Agenti di Cambio dal N. 1 al 11. nizione di quelli che s'ingeriscono nelle funzio- 


II A qual scopo siano addette le cauzioni in nu- nì di Agenti di Cambio N. 13, 14. 
merario che devono presentare li Agenti di Cam- V Estratlo deli Legge dei 28 Ventoso anfic: IX 
bio, e quali formalità abbiano da osservarsi per relativa allo stabilimento delle Borse di Commer- 
per ritirarle. Remissive N. 11. cio N. 15, Id. 


TII Punizione: degl'Agenti di Cambio che hanno VI Degl’Agenti di Cambio, e dei’ Sensali dal N. 


fatto fallimento .. Remzissive N. 12. 17, al 3q. 


IV Ordine della Consulta stravrdinaria dei 26 Ot- 


I. 
x La Consulta straordinaria, veduta la sua deliberazione degl’ 11 Settembre. 
Tit. 1. Sezione 2. (1) I 
Veduto il parere della Commissione di Commercio della Città di Roma 
Ordina: 
2. Art. 1. Il numero degl'Agenti di Cambio della Borsa della Città di Roma 
vien fissato a venti. 
3 Art. 2. Eserciteranno tutti cumulativameute le funzioni di agenti di came 
bio, e di mezzani di commercio per cià che riguarda le merci. 
4 Art. 3. Laloro cauzione e fissata provisoriamente alla somma di 6 mila franchi. 
> La detta cauzione si dovrà dare soltanto nelle epoche che saranno ulte- 
riormente fissate con misure generali da adottarsi sulle cauzioni, 


(2) Vedi Camere di Coramercio dal N. 0. al. 27. 


D) AG AG 
6 Art. 4. La lista di presentazione formata per la nomina degl’agenti di cam- 
bio nelle forme prescritte nell'articolo 2. cap. 1. sezione 2. del titolo 1. 
della suddetta deliberazione (2) sarà trasmessa alla commissione amministra- 
tiva della città di Roma che potrà aumentare di una quarta parte il numero 
dei candidati. 

7. Essa sarà in seguito sottomessa alla Consulta (3). 

Ò rt. 5. La Borsa di commercio sarà stabilita nelle sale del Monte di Pietà 
delle quali sì può disporre (*). 

g Resterà riservato nello stesso edificio un locale conveniente per le sedute 
della camera di Commercio. 

10 Art. 6. Si delibererà sui mezzi di provedere alle spese della borsa della camera 
di commercio sotto l'approvazione della Consulta. 

11 ]l presente Ordine sarà stampato nel Bollettino, indirizzato alla commissio= 
ne amministrativa della Città di Roma, al Tribunale di commercio, edalla 
camera di commercio della medesima Città respettivamente incaricata della 
di lui esecuzione. 

Vedi. CameRE DI Commercio dal N°.g al 27. N°. 44, 45, dal N°. 261, 

al 290. 


to 





Il, 


11 À qual scopo siano addette le cauzioni in numerario che devono prestare li 
Agenti di Cambio, .e quali formalità debbano osservare per ritirarle. Vedi, 
ConTRIBUZIONI dal N°. 175, al 381. 

III 
12 Punizione degl'agenti di cambio che hanno fatto fallimento. Vedi. FurTI N°.42. 
IV. 

13. La Consulta Straordinaria etc. 

Veduto il Titolo 5 del Libro primo, del Codice di Commercio, le Se- 
zioni 1:23, e 2:92 del Titolo 1 dell'Ordine della Consulta del di 11 Seti 
tembre 1509 (4) concernente le borse di commercio , gli agenti dì Cam- 
bio, ed i sensali. 

Veduto T'altro Ordine delli 13 Febrajo 1810, il quale stabilisce gl’ Agen- 
ti di Cambio , ed i sensali di Roma, e determina la loro cauzione, 

Ordina ; 

14 L'Articolo 8. della Legge dei 28 Ventoso Anno IX, che prescrive le pe- 
ne contro quelli che senza titolo si ingeriscono nelle funzioni di Agenti di 
Cambio, e di Sensali sarà pubblicato per mezzo del Bollettino. 


(2) Vedi Camere di Commercio N. 11. nati Agenti di Cambio dalla Consulta straordinaria 4 

(3) La mattina delli 15. Aprile 1810. prestarono e li Signori Giuseppe Carbone , Salvatore Montelassi, 
il giuramento «ali fedeltà nelle mani del Prefetto, ed Carlo Sensi, Francesco Sernicoli, e Pomenico GCro- 
entrarono ‘nelle loro funzioni li Signori Niccola Pa- ce nominati Agenti di trasporti. 
vesi, Gio: Belli, Francesco Fiaschetti , Giuseppe (4) Wed:. Camera di Commercio dal N. r, al 20, 
Guelfi, Andrea Mellini, Antonio Stefani, «Carlo Pan- {*) Con ordine della Consultà fu trasportato il luo- 
tanelli, Domenico Pincellotti, Giuseppe Rotellini, go di loro Sedute nelle Camere della Sapienza, Ve- 
Leopoldo Zappati, Antonio Sensiz Pompeo Greco, di. Camere di Commercio N. 286, ed ora per Ordi- 
Gioacchino Gerosi, Filippo Bonamici, Giuseppe Cac- ne del Sig. Prefetto si adunano nel Palazzo Pamfili 
chiatelli, Carlo Filippo Pizzoli, Michele Mitterpoch, a Piazza Navona. Vedi. Camera di Commercio No- 
Luigi Ronzelli, Pietro Torti, Pietro Sodani, nomi- ta 41. 
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di di Banco.. 


mezzani di assicuranza. 


AG — AG 23 
Ni 
Estratto della Legge relativa allo Stal ilimento delle Borse di Commercio 
Dei 26 Ventoso inno IX. (a) 

15 Art. 6. E'proibito sotto pena di una multa che sarà al più della sesta par- 
te- della Cauzione degl'Agenti di Cambio , e Sensali della piazza , e per lo 
meno della duodecima a tutti quelli che nom sono nominati dal Governo, 
d’esereitar le funzioni di Agente di Cambio , e Sensale . 

16 La multa sara pronunciata in via correzionale dal Tribunale di prima Istanza 
da pagarsi individualmente e da applicarsi ai Fanciulli abbandonati . 

VI, 
Cosa prescrive il Cod. di Commercio sulli Agenti di Cambio, e Sensali, 
Lisro I. TrroLo V.SEssione II. L’egl’igenti di Cambio, e Sensali . 

17 Art. 74. La Legge ammette per gl’Atti di Commercio, Agenti intermedia» 
rj, cioe gl’Agenti di Cambio (3), ed i Sensali (6). 

18 Art. 75. Vi sono questi Agenti, e Sensali in tutte le Città nelle quali vi 
e una Borsa di Commercio . 

19 Essi sono nominati dall'Imperatore . 

20 Art. 76. Gl'Agenti di Cambio istituiti nel modo prescritto dalla Legge, 
hanno essi soli il diritto di fare le negoziazioni di effetti pubblici, ed altri 
che possono: essere notati, di fare per conte altrui le negoziazioni di lette- 
re di cambio, © biglietti, ed altre carte co:ninerciabili, qualunque siansi, 
e di stabilirne il corso. I 

21 Gl'Agenti di Cambio potranno fare, unitamente ai Sensali di mercanzie le 
negoziazioni, e la sensaria delle vendite , e compre di paste metalliche, ad 
essi soli spetta il diritto di stabilirne il corso. 

22 Art. 77. Avvi dei Sensali di mercanzie. 

dei Sensali di assicuranza (7). 

dei Sensali interpreti, ed assicuratori di nave. 

dei Sensali di trasporto-per Terra, e per Acqua .. 

25 Art. 75. Ai soli Sensali di mercanzie istituiti nella maniera. prescritta dalla 

Legge, spetta il diritto di fare il foro traffieo ,, di stabilirne il corso, e di 

trattare le negoziazioni di paste metalliche , unitamente agl Agenti di Cambio . 

24 Art. 79. Li Sensali d’'assicuvanze compilang i i contratti, 0 Polizze d’assicu- 
ranza (8), unitamente ai Notaj; essi ne fanno fede con la loro sottoscri- 
zione, attestano il prezzo delle prime d’assicuranza (9) per tutti li viaggi 
di Mare, o dì Fiumi... 

25> Art. 80. Li Sensali interpreti, e Locatori di nave fanno fa sensaria de’ 
Noleggi; essi soli hanno di più il diritto di traslatare in caso di controversie 


(a) 19. Marzo 180r. martitimo procede dall'italiana polizza che significa 
(5) Gl'Agenti di Cambio , si chiamano anco Agen- un higlietto, ossia-Stato: della Convenzione passata 
tra l’Assicuratore ,. e- l'Assicurato. 

(6) GL Etimologisti' pretendono che il Voca)olo Fran- (Q9) Chiamasi prina d'assicuranza, e talora anco 


cese Courtier che significa Sensale , derivi dalla pa-- premio ,. prezzo’, costo’, od aggio quella somma di 
rola courir , che vuol’ dire, correre. 


danaro data,. o promessa dall’assicurato in correspet- 
tività del pericolo, di cui l'assicuratore si rende ga- 
rante in caso sinistro della cosa assicurata. 


(7) Li Sensali d'assicuranza, Sì chiamano ancora: 


(8) La parola francese , police, come: contratto. 


u @ 


ih. AG n AG: 
promosse avanti li Tribunali, le dichiarazioni, le Carze partite (10) , 0S- 
siano polizze di carico, li contratti, ed ogni Atto di Commercio , Il cli CUI 
traslatamento sarà necessario, e finalmente di stabilire il costo del nolo . 

25 Nesl'affari contensiosi di Commercio, e pel servizio delle Dogane, Servi 
ranno essi soli d’interpreti a tattt li stranieri, al padroni di nave, mer= 
canti, equipaggi de Vascelli, ed altre genti di Mare. 

27 Art. $1. Lo stesso Individuo puo, se l'Atto del Governo che lo istituisce 
glie ne accorda l'aurorizzazione , esercitare cumulativamente le funzioni di 
Agente di Cambio, di Sensale di mercanzie ,, o di assicuranze, e di Sen- 
sale Interprete, e Locatore di Navi. 

26 Art. 62. Li soli Sensali di trasporto per Terra, e per Acqua istituiti a 
termine della Legge hanno il diritto di fare ne'luoghi ne’quali sono stabilite 
le sensarie de'trasporti per Terra, e per acqua (11); Essi non possono in 
verun caso, nè sotto alcun pretesto riunire le funzioni di Sensali di mer- 
canzie, di assicuranze, o di Sensali locatori di Nave designate agl’ Articoli 
76, 79, ed do. 

29 Art. 53. Quelli che hanno fatto fallimento non possono essere Agenti di Cam- 
bio, né Sensali, se non furono riabilitat . _ 

3o Art. 64. Gl'Agenti di Cambio, e Sensali sono in obbligo di avere un Li- 
bro , rivestito delle formole prescritte dal Titolo II (12). 

31 Sono in obbligo di registrare in detto Libro di giorno in giorno, per or- 
dine di data, senza cancellature , interlinee , né trasporti, e senza abbre- 
viazioni, e ciffre tutte le condizioni delle vendite, compre, assicuranze, 
negoziazioni, e generalmente ogni, e qualunque operazione fatta per mez- 
zo del loro ministero . | 

32 Art. 65. Un Agente di Cambio , © Sensale non può in verun caso, né sotto 
alcun pretesto fare operazioni di Commercio o di banca per suo conto pro- 
prio . 

53 Non puo né direttamente, né indirettamente sotto il proprio nome, o sot= 
to nome interposto prendere interesse in verun’affare Commerciale . 

34 Non: può ricevere, nè nagare per conto «le’suoi comettenti. 

35 Art. 56. Non può rendersi responsabile dell’esecuzione dei contratti ne°qua- 
li s’intromette, 

36 Art. $7. Ogni contravenzione alle disposizioni accennate nei due articoli 
precedenti, porta seco la pena di destitazione e la condanna ad un am- 
menda, la quale sarà pronunciata dal Tribunale di Polizia Correzionale che 
non può essere al di sopra di tre mila franchi, senza pregiudizio delle ra- 
gioni delle parti in linea di danni, ed interessi, k 

37 Art. 66. Qualunque Agente di Cambio, o Sensale destituito in virtù dell’ 
Articolo precedente non potrà essere reintegrato nelle sue funzioni. 

39, Art. 8g. In caso di fallimento, ogni Agente di Cambio, o Sensale, verrà 
processato come bancarottiere , 


(10) La Carta partita è un Atto, ossia Scrittura tTeggio di essa. 
contenente da convenzione passata tra il Capitano di (tt) Vedi. Li superiori N. 23, 24, e 25. 
una naye , e li Proprietar), o Armatori per il no- (12) Vedi. Titolo commercianti N. 11. 














39 Arr. go. Sir provederà per via ni regolamenti di amministrazione pubblica 
a tutto ciò che riguarda la negoziazione, e trasmissione di proprietà degl” 
etfetti pubblici. 


AGGIUDICAZIONI 
‘Vedi. INCANTI. 


AGRICOLTURA 


SOMMARIO 


I Decreto Imperiale dei 26 Luglio 1810 con cui fare varie ricerche per animare, ed esientiere 
accorda una somma di danaro da impiegarsi a Agricoltura nell’Agro Romano dal N. 2 al 6. 
favorire l'Agricoltura a Roma .. Remissive N. I. III Incoraggimento accerdato con Decreto Impe- 

II Decreto del Ministro dell'Interno dei 50 Set- riale per far fiorire in Roma l'Agricoltura. R&e* 
tembre 1810, con cui si deputa una commis- missive N. 6. 


sione che da Parigi deve portarsi in Roma per 


I. IL’ 
HI Ministro dell'Interno Conte dell'Impero 

Parigi so Settembre 1610. 
a Veduti el’Ordini dell’Imperatore, Ordina ciò che siegue : 
2. Art. 1. Si trasferirà a Roma una Commissione composta del Signori Fos- 
somaroni Senatore, Presidente, Prony Ispettore Generale dei Ponti, ed 
Argini, Zefongeres Ispettore Divisionario Idem, Rigunt Delille Agricolto- 
re, Herwyn Membro del Corpo Legislativo , Agricoltore . 
Essa dovrà essere riunita dai 15, ai 20 di Ottobre, 
3 Art. 2 La Comunissione fara le sue ricerche sulle seguenti questioni : 

a°. Perché li contorni di Roma si siano lasciati incolti ? 

2°. Perchè sono essi malsani ? 

3°, Quali siano li mezzi per far cessare questa mancanza di coltivazione 
e questa insalubrità ? 

4°. Quale sia l'estensione del Territorio in cui regnano questi flagelli ; 
quale sta la Topografia di esso ? 

5°. In quale stato si ritrovino le Paludi Pontine ? Quai lavori sianvi sta- 
ti fatti? Quale sia stato il loro risultato ? Ha egli cambiato ? Per= 
che ? Qual sistema è stato addottato ? Quale conviene seguire ? 

6°. Cosa potra sperarsi dai lavori pel disseccamento delle Palùdi Ponti- 
ne, tanto riguardo, ai decliv}, quanto riguardo alla natura del suolo ? 

7°. Nei diversi progressi del disseccamento , quali specie di coltivazioni 
potranno avere un buon esito ? Quali prodotti sì potranno avere ? Qua- 
le propor zione sarà per esservi fra questi prodotti, e le spese ? 

Oni Qual e lo stato della coltivazione dell'Agro Romano , e nelli Stati Ro- 
mani,.in quanto ai Grani, al Cotone, ‘alla Soda, ed a qualunque al- 
tro genere di produzzione di qualche ; importanza ? Quali vantaggi pos- 
sono ripromettersi dai mezzi che s' impiegheranno ? Qual metodo, è 
quali mezzi awebbonsi a desiderare per perfezionarla ? 


dI 


26, AG cn AG 
* 4 Art. 3, I Membri della Consulta di Roma, i Prefetti di Roma , e del Tra 
simeno sono «invitati a fornire, ed a fare somministrare alla Commissione 
tutte le notizie, e tutti li convenevoli ajuti, a mettere a disposizione di 
essa 1 piani, le carte, le memorie, li conti, e generalmente tutti li do= 
cumenti, che possono contribuire a facilitare le ricerche . 
5 Art. 4. Il Presidente della Commissione ci informerà ogni otto giorni dei 
progressi delle sue operazioni. 
Per Copia Conforme H Capo Interino della Segreteria Generale 
firmato : GOUBAULT 
Il. 
6 Incoraggimento accordato con Decreto Imperiale per far fiorire in Roma 
VAgricoltura, Vedi. IncoraccIiMENTI N°. 3. 





AGRIMENSORI 
Vedi. Foreste N°. 57, 59, 179, 316. 
AGRO ROMANO 
a Ordine della Consulta straordinaria dei 7. S ttembre 1810. relativo alta | 
piantagione d’alb-:ri da farsi sulle strade Imperiali dell'’‘igro Romano . 
Art. 1, In conformità della legge dei g. Ventoso anno XII. (1) le strade Im- 
peviali saranno piantate di alberi in tutta l’estensione dell'Agro Romano . 
2 Art. 2. Tutti ll proprietar] dell’ Agro Romano saranno tennti di costruire 
nel termine di un anno una casa di coltivazione nel loro podere, e nella 
| proporzione dell’estensione di questa coltivazione . 
3 Art. 3. Il presente Ordine sarà inviato al Prefetto di Roma incaricato della | 
di lui esecuzione, ed inserito nel Bollettino . 
Vedi, INcORAGGIMENTI N°. 3. Î 


AGG OARI TO 
In che consiste. Vedi. Omicipio N°. 4. 
AJUTANTI COMANDANTI 
Vedi. CEREMONIE PusÒiicHe dal N°. 142. al 146. 
4 AGGIUDICATARI 
| Quali persone. non possono essere Aggiudicatarj . Vedi. Venpite dal N 
22, al 26. 
AGGIUNTI 
Vedi, AMMINISTRAZIONE MuxnIcIPALE dal N°. 30 al 36, 4o, 53. 


N E IE 
1 Iotificazione del Maire di Roma deî 19. Aprile 1611. con cui si ripristi- 
nano due Campi settimanali per la Vendita degl'Agnelli. i 
Il Maire di Roma. Le replicate istanze dei negozianti di campagna proprie 
tar) de’ bestiami Pecorini ad oggetto si fosse ripristinato Pantico Campo di 
Agnelli fuori Porta S. Gioanni, hanno fatto risolvere alla Municipalità di 
‘Roma lo stabilimento di due campi settimanali per la vendita degl Agnelli 


(» 28. Febrero 1805. 





suddetti, uno cieè nel giorno di Giovedì fuori la. Porta del Popolo, ed il 
seconde nel giorno di Venerdì fuori Porta 5. Giovanni Si. potifica pertan- 
to che nel giorno di ‘Giovedì del corrente Aprile, come nelli altri Giove- 
di successivi si terra il solito Campo degl'Agnelli fuori la Porta del Popo- 
lo, e che nel giorno di Venerdì 26. similmente corrente, e negl'allri Ve- 
nerdi successivi, durante l’agnellatura, si terranno parimente li pubblici 
campi fuori la Porta S. Giovanni. 
Dalla Maeria li 19. Aprle 1811+ 


Per il Maire Assente 


IL DUCA DI SORA AGGIUNTO 
Vedi, Moro Conracioso dal N°. 15. .al 16. 


ALBERGATORI 


SOMMARIO 


I Ordine della Polizia Generale di Roma dei 22. TII Come puniscasi un Alhergatore che commette 
Settembre 1809 con cui si prescrive agl'Alber- Furti. Remissive N. 5. 
gatori di tenere, un Libro nel quale devo- IV Ordine del Direttore di Polizia der Dipartimeny 
no annotarsi li Nomi «de Forastieri «che .alloggiu- ti dei 3 Novembre 1810 che prescrive fe rego- 


no dal N. 1, cl 3. Je alle quali devono essere assoggettati gl Alher- 
II Sono responsabili dei danni -accagionati da quelli gatori, e. lutti quelli che danno alloggio a per- 


che hanno abitato più di 24 ore nei loro Alber sone che non sono Romane , «dal :N. 6, al 37. 
ghi N. 4. i 


È, 

Vedi. Visite DomicILIARIE N°. 7., 8. 

Vedi. Porizia N°. 29. 

x Richiedendo il buon ordine della Città che la Polizia sia esattamente infor- 
mata, tanto delle Persone «che vi giungono che di quelle che ne partono , 
sì ordina a tutti i Locandieri, Albergatori, ed altre persone che danno al- 
loggio di provedersi otto giorni dopo la pubblicazione del presente un Re- 
gistro simile al modello ‘che ne ritroveranno presso i Commissar] di Poli- 
zia dei respettivi Rionìz questo Registro -è composto di fogli doppj divisi 
in caselle, in guisa che si possa in ciascuna di esse registrare il nome, 
cognome, .@ patria dei Forestieri che rincevono nei loro ‘alberghi, il luogo 
donde vengono, e quello ove vanno . 1 fogli di questo Registro dovranno 
essere numerati, e contrassegnati dai suddetti Commissar] dei Rioni . 

2 Tanto all'arrivo che alla partenza dei forestieri, dovranno fare loro riem- 
pire le due caselle, una a ricontro «dell’altra, e quella volante portarla su- 
bito entro le 24 ore ai Commissarj medesimi . 

3 Ciascuno di essi nel proprio Rione andrà a visitare di tanto in tanto detti 
Registri per osservare se sono in regola, e darà conto al Commissario Ge- 
nerale delle mancanze che vi noterà, per le «quali i contraventori saranno 
puniti secondo il rigore delle leggi. 

Vedi. Derosito dal N°. 34. al 36. 


o 


28 AL ——— AL 


IL 


Prescritto dal Codice Penale sul conto degli Albergatori. 


CODICE PENAL'E 


Lirno Il. Caro Uxico. 


4 Art. 75. Li Locandieri, ed Osti che saranno convinti di avere alloggiato 
per più di ventiquattr'ore un qualche Individuo che nel tempo di sua di- 


- mora avesse comnesso un misfatto , 


o delitto, saranno civilmente obbligati 


alle reintegrazioni, interessi, e spese sentenziate in favore di quelli aî quali 
questo misfatto, o delitto avesse causato alcun danno per mancanza da par- 
te loro di non aver segnato nel proprio Registro il Nome, la Professione, 
ed il Domicilio del colpevole; senza pregiudizio della loro responsabilità 


nel casi degl’articoli 1952, e 1953 


del Codice Napoleone (1). 


IF. 


5 Albergatore che commette furti. 


Vedi. Furto N. 14. 


IV. o 


6 Considerando che importa alla sicuvezza pubblica, ed alla conservazione; del 
buon’ordine di conoscere tutti i Forastieri dimoran'i in Roma, e di aver 


contezza del giorno del loro arrivo 


, e della loro partenza. 


Vista l'approvazione del Signor Prefetto del Dipartimento di Roma 


Sì ordina * 


3 Art. 1. Tutte le persone che tengono, o vorranno tenere Alberghi. Lo- 


cande, appartamenti, o stanze con 


mobili per uso d’affitto., ne faranno fra 


otto giorni la dichiarazione alla Direzione di Polizia.. 


5 Questa dichiarazione esprimerà 


il Nome, Cognome, Eta, Patria del Pa- 


drone, e delle Persone addette: al suo servizio non meno che Ie contrade, 


ed il numero delle porte d’ingresso 


dell'Albergo , o Locanda. 


o Art. 2. Tutti gl'Albergatori, i Locandieri, ed i padroni di appartamenti, 
o stanze con mobili per uso d'affitto saranno tenuti di avere al di sopra 
della porta d'ingresso una iscrizione a grandi caratteri indicante il loro me- 
stiere, e di tenervi un lampione acceso, durante la notte (2). 


(3) Questa particolar specie di responsabilità di cui 
vengono addossati gl Albergatori e' ben giusta, men- 
tre dovranno imputare a loro stessi l’ommissione di 
quelle precauzioni salutari che una savia politica ha 
prescritte in ogni tempo. Non devesi però perdere 
di vista che essi non saranno ‘soggetti a questa. re- 
sponsahilità, se non quando il colpevole che hanno 
ricevuto in casa Vi ayrà passate più di 24 ore. Sa- 
rebhe troppo rigoroso , ed anche ingiusto di applicar 
sore la pena, se più breve ne fosse stato il soggior- 
no. Quando un viaggiatore si ferma per poche ore, 
e sparisce per dar luogo ad altri che non vi restano 
per un tempo maggiore, sarsbbe il più deile volte 
impossibile di adempiete tutte le formalità imposte 
ella Lesge, tanto riguardo al primo, quanto ri- 


spetto ai secondi, L’Alhergatore deve soltanto ri- 
spondere di quello che ha avuto comodo di vedere, 
ma è inescusabile di. non essersi posto in regola , 
quando la persona che ha alloggiata, vi è rimasta 
per 24 ore. Questa responsabilità è agginnia alle dt- 
verse prevedute- dat Codice Napoleone. Non ha che 
rincontrarsi l'articolo 1334 (vergasi il nostro titolo 


obbligazioni N. 21.) che prescrive la responsabilità 


non solo del danno cagionato dal fatto proprio, ma 
ancora di quello prodotto dal fatto delle persone 
delle quali si deve rispondere, o delle cose-uhe sì 
«devono custodire . Veggasi di più la nota apposta al 
qui sotto N. 15. 

(2) Legge dei 22 Luglio 1791 tt. V. art. I. 
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ALE sm AL 29 
Art. 3. Saranno egualmente in obbligo di tenere un Registro in carta bol= 
lata, mumerato , e contrassegnato dalla Direzione di Polizia (3). 
Art. 4. In questo Registro sarà scritto giorno per giorno senza interruzio- 
ne, e senza spazio în bianco, il Nome, Cognome, Patria, Età, Profes- 
sione, Domicilio abituale, e contrassegni delle Persone che dormono una 
sola notte in loro casa, e si tertà nota del giorno, ed ora del loro arti- 
vo, e della loro partenza (4). 
Art. 5. Questo Registro sarà da essi presentato ogni volta che se ne farà 
la richiesta dalla Direzione, o dal Maire, e suo! Aggiunti , 0 dal Comm'is- 
sario di Polizia della Sezione, o da altri Officiali deputati a questo eltet- 
to per apporvi il Nisto (5). 
Art. 6. Gl Albergatori, e Locandieri convinti di aver alloggiato per un 
tempo maggiore di 24. ore qualch'uno che durante il suo soggiorno avesse 
eommnesso un misfatto, o un delitto, saranno civilmente responsabili delle 
reintegrazioni , degl’ indennizamenti, e delle spese aggiudicate a coloro al 
quali questo misfatto, o delitto avesse cagionato qualche danno pev la man 
canza d'inserizione nel loro Registro del Nome, della Professione, e del 


Doinicilio, prescritta dal Codice Napoleone (6). 


Art. 7.1 Locandieri, e Padroni di case, o stanze con mobili per uso. di 
affitto presenteranno: ogni. giorno alle ore 10. di mattina, al Commissario 
della Sezione una: copia da essi soseritta di tutto ciò che avranno notato 
sul Registro nel corso della giornata precedente, 


. Art. 5. E°. vietato espressamente di dare alloggio ai vagabondi, ai mendi- 


canti, ed alle persone sconosciute, ec senza mestiere (7). 

Art. 9g. Per assicurare l'esecuzione dell’ articolo precedente li Locandieri si 
faranno esibire da tutti i Forastieri il. Passaporto ,, o il Congedo, o la car-- 
ta di soggiorno accordata dalla Direzione di Polizia. 

Questa. disposizione comprende anche: gl abitanti di Roma: che @ utolo. di 
parentela, o di amicizia., dassero alloggio a qualche Individuo non Roma- 
no 3 essi ‘pure devono farsi esibire dalle persone che riceveranno in casa 
il passaporto o altra carta equivalente, e nel termine. di 24. ore dal loro 
arrivo, ne dichiareranno al Commissario della Sezione il nome ., cognome, 
patria, condizione, e oggetto della venuta in Roma. ($).. 

Art. 10. Quelli cire trascurassero di fare la suddetta dichiarazione saranno 
denunziati al Fribunale di Polizia Gorvezionala per essere puniti, secone 
do l'articolo 3. della citata Legge del 27 Ventoso anno LV. con. la. prigio- 
nia di tre mesi per la prima volta, e di sei mesì in caso di vecidiva. 

Art. ni. Quelli che avessero fatta una dehiarazione falsa, saranno denun= 


Detta Legge luog. cit. per il furto, e per il dunno arrecato agl'effetti del 
Delta Legge art. 5.- viradante, tarto nel caso che il furto sia stato.com- 
Detta Legge tit. I. art. 5. messo, 0 che il danno sia stato arrecato dai PDome-- 


#6) II citato Codice-all’articolo; 1952 così si espri sfie/, o dalle‘persone preposte alla direzione degl Al- 


me: Gl'Osti, e gl’Albergatori soho responsabili, co- 
ime Pepositarj per gl'effetti introdotti nei loro alher- 
ghi dal Viandante che vi alloggia. H deposito di ta- 
li eifetti deve rispuariarsi come un deposito necessa- 


rio: all'articolo poi 1953 così parla sona responsabili. 


berghi, 0 da estranei che vanno e vengono in essi. 
(7) Legge dei 10 Vendemmiale anno IV (2 Olto- 
bre 1795 ). 
(3) Kegge dei 27 Ventòso-anno IV (17 Marzo:179D): 


30 AL AL 
ciati anch'essi al Tribunale di Polizia Correzionale in conformità dell'arti- 
colo 4. della medesima Legge «che pronuneia la prigionia di sei mesi per 
la prima volta, e di un anno in caso di recidiva. 

20 Art. 12, 1 Commissarj di Polizia invieranno alla Direzione ‘ogni giorno pri- 
ma del mezzo «di uno stato delle suddette dichiarazioni. 

21 Art. 13. Gl’Albergatori, Locandieri ec, saranno tenuti di fare immediata- 
mente rapporto al Commissario «lella rispettiva Sezione di qualunque di- 
sordine , :0 evento straordinario che potesse aver luogo ne’loro Alberghi , 
Joocande ec. 

22 Art. 14. 1 Forastieri che artiveranno in Roma presenteranno tutti senza ec- 
cezzione nell'entrare le porte all’impiegato a ciò destinato i loro passapor- 
ti, o congedi, perchè si prenda nota delle particolarità espresse nei me- 
desimi. 

23 Art. 15. 1 Forastieri, anco di passaggio, non potranno ‘uscire «dda Roma, 
se il doro passaporto non sarà munito del .Xisto della Direzione di Polizia, 

24 Art, 16. Quelli che vorranno trattenersi in Roma si presenteranno Lalla Di- 
rezzione «cdi Pelizia nel termine di ore 24. «dal loro arrivo, per ‘ottenere un 
permesso di soggiorno. 

25 Art. 17. Questo permesso non sarà accordato alli :stranieri :se non esibiran= 
no un attestato di due cittadinì cogniti nella città. 

26 Art. 16. Tutti i Militari .di ‘Terra, o di Mare di qualunque grado essi sia- 
no, li quali avessero ottenuto .un .-congedo limitato , o assoluto, non po- 
tranno restare in Roma senza presentarsi nel termine .di tre giorni «alla Di- 
rezione .di Polizia per fare apporre ‘il Wisto al loro ‘congedo , -0 permes- 
so, e cio indipendentemente dalle regole stabilite nelle Ordinanze Militari, 

27 |! Contraventori saranno arrestati .in .conformità delle Leggi, ed Ordinanze 
di Polizia (9). 

20 Art. 19. Tutti quelli che non sono inati, 0 non domiciliati ‘abitualmente în 
Koma, e .che vi dimorano da un epoca anteriore alla pubblicazione di que- 
sta Ordinanza , «dovranno nel termine di quindici ‘giorni presentarsi alla Di= 
rezione «di Polizia, e munirsi .della carta di soggiorno. 

29 Art. 20. I Contraventori .saranno considerati .come vagabondi -0 persone sco- 
nosciute, e trattati come tali. 

3o Art. 21.1 Proprietarj ,-0 Affittuarj delle “Tenute :dell’Agro Romano pre- 
senteranno,, ,entroto.stesso termine di giorni «quindici alla Divezzione .di Po- 
lizia uno stato esatto di tutti gl’individui.non Romani che *trovansi occu- 
pati a soldo mensuale presso di loro, o nella coltivazione delle terre, 0 
nella custodia delle loro mandre , o nelle guide delle loro vetture, o in 
altro qualunque .servigio , e li faranno munire,, -0 .di un Visto ‘ai loro pas- 
saporti, ,0 di .una carta di soggiorno. 

31 Art. 22. Da ora in poi non ammetteranno nei fondi da essi ritenuti alcun 
Coltivatore non fiomano se non avra esibito una carta di soggiorno, o un 
passaporto in regola. 





(9) Decreto del di 12 Messidoro anno ‘IX ( ‘1Lu- sizione del Decreto dell'Assemblea Nazionale dei 19 


glio 1801. ) | Luglio 1791 come può rincontrarsi al nostro titolo 
(*) Quanto qui prescriyesi è conforme alla dispo- Polizia Municipale "N, 8, e Q: 
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AL AL 31 
32 Art. 23. Quelli che in avvenire ritenessero: degl’ Individui che non siano prove- 
duti. di passaporto in regola, o. della. carta di soggiorno ,. saranno: conside= 
rati, come prestatori di asilo a gente sospetta, e puniti come tali.. 
33 Art. 24. Tutti gl’albergatori,, Locandieri ec. terranno sempre affissa la pre- 
sente Ordinanza nel luogo il più apparente dei loro: Alberghi, Locande ec. 
34. Art. 25. Saranno adottate le: convenienti misure di Polizia amministrativa , 
verso i Contravventori, senza pregiudizio delle procedure innanzi. ai Tribu- 
nali in conforrita delle Leggi. 
35 Art. 26. Questa Ordinanza sarà stampata, pubblicata, ed affissa ne’luoghi 
soliti. 
36 I Commissarj delle. Sezioni sono» incaricati d'invigilar@ alla sua: esecuzione, 
e di formare Processo. Verbale delle Contravvenzioni. 
37 I Comandanti. Militari sono richiesti di far loro prestare. mano forte in caso 
di bisogno. 
Roia il 3. Novembre 1810. 
Firmato : Il. Direttore. della. Polizia.. Olivetti 
Per il Direttore, il Signor Generale Raffin. 


A. L B E R I 
SOMMARIO 


P Punizione di chi abbatte gl'Alberi. Remissive N.1.. glio 18r0. che-fissa nei: due: Dipartimenti: un semea- 
II Ordine della: Consulta straordinaria: dei. g. Lu-. zajo d'alheri: esotici dal N.. 2. al 7. 


Vedi. Maxo morra dal N°. 1.. al 5. 
Vedi. Beni N°. 5. o 
Vedi. Serviru” dal. N°. 44. al' 48. 


pe 
1 Pene contro chi li abbatte.. Vedi. Furro dal N° 108, al 111. 


II 


2 La Consulta. straordinaria. considerando. che Ja. moltiplicazione delle pian 
tagioni è riconosciuta per uno: de” miglioramenti, li. più: considerabili per 
l'agricultura ,, e per Ja salubrità. dei due Dipartimenti. 

Che la coltura degl’alberi esotici, e che non. crescono: nel paese resta 
ancora poco in uso. Ordina : | 

3 Art. 1. Si formerà un semenzajo in ognuno. dei due Dipartimenti di Ro- 
ma, e del Trasimeno 3. vi sì faranno dei tentativi per introdurre’ sul Ter- 
ritorio le legna da. tingere, la China , e l’Acaja. dell'America. 

4 Art. 2. I Prefetti dei due Dipartimenti. si. concerteranno. coi. Direttori de’ 
Domin] per fare la scelta dei terreni adattati a questi stabilimenti fra quelli: 
derivanti dai Conventi soppressi, e per indicarli alla Consulta. 


3ò ATL n AL E 
5 Art. 3. Si metterà a disposizione del Sig. Prefetto per le spese di primo 
stabilimento, sulle spese variabili dell’anno 18ro. una somma di 3000. 
franchi per cadauno. i 
6 Art. 4. HI Sig. Presidente della Gonsulta sara invitato a mandare a 5. E. 
Ministro dell'interno la nota degl’alberi esotici non ancora conosciuti ln 
queste contrade, pregandolo di mandare le piante, o semenze. 
7 Art. 5. Al presente ordine sarà diretto ai Prefetti del due Dipartimenti, 
ed inserito nel Bollettino delle Leggi. 
Vedi. Acgo Romano N°. 1. 
; AZT:I.ME N 
Vedi MarrIMmoNnIO dal N°. 71, al 7g. 
Vedi. Divorzio N°. 54, 40, 41. 
ALLOGGI 
Yedi, CASERMAGCIO. 
ALLUVIONE 
Ordine della Consulta Straordinaria del 1. Pecembre 1809. con cui si dan- 
no providenze per impedire l'infezione che può prodursi dalle Alluvioni . 
La Consulta Straordinaria per li stati Iiomani, volendo provedere , attinché 
le deposizioni fangose lasciate dalle acque del Tevere nelle strade di Ro- 
ma non possano nuocere alla salute degl’abitanti Ordina 
x Art. 1. Gl'abitanti delle case situate nelle strade, e piazze nelle quali le 
acque del ‘Tevere avranno lasciate deposizioni fangose , dovranno di mano 
an mano.che de acque «si ritirano devare le dette deposizioni, -e ‘riunirle sn 
mucchj nelle parti meno frequentate delfe dette strade , e piazze. 
Si farà lo stesso riguardo alle deposizioni fatte dalle acque nelle cantine . 
2 Secondo. Le deposizioni.cosìi ammucchiate sì porteranno via dagl'Impressar] 
delle immondezze della città di Roma. 
3 Terzo. I Commissar) di Polizia invigileranno per esecuzione del presente 
Ordine , tanto percio che riguarda gl’abitanti, quanto per ciò che concer- 
ne gl Impresat) . 
4 Quarto. ll presente Ordine sarà affisso nella città di Roma, ed eseguito sot- 
to la soprintendenza del Commissario Generale di Polizia . 
Delle Alluvioni di Diritto. Vedi. Bexr, dal N°. 57. al 66. 


ALTA CORTE IMPERIALE 


Le attribuzioni dell’Alta Corte Imperiale , ‘che risiede nel Senato, sono di 
gonoscere 
1°. Dei delitti personali commessi dai Membrì della Famiglia Imperiale, 
dai Titelari delle grandi Dignita dell’Impero , dai Ministri, e Segreta- 
x} di Stato, dai Grandi Official, dai Senatori, e dai Consiglieri di 
Stato . 
2°, Deir delitti, attentati, e complotti contro la sicurezza interna, ed 
esterna dello Stato . contre la persona dell’ Imperatore , e dell'Evede 
presontivo della Corona. I l 
3°. Dai delitti di responsabilità di Officio commessi da Ministri, e Con- 
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AL ANI 33 
siglieri di Stato spare Sd incaricati di una parte di pubblica am» 
sministrazione , 

4°. Delle prevaricazioni, ed abusi di Potere commessi tanto dai Capitani 
Generali delle Colonie, dai Prefetti Coloniali, e dai Comandanti de'sta- 
bilimenti Francesi del Continente, quanto dagl’ Amministratori Generali 
impiegati estraordinariamente, e dai Generali di terra, ce di mare, 
senza. pr egiudizio , rispetto a questi di essere sottoposti alla Giurisdi- 
zione Militare nei «casi determinati dalle Leggi. 

5°. Degl’atti di disubbidienza dei Generali di terra, o di mare che con- 
travengono alle loro istruzioni... 

6°. Delle concussioni, e dilapidazioni delle quali si fossero resi colpe- 
voli li Prefetti dell'interno nell'esercizio delle loro funzioni. 

7°. Delle prevaricazioni in officio commesse da una Corte di Appello, 
«da una Corte di Giustizia Criminale, o dai Membri della Corte di 
Cassazione . 


©°. Delle denuncie per causa di detenzione arbitraria, e di violazione del- 
la Liberta della Stampa. 
: ALTERAZIONE 
Vedi. COxTRAFAZIONE, BEFANDE ALTERATE . 
Ade e AR 1 
Vedi. Beni N°. 13. 


AMBASCIATORI 


Vedi. CEREMONIE rina dal N°, 97. al 99 


Vedi. Tesrimony N°. 
À M 


SOM 


I Ordine della Consulta Straordinaria dei 28. Ot- 
tobre 1800. per l'applicazione degl'Ordiai del Gover- 
no Francese sulle Ammende N. 1. 

II Decreto del Direttorio Esecutivo del r. Nevoso 
Ango V. che prescrive alcune misure per assicura 
re la percezzione delle Ammende, e confische pro- 
nunziate dai Tribunali da/ N. 2, al 6 


ie 
III Decreto del Direttorio Esecutivo del 15, Ne- 
voso Anno V. 


che serve d' ip terpretazione a_ quello 
del 1. Neveso relativo alla consegna in mano dei Ri- 
cevitori dei Diritti di Registro di un’ Estratto delle 
Sentenze che portano pena di Ammenda, o di con- 


fisca dal N. n. al 10. 


IV Ordine della Consulta Straordinaria per l Sta- 
ti Romani dei 2, Marzo 1810. con cui sl prescrive 
la pubblicazione eds osservanza del Decreto Imperii- 
le dei 17. Maggio 1800. sulla riscossione, e distri 
Rara delle Ammende dal N. 11. al 18. 

Trascrizione del sopracitato Decreto Imperiale 
i NEI G0 21: 

VI Al'r'oreine della stessa Gonsulta Straordinar'a 
dei 29. Gennaro 1810. con cui st ordina l'osservan- 
za del Decreto Imperiale der Sr. Lugo 1g0t. 
proposito delle Ammende N, 22 





sul 


M E N D E 


MARIO 


VII Decreto Imperiale dei Sr. Luglio 1305. rela- 
tivo allo stabilimento delle Ammende nei Luoghi, 
ove non è imposta la CGontribuzione sui Mobili dul 


N. 253. al 29. 

VIII Ammende per contravenzione di 
Remissive N. 3o. 

IX Chi imcorre l'Ammenda da uno 
franchi. Rerrissive N. 3t. 

X Chi incorre quelle da 11, a 15. franchi 
missive N, 52. 

XI Parere del Consiglio .di Stato sulla riscossione 
delle Ammende pronunciate dar Tribunali Francesi 
contro 1 Foreslien prima. della Riumoae del loro 
paese alla Francia dal N. 33. al 58. 

XII Legge relativa alla durata della detenzione 
per Ammentle  pronunetate dalla Polizia Correziona. 
le dei 5. Ottolse 1795. N. 59. 

XIII Le Ammente di Polizia sono rilasciate. a fa- 
vore delle iti pel pagamento dei loro pesi, 
Renmissive N. 


Polizia . 
, fino a cinque 


a Re- 


XiV Le [Ss agli in materia correzionale por- 
fano seco le compulstone personale » € sono solida» 
rie fra 1 complici, BRenissive Ne dI. 


O 
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sita 

i Gl'Ordini del Governo del di 1°., e -del di 36 Nevoso anno V relativi al- 
le misure necessarie per assicurare la riscossione delle Ammende saranno 
pubblicati per mezzo del Bollettino, ed eseguiti nei Dipartimenti del Tevere, 
e del 'I'rasimeno , come pure nella Cutà libera s ed Imperiale di Roma . 

II. 

Decreto 1°. Nevoso anno KF. (21 Decembre 1797 ) . 

2 Art. 1. ICoinimissarj del Direttorio esecutivo presso i Tribunali, sono tenuti 
dentro i tre giorni che succedevaano all'emanazione di una Sentenza, che por 
t: pena di Ammenda, o Confisca , di rimettere una copia di questa Sentenza ai 
Rucevitori dei Diritt di registro stabiliti nel Circondario. 

Art. 2. I Ricevitori dei Diritti di registro faranno sull’ istante le necessarie dili- 

genze per effettuare la riscossione delle condanne proferite , 

4. Art. 3. Ogni dieci giorni i Ricevitori dei Divitti di Resistro trasmetteranno ai 
Commissar] del Direttorio ésecutivo uno stato delle Riscossioni fatte , e di quel- 
le da farsi corrispondente agli stati indicativi delle condanne pronunziate, che 
questi avranno loro fatte pervenire. 

5 Art. 4. I Commissar] del Direttorio esecutivo invigileranno affinchè verun de-. 
tenuto, nei casì iadicatitanto dall'articolo 41 del "Titolo I della Legge dei 19 
Luglio 1791, sulla Polizia Correzzionale , quanto dall'articolo 5 del Tito- 
lo II della Legge dei 26 Settembre 1791 sulla Polizia Rurale, e che non sarà 
nel caso contemplato dalla Legge dei 5 Ottobre 1793, non sia messo in liber- 
ta, se non ha esibito la quietanza del Ricevitore dei Diritti di Registro la qua- 
Je provi ch'egli ha sodisfatto alle condanne pecuniarie, pronunziate . contro 
di lui, 

6 Art. 5. I Ministri della Giustizia , © delle Finanze sono incaricati di fare cono- 
scere al Divettorio esecutivo quelli trai suoi Commisarj presso i Tribunali, e 
ivai delegati dell'Amministrazione del Registro, che non si uniformassero esat- 
tamente alle precedenti disposizioni . 

I presente Decreto sara inserito nel Bollettino delle Leggi . 

HI. 
Decreto dei 16 Nevoso anno F (5 Gennajo 1797). 

Art. 1. Hl termine di tre giorni nel quale l'articolo 1°. del Decreto del Direttorio 

esecutivo del 1°, Nevoso corrente, obbliga i suvi Commissar] presso i Tribu 

nali di rimettere ai Ricevitori del Diritto di Registro una copia delle Sentenze 
ehe portano pena di Ammenda , e di confisca , non è applicabile che alle Sen= 
tenze emanate dai Tribunali di Polizia, contro le quali non vi è dichiarazione 
di ricorso in Cassazione . o 

$ Art. 2. Relativamente alle Sentenze di questi Tribunal} contro le quali è stata 
fatta entro i tre gior ni una dichiarazione di ricorso in cassazione, le copie non 
saranno rimesse al Ricevitori del Diritto i Registri, che nei tre ciurni che se- 
guono,, ola prolazione della Sentenza confir matoria del Tribunale di Cassazio= 
ne, 0 alla scadenza del ricorso in Cassazione , per l’effetto di mancanza di ave® 
consegnata la Ammenda dentro li giorni dieci fissali dall'articolo 429 del Codi- 
ce da Delitti e delle Pene per | esibizione alla Cancellaria dell'istanza in cassa- 
sione alla quale deve'essere unita, ai termini dell’articolo 17 della Legge dei 
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AM AM 35 
due Brumale anno IV ( 5 (7 Agg 1799 ) la quietanza della consegna deli’ 
Ammenda . pia è 

9 Art. 35. Quanta alle Sentenze dei Tribunali correzzionalia le ‘copie non saran- 
no rimesse ai Ricevitori del Diritto di Registro, che dentro li tre giorni cho 
succederanno , o allo spirare del termine fissato per l’Appello di queste Sen- 
tenze, e ciò nel caso soltanto in cui non ne sara stato appellato ., ‘ovvero al ri- 
cevimento ‘delle Sentenze confermative etnanate dai Tribunali Criminali, le 
quali secondo lo spirito degl’Articoli 205, 440, e 443 del Codice dei Delitti, 
e delle Pene, non devono in caso di dichiarazione di ricorso in Cassazione  es- 
sere trasmesse ai Commissar) del Direttorio esecutivo presso i Tribunali Corre- 
zionali, che:dopo essere state le istesse confermate dal Tribunale «di GCassazio- 
ne, 0 dopo chela scadenza del ricorso in Gassazione @ Incorsa per mancanza 
di consegna di Ammenda , come vien detto nell'articolo precedente . 

10 Art. 4. 1-Cusitifasari del Direttorio eseculivo presso i Tribunali di Polizia, c 
Correzionale, non potranno, al più prevalersi dell'articolo 4 del suo Decreto 
del 1°, di questo mese, per impedire che un ‘condannato ‘che non puo pagare, 
che si trovera nel: caso contemplato dall'art. 5 del titolo TI della Legge dei 28 
Settembre 1791 sulla Polizia Rawvale non sia messo in libertà dopo il termine , 
durante il quale questa Legge autorizza la continuazione della sua detenzione a 
causa d' impossibilità di pagamento . 

, I presente Decreto sara inserito nel Bollettino delle Leggi . 

Multe. Vedi. Foreste dal N°, 281 al 286. 

Multe di Delitti commessi nelle Foreste . Vedi. FoRrESTE N°. 256. 

Vedi. TrRripunarE DI PoLizia CORREZIONALE N°. 97. è 

DeLritti PuNniBILI DALLA PoLizia CorREZIONALE N° 41, 4%, 
Porizia MuxicipaLe N°. 31, e32. 

PoLizia RuraLE N°. 2, 3, 4. 

NurLita' N°.1, 2, 3. 


IV , 


La Consulta straordinaria per li Stati Romani, Ordina : 

11 Art. 1. Il.Decreto Imperiale dei 17 Maggio 180g sulla riscossione, e distribu- 
zione delle Ammende sara pubblicato per mezzo del Bollettino . 

12 Resta in conseguenza derogato agl’'articoli 138, e 139 della sua deliberazione 
dei 10 del passato Agosto . 

13 Art. 2. Il Decimo per franco di cui si fa mensione nell'articolo 4. del detto De- 
creto Imperiale non sir iscuoterà nelli Stati Romani. 

14 Art. 3. Ilterzo delle Multe attribuito dall'articolo 4 ai fanciulli abbandonati, 
sara passato nella Cassa dei Ricevitori, o di quei dell’Ospizio de' Fanciulli espo- 
sti, che saranno indicati dal Prefetto, e sul riparto che ne avrà fatto . 

.. 35 Art. 4. Per modo di provvisione , e finché sia stato altrimenti ordinato ll due 

Direttori de’ Dominj riteranno nella loro cassa li due altri terzi per essere 
ripartiti , e distribuiti in conformita dell’Articole 5 del Decreto Imperiale . 
16 Art. 5. ll presente Ordine sarà inserito nel Bollettino . 
pi 
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17 


10 


19 


20 
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V. 
Decreto Imperiale dei 17 Mazsià 1909» 
NAPOLEONE ec. 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo ciò.che segue . 

Art. 1. L’Amministrazione del Registro , e de'Dominj cesserà di far passare 
dai suoi Preposti nellé Casse “pealiza  a , l'’ammontar delle Ammende"dì Po- 
lizia Municipale, Correzionale , e Rurale, che sono state incassate dal primo 
Gennaro scorso in pol. 


Art. 2. Incominciando dalla medesima. epoca le attribuzioni delle €Eomuni in. 


queste Ammende saranno di due terzi del prodotto netto . 

Art. 3. L'altro terzo di questo prodotto sarà attribuito agl'Gspiz] del Capo=luo= 
go del Dipartimento . 

Art. 4. Gl'Ispettori del Registro faranno render conto agl'Esattori del totale 
di queste Ammende, e ne passeranno il prodotto netto.col Decimo per franco, 
cioè, per i due terzi della somma principale spettante alle Comuni, e per il 
totale del Decimo, alla Cassa del Ricevitore Generale del Dipartimento 5 È 
- perl terzo destinato.al nutrimento de’ Fanciulli abbandonati, in quella del Ri- 
cevitor dell’ Ospizio. , come resta prescritto. nella deliberazione-dei 25.Fiorile 
anno W.III (15 Maggio 1800) .. | 

art. 5. Li due terzi della somma principale di dette Ammende passati nella Cas- 


sa del Ricevitor generale, formeranno. un fondo comune, che si ripartira-dal 


Prefetto sui mandati in proporzione dei Hisogni di ciascuna. Comune. > 
Firmato .. NAPOLEONE 
Per l'Imperatore il Ministro Segretario di Stato go B. Maret * 
vVk 


22 La Consulta SUOI dinaria ec. Ordina: 


Il 
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25 


20 


Decreto Imperiale dei 31 Luglio 1806. concernente la fissazione. delle Ammen- 
de neiluoghi, ove non vi è stabilita Contribuzione. sui mobili sarà pubblicate 
per mezzo del Bollettino . 
VI 
‘DECRETO IMPERIALE 
Dal Palazzo di Saint Cloud li 31 Luglio 1806. 
NaroLEONE Imperator de’ Francesi, Re d'Italia es. 
Sul Rapporto del nostro gran Giudice Ministro della Giustizia . 
Considerando che la contribuzione su Mobili,. essendo stata soppressa a molte 
grandi Co: mins e nonessendo stata stabilita nelle convrade nuovamente riuni- 
te, e necessario ed urgente di provedere all’esecuzione delle Leggi che hanno 
pronunciato Ammende Prgpor: zionali alla contribuzione sui mobili +. 
Inteso il.nosiro Consiglio di Stato , 
Noi abbiamo decretato, e de cretia amo guanto siegue 3 

Art. 1. Nei luoghi, ove nun, sì è imposta la contribuzione sui mobili, le 
Ammende determinate dalle Leggi, secondo le contribuzioni anioni S0- 
no regolate, cone siecue. 
AVE Da Allorquando le Leggi pronunziano un Ammenda del quarto, del 
fe:zo., della metà, o del totale delle contribuzione sui mobili dei delin- 
guenti, li Giudici li condanneranno ad un Ammenda dai tre franchi , sing 
ai duecento. 
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27 Art. 3. Allorche fe Leggi pronunziano un Ammenda maggiore della con- 
tribuzione sui mobili dei Delinquenti , Hi Giudici li condanneranno ad una 
Ammenda da 50, fino a 500. franchi. 

238 Art. 4. Nella pronuncia di queste Ammende li Giudici si dovranno vontor- 
mare, per quanto le circostanze glie lo permetteranno , alle proporzioni 
indicate dalle leggi che hanno regolato le Ammende. secondo la contribu- 
zione-shi mobili . 

29 Art. 5. Il nostra Gran'Giudice Ministro della Giustizia è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente Decreto . 

Firmato . NAPOLEONE ? 

Per PImperatore 
Il Segretario di Stato oi B, Marcb. 


VITE, I 
3o Ammende: per .contravenzione: di Polizia. Vedi. Potizia dal N°. 3 , al 52,. 


IX. 
31 Chi incorra l’Ammenda di uno, fino è eingue franchi i Vedi PoLizra dal 
N°. 9g. al 23. 
Xx. 
Sx Chi incorra: quella da 11, a 15. franchi. Vedi, Porizia dal N°. 44. al 52. 
Vedi... Danxr, ED Inreresss N°. 2, 3, 6; 
Vedi. Corte pI Cassazione N°. 67, 88, dal 92 al 95. 
Vedi. RRREEAREI: dal ic ‘99 o aliis ii! 


” ” : LO 
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| i | NI... 0 È | I 
535 Il Consiglio di Stato , il quale in seguito della RRRIOR fattagli da S.. 
M. l'Imperatore, e Re, ha sentito il rapporto défla-Sezione di’ Legislazio- 
ne su quello del Gran Giudice Ministro della Giustizia, che ha per ogget- 
to ‘il’ decidere: la questione: seguente, 

d4 0» Gi ‘abitanti de Dipartimenti riuniti, i quali prima della’ toro riunione , 
ss Sono ‘stati’ condannati ad Ammende dai Tèibunali Francesi, possono es- 
ss Si in oggi essere ammessi a dare éccezzione della loro antica qualità 
so. di Foresteri , per esimersi dall’ esecuzione pura, e semplice di queste 
3, condanne 09 » 

35 E di parere che in materia personale , i Forastieri non vanno soggetti che 
alla giurisdizione de’loro Giudiei naturali, e domiciliari; Ma che in ma- 
teria_ di Polizia:,. e di delitti, essi sono pure. soggetti. alla Giurisdizione de” 
Tribunali; del logo ove è stato commesso il delitto I 

- 36 Che le Sentenze pronunciate centro di essi in queste ‘materie, possono ese- 
guirsi. sulle! loro » proprietà. situate in Francia, ed anche ‘sulle loro perso= 
ne, se sia possibile di arrestarli. 

317 Che la riunione del loro Territorio all Impero Rriancese non: può dar ‘toro- 
contro l'esecuzione delle Sentenze pronunciate contro di ‘essi in queste ma- 
terie un eccezzione di cui non codevano prima di esser sl incorporati 5 

139 Ghe din conseguenza DAmministrazione: del ppeegistro ve precedere) alla ri- 
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scossione delle Ammende pronunciate da’ Tribunali Francesi contro li Fo- 
vestieri divenuti Francesi mediante la riunione del loro paese ‘alla Frahcia . 
Per Estratto conforme, il Segretario Generale del Consiglio di Stato 
Firmato . I. G. LocrE | 
Approvato dal Palazzo di S. Cloud li 4. Giugno 1806. 
Firmato . NAPOLEONE 
Da parte. dell'Imperatore il Segretario di Stato 
Firmato. Uco B. MarET 
i XII. 

59 La Convenzione Nazionale, «dopo ‘aver sentito il suo Gomnillito di liquida= 
zìone decreta , sche sin’tanto che si faccia la revisione delle Leggi penali, 
la mancanza :del pagamento sdelle Ammende pronunziate dalla Polizia Cor- 
rezionale , -:non potrà «dar luogo, se non ad una detenzione di un mese, ri- 
spetto .a quelli che sono insolvibili.; in conseguenza i detenuti, dopo que- 
sto termine, ;per.mancanza .di pagamento di Ammende, saranno immedia- 
tamente posti in libertà . 

XIII. 

«40 Le Ammenderdi Polizia sono rilasciate a favore delle Gomuni pel pagamen- 
to de’loro pesi. Vedi. Comuni dal N°. 96, .al 98. 

XIV. .d 

41. Le Ammende in materia Correzionale portano: seco .la ccompulzione perso- 
nale, e sono ,svlidarie n, Vedi... PENE-CORREZIONALI N°. 50, e 59. 





AMMINISTRATORI. | 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 17. Giugno 1809. Tit. IV.-N° 22, 


1 Le funzioni Giudiziarie sono, e restano separate .delle funzioni Ammini= 


Vedi. Grupici N°.. 2 
| { del Registro. ) 
I dei Dominj i sono ‘obbligati a presentare Cau- 
[ 


7 


}; 
Vedi. AxmMINnIsTRATORI .{ delle Dogane ‘) zioni in contante... Vedi ConTRI- 


‘delle Poste BUZIONI «dal N°,.193 al 215. 
del Lotto | | 


TO 


iueigerzane «Generale della Registrazione. Vedi. Roma N°. 57, 58. 


AMMINISTRATORE DEI BENI COMUNITATIVI. 
Ordine della;\Gonsultà Straordinaria idei 29. Gennajo 1610. 

1 Art. 1. Gl’Amninistratori dei. Beni Comunitativi messi “a disposizione del 
Governo dalla Legge dei 19. Marzo 1801. dovranno nel termine di un Me- 
se, datande dalla pubblicazione ;del presente Ordine render .conto.della lo- 
ro Amministrazione .. 

2 Art. 2. IH oconto sarà dato .ai Direttori «dell’Amministrazione «dei Domini, 
e del Registro dei-Dipartimenti «del L'evere , e del ‘Trasimeno , ciascuno per 
,le Comuni situate: nel foro Circondario . 

5:Art. 3. Li documenti giustificativi saranno uniti a ciascun conto che sara 
@irmato , e certificato da ciascun’ Amininistratore, 
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[1 conto dovrà essere composto di quattro capitoli distinti; Quello de’ 
prodotti reali di ogni specie di Beni, quello delle riscossioni etlettuate , 
quello deile spese, e quello dei residui da riscuotersi . 

Art. 4. Nonrendendo li loro conti nel termine sopradetto, nè producendo i do- 
cumenti giustifieativi,, i Direttori dell'Amministrazione de’ Dominj procede - 
ranno alla liquidazione provvisoria, ed approssimativa dell’Ammontare dell’ 
annua rendita, di cui la riscossione era confidata ad. ognuno degl’Ammi- 
nistratori morosi. 

Essi formeranno uno Stato certificato della liquidaziune a carico di 
ciascuno de’suddetti Amuninistratori, 11 quale sarà inviato al Referendario 
incaricato delle Finanze per esser reso esecutorio,. e per procuwrarne l’esa- 
ziorte. contro i medesimi. 

Art. 5. Li conti abbraccieranno tutta l'azienda dell'Amministrazione dell’al- 
timo conto approvato dal Buon Governo. 

Vitelli. tra 1 suddetti conti che fossero stati presentati, ma non ap- 
provati dall’Ammimstrazione ,. saranno rimessi agl’ Amministratori per essere 
sottoposti, alle disposizioni prescritte nel precedenti: Articoli r, e 2. 

Art. 6. Le somme che restano in cassa nel tempo in cui cessano le fun- 
zioni degl’Amministratori, saranno passate subito nella cassa respettiva. dei 
due Direttori dell’ Amministrazione dei Dominj. 

Art. 7. Li conti che saranno fesi dagl’ Amministratori dei beni Comunita- 
tivi, saranno mandati dai Direttori dell Amministrazione colli documenti giu- 
stificativi al Referendario incaricato delle Finanze, che ne farà rapporto 


‘alla Consulta . 


Ogni conto dovra essere accompagnato dalle discussioni, ed osser- 
vazioni di ciascun Direttore, e di ciascuno desl’obbligati a render conto. 
Art. 8. Quei Registri degl'Amministratori che non lossero stati approvati 
fino ad cra » lo saranno. senza. indugio.da un Impiegato dell'Amministrazio 
ne dei Desy: delegato del Bio 
Art. 9. Tutte le carte relative: all’esazione delle rendite dei Beni Comu- 
nitativi , le locazioni, titoli, tabelle, ed altri documenti , che sono in po- 
tere degl’Amminisiratori saranno rimessi senza indugio alle direzzioni.respet= 
tive dell’Amminisivazione de’ Domin) nei due Dipartimenti, previo l'Inven- 
tario in doppia copia, di cui una restera nelle mani degl'Amministratori ,, 
e l'altra in quella dei Direttori . 


AMMINISTRATORI CAMERALI 


Vedi. DatIva 

Vedi. FuxziowarI N°. 10, 11, 12, dal N°. 30. al 33: 
Vedi. Pacamento N°. 3, 4. 

Vedi. Buro® pi Liquinazione Dei Desrri COMUNALI. 
Vedi. Mano-Morra N°. 4. 

Vedi. CONTRIBUZIONE FonparrIA dul N°, 45. al 59. 60. 69. 
Vedi. CONTABILITA” N°, d., e seg. 


* 


AMMINISTRAZIONI 

Del Debito Pubblico Vedi. Roma dal N°. 88. al gg. 

Y Luoghi di Monte N°. 36. 
Debito Pubblico . 


Dei Diritti riuniti Vedi. Octroi dal N°. 225. al 268. 


Delle Finanze Wedi. Roma dal N°. 50 , al 56. 


Delle Foreste Vedi. Agenti delle Foreste. 
Foreste\dal N°. 312 , al 316. 


Della Calcografia Vedi, Accademia di S. Luca N°. 27. 


AMMINISTRAZIONE DE’ CIRCONDARI COMUNITATIVI. 
Ordine della Consulta Straordinaria de 15. Luglio 1809. Tit. I. $. 2. 


x Art. 11, Ogni Circondario Comuritativo si amministrerà da un Sotto-Prefetto. 
2 Art. 12. Si formera ivi un Consiglio di Circondario composto di 11. membri , 
3 Art. 13. Il Sotto-Prefetto amministrerà il Circondario Comunale sotto la di- 

rezzione del Prefetto ; egli da il suo parere su tutte le Petizioni relative 


all’Amministrazione , ed esercita le attribuzioni, de gli sono specialmente 
riservate dalla legge. 


4 Art. 14. N Consiglio del Circondario si riunisce ogni anno; 
la sua riunione si determina dal Governo; 
non potra eccedere 1 quindici giorni. 


Il suo Presidente, ed il suo segretario saranno eletti da esso , e fra di 
loro. 


l'epoca del 
la durata della sua sessione 


Esso fara il riparto delle Contribuzioni dirette fra le Città, Morgha , € 
Villaggi del Circondario . 


Dara îl suo sentimento ragionato sulle petizioni in isgravio, che si for- 
meranno dalle Comuni suddette, 


Egli riceverà il conto annuale, che il aateito renderà dell’im= 
piego de’Centesimi “attdizionali destinati alle spese del Circondario . 

Dara un sentimento sullo stato, e sui bisogni del Circondario, e Vin 
viera al Prefetto . 


5 Art. 15 Nei Circondarj Comunali eve sarà situato il Capo luogo del Dipar- 
timento, non vi sara Salto-Prefetto. 


6 Art. 16. Li Prefetti » ovederanno alla sostituzione provisoria de'Sotta-Pre- 
fetti in caso di malattia seu assenza. 
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AMMINISTRAZIONE DIPARTIMENTALE. 


SOMMARIO 


E Formazione dei Dipartimenti dal N. 1. al 4. VI Municipalità da/ N. 26, al 35. 

XI Amministrazione di Dipartimento dal N. 5. ul 16. VII Ordine della Consulta Straordinaria dei 16. 
III Consiglio di Prefettura dal N. 5. all 8. " Luglio 1809. che prescrive le Regole dell’ Am- 
IV Consiglio Generale di Dipartimento dal N. a. ministrazione Dipartimentale per li Stati Ro- 


al 16. mani dal N. 36. al £3. 
V Amministrazione Commuriale dal N. 17, al 25. d 
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I. Dipartimenti. 
Ciascun Dipartimento è diviso in Circondarj Comunali, e Cantoni di Giu- 
stizia di Pace. | 
Ciascun Cantone di Giustizia di pace ha un Assemblea di Cantone. 
Ciascun Circondario Communale, @ distretto di Sotto-Prefettura ha un Col= 
lesio Elettorale di Circondarie . 
Ciascun Dipartimento ha un Collegio Elettorale di Dipartimento . 


II. III. IV. Amministrazione di Dipartimento , Consiglio di Prefettura, 
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e Consiglio Generale di Dipartimento . 
Vi e in ciascun Dipartimento un Prefetto, un Consiglio di Prefettura, ed 
un Consiglio Generale di Dipartimento. 
Il Prefetto è il solo incaricato dell’ Amministrazione . 
Il Consiglio di Prefettura pronuncia; Sulle domande dei particolari tenden= 
ti adottenere o l’intera esenzione, o la riduzzione della tangente loro ad- 
dossata delle contribuzioni dirette ; sulle difficoltà che possono suscitarsi 
fra l’Amministrazione, e gl’Intraprendenti de’lavori pubblici per ciò che ri- 
guarda il senso, o l'esecuzione delle Clausole dei loro contratti ; sulli ri- 
clami dei Particolari che si lagnassero dei torti, e denni loro accagionati 
per fatto personale: dagl’Intraprenditori, e non per fatto dell’ Amministra 
zione 3 sulle domande, e contestazioni concernenti le indennità dovute al 
Particolari, per causa di terreni presi, o scavi fatti per la costruzione di 
strade, canali, o altre opere pubbliche ; sulle difficolta che possono insor- 
gere in materia di Caccia; sulle inchioste che saranno presentate dalle Co- 
imunità , Città, Borghi , e Villaggi per essere autorizzati a liugare ; finalmente 
sul contenzioso dei Domin} Nazionali . 
Allorchè il Prefetto assiste al Consiglio di Prefettura , vi presiede, In ca- 
so di scissura di voti, egli ha la voce preponderante . 
JI} Consiglio Generale di Dipartimento si aduna in ciascun anno; L'epoca 
di sua unione è determinata dall’Imperatore , la durata di sua Sessione non 
può eccedere quindici giorni. 
Questo Consiglio nomina uno de’suoi membri per Presidente, un altro per 
Segretario . 
Fa la ripartizione delle contribuzioni dirette frai Circondarj Communali 
del Dipartimento , — 
Decide sulle domande in riduzione fatte dalli Consigli di Circondario, le 
città, borghi, e villaggi, 
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13 Determina nei limiti fissati dalla Legge il numero dei Centesimi addiziona= 
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li che dovranno imporsi per le spese del Dipartimento . 
Assiste al conto che annualmente rende il Prefetto dell'impiego der Cene 
tesini addizionali destinati a tali spese. 
Esprime il suo sentimento sullo stato, e bisogni del Dipartimento , e l’iu- 
divizza al Ministro dell'Interno . 
Il Segretario Generale di Prefettura tiene in custodia le carte e  sotto= 
scrive gl’Estratti . 
V. Amministrazione Communale . o 

In ciascun Circondario Communale vi @ un Sotto-Prefetto, ed un Consi 
glio di Circondario composto di undici membri. 
Il Consiglio di Circondario si aduna ogni anno ; L'epoca di sua riunione è 
determinata dall'Imperatore ; La durata di sue Sessioni non puo eccedere 
quindici giorni . 
Esso nomina uno de’suoi membri per Presidente, ed un altro per Segretario. 
Fa la ripartizione delle Contribuzioni dirette fra le citta, borghi, e vil- 
laggi del Circondario . 
Regola la ripartizione dei lavori necessarj} alla manutenzione , e riparazio» 
ni delle proprietà che sono a peso degli abitanti . 
Dà il suo sentimento motivato sulle domande di sgravj formate dalle cit- 
ta, borghi, e villaggi. 
Assiste all’annuo conto. che li Sotto-Prefetti rendono dell'impiego dei Cen- 
tesimi addizionali destinati alle spese del Circondario . 
Esprime il suo sentimento sullo Stato, e li hisogni del Circondario, e lo 
dirigge al Prefetto. 
Non vi è Sotto-Prefetto nei Circondarj Communali ne’quali è situato il Ca- 
po luogo di Diparumonto. 

Pi VI. Municipalità . 
Nelle città, borghi, o altri luoghi pei quali vi era un Agente Municipa- 
le, ed un Aggiunto, e che hanno una Popolazione che non eccede 2500 
abitanti, vi è un Maire, ed un Aggiunto; Nelle citta, o borghi da 2500, 
a 5ooo abitanti, un Maire, e due Aggiunti ; Nelte citta da 000 , a 10000 
abitanti, un Maire, due Aggiunti, ed un Commissario di Polizia ; Nelle 
città, nelle quali la popolazione eccede dieci mila abitanti, oltre il Mai- 


re, due Aggiunti, ed un Commissario di Polizia, vi e un Aggiunto per 


venti mila abitanti di eccedente, ed un Commissario di Polizia per dieci 
mila di eccedente. 

Li Maires, ed Aggiunti esercitano le funzioni Amministrative 3 Relativa 
mente alla Polizia ed allo Stato Civile, gl’Agenti Municipali, ed Aggiun= 
ti adempiono le funzioni che esercitavano le Amministrazioni Municipali. 
Nelle città di cento mila abitanti, ed al di sopra, vi è un Maire, ed un 
Aggiunto in luogo di ciascuna Amministrazione Municipale 3 Vi è di più 
un Commissario Generale di Polizia, a cui sono subordinati lì altri Come 
missar] di Polizia 3 II Commissario Generale e subordinato al Prefetto , ma 
eseguisce anco.gl’Ordini che riceve immediatamente dal Ministro di Polizia 
Vi è un Consiglio Municipale in ciascuna città, borgo, o altro Juogo in 
eui esiste un Agente Municipale, ed un Aggiunto. 
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Il numero de'suoi membri è di dieci ne'luoghi ne'quali la ‘Popolaziene non 
non eccede 2500 abitanti, di venti, in quelli ne’quali non eccede 5000 , 
di trenta, in quelli ne’quali la popolazione è più numerosa. 
Questo Consiglio si raduna ogn’anno il di 4. Febbrajo, e deve durare 
quindici giorni . 
Può essere convocato estraordinaviamente per ‘ordine del Prefetto . 
Egli assiste al rendimento de’conti, e può ancora obbiettarvi , di esazzio- 
ni, e spese Municipali che si rendono dal Muire al Sotto-Pretetto , il qua- 
le vi da la diffinitiva sanzione. 
Regola le divisioni del Focatico , Pascoli, raccolte, e frutti Communali . 
Delibera sulli bisogni particolari, e locali delle Municipalità  sugl'Impre- 


. suiti, sugl'Octrois, e contribuzioni in Centesimi addizionali che possono es- 


sere necessar) per provedere ai suoi bisogni; sulle Liti che conviene in= 
tentare, o sostenere per l’esercizio, e la «conservazione de’ Diritti Com= 


“munali. 


VII. | 
Art. 3. L’Amministrazione di ogni Dipartimento sarà composta «li un Pre- 
fetto , di ‘un Segretario Generale di Prefettura , di un Gonsiglio. Generale 
di Dipartimento . 
Art. 4. Ogni Consiglio di Prefettura sarà composto di tre Membri alme= 
no, e di cinque al più, secondo la popolazione dei Dipartimenti , 
Art. 5. Il Prefetto sarà incaricato solo «dell’ Amministrazione . 
Il Gonsiglio di Prefettura pronunzierà : 

Sulle «domande tendenti ad ottenere la diminuzione , o la riduziona del- 
la loro quota di contribuzioni dirette. 

Sulle difficoltà che potessero insorgere fra gl’Intraprenditori , 0 Appal- 
tatori delavori pubblici, e l’Amministrazione , concernente il senso ., 0 l’ese= 
cuzione delle clausole de’contratti. 

Sui riclami de’Particolari che avranno ‘a lagnarsi de'torti, e danni pro- 
cedenti dal fatto personale degl’Appaltatorì, e non dal fatto dell’ Ammi- 
nistrazione + 

Sulle domande, e contese concernenti le Indennità dovute ai Particola= 
ri a cagione de'Lerreni presi, o scavati per la formazione delle ‘strade , 
canali. ed altre opere pubbliche. 

Sulle difficolta in materia di strade Pubbliche, 

Sulle petizioni che si presenteranno dalle Comunità delle città , borghi, 
e vilaggi per essere autorizzate a litigare, 

Finalmente sul contenzioso delle Possessioni, o de'Dominj Nazionali, 
Art. 7. Allorche il Prefetto assisterà ‘al Consiglio di Prefettura, ne sarà 
egli il Presidente con Voto preponderante in caso di scissura . 

Art. 6. Il Segretario Generale della Prefettura ‘avrà la ‘custodia delle carte, 
e firmerà le spedizioni . | 
Art. g. Il Consiglio Generale del Dipartimento sarà composto di 24, di 
di 20, e di 16 Membri, secondo la popolazione di ciascun Dipartimento, 
Art. 10. Essosìi radunerà ogni anno alle epoche che saranno fissate dal Go- 
verno , ogni Sessione non potrà eccedere i quindici giorni. 
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Sce ghiera il suo Presidente, ed il suo Segretari o fra li suoi membri. 

Le funzioni saranno, di dividere, e ripartire le Contribuzioni dirette 
frai Circondar) Communitativi del Dipartimento . 

Di deliberare sulle Petizioni in ristretto fatte dai Consigli del Circonda= 
rio, dalle città, borghi, e villaggi . 

Di determinare nei limiti fissati dalla Legge il Numero de’Centesimi ad- 
dizionali di cui si richiederà l’imposizione per le spese del Dipartimento $ 
Di prendere it conto annuale che il Prefetto rendera sull'impiego de’Cen= 
tesimi addizionali che fossero stati destinati a queste spese . 

Di dire il suo sentimento sullo stato, e sui bisogni del Dipartimento; 
De dirigera lo specchio, e le sue Osservazioni al Ministro dell'Interno . 


AMMINISTRAZIONE DE° DOMINI. 


SOMMA RIO 


T Ordine della Consulta straordinaria per li Stati 
Romani dei 2 Agosto 1809 con cuì si crea la 
Direzzione Generale dell’ Amministrazione del 
Registro, e dei Domin) dal N. 1 al 10. 

EI Altr'ordine della medesima Consulta setto la 
stessa data con cuì .sì nomina Direttore della 
detta Amministrazione per il Dipartimento na 
Fevere il Sig. Devillers. N. 11, e 12. 

EII Altr'ordine della medesima Consulta dei r0 hg 
sto 1809 con cui si nomina Direttore di detta 
Amministrazione per il Dipartimento del Trasr 
meno il Sig. Bonnai N. 13. 

TV Delle attribuzioni dell’Amministrazione de Do- 
min) dal N. 14 al 19. 

Y Del modo di prender possesso , e della Conser- 


vazione de’Beni Nazionalt dal N.20 al 3r. 

VI Nella Locazione de’°Dominj, o Beni Nazionalî 
dal N. 32 al 47. 

VII Delle ristaurazioni det Dominj, o Beni Nazio= 
nali dul N. 48 al 55. 

VIII Della vendita del Mobilio Nazionale dal N. 54 
al nq. i 

IX contribuzioni de” Dominj Nazionali dal N. 75, 
al 79. 

X. Della Procedura dt diritto, ed azioni del Do= 
minio dal N. 78 al 88. 

XI Stato delle cauzioni che devono prestare gl 
Impiegati nell'Amministrazione del Dominio. Re 
missive N. 89. 


pe ch 


ai 


I. 
Art. 1. L’Amministrazione dei Dominj, o Beni Nazionali, Yesigenza delle 
Multe, l'incasso de'Daz} sulle Successioni si confideranno nelli Stati Romani 
all’Amministrazione Imperiale del Registro, e dei Dominj già incaricata dell’ 
organizazione del Regime Ipotecario . 
Art. 2. Si creerà una Direzione Generale della detta Amministrazione in ognu= 
no de'due Dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno, 
Art. 3. Li Direttori de'detti due Dipartimenti proporranno alla Consulta la 
formazione, ed il circuito de’ Burò necessar} per la regolarità degl’Incassi . 
Art. 4. Li Ricevitori goderanno in ciascun Burò le ricompense Adetirdite dalle 
Leggi dell’ Impero . 
Nel caso in cui l'ammontare di dette ricompense non arrivasse a mille, e due 
cento franchi l'anno per ricevitore visi provederà fino alla concorrenza della 
detta somma sull’ammontare delle Esigenze . 
Art. 5. Sulla proposizione dei Direttorila Consulta nominerà gl'Espettori, Ve- 
rificatori, e Ricevitori necessar] Î 


Art. 6. Li Ricevitori si scieglieranno per quanto sarà possibile fra gl’antichi 


impiegati delle Amministrazioni soppresse . 
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Art. 7. Subito dopo Vistallazione de’Ricevitori, gl’antichè Agenti incaricati 


dell’Amministrazione de Domin) , e dell’incasso de’ Dazj sulle successioni do- 
vranno cessare ogni Amministrazione , edogni esigenza ulteriore . 


Art. 6. Rumetteranno subito all’ Amministrazione de’ Dominj tutte le Carte , ti- 


toli, ed istruzzioni che sono in loro potere . 
Dovranno render conto del loro Operato . 

II, 
Art. x. Il Sig. Devillers Ispettore dell’Amministrazione del Mapisro, e de 
Dominj è nominato Direttore della detta Amministrazione nel Dipartimento 
del Ilevere. 
Art. 2. Prestera giuramento in mano di Sua Eccellenza il Gov. Generale . 

LIL 
Il Sig. Bonnai Ispettore de’ Daz) di Registro nel Dipartimento dell'Ombrone 
si nomina provvisoriamente , sotto l'approvazione di Sua Eccellenza il Ministro 
delle Finanze Direttore de’ Dominj nel Dipartimento del Trasimeno , 

La Consulta Straordinaria ec. 
Orclina 3 
E.F.O,LO. È. 
Delle attribuzioni dell’ Amministrazione de’ Pominj . 


xé4 Art. 1. L’Amministrazione di tutte le Proprietà Mobiliarie, e Stabili, det- 
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36 
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le Miniere, Officine, Canali, Barche, Battelli, diritti, rendite, e crediti 
qualsivoghiano , spettanti allo Stato ,. o che potranno in appresso soprave- 
nirgli, sara esclusivamente confidata negli Stati Romani all’Amministrazione 
de Donminj. 
Art. 2. Restano eecettuati dalle sopradette disposizioni +°. I Monumenti, cd 
Edific} consagrati alle Arti 3 2°. le Fabbriche, ‘Terreni, e Locali addetti ad 
un servigio Militare , o riservati dal Governo per un servigio Pubblico . 
Tuttavia i Ricevitori de’ Domin) esiggeranno l'importo della locazione dipen= 
dente dalle fortificazioni in conformita delle Polize di affitto, che gli saranno 
rimesse dagl’Agenti militari , 
Art. 3. Ogni Mucviua de' HereI avrà l'Amministrazione 1°. de’'Beni situati 
nel Circondario del suo Ufficio, 2°. delle Rendite Fondiarie, e Enfiteutiche , 
di cul i Beni concessi , © affetti AVA CISRE saranno situati nel. Circondario , 
3°. de’ Dominj di cui il principal Domicilio avra la stessa situazione , quando an- 
che qualch’uno de’Beni dipendenti dallo stesso corpo di affito , esistesse nel 
Circondario di altri Ricevitori . 
Le rendite in danaro, continueranno ad essere pagate al Burò esistente nel luo- 
go, ove erano pt gt 
Art. 4. Il prezzo de tagli di Macchie tanto ordinarie, che str LOARARIE Sa 
Dazj di Pesche, e tutti i prodotti dell’Amministrazione delle Acque, e Fo- 
reste si passeranno pie Casse de'Ricevitori de’ Domin). 
V. 
TITOLO IL. 


Del modo di prender possesso, e della Conservazione de° Beni Nazionali. 


AQ 


Art. 5. Si faranno sotto la cura de’ Direttori dell’Amministrazione de’ Domi. 
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ADU AF 
nj ne'due Dipartimenti de'Stati dimostrativi di ciascuno de' Fondi che passeran» 
no sotto la lovo Amministrazione .. 
Questi Stati,'tna copia :de’quali si depositera nelle respettive Prefetture , 
conterranno l’enunciativa della natura de’ Fondi de’ Luoghi di loro situazione 
della diversa specie di prodotti che li compongono, delmodo, e dell’am- 
montare annuale delle loro risposte degl’affitti di Bestiami, e delle fabbriche 
che dipendono da questa . 
Art. 6. Ogni Ricevitore 'fara l’Inventario in ristretto delle Polize, ‘e Titoli 
che glrsaranno stati rimessi per l’Amministrazione e Regime, 
Art. 7. Li Titoli di Proprietà si depositeranno negl’Archivj di ciascuna Prefet- 
iura, ove,saranno perpetuamente alla disposizione de’ Direttori de "Domin) per 
essere consultati, e per rilasciargliene degl’Estratti . 
Art. 6. Si farà senza indugio dai Prefetti uno stato de’ Monumenti, ed Edi. 
fic] che sono per uso «delle belle Arti, come pure delie Fabbriche da riser= 
barsi per servizio pubblico , .e di cui il destino sarà formalmente -dele- 
gato. 
(Questi Stati saranno sottoposti alla Consulta dai Prefetti respettivi colle Osser= 
vazioni del Direttore de’ Domin]. 
Art. 9g. Le fabbriche non potranno-essere definitivamente affette ad un Servi- 
zio Pubblico, che con una decisione del Governo. 
Art. 10. Gl’incaricati dell’Amministrazione de’ DBomin} non potranno prender 
possesso «di alcuna fabbrica che contenga effetti mobili , se nonin presenza, 
e coll’intervento del Maire ,.del Giudice di Pace, .e di altro Commissario de- 
legato .dal Prefetto. 
Art. 11. Si farà immediatamente un Inventario descrittivo de’ detti effetti che 
sarà firmato «dal Commissario , e -dall’Incaricato dell’Amministrazione , e di 
cui una copia sarà subito trasmessa al Pretetto che.ordinera di .conservare tut= 
ti gl’oggetti preziosi per le arti, «e le scienze. 
Art. 12. Il Commissario non potrà in caso alcuno , ne sotto alcun pretesto in- 
gerirsi nell’Amministrazione -de'Beni., ne disporre in alcuna maniera degl’ef- 
fetti mobilt.. 
Art. 13. 1 Maires , edi loro Aggiunti invigileranno a conservare le Proprie= 
ta Pubbliche , ma questa vigilanza non potrà mai estendersi in.una Ammini= 
strazione ‘attiva in «dette Proprietà. 
Art. 14. Le Comuni, ove venisse fatto con delle Assemblee un pregiudizio 
qualunque ai Domini Nazionali, potranno divenirne. personalmente respon» 
sabili, ed essere condannate al risarcimento de’ danni, se esse non hanno pre- 
se le precauzioni convenienti per dissipare gl'ammutinamenti. 
VI 
TITOLO II 
Della Locazione de'Pominj, o Beni Nazionali . 
Art. 15. I Prefetti anderanno di concerto coi Direttori de’ Domin} per dare 
in locazione le proprietà Nazionali non affittate., e per la rinnovazione delle 
Polize esistenti, e prossime ‘a terminare . 
Le Locazioni.dovranno rinnovarsi, seppure non vi fosse qualche gr ande diffi 


colta un'anno avanti che spirì il termine dell’ antica per le Campagne , e sei me» 
si per le Citta. 
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ste, e degl'usi Locali, ma in niun caso potra eccedere lì ‘nove anni , seppure 
non venissero divise per periodi di tre in tre anni . 

Art. 17. Le Aggiudicazioni delle  defte Locazioni si faranno a cura, e dil.- 
genza degl'Impiegati de' Domin}, ed all'Auzione dell’Incanto avanti al Pre- 
fetto, 0 sotto Prefetto , dopo le pubblicazioni fatte ,, almeno un mese prima 
dell'Ag sgiudicazione a 

La lista de pesi. e condizioni sì minulera dai Prefetti sullasproposizione degl” 
Impiegati de’ Domin) . 

Art. 15. Nel caso.in cui le rendite de" Beni da affittarsi non eccedessero il va- 
lore annuale di 600 franchi, ein caso che i Benì fossero distanti dal Capo- 
luogo della Sotto-Prefettura più di dieci miglia le offerte di Auzionre potranno 
riceversi dal Maire del Capo luogo del Cantone che sara suddelegato a que= 
sto effetto dalsotto Prefetto . 

Art. 19. L'Ammontare annuale delle antiche Locazioni servirà di primo prez- 
zo per aprire la licitazione. 

In caso di mancanza delle Polize'di Locazione, si avraàricorso alle stime 
Catastrali. 

Per i Beni a riguardo de*quali non si può far uso, né delle antiche locazioni, 
ne della dette sume , si procedera alla stima delle rendite de’ Beni per mez- 
zo di Periti nominati dai Prefetti, o Sotto Prefetti. 

Art. 20. Le possessioni che non Fossierio; suscettibili di essere: affittate:, sa- 
ranno amministrate dall'Amministrazione per mezzo di un Ordine del Pre- 
fetto, che prima di farlo, dovrà sempre sentire. il Sotto=Prefetto,, ed il Di- 
rettore de’ Domin]. I 

Art. 21. Ogni violenza, via di fatto, o: offerte di denaro ed ogni altra ma= 
niera impiegata per impedire la libertà degl’Incanti, o dell’Aggindicazione 
più proficua delle rendite da affittare, sara sottoposta a» Processo avanti i 
Tribunali di Polizia Correzionale , e dara luogo a pene di Carcere, e Multe 
regolate dalla Legge. 

Se ne formerà Processo Verbale dal Magistrato. che presiederà agl’'incanti .. 


44 Art. 22. Le pigioni delle Fabbriche Nazionali occupate dall’ Autorità Ammi- 
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nistrative, o giudiziali, andra a carico, incominciando dal 1. Gennaro 1810, 
del Dipartimento , e saranno. pagate sui. mandati d'Ordine ,, rilasciati. dai 
Prefetti .. 

Il Canone, ossia corrisposta annuale sarà. fissato contradittoriamente dai Pe- 
riti sul piede di un venticinque del valore della. stima delle fabbriche . 
Art. 23 Le antiche Polizie di locazione di eu la corrisposta. sara pagabile in: 
derrate, e le rendite che devono. pagarsi. nella stessa. maniera, saranno con- 
vertite in denaro. proporzionato. al valore delle dette derrate fatto a vista 
delle note settimanali ,, e sul prezzo commune. de’ mercati del Capo Luogo 
del Cantone. della situazione de’ Beni, che: correrà ne’quindici giorni: ante- 
riori, e nel mese posteriore alle scadenze: determini dell'affitto . 
Ogni valutazione dovra essere approvata dal Prefetto . 
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VIE. 
T 47P OL 058. 
Delle ristaurazioni de'Pominj, o Benî Nazionali. 
48 Art. 24. Le Ristaurazioni de’Beni Nazionali messe a carico degl’Affittua- 
tr}, dovranno essere esattamente eseguite senza indugio, nè modificazione , 
e conforme ai loro contratti . 


49 In quanto alle' altre riparazioni , esse saranno autorizzete dai Prefetti sul 
parere de’Direttori rispettivi. 

So Gli affittuarj dovranno , sotto pena di soggiacere personalmente e senza 

, ricorso, fare 1 ristaur), dare avviso delle Toro necessità agl’Impiegati de’ 
Domin) . 

51 Art. 25, I Ristauri si aggiudicheranno al miglior offerente, secondo il pia- 
na di stima che ne sara formato . 

52 Tuttavia iPrefetti potranno autorizzare per via Economica quelle tali ripa- 
razioni delle quali non eccedesse il valore di 150 franchi. 

53 Art. 26. Il pagamento delle riparazioni si ordinerà dai Prefetti sulla Cassa 
del Ricevitore, oye sono i Beni situati. 

VII. 
TT PO L'ON 
Della Vendita del Mobilio Nazionale. | 

54 Art. 27. La Vendita del mobilio Nazionale si farà dagl’incaricati dell’Am- 
ministrazione de’ Demin] in presenza del Maire, o dell'Aggiunto, o di un 
Membro del Consiglio Municipale che sara delegato dal Maire . 

55 Allorché si tratterà di vendite considerabili, o di effetti preziosi il Sotto 
Prefetto potra suddelegare un Commissario particolare per assistere agl' 
Incanti, 

56 Ar?. 28. Si formerà preventivamente alla vendita un Processo Verbale di 
riscossione degl’Effetti mobili, 1 quali resteranno sotto Ja Custodia del De- 
positario , fino al giorno degl’aggiudicazione . La verificazione di Scrittu- 
ra sara firmata dai Custodi. 

57 In caso di deficit, o di sostituzione di effetti, se ne farà immediatamente 
relazione al Prefetto, che fara processare gl’autori, e complici delie Di- 
sirazzioni . 

58 Art. 29. La vendita sarà sempre annunciata per mezzo di Affisso ne’luo» 
ghi soliti, almeno cinque giorni avanti, e con indicazione del giorno , € 


dell’ora in cui si effettuerà ia vendita stessa, come ‘ance la specie de’ bo 


ferenti mobili, ed effeiti che avrà per oggetto. 

59 Art’ 50. I Ricevitori . ed incaricati dall'Amministrazione devono essi stessi 
mettere l'oggetto agl’incanti, pronunciare I° aggiudieazione a favore del mag- 
giore Oblatore , e far processo verbale in ristretto della yendita che sì sot- 
toserivera da lui, e dal Commissario . 

6o In caso di assenza di quest ultimo , se ne farà menzione nel Proeesso 
Verbale. 


61 Art. 31. Gl’oggetti indica nell'Inventario potranno soltanto essere ag- 
- giudicati, 


* 
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62 Il prezzo non potrà in conto alcuno essere minore di quello riportato ne!- 
la stima compr esa negl’ Inventar]} descritti, € stimativyi, che saranno inviati 
dai Prefetti ai Ricevitori de’ Domin). 

63 Art. 32. Il giorno delle vendite si fissera dal Prefetto, come pure l'ogget- 
ti che dovranno vendersi. 

GA Art, 35. Non potranno vendersi : 

1°. I Bestiami, le Paglie, i Pascoli, le semenze, gl’Istromenti arator), 
ed oggetti mobili dipendenti da°Beni Rurali dati in società ,, 0 compre- 
sì nelle Polize d'Affitto . 

Gl’oggetti stabiliti internamente, e esternamente nelle fabbriche, ed 
Edific} , e che servono d°' ornamento alla bellezza, al commodo, ed 
alla solidità della fabbrica, come cristalli, cornici, telari, marmi, 
cammini, bronzi incrostati, gelosie, stufe, statue, serrature, ed al- 
sari oggetti infissi nel fonda 
. Gl’eftetti riservati, o da riservarsi per servigio pubblico . 

Mi Quelli. concernenti le Scienze, o le Arti, che saranno stati individua= 
ti dal Prefetto, e de’quali sara stato fatto un Inventario estimativo , 
: PRUA È 

65 Art. 34. Non di meno per non ritardare le vendite de’ Mobili Nazionali, € 
presev sl da ogni deterioramento , il Prefetto dovra far’ procedere in segui= 
to alle visite necessarie per determinare gl’oggetti da conservarsi . 

‘66 In mancanza di aver fatto ciò un mese dopo l'invito de'Direttori de Domi- 
min} si poiraà procedere alle vendite . 

67 Art. 55. Quando non si presenterà un numero sufficiente di Oblatori, o 
allorchè non si fara vfferta alcuna sopra il prezzo delle stime, gl'Impie- 
‘gati dell'Amministrazione faranno sopras!edere alla vendita, e ne informe- 
ranno il Prefetto del Capo Luogo del Dipartimento , e nelle altre Comuni i 
Sotto-Prefetti . 

469 Art. 36. Gl'effetti di cui le stime, o il primo incanto eccedesse la somma 
di 100 franchi , non potranno essere aggiudicati che ad accensione di Can- 
dela, e su di una licitazione che sarà stata eseguita dall’ Estinzione di una 
Candela, senza altra nuova Offerta . 

69 Art. 37. Gl'Incaricati dell’ Amministrazione, e li Commissar) delle Vendite, 
non potranno meschiarsi né direttamente, nè indirettamente nella compra, 
né accettare alcuna ritrocessione di quegl'effetti, de'quali è stata loro affi= 
data la vendita, sotto pena di nullità della vendita stessa, e di essere 
processati, e multati, secondo ciò che si prescrive dalla Legge . 

70 Art. 35. Le spese degl'Inventar) di Stima, di Processi Verbali, di verifi- 
cazioni, e di assistenza di ao alle vendite, non potranno essere 
pagate ,. che su de’mandati esprimenti i motivi , rilasciati dal Prefetti, e mu- 
nìiti del Visa dal Direttore de Dominj]. 

71 Allorchè, Aggiunti, o Membri de’Consigli Municipali assisteranno alle ven- 
dite, non sarà loro concessa alcuna ricompensa » 

72 Art. 39. Tutte le altre spese, come quelle d'Affissi, de’ Banditori, uomi- 
ni inservienti, ed altre simili, si pagheranoo sulle quietanze delle Parti, che 
l’esiggono , rendendo conto al Direttore dell’ ammontare . 
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So. 


Si formerà uno Stato generale che dovrà essere firmato dal Prefetto, per 
servir colle quietanze riportate in GIUStARNR RIGA per valido discarico de’ Ki 
cevitori . 

Art. 40. Gl’Incaricati dell’Amministrazione: non avranno: diritto. ad alcuna ri=. 
compensa per le dette vendite .. 

IX. 
TITOLO hvI. 
Contribuzioni de’ Dominj Nazionali . 

Art. 431. Le. Contribuzioni infisse. sui Domin) Nazionali si pagheranno per 
l'anno corrente, e quello. avvenire dal: Ricevitor de Dominj del Circonda- 


rio in cuì sono situati, e sugliEstratti che. gl'Esattori dovranno rimettere- 


delle Stime Catastrali, quali. Estratti dovranno essere quietanzati da essì 7 
certificati. dai Matres., e muniti del Visa de’Sotto Prefetti .. "aa 


Gl’Affittuar} che sono. inearicati di pagare le Contribuzioni continueranno. 


ad essere soggetti alla. detta obbligazione. 
Art. 42. Per quello che :risguarda le Contribuzioni anteriori al di 10 Giu-. 
gno 1509. gl’Amministratori Camerali ricorreranno. avanti. al Referendario: 
incaricato. delle Finanze .. 
TI FEO: LOSE NI; 
Della Procedura de' Diritti, ed azioni del Pominio.. 


Art. 43.. Il Direttore dell’ Amministrazione: de'Domin), rilasciera i manda—- 


ti, contro i debitori degl’affittt, e rendite a. favor de’Dominj : lì man-. 
dati indicheranno. a. iirag ascendano le somme dovute e. la natura. de'titoli 
de°crediti., 


Questi mandati saranno visati dal Presidente del Tribunale: di Prima Istanza: 


del Circondario del Bureau, ove le somme dovranno. essere: pagate 3 Essi sì 
favanno: eseguire: senza. altre: formalità. 

Art. 44. L'effetto. de’ mandati. non; potra essere: interrotto: che: da: una op»: 
posizione. ragionata esprimente giusti motivi,, intimata. al. Direttore ,. o. Ri-. 
cevitore ;. Questa: sì. presenterà. coll’elezione: del domicilio, destinazione di 
g10rno fisso. avanti il'Fribunale di Prima Istanza. del Circondario. dello. stesso. 
Bureau ; il giorno. della. comparsa avanti il: Tribunale non. potra. essere de=. 
stinato. ad un termine che: ecceda. li quindici. giorni.. 


; Art.45.. Tutte le istanze che potranno. naseere sull’esiggenza de’diritti e rendite. 


de'Domin], saranno eseguite a richiesta. dell’ Amministrazione ,, e sotto la cu-. 
ra.,, e diligenza. de’suoi. Incaricati.. 2) 


: L'istruzzione di queste: istanze: avrà luogo: sopra semplici memorie: intimate: 


respettivamente: » Senza: che: vi.sia. bisogno di ministero di. patrocinatore.. 

Le spese: a carico. della. parte. che soccomberà ,, saranno. solamente. quelle. 
della. carta, e. delle- citazioni.. 

Art. 46.. Le liti sopra le- proprietà sì. eseguiranno. nelle- forme ordinate dal 
Prefetto, del Dipartimento, per le quali il Direttore de’ Dominj dovra som- 
ministrare le- notizie utili perle difese de’diritti dello Stato. 


, Art, 47. Le istanze attualmente pendenti risguardanti i diritti del Dominio 


non potranno essere rimesse che nelle forme prescritte dagl’articoli precedenti. 
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‘06 Art. 48. Gl’estratti, (0 copie degl’articoli esistenti negl'archivj} pubblici si 


daranno senza spesa agl'Impiegati de’ Domin).;; i titoli stessi, potranno egual 
mente essergli confidati.con loro ricevuta, quando saranno necessar) per la 
difesa de’diritti del Dominio. I | 

87 Resta ingiunto a tutti i Depositar) , Notari, Cancellieri ,, ed altri di com- 
municare .agl’Impiegati dell’Amministrazione ‘tutti i Titoli, .e Carte, che Io- 
ro fossero necessarie , ‘e .di rilasciargliene gl’estratti, ‘allorché essi li ricer- 
cheranno con pagamento. 


88 Art. 49. Li Prefetti, i Tribunali , «ed i Direttori del Registro , e de Domi- 


nj sono incaricati, ciascuno in ciò che gli spetta dell'esecuzione :del presen- 


te -ordine. P 
| DG, 
89 Stato delle cauzioni che devono prestare gl’Impiegati mell’Amministrazione 
del Dominio. Vedi. CONTRIBUZIONE «dal N°. -202., .adl 200. 
Vedi. Recisrro dal N°. 362.al 373. : 


Vedi. AMMINISTRAZIONE DEL REGISTRO ., E DEI DOMINI. 
Vedi. RELIGIOSI dal N°. 203, «al 260. 
AMMINISTRAZIONE DELLA ‘GIUSTIZIA 

Ordine della Consulta :straordinaria* delli 21 ‘Giugno 1809 ‘con :cui provede 

provisoriamente «all Amministrazione .della Giustizia. 
La ‘Consulta :straordinaria :ec, 

a Considerando «che è ‘necessario «di -dare le disposizioni «convenienti ., perché 
YAmministrazione della «Giustizia non soffra un intervallo pregiudizievole , 
‘aspettando ‘l’organizzazione «de’nuovi ‘Tribunali., e che :sì per ‘questo moti- 
vo , sì per facilitare la detta.organizzazione è necessario di provvedersi di 
tutti i lumi, «ordina ciò che siegue. 

2 Art. 1. Vien :creato ‘presso .il Maître des :requetes , o sia Referendario 

principale incaricato .dell’organizzazione «giudiziaria un :Consiglio di Giusti- 

zia composto di .cinqne Membri, le operazioni de’quali ‘saranno «di discu- 
tere sotio la presidenza :di detto Referendario :gl’affari relativi ‘all’Ammini. 

strazione .della Giustizia, che gli proporranno, di dare il loro sentimento , 

. «e fornire que’lumi che gli saranno richiesti. 

3 Art. 2. Questo Consiglio si riunirà «due volte 1a ‘settimana, ‘e tutte le volte 
che il.detto Referendario lo ‘credera necessario .. 

& Art. 3. In tuttii Tribunali in caso di -assenza., impedimento, o dimissione 
del Capo , il Giudice, ed Impiegato «che si trova ‘essere il primo in ‘ordine 

“di anzianità, fara le veci del detto ‘Capo .in tutte le sue attribuzioni, sen- 
za che vi sia bisogno «di alcuna autorizzazione sespressa «delle Autorità Su- 
periori .. | | 

5 Art. 4. In tutti i Tribunali il Capo, o quello ‘che si trova a supplirne le 
‘veci, è tenuto di provocare immediatamente colla mediazione del detto Re- 
ferendario la sostituzione «di ‘altro soggetto ‘che ‘crederà indispensabile per 
la spedizione degl’affari.. 

6 Art. 5. Quei che hanno data la loro rinuncia dagl’[Impieghi Gindiziarj che 
occupavano, non restano «esenti dalla responsabilità che hanno contratto per 
ragione delle loro funzioni finche non ve ne. siano sostituiti degl’altri, 

La) 
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7 Art. 6. Questa responsabilità ha Inogo principalmente per i Capo Notam, 
Archivisti, Cancellieri, ed ogni altro Depositario ‘di Processi, registri, At- 
ti, o Documenti qualsivogliano , spettanti agl’antichi Tribunali . 

8 Art. 7. Le Sentenze, Ordini, o Decreti de’Tribunali, o di ogni altra Au- 
torità Giudiziaria ne’ limiti delle loro attribuzioni avranno esecuzione senza 
il visa, o approvazione di alcuna Autorità. Ogni Comandante, o Capoti 
Forza Armata è tenuto prestar la mano forte, edassistenza alla Giustizia , 


10 (Questi Governatori Provisorj s' indirizzevanno alla Consulta per mezzo. di 
detto Referendario per ottenero la conferma delle loro nomine . | 
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I: 
Regolamento di Amministrazione Municipale ., 
Ordina 


La Consulta Straordinaria etc. 


TITOLO I. CAPITOLO I. 


IL 
Nomine delle Autorità Municipali . <A 


x Ar. 1, Sua Maeestà l'Imperatore nomina i Maires, gl'Aggiunti edi Consi. 
eli Municipali di tutte le Comuni di cinque mila anime, e al di Sopra è 


Art. 6. I Commissarj Straordinarj della Consulta, i Direttori, o Agenti di i 
Polizia negli Stati Romani, sono tenuti d’inviare al Referendario incariea- | 
to dell’Organizzazione Giudiziaria le note de’ Governatori Locali, che han- 
no dato le loro dimissioni, e di quei ehe sono stati provisoriamente messì 
al loro posto, con i documenti relativi a questo cambiamento . vs 












È 
sì SE 
XVI Della Polizia Municipale dal N. 231 al 252; 
XVH Dell’Uffizio Municipale delle strade dal N. 

253 al 268. \ (5 0908 
XVIII Delle Guardie Campestri, e della Polizia: 

Rurale dal N. 279 al 305. sf 
XIX Rapporto dell’'Amministrazione Municipale 

con la Forza armata dal N. 306 al 333. È n° 
XX Obbligo dei Maires e suoi Aggiunti. circa & 

Registri dello Stato Civile dal N. 334 al 362. 20 
XXI Tassa degl'Officiali dello Stato Civile-dal N. 

357 al 362. i gi 
XXII Specchj che devono farsi. dalle Comuni per: 

dimostrare le annue loro entrate , e spese. 

N.563. ASI 
XXIII Ordine della Consulta straordinaria dei 3 

Ottobre 1800 cot quale si fissa la convocazior "4 

dei Consigli Municipali dei due Dipartimenti per: 

regolare l'esercizio dell’anno r$10 dul N. 364, 

al 570.. nes 
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à I Maires, gl’Aggiunti, e i membri del Consigli Municipali son noininati» 
per cinque anni; Essi possono essere nomina!i di nuovo (1). 

3 Quelli dei due Dipartimenti dello Stato Romano saranno rinnuovati al 1°, 
Gennaro 1513. con quelli degl'altri Dipartimenti dell’Impero . 

& | Consigli Municipali si rinnuovano per meta ogni dieci anni (2) 

5 La metà de’Consigli Municipali sarà rinnuovata. nel 1511 e così di segui- 
to di dieci anni, tn dieci anni (3). 

6 1 membri che sortono, possono essere nuovamente eletti (4). 

J!Maires, ed Aggiunti devono essere presi indistintamente in caso di va- 
canza trai membri dei Consigli Municipali antichi, e nuovi (5). 

Sè Allorche un Maire cessa dalle sue funzioni, rimette al suo successore nel 
giorno della sua istallazione tutti i fogli, e Registri relativi  all’Ammini» 
strazione, come pure tutti i Registri dello Stato Civile . 

Si forma di questa consegna un Processo Verbale, la cui copia è rimes= 
sa al Maire che cessa dalle sue funzioni, per servirgli di discarico . 

9 Si forma nel medesimo tempo uno. stato della mobilia appartenente alla Co- 
munità, e si rimette alla disposizione del Successore ; una copia si rimette 
egualinente a quello che cessa dalle sue funzioni per servirgli di ricapito , 

10 L’ [Imperatore revoca a. piacimento i Membri delle Amministrazioni Munici» 
pali (6) . 

21 I Prefetti possono sospendere dalle loro funzioni li Maires, Aggiunti, e 

°_— Membri dei Consigli Municipali delle Communita, la cui Popolazione è al di 
sotto di 5000. Anime (7). 

‘12 Ogni Cittadino ha il diritto di riclamare, secondo le forme stabilite dalla 
Legge contro i Membri delle Amministrazioni Municipali, per gl’Atti dei 
quali si trovasse leso. 

13 1 Membri delle Amministrazioni Municipali non possono essere tradotti in 
giudizio a causa di fatti relativi all’esercizio delle loro funzioni, senza un 
autorizzazione data da S,M, l'Imperatore nel suo Consiglio di Stato ($). 

UL. 

CAPITOLO II, Dei Maires. 

a4 I Maire è incaricato Egli solo dell Amministrazione 3 Egli ha soltanto la 
facoltà di adunare gl’Aggiunti o di consaltarli, quando lo giudica a propo- 
sito, e di delegare ad essi una parte delle sue; funzioni risguardante gli 
Atti, e le funzioni che interessano particolarmente la Comune (9g). 

15 Le funzioni proprie del Maire sotto la vigilanza del Prefetto, Sotto= 
Prefetto sono 

Di amministrare ì Beni, e le entrate Comunitative delle città , DBor= 


chi, e villaggi. 


(1) Senatus Consulto dei 16. Termifero Anno XIII. tag Avviso del Consiglio di Stato approvato il di 
( 4. Agosto 1804. ). . Nevoso Anno XI. ( 4. Gennaro 1803. ) . 
(2) Art. 12, del Senatus Consulto del 16. Termi- O) Atto costituzionale dell'Anno 7. 
fero Anno X. ( 4. Agosto 1802. ).. (7) Art. 20. della Legge dei 28. Piovoso Anno VII. 
3) Deliberazione dei 4. Nevoso Anno XI. ( 25. ( 106. Febbrajo 1794. ) . 
Decembre 1803. ) . (8) Articolo 75. della Costituzione . 
(4) Deliberazione dei 14. Nevoso Anno XI. ( 4. (9) Deliberazione dei 2. Pioyoso Anno, JX. ( 22. 


«Gennaro 1803.) i. 0 Gennaro 18v1. ). 
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Di saldare quelle spese locali, .che debbono essere pagate coi denari Co- 
munitativi, e per mezzo della «consegna di mandati sopra il Ricevitore, fi- 
no alla concorrenza delle :somme fissate dai budgets approvati, come sì 
dirà quì appresso , I 

Di diriggere , :e fare ‘eseguire i ‘lavori Pubblici che sono a carico della 
Comunità, e regolati dal Consiglio Municipale. 

Di amministrare li stabilimenti .che appartengono alle Comunità , che so- 
no mantenuti .coi loro denari, o che sono particolarmente destinati all'uso. 
de’suoi abitanti. i 

Di far godere gl'abitanti dei vantaggi «di una buona polizia , :specialmen- 
te della proprietà, della salubrità , della .sicurezza e della tranquillità nelle 
strade , luoghi, «ed edific; Pubblici d 

36 Le funzioni.che possono esserc delegate :ai Maires -dai Prefetti, ;e .Sotto- 
Prefetti. ‘per essere ‘esercitate sotto ;la :loro .vigilanza «sono; 

La ripartizione delle Contribuzioni «dirette trai cittadini dei: ‘quali. e come 
posta la. Comunità , .vale va dire Ja cooperazione alle operazioni .deì Ripe 
titori, l'aggiudicazione .della percezzione di queste, contribuzieni:(10) , 

La vigilanza sopra .gl’Aggiudicatarj di questa .esazione,, ed «il ;pagamen- 
to delle :Contribuzioni .nelle casse dei Ricevitori del Circondario . 

La direzzione immediata dei lavori pubblici nel Territorio della Comunità, 

L’Amministrazione immediata degli Stabilimenti Pubblici, ;destinati all’ 
utilità generale; La vigilanza. .e la direzzione necessaria .alla .conserya= 
zione :clelle Proprietà Pubbliche . 

37 Il Maire non può dare ordini, nè «spedir Commissar} ,;né sesercitare alcu- 
na ;funzione Municipale fuori :-del Territorio.della Comune (11). 

36 Il Maire non può far Regolamenti; Egli può solamenie sotto il Titolo di 
Deliberazione, salvo la riforma, .( se vi ha luogo ) dell'Autorita SAPETE 

, re deliberare sugli oggetti seguenti. 

1. Allorchè .si tratta .di ordinare le precauzioni ‘Tocali. sopra gl oggetti 
confidati dalle Leggi alla .sua vigilanza, o alla sua autorità. 

2, Di Pubblicare.dì nuovo le Leggi, .e Regolamenti di Polizia , «€ ‘richia» 
mare i cittadini alla loro ‘osservanza (12). 

19 Per l'esercizio delle sue differenti funzioni proprie, ;e «delegate il Maîre 
ba il diritto di ricevere il soccorso necessario dalle Guardie Nazionali, ed 
altre forze pubbliche , come sarà spiegato im appresso (13). if 

20 I Maires sono interamente subordinati ai Prefetti, e Sotto-Prefetti, per tute 
to ciò che concerne le funzioni .che essi devono .esercitare per .delegazione 
dell’Amministrazione Generale (14). i; 

21 Quanto all'esercizio delle funzioni proprie . del Potere Municipale » tutte le. 
deliberazioni per Je quali la convocazione del Consiglio Municipale è ne 
Cessaria, non possono essere eseguite che nel -caso .che .queste. delibera=. 
zioni siano state approvate .dal Prefetto , col parero del Satto-Px efetto (15), 












(10) Articolo 51. «lella Legge .de' 14. Decesrobre 113) Articolo 52. del Decreto dei 14. Decembre È 
1789. I 1809. ‘A 

(11) Legge dei 14. Decembre 17092. {14) Articolo 55. Zdem . da vo 

(12) Legge dei 19, e 22. Luglio z701. | (15) Art. 52. del Decreto dei 14. Decemnbre misti 
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22 Niun'Maire può fare affiggere, e persistere a fare eseguire una Delibe- 


razione contraria ‘a: quella del Prefetto, o mancare alla subordinazione pre- 
scritta dalla Legge relativa all dini i alrbiagie Superiore (16). 

23 Se il Maire mettesse ad esecuzione una: delle sue deliberazioni, sopra la 
quale il Prefetto, o Sotto-Prefetto. avesse notificata. la sua. disapprovazio- 

| ne, come pure in tutti i casi nei quali sì permettesse una Resistenza per- 

| severante all'esecuzione: tanto delle Leggi, che delle deliberazioni, o de- 
gl'Ordini del Prefetto, questo può: chiamare a. se il A7uire per dimostrar- 
gli che invertendo: l’ordine de’ Poteri Costituzionali egli manca: ai doveri del- 
la subordinazione, e pronunziare per mezzo di una deliberazione che sara 
stampata, la proibizione. di. mettere in'esecuzione gl’atti dichiarati nulli (17). 

24 Se i Prefetti non possono, non: ostante due Avvertimenti successivi con= 
provati dalla. corrispondenza., ottenere. dai: Maires + sl'indiz), o intformazio- 
ni: necessarie. ali’ Amministrazione. sono autorizzati a nominare due Cominis= 
| sarj che si trasportino:sul luogo a. spese. di. questi. M4zires:, per raccogliere 
gl’indiz] ,. ed. informazioni (18)... 

25 I Maiîres non. ‘possono cumulare: colle loro funzloni tutte quelle. che nel lc. 
ro. esercizio. si. trovano. sottoposte alla. loro. vigilanza in qualità di Maires,. 

26. Essi non possono: essere: Ricevitori di Circondario , o del Dazio di Regi- 
strazione ,. Ricevitori ,, 0. pereettori di Comunità:, o mallevadori degl’ uni, 
o degl’ altri membri dell’ Amministrazione delle Foreste , impiegati delle Fox 
reste., Poste, o. Diligenze ,, ne- eseguire. altre. funzioni pubbliche soggette 

a contabilita. pecuniaria. (19) . 

27 Essi non possono, esercitando. le funzioni di. Muire prestare: alcuni servizio 

—. nella Guardia. Nazionale .. 

26 I Maires devono tenere: un Repertorio a Colonna per inserirvi giorno. per 
giorno: senza. vuoto, ne interlinea, e per ordine: di. numero tuttj gl’ Atl 
della loro. Amministrazione: che. devono essere registiati sopra: le minute , 
sotto pena.di dieci franchi. di multa: per ciascheduna cinmissione (20). 

Ciascun'Articolo. del: Repertorio: deve: contenere: 1°. il'suo numero ; 2°. la data 
dell'Atto; 3°.la. sua: Natura ;, 4°%..1 nomi.,. e: casati. delle parti ,. e it: loro do-. 
micilio . 

29: I Maires essendo» essi soli responsabili degl'Atti della loro Amministrazione , 

la loro. firma sola @ necessaria, e nessuna firma del Segretario ,. 0 altro im= 
| piegato. deve essere posta a questivAtti (21)... 


EV 
CapitoLo: Terzo. PDegl'Aggiunt?. 
3o In caso di malattia , di assenza y 0-di qualunque altro impedimento momenta=- 
neo del 'Maîre , il primo Aggiunto gli. è surrogato ER aSp tree , edin 
sua. mancanza. il secondo. ec.. 


(16) Articolo» g.. delle Legpe- dei- 15, e:27. Marzo' — (10) Legge dei 24. Vendemmiale Anno III. ( 15. 
17091. Ottobre 1794. ) . 
(17) Articolo 26. Idem. & (20) Legge der 22. Glaciale Anno VII. Art. 49- 
(18) Articolo 22: della ira: del 15, e 27. Mar- (1. Febrajo 1798. ). 
Zo 1791. (21) Decisione dei 2. Lughie 1907, 
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31 Gl'Aggiunti possono , all'invito del Bfaire, concorrere seco ini in tutti gl'Atu 
di Polizia che interessano particolarmente la Comune (22). I 

32 Le funzioni del ministero pubblico presso i Tribunali di Polizia ,, sono adem- i 
pite dagl’Aggiunti del Maire, ove non vi sono Commissar} di Polizia (23).. 

353 Nelle Comuni in cui a norma della Legge dei 25 Fruttifero anno X (12 Set 
femlre 1602 ) il Governo ha stabiliti degl'Aggiunti supplementarj per la 
parte della Comune, che non puo in ogni tempo comunicare col Capo-luo® 
go, questo Aggiunto è incaricato a tenere i Registri dello Stato Civile . 

34 Nel tempo dell’anno in cui la Communicazione è impossibile, la pubblica- 

zione e l’affisso necessario per la validità dei matrimonj, può farsi nel luo- 

go, ove abita l’Aggiunto, ed alla porta della sua casa , la quale terra luo= 

go di Casa Comunitativa (24) . 

iAggiunto la cui nomina è autorizzata dal Governo in. virtù degl’Articoli 

precedenti, non ha la corrispondenza diretta conle Autorità Costituite, ma 

solamente col Maire della Comune (25). 

Eeli rimette ad esso alla fine di ogni anno i Registri dello Stato Civile ehiu- 

° si, edapprovati, ed il Maire li riunisce con quelli del Capo-luogo per far= 
ne i depositi ordinati dalla Legge, 





(Ca, 
CI 


V. 


CapitoLo Quarto . Dei Consigli Municipali, 






- 


36 Nelle Comunità di 5000 anime l’Adunanzga di Cantone presenta due cittadi- 
ni per ciascuno dei posti del Consiglio Municipale. Nelle Citià in cui vi 
sono diverse giudicature di pace, e diverse adunanze di cantone, ciascuna 
adunanza presenta parimente due cittadini per ciascun posto del Consiglio 
Municipale (26). i 

37 I Membri dei Consigli Municipali si prendono da ciascuna adunanza di can- 
tone sulla lista di quelli che hanno maggiore imposizione nel cantone me= 
desimo ; questa lista è firmata, e stampata per ordine del Prefetto (27) . 1 

36 il Maire di ciascuna Comune è di dritto del Consiglio Municipale. Di. 

59 Egli ne ha la Presidenza (28). 

4o In caso di assenza, malattia, o altro impedimento , occupa il luogo dei Ò 
Maires nella Presidenza uno dei loro Aggiunti secondo l'Ordine della torelii 
nomina 3 fuori di questo caso gl'Aggiunti non possono entrare nel Consiglio | 
Municipale (29). È 

41 Allorche i conti dell'Amministrazione del Maire sono presentati al Consiglio | 
Municipale, il Maire lascia la Presidenza, e supplisce per lui un Membro 4 è 


» sa 
ai 


(22) Legge dei 2r. Fruttifero Anno HI. ( 7. Set (25) Articolo ro. del Senatus Consulto dei 16. Ter di 


tembre 1795. ). mifero Anno X. ( 4. Agosto 1802. ). 
(25) Legge dei 27, Ventoso Anno VIII, 18. Mare (27) Articolo 11. Zdem. 4° 

zo 1800. ). (28) Deliberazione dei 2. Pioyoso Anno IX. ( 22/ 
(24) Articolo 3. della Legge dei 18. Fiorite Anno  Gennajo r8or. ). 

X, (8. Maggio 1802. ). (29) Articolo 3. della Deliberazione dei due Pie- o 
(25) Articolo 4. Idem. voso Anne IX, 22. Gennajo 1$0r. C 
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sa Consiglio Muricipale , scelto antecedentemente con struiinio segreto, ed 
luvaflità assoluta dai Membri del Consiglio 30). 

2. LI Consiglio Municipale scieglie nell’istessa maniera uno de’suoi membri per 
adempire le funzioni di Segretario (31). 

43 I proprietarj esteri possono esercitare le funzioni. di Membro dei Consigli 

sunicipali «delle Comunità (32) . 

44 I Membri dei Consigli Municipali prestano giuramento fino dalla prima 
loro adananza nelle mani del Maive., che ne manda il ‘Processo Verbale al 
sotto-Prefetto per essere‘trasmesso in estratto al Prefetto del Dipartimento (33). 

‘45 Il Consiglio Municipale si aduna ogni anno il di 15 Maggio; esso può re- 
stare acunato quindici giorni; può essere convocato straordinariamente per 
ordine dei Prefetti (34). 

46 Esso prende cognizione, e può dibattere il conto delle esazzioni , e spese 
municipali che è reso da.-ciascun Maire al sotto- Prefetto, H-quale.Jo appro- 

va definitivamente (35). 

47 n Consiglio Municipale regola la divisione delle legna, pasture , raccolte, 
e frutti commauni, 

«Esso regola il ripartimento dei lavori necessarj al mantenimento, ed alla ri. 
staurazione delle proprieta che sono a carico degl’abitanti . 

Esso delibera sopra i bisogni particolari, e.locali della Comune , sopra gl’im- 
prestiti, e sulle contribuzioni in centesimi addizzionali , che possono esse= 
re necessarie per sovvenire ai di lei bisogni; sulle cause che bisogna in= 
tentare , e sostenere per l'esercizio, «e la conservazione dei dritti Commuy 
nitauvi (50). 

43 Il Consiglio Municipale non può prendere deliberazione se non che in una 
Seduta, in cui si ritrovino presenti, almeno di due terzi delli suoi meme 


bri (57). 
49 I Membri del Consiglio Municipale non sono necessariamente portati al nu= 


mero fissato dalla Legga. 
Basta che 1 sia il numero necessario per Ja deliberazione, cioè a dire 


i due terzi (58). 

‘90 Tutte le Deliberazioni per le quali la convocazione del Consiglio Munici- 
pale é necessaria , non possono essere eseguite che con l’approvaziene del 
Prefetto, sul parere del sotto-Prefetto, e senza l'autorizzazione del Go- 
verno, sul parere di questi due Amministratori , secondo T’esigenza dei ca- 
sl (39). 

NI 
à Capiror.o Quinto Del Vestiario -. 
1 I Maires delle Comuni sagra 5000 abitanti nominati dall’ Imperatore hanno 


per Vestiario. 


(3o) Articolo 5. Idem. no VIII. ( rr. Febraro 1800. )° 
(51) Articolo 6. Idem. (35) Articolo medesimo Paragrafo seguente. 
(32) Deliberazione dei 2%. Vendermmiale Aano IX. (36) Terzo, ed ultirào Paragrafo - 
( 17. Ottobre 1800. (37) Atto Costituzionale . 
(33) Articolo 13. della Deliberazione dei 19. Fio= (38) Deliberazione dei 25. Vendemmiale Anno IX. 


tile Anno VIII. ( 0. Maggio 1800. ). ( 17. Otiobre 1800. ). 
. 4) Articelo 15. della Legge dei 22, piovoso An- ii” Decreto del 27. Decembre 1789. 


Pra 
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Abito bleu completo guarnito, di bottoni di argento, il bavaro, le ta= 
sche, e le manopole ricamate in argento con triplice filettatura liscia (40) è 
Fascia rossa a frange tricolori, cappello alla Francese guarnito di una 
cappiola, e di un bottone d’argento, un arma (41). 
52 I Maires delle Comuni sotto 5000 abitanti hanno per vestiario 
Abito bleu, fascia rossa a frangie tricolori, cappello alla Francese li= 
scio (42). 

53 Gl Aggiunti dei Maires delle Comuni al di sopra di 5ooo anime portano, 
come i Maires. abito bleu completo , guar mito di bottoni di argento ; il ba- 
varo, le tasche, e le manopole ricamate in argento, ma Solamente con dop= 
pia filettatura lisota 4 Fascia rossa a frangietricolorî, cappello alla France= 
se guarnito. di una cappiola, e di un Dorina di argento 3 un arma (43). 

54 Quelli delle Comuni sotto i 5000 abitanti portano abito bleù , fascia rossa 4 
trange bianche, cappello Francese liscio (44). 


CarirroLo VI. Pisposizione Generale . 


55 Nessun impiegato del Maire, ancorchè porti il titolo di Segretario ha ca- 
rattere pubblico. Non può in conseguenza rendere autentico alcun Atto, 
alcuna copia, ne alcurestratto degl'Atti dell’Autorità (45) . 


VIE 
TULIT'051L07" HE 
Det iam dei Beni, ed Entrate Comunitative «. 


cv] 


CU PELO LODI 
Della Proprietà, e del Possesso dei Beni delle Comuni... 


56 I Benì delle Comuni si dividono in Beni Comunali, ed im Beni Patrimo+ 
niali. I Beni Comunali sono quelli al prodotto o al possesso giornaliero dei 
quali gl'abitanti di una, o di più Comuni hanno un diritto acquistito (26). 

I Benì Patrimoniali delle Comunità sono quelli che non possono essere 
divisi nella proprietà, nel prodotto, e nel possesso, come le case, offi= 
cine ,, molini, poderi ec.. î quali sono affittati. 

57 Il odg: di possessione dei Beni Comunitativi non può essere cambiato che 
con un Decreto Imperiale emanato sulla domanda del Consiglio Municipa= 
le, e sul parere del Sotto-Prefetto, e elgliiaio (47) 


640) Deliberazione: degl” 8. Messidoro: Anno VIII. (45) Decisione del Consiglio di Stato. deì 2. Luglio 


(27. Giugno. 1800. ). 1307. 
(41) Deliberazione suddetta. (46) Leggi del ro. Giugno. 1704. , dei 4. Piovoso 
(42) Deliberazione dei 17. Fiorile. Anno. VIII. ( 7. Anno XIV. ( 25. Peccmbre 1805. ) Art. 542. del 
Maggio 1800. ).. Codice Civile ( Vedi Artcolo Boni N. 37. 
(43) Deliberazione degl’ 8.. Messifero. Anno: VIII. (47) Articolo 2. della Deliberazione dei g. Brumar 
27. Giugno 1300. ). le Anao XIII, SI. Ottobre 1305. ). 


£ Deliberazione del 17. Fiorile Anno VIII. 
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58 Le Strade, le Piazze pubbliche, che non fanno parte delle strade Impe- 
riali sono di proprietà della: .città (406). 

5g e 60 Lecittà sono mantenute nelle proprietà delle loro antiche mura , fosse, e 
bastioni, «allorchè non sono nella .classe delle piazze forti, se esse d’al- 
tronde :isono fondate in titoli, o se giustificano un possesso di dieci anni 
almeno .(49). | 

61 Le ifabbriche delle piazze, e mercati ‘coperti, che non sono «di proprietà 
comunitativa , continuano ad .appartenere ai proprietarj, potendo però 
questi .accomodarsi amichevolmente .colle Comunità per .appigionarle, o alie- 
narle , -secondo le torme stabilite. 

162 Nel «caso in cui due, 0 più comuni si trovassero .compreprietarie di un 
stesso fondo, 0 stabilimento, l’Amministrazione esclusiva ne ‘appartiene al 
Maire della Comune che ne ha da parte più grande sul suo Territorio , 0 
a suo uso, In. questo caso il diritto del Maire e regolato dal Prefetto (50). 

63 Nel «caso «in cui due, 0 più comunità si trovassero proprietarie per indivi= 
so di un Bene Comunitativo, e volessero far cessare «questo ‘indiviso , lo 
spartimento deye essere fatto fra di loro in ragione del N°. de’ fuochi di 
ciascuna Comune senza aver riguardo all'estensione -del 'Uerritorio respet= 
tivo (51). al 

#64 I Boschi appartenenti alle Comurità sono soggetti al medesimo regime dei 
Boschi Nazionali, e l’Amministrazione , «custodia , e vigilanza sono confida 
ite al medesimi agenti (52). 

695 L° Amministrazione «del Registro è incaricata. della ‘riscossione «del pezzo 
dell’Aggiudicazione di tutti i tagli straordinar] di detti Boschi. 

6 Sara fatto ciascun’anno., e nel ‘termine di tre mesi dopo I° Aggiudicazione 
‘uno Stato per Dipartimento dei -detti tagli, che saranno stati venduti con 
«distinzione della quantità appartenente a «ciascnna Comune , e del prezzo che 
essi avranno dato, i 

€67 Nei tre mesi della riscossione di ciascuna porzione del prezzo «i detti tagli 
straordinarj, l’importare di essi è pagato alla cassa di Ammortizzazione per 
.esseryì tenuto a disposizione «delle Comuni «con l’interesse del tre per cento 
l’anno, 

666 La «detta «cassa tiene dipartimento per dipartimento, e comunità per comu- 
nita conto .dell’Esazione, e delle spese. 

69 Il detto conto ‘tanto in esazione che in interessi, e inspese è bilanciato alla 
fine di ogni anno, e la nota debitamente certificata e trasmessa triplica» 
ta al Ministro dell'Interno. 

Una «i queste note è depositata. negl'Uffiz]) del Ministro dell'Interno. 
L'altra all’Uffizio della Prefettura del Dipartimento al quale appartiene , 
e la terza € diretta alla Comunità che la riguarda. 
70 Sono, parimente pagate alla cassa di ammortizazione, e vi sono conservate 


(48) Art. 338. del Codice Civile ( Vedi Articolo (51) Decreto Imperiale dei 20. Luglio 1807. 


Beni Num. 335. ). (52) Gl'Articoli 6£, a 71. sono gl'articoli 1, a 8. 
(409) Legge del di 1., e dei 22. Decembre 1790. della Deliberazione del 19.Ventoso Anno V. (9.Mar- 
(50) Legge dei 15, e 29. Murzo 1790. ZO 1707. 


pie. 
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nelle medesime forme, e alle medesime condizioni le altre esazioni traor= 
dinarie, provenienti da alienazioni di Immobili, dal rimborso dei Capitali 
delle Comunità, i quali non sarebbero destinati a. loro carico, e spese or 
dinarie. 

7: I fondi che sono nella cassa di Ammortizazione: appartenenti alle dette Co=- 
munità, sono messi a loro disposizione, mediante una decisione ragionata. 
del Ministro dell’ Interno.. 

22 L’Amministrazione delle Foreste dirigge al Ministro delle Finanze immedia=- 
tamente: dopo ciascuna aggiudicazione di tagli straordinarj de'Bosehi appare 
tenenti alle Comunità V’estratto del Processo Verbale di queste aggiudica- 
zioni indicative: del loro importare, de’ Nomi, e Domicilio. degl’ Aggiudica- 
tarj, e della cassa del Registro , e dei Demanj, alla quale il prezzo delle 
aggiudicazioni dovrà essere pagato (53). 

73. Li Prefetti si fanno rimettere li medesimi risultati dai Sotto-Prefetti, ‘e 
dai Maives delle Comuni; essì li diriggono al Ministro delle Finanze. 

74. I Ricevitori generali ,, e particolari. godono sopra a questa parte delle 10 

“ro csazioni i medesimi emolumenti che sono. loro. attribuiti sopra le contrie 
buzioni dirette. 

75 Gl’Affittuarj5 e Locatarj de' Beni Co:unitativi messi in azzione, o datiin: 
affitto, come i Benl ikurali, Terre, Prati, Boschi, o. Mulini, Officine, 
a case di abitazioni. sono obbligati ce in discarico delle Comuni, ed. 
in deduzione del prezzo dell'affitto l’importare delle imposizioni di. ogni ge= 

«nere imposte sopra queste proprietà (54). 

76 Allorchè una Comune possederà dei fondi utili dei quali ciascun abitante 
profitta egualmente, o. che non saranno suscettibili di essere affittati, co+ 
me boschi, pascoli, e paludi comunitative , 0 Edifizj che servono all’ uso. 
comune, e che essa. non ha: entrate bastanti per pagare la contribuzione: 
dovuta a ragione de’detti fondi, questa contribuzione è ripartita. in. cente=. 
simi addizionali, sopra le contribuzioni fondiarie, mobiliarie ,. e suntuarmie 
di tutti gl'abitanti. I 

77 AHorche tutti gl’abitanti non hanno un diritto uguale al possesso del. fon 
do comunitativo , la ripartizione della contribuzione imposta sopra questo: 
fundo si fa dal Maire della Comnne, con l'autorizazione del. Prefetto , pro: 
ra'a della parte che ne apparterra a ciascuno, 

78 Allorché una parte solamente degl’abitanti ha diritto al possesso , la-:ripartizie- 
ne della contribuzione non ha. luogo che tra di loro:, e sempre proporzionata 
mente al loro possesso rispettivo, 

79 Le cenuni sono obbligate ad impiegare li Foro fondi liberi al 3 per cento, e fa- 
re questo impiego per mezzo della cassa di Ammortizazione. 

do Le comuni non possono accettare Legati, e donazioni, che dietro un Decreto 
Imperiale emanato nel Consiglio di Stato. 

81 Sono eccettuati dalla disposizione precedente i Legati.,. e le donazioni che non: 
eccedessero la somina, edil valore di trecento franchi, li quali. possono esse= 


(53) Gl'Articoli 72, e 74 sono gl'Articoli 1, a Sdella = (59 Legge dei 26. Termiie Anno X.( 16, Aprile 
seliberazione dci 6. Fiorile Auno X.) 20. Aprile 18302. 1902. ). 
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re accettati colla semplice autorizazione del Sotto-Prefetto, senza puariodiuze 
dell’approvazione anteriore del Vescovo Diocesano nel caso in cui fossero fatti 
col peso di un servizio Religioso (55). 

Lo specchio delle suddette Donazioni , e legati viene diretto ogn° anno al Mi- 
nistro dell interno. 
VIIL. 


CAPITOLO II. Azioni, e Transazioni. 


82 Il diritto di seguire le azioni che interessano unicamente la comune, è confida» 
to al Maire, e in sua mancanza all’Aggiunto (56). 

83 Le comunità non possono essere autorizzate a litigare, che per mezzo di una 
deliberazione del Consiglio di Prefettura (57). 

64 I creditori delle comuni non possono intentare contro di essi alcuna azione, che 
dopo averne ottenuta l'autorizzazione in iscritto -dal colsiglio di Prefettu= 

‘ra (56).. 

55 Il Consiglio di Prefettura deve pronunciare nel mese della consegna degl” 
Atti (59). 

86 Il Consiglio di Prefettara deve anteriormente spedire la domanda del credito- 

re al Prefetto per sentire il Consiglio Municipale, se gia non e stato fatto sopra 
i suoi mezzi di difesa, e supra quelli che ha la comune per saldare il credito. 

57 Il Prefetto deve in seguito tentare di conciliare le parti per mezzo di una deli= 
berazione che metta alla disposizione del creditore una data porzione dell’en= 
trate della comune, se i suoi titoli sono debitamente stabiliti. 

85: Nel caso in cui il eredito risultasse da un conto saldato , che non fosse stato ap= 
provato, il Prefetto deve pure antecedentemente esaminare i reclami , con 
frontarli cogli stati delle spese comunitative regolate , ed auforizate in quel 

, tempo dabilaniigrità superiore , sentire il creditore, e fissare definitivamenta 
il conto. 
Il Prefeito fissa con una sua deliberazione le misure edi termini di paga= 
menti, che deve prendere la comune per saldarlo.. de 
Egli indica li dritti di indennizazione che possono esercitarsi contro gl’ordina= 
tori, e coobligati deimandati di pagamento per le spese non autor Izzate. 
Sg. La cassa di Ammortizazione non può-ricevere opposizione dalla parte dei par= 
.  ticolari sopra i fondi appartenenti alle comuni,. 

90 In tutte le liti nate, o da nascere che avessero luogo tra comuni, e particolari 
sopra dei diritti di proprietà » le comuni non potranno iransigere che in seguito 
di una deliberazione del Consiglio Municipale fatta dopo di avere consultati tre 
Giure Consalti designati dal Prefetto del Dipartimento ed a norma dell’au- 
torizazione di questo medesimo Prefetto, data sul parere del’ Consiglio di 





Prefettura (60).. 
(55). Decreto dei. 12. Agosto 1807. (58) Deliberazione daei 17. Vendemmiale Anno X, 
(56) Legge de’2g. Vendemmiale Anno V. (20.0t- ( 0. Ottobre 1801. ). 
tolire 1796. ). (50) Legge del 5. Novemhre 1790. 


(57) Legge dei 28. mia Anno XII, ( 18. Fe. (60) Deliberazione dei. 21. Glaciale Anno XII, Ara 
brajo 1804. ). ticolo 1. ( 13. Noyembre 1805. ). 
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Questa transazione per essere definitivamente valevole, dovrà essere rati= 
ficata da una deliberazione del Governo emanata nella forma prescritta dai 
regolamenti di Ammortizazione pubblica (61). 
Niuna città, o comunità può essere autorizzata a fare acquisti d° Immobili, 
né imprestiti che in virtù di una legge ‘speciale, e col peso per le città, 
o comuni di somministrare assegnazione de' denari per il rimborso del ca- 
pitale, e pagamento degl’ arretrati , secondo la progressione , ed i termini 
che saranno fissati dalla legge 6 16% 
Le comuni non possono fare egualmente, senza una legge speciale alcuna 
alienazione, né cambio , né disporre di alcun capitale (63). 
(Queste disposizioni Sì applicano ai terreni infruttiferi, e vacui, appartenen= 
ti alle comuni, e proprj per fabriche (64). 
Sono solo eccettuati da queste formalità gl’acquisti de presbiter) che posso= 
no essere autorizzati da un Atto del Governo allorchè le comuni hanno d’al- 
tronde 1 mezzi di pagarne il prezzo (65). 
Le suddette compre, alienazioni, camb) non possono essere proposti dal 
Baire, che su di una deliberazione del Consiglio Municipale (66). 
Questa deliberazione deve essere preceduta da un Processo Verbale di di- 
serizione e di stima. 
Le comunità non possono sotto pena di nullità dare în affitto i Beni che 
loro appartengono per un termine più lungo di nove anni. 

Gl’affitti a lunga durata non possono essere accordati che mediante un 
Decreto speciale 8 S. M. l'Imperatore (67). 
Gl’affitti autorizati dal paragrafo primo dell'articolo superiore non possono 
essere fatti che in presenza del Vice Prefetto nei luoghi, ove egli risiede, 
o dal Maire negl’altri. 
Gl'affitti saranno annunziati un mese avanti per mezzo di pubblicazioni di 
Domenica , in Domenica alla. porta della Chiesa Parrocchiale del luogo, € 
di quelle delle principali Chiese più vicine, e per mezzo di affissi di quin 
dici in quindici giorni nel luoghi consuet. 

L'Agggiudicazione sarà indicata in un giorno di mercato, col luogo, € 
con lora in cui si farà. | 

Si procederà pubblicamente avanti îl Sotto-Prefetto all’ Asta Pubblica, 
salvo a rimettere l'Aggiudicazione a un altro giorno se occorre. 
Il Ministero dei Netari non sara in alcun modo necessario per il Possesso 
dei detti Affitti, né per tatti gl’altri Atti dell'Amministrazione . 
Per ottenere l’Autorizazione menzionata al $. 2. dell’Articolo 98 di sopra, 
e necessario di prodarre gl'Atti sernenti . 

1. La deliberazione del Consiglio Municipale , che mostriche la conces» 
sione a longo tempo è utile, e necessaria. 






(61) Articolo 2. della deliberazione suddetta . (65) Tegge dei 18. Germile Anno X. ( 8. Aprile 
(62) Legge dei 10. Agosio 1791, Decreto dei 24. 1802. ). 

Aprile 1793. (65) Deliberazione del 20. Nevoso Anno X. ( 9. 
(63) Legge dei 22, Pratile Anno V. ( Sr. Maggio Gennajo 1802. ). 

1795. ) . (67) Legge del 23. Agosto, 5. Novembre 1790, 5, 
(64) Decreto del 7. Termifero Anno X. 26. Zu- e Ir. Febrajo 179I., deliberazione dei 17. Germile 

glio 1902. ). Anno IX. ( 7. Aprile 1801. ). 
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2. Un informazione di Comodo , e Incomodo fatta nelle forme solite in 
virtù degl’Ordini del Sotto-Prefetto , 

3. Il parere del Sotto-Prefetto. 

4. Quello del Prefetto del Dipartimento . 

Tati gl'Atti sottoposti al diritto di Registro, e che sono passati dalle Co- 
mual, sono soggetti a pagare questo Diritto nel termine di un mese (66). 
Le Comunità che vogliono appiggionare, fanno fare le piante delle Gase, 
degl'Edificj}., la stima del prodotto che possono dare, e lo scandaglio delle 
spese necessarie per renderle proprie agl’usi, ai quali si destinano, indi- 
cando i mezzi che hanno per pagarne le spese (6g). 


> Gl’Edifiz} appartenenti al Governo non possono essere occupati dalle Co 


munità., senza che la locazione non ne sia stata ordinata in loro favore , 
JLa Locazione non può aver luogo che per tre ami. 

Le Comunità sono soggette al Diritto Comune, ed alle disposizioni del Co- 

dice Civile per tutte le circostanze relative all’Esercizio dei loro Diritti di 

proprieta, sopra le quali non è stato decretato dalle sopra citate Leggi. 


IX. | 
CAPITOLO III. Della formazione dei Budgets delle Comuni. 


I Budgets delle Comuni che hammo più di ventimila franchi di rendita so= 
no fissati da S. M. l'Imperatore nel Consiglio di Stato (70). 


208 A tale effetto i detti Budgets devono essere spediti al ministro dell’ In- 
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terno avanti il primo giorno di Novembre dell’anno seguente. 

In mancanza d'osservanza alle disposizioni dell’ Articolo precedente , è proi- 
bito ai Ricevitori delle Comuni sotto le pene espresse nelle Leggi , edin 
oltre di destituzione delle loro funzioni di pagare alcuna somma per qua- 


lunque spesa si sia per l’anno in cui il ZBudgets non sara stato loro ri- 


messo , 


Le dette pene s’incerreranno non ostante ogni dispensa dall’ovdine, ogni 
Autorizzazione , o intimazione data ai Maires, Sotto-Prefetti, o Prefetti (71). 
Potranno soltanto i Ricevitori pagare per le spese desl’ Ospizi, alla fine 
di ciascun’ mese, fino all’arrivo del Budget una quindigesima della somina 
approvata per soccorso di. detti Ospizj dell’anno precedente (72). 

Tutte le spese, e tutti li stipendj il pagamento dei quali sara stato so- 
speso, secondo le disposizioni dell’Articolo precedente saranno posti fra gli 
arretrati, a contare dal primo giorno dell’anno fino a quello in cui il Budget 
della detta città sarà approvato da S. M. l'Imperatore, e non potranno più 
essere pagati , Se non in virtù di una autorizazione speciale data da Esso (73) + 

Le dette esazioni, e spese tanto della città che degl’ Ospiz} saranno pre- 
sentate nella forma del prospetto unito alla presente deliberazione ; Le spe= 


(63) Legge dei 5, e 19. Decembre 1790. sto 1805. ’ 
(60) Legge del 17, e 19. Novembre 1792. (72) Articolo 3. del Decreto suddetto. 
(70) Decreto del 12. Agosto 1808. (73) Articolo 4. del suddetto Decreto, 


(71) Articolo 2. del detto Decreto dei 12. Ago- 
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©4) Articolo 5. del suddetto Decreto. (77) Decreto det 7. Ottohre 1807. pi 


se saranno sempre separate in due Titoli Y'uno dei quali conterra le spese 
ordinarie, o annue, l’altro le .spese straordinarie , 0 non prevedute . 
Ogni titolo in oltre sarà diviso in Capitoli, secondo l Numero , o.la natu= 
ra delle spese (74). 


3 1 Budgets delle città, delle quali Te spese saranno state decretate per una 


prima volta da S. M. l’Imperatore, continuano ad esserlo , finché per tre 
anni consecutivi le entrate siano state al disotto di 20 mila franchi, nel qual 
caso il Ministro dell'Interno propone a 5. M. l'Imperatore con un articolo 
speciale del Budget del terzo anno di comprendere per l’avvenire la Co= 
mune nella classe inferiore, e di rimetterne la contabilità al Regolamento 
definitivo del Prefetto (75). I 

In tutte le città che si trovassero nel caso Soprairdicato, l’incaricato spe 
ciale all’ esazioni Communitative, nominato dal Consiglio Municipale, con- 
tinuerà l'esercizio delle sue funzioni (76). 

J Budgets delle città non comprese negl articoli precedenti sono decretati 
dai Prefetti sulla deliberazione del Consiglio Municipale, e sull'avviso del 
Sotto-Prefetto . 


Se 2: 
L iù 


er l'esecuzione degl’articoli 106, a 117 il Prospetto dell’esazioni, e spe- 


se delle Comuni e diretto .dal Maire deplicato al Sotto-Prefetto . 

Il Sotto-Prefetto dopo di aver esaminato il Prospetto del Budget presene 
tato dal Consiglio Municipale. lo fa passare al Prefetto dentro quindici 
giorni al più lungo. ; 
I Prefetto regela, e decreta definitivamente lo siato delle Spese per ca- 
pitoli per le Comuni alle quali i Budgets devono essere fissati .da esso , e 
le dirigge a ciascun Maire dentro quindici giorni successivi. 


1l Ricevitore Municipale non può pagare una somma maggiere di quella. 
riportata al Capitolo sotto pena di respensabilità personale , al quale etfet= 


to gli sara rimessa una copia in forma di Stato, tal quale e stata defini 


tivamente decretata. 9 
Il Prefetto prende tutte Ie misure necessarie in conformità delle Leggi per 
procurare alle Comuni gl’aumenti dell’entrate i mezzi delle quali saranno 
stati approvati da esso , presso la proposizione del Consiglio Municipale, | 


e l'avyiso del Sotto-Prefetto . 


In verun caso la determinazione della spesa presentata dalle Comuni, nor 
N 


può ‘eccedere Pimportare dell’entrata parimente presunta . 


Sì enuncia nei Budgts di tutte le Comuni fissate per decreto di S. M. 


l'Imperatore nel suo Consiglio di Stato l'ammontare delle spese d'ogni na- 
tura che hanno luogo per Ja percezzione, o Amministrazione della Con- 
iribuzione (77). 


Tutte le spese relative ai Daz) sulle Case devono aver luogo nel Budget. 
delle Comuni. Si deve egualmente porre in conto di esazione la parte del 


prodotto de' Daz) delle Case , che si realizzano in denaro (78). 


(75) Articolo 1. del Decreto dei e8. Marzo 1807. (78) Decreto dei 12. Novembre 1807. 
#70) Articolo 2. del suddetto Decreto. 
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Nelle adunanze annne dei 15 Maggio il Consiglio Municipale determina , 
per essere unito al progetto dei Budgets dell’anno seguente , lo Stato at- 
tivo, e passivo della Comune (79) » 
Ciascun Articolo dello Stato passivo porta la data nella quale il Debito fu 
contratto . 
Lo Stato attivo è diviso in Capitoli < 

Il 1. cemprende i Crediti arretrati, 

H 2. l’Entrate fisse esistenti. 

H 3. Le Rendite variabili. 

Ko 


CAPITOLO Iv. 


Fiendite delle Comuni . 


x27 In ciascuna Comune il Consiglio Municipale delibera durante la sua Sedu- 
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ta dei 15 Maggio di ciaschedun ‘anno sulle Contribuzioni in centesimi ad- 
dizionali che possono essere necessarie per sovvenire ai bisogni della Co= 
mune nei Îimiti qui sotto stabiliti (50). 

I Consigli Municipali non possono domandare nè ottenere alcuna imposi= 
zione straordinaria per le spese ‘ordinarie delle Comuni . 

I Consigli Municipali indicano i mezzi d’aumentare le rendite ordinarie del- 
la Comune; 1. per mezzo «delle Tocazioni dei posti sulle piazze appartenen- 
ti alle Comunità, @ dei posti sulle pae e Mercati; 2. per mezzo dello 
Stabilimento di un peso -pubblico 3-3. per mezzo delle Tasse soprade con= 
sumazioni, percette per appalto, per Ottferta, ovvero all’entrata . 

Tutti i Centesimi percetti, tutte le Rendite appartenenti ad una Comune 
ctevono essere sempre impiegate esclusivamente per l’utilità di questa Co= 
mune, col parere del suo Consiglio Municipale . Quando vi è un ecceden- 
te alla fine dell’anno, quest eccedente è impiegato in miglioramenti, rì= 
staurazioni, ed abbellimenti dopo il parere del Consiglio Municipale, quel- 
lo del So!to-Prefetto, e ‘la decisione del Prefetto. 

Le Comuni possono stabilire a foro profitto un diritto di Locazione per i 


| posti delle Piazze, Mercati, e cantieri sopra 1 fiumi , Porti, e pubblici 


passesgi, allorchè ie Amministrazioni hanno ricenosciuto che questa loca= 
zione può aver luogo, senza imbarazzare la strada pubblica , la navigazio= 
ne, la circolazione, e la libertà del Commercio (81). 
Esse possono parimente stabilire dei Dazj di peso, e misura pubblica nel- 
le piazze, e Mercati soltanto. Del prodotto dei Baz) percetti dai Pesi, 
e Misure, si ritiene un Decimo per le spese della Verificazione annua dei 
Pesi, e Misure (82). 


(79) Art. 2. della Deliberazione «dei 4. Termifero no X. ( 23. Luglio 1802. ), 
Anno X. ( 23. Luglio 3802. ) . (81) Articolo 2r. della Legge degl’ rt. Frimale an 
(Bo) Legge degl’'1t. Frimale Anno VII. ( r. IVo- no VII. 1. Decenmbre 1798. 
vembre 1799. ) Legge dei 28. Piovoso Anno X. (.17 (82) Sla 21, della Legge dei 28. Marzo 1790. 
Febrajo 1892. è Deliberazione del 4. Termifero An- 
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I detti daz) sono regolati da una deliberazione del Prefetto, la quale è antece» 
dentemente sottoposta all'approvazione del Ministro dell'Interno. Ì 
Possono essere stabilite delle Tasse Municipali, e di beneficenza nelle città 
nelle quali gl’'Ospiz) Civili non hanno rendite bastanti peri loro bisogni, ma 
soltanto fino alla concorrenza dei detti bisogni, e di quelli che risultano dalle 
spese comunitative , riconosciute indispensabili (85). 

Il Consiglio Municipale presenta li progetti di.tarifl'a e regolamenti convenienti 
alle località ; esso delibera sul modo di percepire i prodotti ; la sua delib&ra= 
zione € sottoposta all'approvazione di 5. M. l'Imperatore. 


236 Le tariffe delle contribuzioni nen possono essere modificate, che mediante l'au- 
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torizazione espressa del Governo (84). 

Si preleva dal pro dotto delle contribuzioni un decimo per il pané delle minestre 
dei soldati. 

H prodotto delle multe della Polizia Rurale appartiene interamente alle Comu» 
ni (85). 

Esse godono egualmente della metà del prodotto netto. delle multe di Polizia 
Municipale, e di Polizia Correzionale (86). 

I quindici centesimi addizionali percetti sopra i diritti delle patenti formano par= 
te della rendita delle comuni, deduzione fatta di due centesimi. per franco per 
la formazione dei ruoli, e dell'ammoniie de’ribassi, e defalchi (87). 

La quantita dei centesimi addizionali ale contribuzioni fondiaria» personale, e 
mobiliaria: che e giudicata necessaria a stabilirsi per completare il fondo delle 
spese municipali , come è stato detto. di sopra ». non può.in alcun caso eccedere 
1 maximum cheè determinato ciascun’anno, dopo aver ilssato il capitale dell’ 
una, e dell’altra contribuzione . Essa è fissata a cinque centesimi, fino a nue= 
va disposizione (56). 

Le comuni sono auforizate a percepire a loro profitto un dazio di 75 centesimi 
per ogni due pagine delie copie di Atti, Titoli, e Indiz} che sono loro 
CRA dalle Parti ne'loro Registri, Archiv], o Uffizj}; Esso si esigge per 
ciascuna copia dopo la prima che deve sempre essere data gratuitamente 5 
Esso sì esigge in profitto dell’ Amministrazione » e nor degF'Individui che 
vi sono addetti. 


Le Comuni sono egualmente autorizzate. a pererpiee a loro. profitto il pro- 


doito delle copie degl’Atti dello Stato Civile , secondo fa tariffa annessa 
al Decreto Imperiale dei 12. Luglio 1807, come sarà spiegato qui ap- 


presso (59). 
Il prodotto dei Daz) enunciati nei due Articoli precedenti dev'essere ripore 


tato in prospetto al Budget (90). 
IH RITA dell’Acque Minerali appartenenti alle Comuni , sarà regolato se= 


($3) Legge dei 5. Ventoso Anno VIII. 24. Felrajo (37) Articolo 4o: della Legge dei 2. Ventoso Ane 


1800, 


no XIII. 21. Febrajo 1805. 


(84) Decisione dei 14. Aprile 1807. (88) Articolo 11. della Legge degl’ rr. Frimale aNs 
(35) Deliberazione dei 26. Brumale Anno VI. 18. no VII. r. Decembre 1708. 
Novembre 1797. (89) Articolo 37. della Legge der 7. Messifero. Arm 


(86) Leggi. dei 22. Luglio, e 8. Ottohre 1701, 11 -no XII.:26. Giugno 1804. decisione «tel Consiglio di 
Frimale Anno VIL 1. Pecembre 1798. 5. Frimale Stat6 dei 18. Agosto 1807. 
Anno VIII. 26. Novembre 1799 (g0) Articolo 2. di detta dicisione + 
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sonde le forme prescritte dalla deliberazione def Governo dei 6. Prg 
Anno XI, 

XI. 


CAPITOLO V. 
Delle Spese Municipali. 


246 Le spese d’Amministrazione delle Comuni sono sempre riportate sul di lei 
Budget in un capitolo separato dalle altre spese (91). 

247 Queste spese consistono nella provista dei Giornali, Registri dello Stato 
Civile, mantenimento della casa Comumitativa ( non. compresa la pigione ) 
pri legna, lume, inchiostro, carta, porto di lettere, stampe, ed affis= 

» Cancellieri, Segretarj}, Commessi, Agenti, Uscieri, Sergenti, Bidele 
li s e impiegati qualunque (92) . 

348 L'ammontare di queste spese è fissato a cinquanta centesimi per abitan- 
te (95). 

249 Le Comuni sono incaricate + 

X 1. Del mantenimento del lastricato per le parti che non dipendono dal- 
de strade Imperiali : 

2. Delle vie, e strade secondarie nell’estensione del loro Territorio (94) . 

3: Del mantenimento dell’Grologio, delle Fontane, Piazze, ed Edifizj 
Pubblici .che esse posseggono . 

4. Della compra , e del bollo dei Registri destinati per lo Stato Civile . 

5. Del ate delle fosse, acquedotti, ponti d’un uso , e di un uti- 
Mità particolare a una Comune, e che di lor natura non fanno parte degl” 
@ggetti compresi nelle spese generali dei lavori pubblici . 

6. Delle spese della custodia dei Boschi Imperiali. 

7. Delle retenzioni d’accordarsi ai Ricevitori delle Contribuzioni fondia= 
le, e personali, 

8. Della Contibizione fofiatati ia di Reni Comunitativi. 

9. Delle spese dei Lampiori, e Lanterne, di quelle relative agl’Incen- 
dj, alla spazzatura delle immondezze per altr’ oggetti di sicurezza , di pu- 
dizia , e di salubrità. 

10 Delle spese «delle Feste Pubbliche. 

11. Di quelle concernenti là (Guardia Nazienaie sedentaria . 

12. Del salario delle Guardie di campagna. 

13. Delle Scuole primarie . 

14. Del salario der Commissionati , ed Agenti di Polizia . 

25. Del mantenimento delle Fabbriche del Liceo, sela città ne avrà. 

x50 Non possono essere comprese nelle spese Comunitative, quelle relative ai 
Pascoli, ed al Gregge Comune . 


(07) Deliberazione dei 4. Termifero Anno X. Art, (93) Articolo 2. della detta Deliberazione. 
x2. 235. Luglio 1802. (94) Legge degl’ 1r. Frimale Anno 7. 1. Pecem= 
(92) Articolo rt. della Deliberazione dei 17. Ger- dre 1708. 
mie Anno XL 7. Aprile 1803. 
* 
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Queste ultime spese sono proporzionatamente a carieo di quelli che ne 
profittano, e conformemente al regolamento, che le Amministrazioni Mu= 
nicipali devono fare su questo oggelto (95) . 

I Consigli Municipal possono deliberare se vi e luogo . 

1. Sugli aumenti di paga da accordarsi colle Rendite delle Comuni ai 
Curati, Vicarj, ed Assistenti. 

2. Sulle spese di mobilia delle case Parrocebiali. 

3. Sulle spese di compra, e mantenimento di tutti gl’oggetti necessar] 
al servizio del culto delle Chiese Parocchiali, e vice-Parocchiali:, nel ca- 
so in cui le rendite delle fabbriche si trovassero insufficienti (96). 

Ì Consigli Municipali indicano il modo che credono più conveniente per 
esiggere le somme da somministrarsi dalle Comuni per sovvenire alle spe- 





se indicate dall’Articolo precedente (97). F 
Le suddette deliberazioni non possono essere messe in esecuzione che do= 
po l'approvazione del Governo (98). we 


In tutte le Comuni in cui il Salario delle Guardie di campagna non può 
essere pagato dalle rendite Comunitative, comprendendovi il prodotto del. 
le Multe, ed allorché gl’abitanti non consentono a formare lo stipendio , 
o il compimento dello stipendio di queste Guardie per mezzo di una sot- 
toscrizione volontaria, la somma che manca è ripartita sopra li proprieta- 
r}, © coltiyatori di fondi non chiusi al centesimo di franchi della contri 
buzione foMBiaria di ciascuno di essi (99). 


3255 Indipendentemente del 10, per cento ‘applicato sul prodotto delle contri» 


258 


buzioni alle spese della campagna di riserva, viene prelevato per il mede- 
simo oggetto un ventesimo dell’entrate di ogni natura delle Comuni. 

Le deliberazioni delle Comuni sono soggette al Dazio di registro fisso , 0 
proporzionale, secondo 1 casi, allorchè esse formano titolo in favore di 
un terzo . I I 

Le Comuni possono tenere per gl'atti relativi alla loro Amministrazione due 
Registri; uno per gl’Atti di Polizia interna, e senza alcun rapporto. con 
delle persone estranee allo stabilimento, e l’altro per gl’atti di Ammini- 
strazione temporaria, ed esterna . Il primo Recistro sarà esente dal boi- 
30; Alcun Atto soggetto alla Registrazione può essere inserito in questo 
Registro (100). 
Se sul Resistro destinato agl’Atti d’ Amministrazione temporale, ed estere 
na fossero riportati degl’ Atti ricevuti da un Segretario , o altro Uffiziale 
dello stabilimento , e che provassero che un tale si fosse presentato avan- 
ti ad essi per compilare le convenzioni riportatevi , 1 detti atti sarebbero 
allora soggetti al Kegistro dentro i venti giorni, come quelli dei Segre=. 
tar] dell’Amministrazione Municipale (101). 


(95) Articolo 6. della Legge degl’ 11 Frimale An- (09) Legge delli 13. Fruttifero Anno XIII. 3r, 
Ro VII. Agosto 1805. 
(46) Legge dei 18. Germile Anno X. 8. Aprile (100) Decreto Imperiale der 4. Messifero Anno 
1302. Deliberazione dei 18. Germile Anno XI, 8. XHK. 25 Giugno 1805. 
dprile 1803. (101) Decreto Imperiale citato nella Nota prece= 
(97) Idem. dente, 
9) Idem. 
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Tutti gl'altri Atti che fossero riportati nel Registro, o Carta bollata in 
forma di deliberazione , anche col concorso dei Particolari non sono con= 
siderati che come Atti senza sottoscrizione pubblica che basterà di fare re- 
gistrare allorche se ne vuol'fare un uso pubblico , eccettuati quelli che com- 
prendessero delle disposizioni traslative di proprietà di usufrutto, o di 
possesso de'Beni immobili , li quali devono essere registrati dentro li tre 
mesi dalla loro data. 
Tutti gPAtti relativi alla liquidazione de’debiti, ed alla contabilità delle 
Comuni dei Dipartimenti riuniti di un epoca anteriore in questi Diparti- 
menti alla pubblicazione delle leggi sul bollo, e registro saranno esenti 
dai detti Dazj (10°). 
Le Piazze, delle quali l’Amministrazione dei Demanj e in possesso, sono 
abbandonate alle \omuni dopo la stima contradittoria del loro valore per 
mezzo di un Perito nominato dall’Ammiristtazione, ed altro nominato dalla 
Comune, e di un terzo Perito in caso di disparità nominato dal Prefetto. 
Le & nuni sono tenute a pagare le rendite al cinque per cento senza ri= 
tenzione dell'ammontare dell’estimo., finchè esse abbiano saldato il capitale. 
Allorche vi sono delle spese comuni a diversi Uffizj) del Maire, il Sotto 
Prefetto determina dopo il parere dei Consigli Municipali la. proporzione 
nella quale ciascuna Comune sopporta le spese. 

Secondo la decisione del Sotto-Prefetto, approvata dal Prefetto, il Con- 
siglio Municipale è obbligato di riportare nello Stato delle spese annue 
della sua Comune la parte alla quale essa è stata assoggettata’ (103). 

Il Viee-Prefetto invigila, affinche Ie spese comuni a più Mairies siano pa= 
gate da ciascuna di loro per la parte alla quale sono tenute, in maniera 
che il servizio del quale queste spese sono il prezzonon. possa mai essere in- 
terroîto (104). 

E° aperto ogni trimestre dal Prefetto a ciaschedun Maire un credito par- 
ticolare ,. sopra il quale ciascuno di essi tracrà ordini per le somme che gli 
sono state accordate per le spese (105). 

Le spese Municipali sono pagate dall’Esattore delle contribuzioni dirette 
nelle Comuni nelle quali egli è incaricato delle riscossioni comunitative 
dietro ai mandati del Maire, e questo fino al principiare dello Stato de- 
bitamente decretato dal Prefetto, o dal Governo , nella proporzione deg!’ 
incassi successivi delle rendite della Comune, 

Queste spese nelle Comuni che hanno un Ricevitore speciale saranno pa 
gate nella medesima forma dal detto Ricevitore (106). a 

I Maires non possono eccedere nei loro inandati le somme regolate per 
ciascuna natura di spesa, nè il Ricevitore Municipale pagare al di la. delle 
dette somme, setto pena. di responsabilità personale per gl’uni, e per gl” 
altri (107). 


! 


(102) Decreto dei q. Vendemmiale Anno XII. re (105) Idem. 


Ottobre 1304 (105) Legge degl rr. Frimale Anno VII. r. No= 
(103), Deliherazione dei 4. 'Termifero Anno X. 25. vembre 1798. 
Luglio 1802. (107) Deliberazione dei 17. Germile Anno XI, 


(104) Iden. 
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XII, 
CAPITOLO VI. 
Dei Ricevitori Municipali. 


I Ricevitori delle Contribuzioni dirette hanno l’esazione particolare di tutte 
le Comuni del loro Circondario che hanno meno di ventimila franchi « 
rendita (108). 
Essi ritengono a questo effetto sopra ciascheduna quota da essi percetta a 
norma, e misura dell’esazione i centesimi addizionali destinati a provedere 
alle spese Municipali. 

Essi godono sopra questa esazione 4 s  compresovi il prodotto delle Gabelle 
Municipali, dalla quale per altro sì defalca precedentemente l'ammontare 
dei centesimi municipali addizionali, e il decimo delle patenti, di una pare 
tecipazione la quale, colla proposizione del Consiglio Municipale, ed il pas 
rere del Sotto-Prefetto del Circondario e regolata definitivamente dal Pre= 
fetto del Diparrimento. 

I Ricevitori danno indipendentemente dalla mallevadoria che e stata Ioro 
pr escnitta sull’esazione delle contribuzioni dirette una cauzione parimente, 
in contante del dodicesimo delie rendite comunitative che essi percchisene 
no (109). + 

La cauzione non è esigibile che nel caso in cui le rendite riunite delle 
Comuni che formano un circondario di esazione , presentino una riscossio= 
ne annuale di 300 franchi almeno (110). 

Nelle Comuni di cinque mila anime, ‘e al di là il Consiglio Municipale 
puo stabilire. coll’ approvazione del Prefetto un Commesso” , © Ricevitore 
speciale per l’Esazioni municipeli , in mano del quale i diversi Ricevitori 
passino successivamente, ed ogni settimana almeno i prece respettivi a n 
norma, e misura del doro incasso (111). 

Il Commesso, o Ricevitore speciale indicato nell'articolo precilionti code 
sulla totalità della sua esazione , compresovi il prodotto della centribuzio= 
ne di una partecipazione la quale, sulla proposizione necessaria del Cone 
siglio Municipale, e il parere del Sotto-Prefetto , è regolata dal Gover= 
no nel Budgets annuale (112). 

La sua cauziene è come quella dei Ricevitori delle altre Comuni, del do» 
dicesimo della per esazione in contanti, salve le modificazioni K farsi 
per alcune città, sulla proposizione del Ministro dell'Interno (113). 

Fuori del caso contemplato nell’ articolo precedente, e le modificazioni 
che possono risultarne, i Ricevitori Municipali non sono ammessi a dare le 
loro cauzioni in istabili (114). : 


(108) Articolo 3o. della Legge degl’ 11. Frimale Anno VII. 


finno VII. (112) Articolo 7, e 8. del Decreto dei 30. Fra a 
(109) Decreto dei 3o..Frimale Anno XIII. male Anno XIII, | 
(110) Idem de’ 28. Messifero. Idem. (113) Idem. 


(tII) Articolo 55. della Legge degl xr. Frimale (114) Decreto dei 21. Agosto 7806. 
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379 La cauzione è pagata per seste parti a contare dal giorno in cui il Com. 
messo speciale entra in esercizio, 

169 Gl'Esattori, e i\cevitori Municipali sono obbligati a fare sotto la loro ree 
sponsabilità respettiva tutte le diligenze necessarie per l’esazzione, e ri 
scossione delle dette rendite e per ori incasso. dei legati, e donazioni ed al 
tri mezzi applicati al servizio di questi stabilimenti ; di fav fare contro tut 
tu 1 debitori inorosi. al pagamento , ed alla richiesta dell’ Amministrazione 
alla quale sono addetti gl’Atti, Citazioni, Processi, ed. ordini necessari] ; 
d'avvertire gl'Amminisiratori delle scadenze degl’affitti ; d’impedire le pre- 
scrizionm, d’invigilate alla conservazione dei Rival Diritti, Privilegj, 
ed. Ipoteche ; s. di chiedere a questo effetto all’Offizio delle Ipoteche Fiscri- 
zione di tutti i Titoh che ne sono suscettibili, e di tenere Kegistro delle 
dette Iscrizioni, ed altre ricerche, e diligenze, 

80 Per facilitare ‘ai Ricevitori Vesecuzione desl'obblighi che: sono loro impo- 

St dall’ articolo precedente, possono farsi consegnare dall’ Amministrazione 
dalla quale essi dipendono, una copia in forma di tutti i contratti , titoli, 
dichiarazioni, affitti, sentenze, ed altri Atti concernenti i Dominj dei quali 
l’esazzione è a loro affidata, o farsi rimettere da tuttii Depositar] i detti 
titoli, ed Atti con loro ricevuta, 

+61 Ogni mese il Maire si assicura della diligenza del Riceyitore col riscontro 
delle casse, e dei registri. 

382 Se per mezzo del riscontro delle casse dei Ricevitori, resta provato che 

essi abbiano dato degl’acconti, o anticipazioni sopra lî stipendj, ed altre 
spese Municipali , se ne fermera stato ad efletto di dedurgli dal conto. an= 
— nuale (115). 

263 Sono nel resto ì Ricevitori comunitativi. settoposti alle disposizioni delle 

“©. leggi relative ai contabili der danari pubblici, e sotto la loro responsa» 

00 bilità. I 

s02 | Ricevitori delle Eomunita sono tenuti a comunicare, ferma stante ogni 
richiesta ai Commessi del Registro, i loro registri, e minute d’atti, ad 

i effetto per parte dei detli commessi d’assicurarsì dell'esecuzione delle leg= 

gi sul bollo, e sul registro (116). 


XII, 
CAPITOLO VIL 


Det rendimento de’ Conti. 

185 MN Matre*comunica ogn’anno al Consiglio Municipale nella seduta deî me 
se di maggio, per essere da esso esaminato, e discusso ‘un conto d’Am= 
ministrazione,, secondo il modello annesso N°. 2. Il conto ha per oggetto 
di provare che il Maire non ha ordinate che spese utili, regolari, e auto= 
rizzate (117). 


f 


115) Articolo 5. del Decreto de'Fo, Frimale. An- (117) Leggi degl’r1, Frimale Anno VII. 17. De- 
no XIII. 2. Decembre 1804. cembre 1798. e dei 23, Piovoso Anno VII, 17. Fee 
(I 16) Art. 7. del Decreto de" 4, Messifero , Iden, brajo 1800. 
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#86 I suddetti conti d’Amministrazione ‘per le città che hanno più di venti mila 
franchi, sono spediti ogn’anno al Ministro dell'interno dal Prefetto n affine. 
di esaminarli, e di sottoporne fl risultato a S. M. l'Imperatore (118). =” 
267 Nella loro seduta ordinaria di ogni anno, i Consigli Municipali stendono 
il conto dei denari comunitativi, che rende loro ogni ricevitore di comu- 
nità, senza pregiudizio del conto d’Amministrazione a rendersi dai Maires , 
secondo l'articolo 185 suddetto. 1 
x38 Ill conto con le osservazioni del Consiglio Municipale e i documenti sigle O 
stificativi, sono spediti al sotto Prefetto, che li fa. pervenire al Prefetto 
con le sue Osservazioni nel termine di un mese, È: 
109 Hl Prefetto approva tutti i conti nel termine di «due mesi, e li rimette al 
Maires ‘con tutti i Bocumenti (119) . | ad 
190 I conti di cassa resi dai Ricevitori dei denari Comunitativi, riguardo alle 
Città, 1 budgets delle quali sono fissati da S. M. l'Imperatore , Sono sute — 
toposti all’ esame della Corte de’ Conti, nelle forme prescritte dalla Legge | 
dei 16 Settembre 1807 (120). i 
agi In caso che i Prefetti non accordino tutti gl’articoli dei Conti delle Mu= 
nicipalità , essi prenderanno una deliberazione , dietro la quale 1 Riogvito=MRi 
vi Municipali, saranno forzati alla riscossione dell’Aimmontare delle spese |. 
mon accordate, e saranno tenuti a reintegrare provvisoriamente l’ ammonta=, — 
re nella Cassa Municipale, e a tale effetto può essere presa contro di loro 4 | 
una misura di coazione. I 
xg1 În caso dicontestazione sulla decisione dei Prefetti, questa sarà sottoposta | 
. al Governo, che deciderà nel Consiglio di Stato (121). 
193 Tutti l Maires, Ricevitori Comunitativi, Amministratori Civili, © di Po= 
lizia, Commessi all’Esazioni Municipali , e Comunitative, che non rendes= | ci 
sero conto nel termine respettivamente fissato dagl’articoli 50 , 59, e 61 so 
saranno denunciati dal Prefetto al Commissario del Governo, presso il Tri- 
bunale Civile; salva non ostante l’autorizazionè de! Governo a riguardo degl’ 
Agenti s i-quali devono essere preventivamente sospesi da qualunque esercizio. 
194 Essi saranno condannati a pagare. in mani del Ricevitore del Dipartisienig.i di 
in forma di deposito, a secondo i casi il quinto dell’ ammontare presunto 4 
delle loro Esazioni, e seconda ‘de’Stati che ne saranno stati fissati in virtù 
degl’Articoli precedenti. a 
195 Nei Processi diretti contro le Amministrazioni Municipal, hi condannati 
nor sono solidar}, e «ciascuno di foro non è tenuto a fornire al deposito 
che la sua quota (122). 
1] deposito ha luogo, senza pregiudizio degl’alîri Processi che fossero 
necessar] per obbligare el'Amministratori, o Ricevitori morosi. 
L°’Ammontare non è rimborzato, che quando si rendono, e si purifica» 
no.i Conti. 













1 h 
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Big: Dehberazione dei 20. Germinale Anno XI. Anno VII. 1. Decembre 1798. | 
Aprile 1804. (121) Articolo 20. 2r. della Deliberazione dei 4. | 
ae Deliberazione der 4. Termifero Anno XHI. Termifero Anno VII. 22. Luglio 1799. Ì 
25. Luglio 1805. (122) Articoli 64, 65, 66. della Legge degl-21. | 
«120) Articolo 1r. deila Legge degl’ rr. Frimale Frimale Anno VII, 3. Decembre 1798. l 
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TITOLO IH, 


Pell''Amministrazione delli Sta' ilimenti Pubblici 
e-della Polizia Municipale. ©’ 


CAPITOLO I. 
Wegsli Stabilimenti Pubblici . 


196 Il Maire ha la vigilanza immediata sugl’Ospizj Civili (123), 
197 Igli è membro nato, dell’Amministrazione di questi Stabilimenti (124). 


1198 Egli ne ha la Presidenza; in' caso di scissura la sua vote è preponde- 


rante. 
199 L'Amministrazione ‘trasmette dentro il mese al Maire il conto che deve ren- 
dergli ogni trimestre il Ricevitore degl'Ospiz) . 

Essa gli rende conto evualmente , edalia medesima epoca della sua gestio- 

ne conforme al Decreto Imperiale dei '7 Fiorle anno XIII. 
200 Essa gli spedisce tutte le deliberazioni entro la settimana (125). 
201 Quelle relative al servizio giornaliero hanno Ja loro ‘eseenzione provisio= 
si De I 
202 il Matre stabilisce sopra ciascuna deliberazione dentro Jo spazio. di due 

mesi ‘ 
203 Le Scuole primarie sono stabilite dalle Comunità (126). 


204 “Una Scuola primaria può appartenere nel tempo stesso ‘a più Comunità, SC= 


» condo la popolazione, è la posizione dei Inoghi di queste Comuni, dà 
205 nità pa nti del Piet ‘Primario USAI 
1°. Nell’abitazione fornîta” dalla Comunità . 
2°, In un Onorario somministrato dal parenti, e determinato dai Consigli 

i Municipali (127). 

206 I Consigli Mnnicipali esentano dal Salario quei parenti che non fossero in 
istato di pagarlo . 

o Questa esenzione per altro non può oltrepassare fa quinta parte dei Fan- 

 ciulli ricevuti nelle Scuole Primarie. 

207 Ciascun Maire è obbligato a fare almeno wna volta al mese ed in epo- 
che inaspettate la visità delle dette case che si troveranno entro il suo Cir- 
condario (126). 

206 Per ottenere regolarmente la concessione del I, ocali domandati dalle Comu- 


- n 
, : 


(125) Legge dei 16. Vendemmiale Anno V. f. Do- (126) Legie degl’ rr. Fiorile Anno X. 1. Maggio 


1799. (127) ‘Arlicolo 2.. della suddetta, Legge . n 
(124) Articoli 15, e 16. della Legge .dei 5., No- (128) Deliberazione dei 17. Pioyoso "AnnO Vi. 5: 
vembre ‘1790. ; \eelelrajos1798, 


(125) Art. 9g. a t2. della detta Legge, 
10 


= 
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nità per lo stabilimento ‘dei Convitti, e Collegj, le Comunità devono giu 
stificare per mezzo di certificati dei Direttori del Registro, che i Locali 
dei quali domandano il godimento, non fanno parte delle possessioni Nas |. 
zionali, definitivamente riservate ad un altro servigio pubblico , in forza di 
nina decisione formale, e speciale del Governo (129).. 

209 Gl'Edifizj non venduti che hanno servito all'uso de’Collegj , 0 di qualun- 
que altro Stabilimento di pubblica istruzzione,, e che non sono compresi 
fra quelli eccettuati dall'articolo precedente, sono in preferenza concessi Des 
lo stabilimento dei Convitti, o dei Colleg; . 

210 Le Comunità che hanno scuole erette in. Collesj » ed alle quali è stato 
conceduto un Locale , ne godono il possesso. per tutto. il tempo che lo sta- 
bilimento viene giudicato. degno di essere conservato . 

Esse suno obbligate a porrel’Edifizio in istato di servigio, a restaueetig o 
ed a mantenerlo , 

211° Le spese possono essere pagate, sia per mezzo del prodotto. d’una soscri=. 
zione volontaria, sia sui guadagni. delle: pensioni 3, e retribuzioni pagate. 
dagl'Alunni, sia finalmente sulle rendite. libere della Comunità. 

212 Tutte le spese d’instruzione delle. Scuole secondarie stabilite dalle Comn- 
nita ‘Saranno prelevate sopra il prezzo delle Dozzine, e delle Retribuzio- 
ni degl'Alunni convittori, e degl'esteri : in caso che non bastassero , ogni 
anno puo essere fatto un fondo sopra. l’entrate libere della Comunita, il 
quale viene specialmente impiegato nell'aumentare lo. stipendio dei Profes- 
sori che non saranno stati convenientemente ricompensati . 

»13 Le principali Citta, mantengono a loro spese nei Licei che sono nelle vi- 
cinanze loro; un numero di po.ti che è determinato. dal Governo; Que- 
sti posti sono riserbati, agl'Alunni der Collegy che li avranno ottenuti se- 
condo le regole prescritte “dall'articolo 13 della Legge degl’11 Fiorile an- .. 
no X, e a quelli che in conseguenza della presentazione fatta dai Maires 
saranno nominati da S, M. l'Imperatore fra i figli dei Militari, o dei Fun- 
zionari Civili, giudiziar), amministrativi , 0. municipali che avranno ben ser- 
vito lo .stato : Fe dette nomine possono ancora estendersi per 10 anni al- 
le famiglie dei Dipartimenti nuovamente viumti all'Impero, sebbene i Ge-. 
nitori non siano stati nè Militari, ne Funzionar) pubblic (150), 
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Delle Strade F icinali . 2" 


214 Le strade vicinali appartengono alle Comunità respettive (131). 
4129) Deliberazione dei 30. Frimale Anno XI. 27. (131) Legge degl rt. Decembhre 17909; Delihera- 


Porcinbre 1302. zione interpretativa dei 2f. Veademmiale Anno XI. 
(130) Decreto Imperiale dei 15. Marzo 1808. 16. Ottobre: 1802. 
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Il Consiglio Municipale regola il riparto dei lavori mecessar] al mantenimen= 
to, ed alle restaurazioni delle istrade vicinali ‘((132) . 
Il medesimo Consiglio propone l’organizazione «che gli sembra poter essere 
preferita per la ‘corrisposta in natura (133). 
Sono conservati i contratti, ‘ed appalti stipolati dalle ‘Comunità con li par- 
ticolari che possiedono lungo le Ripe, ed in altri lueghi nei due Diparti- 


| menti delli Stati Romani, relativamente al mantenimento delle strade vici= 


218 


219 


220 


221 


nalì per essere posti in esecuzione, secondo la loro forma, e tenore. 
Il rinuovamento È e l’annullazione ‘dei detti contratti, e prezzi se vi ha 
luogo si eseguirà secondo le forme prescritte dal Capitolo {, Titolo IL del 
presente Regolamento 

I Prefetti fanno stendere dai Maires una nota delle strade vicinali delle 1o- 
ro Comunità respettive, di qualunque specie che possano essere, e preva- 
re l’utilità di ciascheduna , ordinando la sospensione di quelle che sono ri- 
conosciute inutili, ‘colla restituzione ‘all'Agricoltura del Terreno occupato 
da queste (134) . 

I Maires fanno ricercare, e riconoscere gl’antichi limiti delle strade vici- 
nali per fissare con questa ricognizione le loro larghezze » secondo la lo= 
calità, senza potere frattanto , allorquando è necessario di anmentarla , por- 
tarla al di la di sei metri, me fare alcun cangiamento alle strade vicinali 
che attualmente eccedono ‘questa ‘dimenzione (135) . 

La nota stesa dal Maire, ‘ed i riclam degl’interessati, se ve ne sono, son 
sottoposti alla deliberazione. del Consiglio Municipale, trasmessi al sotto 
Prefetto, ed indirizzati coll’annesso parere di quest'altimo al ‘Consiglio di 
Prefettura, il quale determina definitivamente sopra la larghezza delle det- 
te strade. e sottopone la Comunità a pagare secondo il sentimento de’ Peri- 
ti li nuovi Terreni dei quali essa avesse bisogno. 

Nel caso in cui la detta determinazione non avesse dato luogo a nessuna 
contestazione, il livellamento è definitivamente decretato dal Prefetto (136) . 
Sul riclamo della Comunità, e dei particolari il Prefetto, dopo avere 
preso il parere del sotto Prefetto, e «el Maire, ordina il miglioramento 
d'una strada «cattiva + affinche la comunicazione non venga interrotta in nes- 
suna stagione (137). 

I Consigli di Prefettara prendono ‘cognizione dell’asurpazioni commesse so- 
pra le strade vicinali delle Comuni , ‘quando non vi sia contestazione sopra 1 
titoli primitivi delle Strade (138). 

I Coltivatori, o qualunque altro che ha danneggiato, o deteriorato in qua- 
lunque modo che sia le pabbliche strade , o usurpato terreno sopra la lo- 
ro larghezza , devono essere condannati, o alla vestituzione, o alla restau- 
razione, e ad una multa che non può essere minore di tre franchi, ne mag- 
giore di ventiquattro (139). 


(132) Deliberazione dei g. Termifero Anno X. 25. (135) Legge der G. Ottobre 1791. 


Luglio 1802. (156) La stessa Legge. 

(133) Deliberazione dei 23. Messifero Anno V. 11. (137) Articolo og. della Legge dei 9. Ventoso An- 
Luglio 1707. no XI. 209. Fobrajo 1804. 

(134) Legge dei 9. Ventoso Anno XIII, Art. 6 (1353) Legge dei 28. Settembre 1791. 
9. Febrajo 1505. (139) Idem . 
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226. Le Ferre, è materiali sopra le strade pubbliche appartenenti alle Comuni- 
tà non possono egualmente essere tolti. dal posto, ove si trovano, se ciò 
non sta:in conseguenza di una consuetudine generalmente stabilita: per 
bisogni dell’agricoltura, .e non abolita da una deliberazione del Consiglio 
Municipale, sotto pena di una multa di tre franchi fino a 24, e-ancora.se 
bisogna della. detenzione di semplice polizia (140). 

2927: Se un passaggiero rompe una siepe » 0 altro riparo di un campo per farsi 
un passaggio perche la. strada: è impratticabile s Se vien giudicata tale dal 
Giudice di Pace. la. Comunita € condannata ai danni ed alle spese della. chiu- 
sura (141). 

226 Niuno puo piantare lungo il margine delle strade vicinali, anco. sopra il 
suo terreno, senza conservare la loro a Tia , che è stata fissata in ese- 
euzione del sopracitato articolo 220. 

229. Qualunque istanza relativa alle contravenzioni commesse in violazione dei 
quattro sopracitati articoli, ed ai delitti di qualunque genere che arrechi- 
no pregiudizio alla conservazione delle strade vicinali è portata avanti il 
Consiglio di Prefettura, salvo il ricorso al Consiglio di Stato (142). È 

230 Il Consiglia di. Prefettara ne giudica in coerenza dei, Processi Verbali ste= 
si dal Maire, o dalla Guardia Gampestre . 

Il Maire antecedentemente fa Ja denuncia del Processo Verbale ‘al De- 
linquente, e se dentro gl’otto giorni, a contare dal giorno della denunzia , 
la strada non è stata rimessa al suo primitivo stato, il Maire indirizza ùai- 
tamente al Processo Verbale copia.dell'atto di Notificazione. 


XVI: 
GA PET'O ‘E 0° HE a 


Della Polizia Municipale . 
o 
231 FP Maires, e sl’Aggiunti, esercitano nel distretto delle loro Comuni re- 
spettive, e sotto l'autorità de'sotto Prefetti, e dei Prefetii la Polizia Amo 
ministrativa . 
232 La Polizia amministrativa ha per oggetto la.conservazione abituale dell’ or- 
dine pubblico in ciascun luogo, ed in ciascuna parte dell’Amministrazio- 
è» De-(142): 
233 L'Autorità Municipale invigila in ciascuna, Comune all'esecuzione delle Leg- 
| gi, e dei Regolamenti di Polizia, come sara dichiarato qui appresso (145). 
234 H Maire sotto la vigilanza delle Autorità. superiori delibera sopra tutto ciò 
che interessa Ja sicurezza, e la comodità del passaggio nelle. strade, vie 
longo ì fiumi, piazze, e vie pubbliche. Cio che comprende il ripulimento , 





. 


(140) Idem. Ottobre 1705. 
(141) Art. 8. della Legge dei 9. Ventoso Anno (143) Legge dei "o e_24. Agosto. 1700. , © dei 
x. 23. Febrajo 1805. 19, e 22. Luglio 1791. 


(142) Legge dei 3. Brurmale Anno JV. Art. 15, 25. 
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(144) Arlicolo 46. della deita Legg 
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Tilluminazione , il togliere vl’imbarazzi, le mostre ‘mobili delle stradlc. 4 
sporgenti in fuori delle botteghe dei mercanti, le carrette delle piazze, 


quelle dei mereanti esteri., la deinolizione,, 6 la distruzzione delle fabbri= 
che che minacciano ruina, e le armature a queste relative; la proibizio > 
di niente esporre: alie fenestre, o altre parti delle fabbriche che possa col- 
la sua ‘caduta. nuocere, come i tavolati, insegne di locanda, e di bottega 
e tutti gloggetti sporgenti in fuori dalle case , fissi, e mobili, e la prol- 
bizione di niente gettare nelle strade che possa colpire, o darmeggiare, 1 
passaggieri, o causare’ delle esalazioni: nocive, i macelli, e le pizzicherie, 
lo scolo del sangue degl’animali, delle latrine, il sotterramento de°cada- 
veri ‘diebestiami, e di altri animali ; il ripulimento delle cloache , e dei leta- 
ma} nell’ interno delle Comuni, ed.ancora al di fuori quando queste #bbia- 
no un esposizione nociva «alla salubrità dell'aria (144). 

Il Maire fa. punire 1 delitti contro la tranquillità pubblica, come le risse, e 
contese accompagnate da ammutinamento nelle strade. il tumulto eccitato. 
nei luoghi «di adunanze pubbliche , irumori, e. gli. attruppamenti notterni, 
che turbano il riposo dei cittadini... 

Mantiene il buon'ordine nei distretti, ove si fanno ‘delle grandi radunan- 
ze di persone, come le Fiere, i Mercati, Feste di Riereazione , Feste:Pub- 
bliche, ed Adunanze. Politiche, Spettacoli, Giuocli., Gatte, Templi Reli- 
giosi, ed altri Luoghi Pubblici. 

Ha l'ispezione sopra la fedelta. dello smercio delle derrate, e mer- 
canzie che sì vendono a peso, a metro, oca mistira di capacità, e sopra 
la salubrità de’commestibili esposti in vendita pubblica, confiscati per fa!so 
peso , 0. misura, come pure i commestibili corrotti, e nocivi. 

Per mezzo di precauzioni convenevyoli ) e per la distribuzione de’ soecorsi 
necessar), previene: gl° accidenti, e li flagelli calamitosi, -come Incendj , 
Epidemie, Epizootie, convocando in. questi due ultimi casi autorita del 
Sotto Prefetto, e del Prefetto. 

Fa arrestare gl'insensati, o i furiosi lasciati in libertaa ed impedisce la di. 
vagazione degFanimali - malefici , o feroci, o sospetti di es:ere attaccati dale 
la. rabbia .. 

H-specialmente incaricato di dissipare gl’attruppamenti,ed ammutinamenti po- 
polari, ede responsabile della sua negligenza in questa parte del suo officio . 
Fa arrestare li perturbatori che inquietano l'autorità pabblica nelle stre fan- 
zioni, la ingiuriano , o loltraggiano con parole, gesti, o azzioni (145). 
Fa arrestare quelli che perturbano Je vendite delle possessioni, o eltetti 
appartenenti allo Stato . 

Invia i Delinquenti\ avanti il Giudice di Pace con i suoi Precessi verbali, 


I Afaires possono entrare in qualunque tempo enîro le case ove. continua 


mente st da a giuocave a giuochi d'azzardo, ma solamente sull'indicazio- 
ne cite loro fosse stata data. da due cittadini domiciliati , e. possono egual- 
mente entrare in qualunque tempo nei luoghi pubblicamente addetti alla 
dissolutezza . 


(145) Log dei 2.Brumale An. IV.24.Ottobre 1705 
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Gli Spettacoli pubblici non possono essere permessi ed autorizzati che dal 
Maire . 

Il Maire è incaricato della Polizia dei Teatri della conservazione dell’or- 
dine , e della sicurezza negli Spettacoli » e di qualunque vigilanza a que» 
sto riguardo, salvo nelle città, ove ‘esiste un Commissario Generale di Po- 
lizia 3 La scielta delle Opere che vi sono rappresentate, è allora rimessa 
alla vigilanza di questo Commissario (146) . 

A questo effetto il Maire invigila, affinchè non sia rappresentata alcuna 
Commedia , il contenuto-della quale possa servire di pretesto alla malevolen- 
Za, e cagionare disordine . 

linpedisce la Rappresentazione di tutte quelle composizioni per mezzo 
delle quali vien turbato l'ordine pubblico . fa «chiudere i Teatri ne’quali 
sono rappresentate dalle composizioni tendenti .a depravare lo spirito pub- 
blico, e fa arrestare, -e tradurre avanti ’Uffizio «di Polizia Giudiziaria ì 
Direttori di questi Teatri. 

Invigila : : 1. Affinchè il «deposito «delle Machine , ie delle decorazioni sia 
falto in un Magazzino separato dal Teatro , 

2. Affinchè i Direttori imantengano dentro il Teatro ‘una conserva seme 
pre piena d'acqua, o almeno una Tromba - ‘in Buono stato . 

3. Che vi siano a questo effetto in qualunque ‘tempo de’ Trombieri ca. 
paci, «ed in numero sufficiente . 

4. Che uno di questi stia costantemente di sentinella nel Teatro . 

5. Che vi sia stabilito un posto di guardia ‘abituale fuori :del tempo del» 
le Rappresentazioni, 

6. Che sia fatta ‘alla fine della Rappresentazione ‘una visita in. presenza 
di un Ufficiale Municipale o «di un Commissario di Polizia, dal custode ace 
compagnato :-da ‘un Cane :da scoperta in tutte le parti del Teatro (147). 

I Matres sono obbligati sotto la loro responsabilità d’invigilare , e fare ar- 
restare con tutti I mezzi posti a loro disposizione li Disertori erranti, € 
Vagabondi senza alcun mestiero (148). 

Il Maire nei luoghi, ove la Legge non vi avrà provisto puo commettere 
all'ispegzione «della bonta delle materie d'ore e d’argento , 0 a quelle del- 
la salubrità dei comestibili e dei medicamenti un numero sufficiente di Pere 
sone dell’arte, le quali dopo aver prestato giuramento adempiranno a que» 
sto riguardo solamente le funzioni di Commissario di Polizia - 

Le violazioni, e contravenzioni alle regole di Polizia Municipale rammene 
tate ne' superiori Articoli, saranno punite secondo le disposizioni della Leyge 
ge del 19, e 22 Luglio 1791. dall'Articolo 16. all'Art. 23. 

1 Maires, ce gl Aggianti sono incaricati in concorrenza con i Giudici di 
Pace, cl'Offic iali di Giandarmeria, e li Commissarj di Polizia di dennine 
ziare i misfatti, e i delitti ai lie diari Imperiali presso le Corti, o Tri. 
bunali competenti ; Di distendere i Processi Verbali che visono relativi, 


(145) Decreto Imperiale dei 21. Frimale Anno Marzo 1708. 


XIV. 


12. Novembre 1805. (248) Deliberazione dei 2. Germile Anno IV. 


(147) Deliberazione dei 2, Germile Agno IV. 22. 





AM — AM 79 
ed ancora di fare arrestare li prevenuti in fragranti presso il clamore pub- 
blico, senza pregiudizio delle attribuzioni date alle Guardie campestri, ed 
alle Guardie de’ Boschi, relativamente ai delitti commessi entro la loro 
Giurisdizione (149). 


XVII. 
CAPITOLO IV. 
Dell’ Uffizio. Municipale delle Strade . 


253. Possono. essere: delegate all” Autorità Municipale dall’ Amministrazione su- 
periore: .. 

La direzzione. immediata: dei lavori pubblici. dentro il Circondario di 
ciascuna: Comune .. 

La vigilanza, e lazione necessaria alla conservazione: delle Proprietà 
pubbliche , 

254 Sono confermati provisoriamente i regolamenti. che sussistono risguardanti 
fa pulizia delle Strade, come ancora quelli attualmente esistenti riguardo 
alla costruzione degl’ Edifiz}, e relativi alla loro solidità, e sicurezza (150). 

255. 1 Maires sono incaricati sotto la vigilanza dell’Autorità Superiore di man- 
tenerne l’esecuzione , 

256: La: negativa, o la negligenza nell’esegnire i regolamenti di Polizia delle 
Strade, o. ad. ubbidire all’intimazione di riparare , o demolire gl’Edifiz} che 
minacciano ruina: sopra le strade pubbliche, sono, oltre le spese di demo- 
lizione, o ristaurazione di questi Edifizj, puniti con una multa della me- 
tà della contribuzione mobiliavia, la quale: non può essere minore di sel 
tranchi . 

257 Le domande fatte dalle. Comunità per Fabbandono degFEdifizj, o tevrem 
appartenenti allo Stato, fondate sulla ragione ce sono necessar) per l’al- 
largamento delle strade, o- per l'abbellimento delle città:, sono-indirizza= 
te al Ministro dell'interno, dopo aver fatta. verificare la loro legittimità dai 
Sotto-Prefetti, e Prefetti, ed averle }artecipate al Direttore del Regi- 
stro, e delle Possessioni Nazionali, per sottoporle in seguito a 5, M. l'In- 
peratore.. Non può esser fatto nessun abbandono di questo genere, che in 
virtù dei Decreti speciali (151) . 

258. Tutte le volte che le domande delle quali si tratta:, non hanno per og- 
gelto che un semplice livellamento, l'esecuzione del quale interessa essen- 
zialmente la sicurezza pubblica, abbandono che ne puo risultare di qua- 
langue porzione di terreno appartenente allo Stato, nun e posto. a. Calle 
co. delle città. | 

259 Se al contrario l'oggetto dell'abbandono reclamato è l'allargamento delle 
Strade, o delle Piazze, la comodità de’cittadini , e Pabbelfimento di qual= 


(1:69) Articolo 4. della Legge dei 7. piovoso Anno 50) Legge del 19, e 22. Luglio 1701. 
DG 27. Gennajo 1801. (151) Articolo 17, della Legge del 4. Aprile 1795. 
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che quartiere della città, senza ‘che sia provato che lo stato attuale delle 
case possa nuocere essenzialmente alla tranquillità, «ed'alla sicurezza pub- 
blica, 1 «terreni rilasciati a disposizione delle Comuni, sono pagati dalle 
deo , ed a tale effetto se ne fa la stima da due Periti, NOMINALI è 
uno dal Maire. e l'altro dal Sotto-Prefetto . 

= 260 La concessione fatta da una Comune «di una parte della Strada pubblica 
ad un particolare a carico del medesimo di concedere un altra parte di 
‘ferveno per ringrandire tia un altro lato questo passaggio, è un sempli- 
ce atto di Amministrazione, che è compreso fra le attribuzioni dei Pre- 
fetti, senza che sti mecessario di ricorrere al Governo .(152). 

261 Se un particolare per rendere fertile un terreno appartenente alla Comune 
«ha bisogno delle acque che scerrono.in qualcuna delle strade di questa 
Comune, il Consigito Municipale per mezzo di una deliberazione approva- 
ta dal Prefetto può autorizzare a prendere queste .acque. solto condizio- 
ne che cin Je domanda, faccia a sue spese gl'acquedotti necessar) per ,di- 
riggerle. verso le. sue proprietà, senza. che vi sia bisogno ottenere una 
Legge speciale. I 

262 d uando un Proprietario fa volontariamente demolire la sua casa, o vien forzato . 
a.cio fare per causa di vetustà, non ha dicitto ad indennizazione che per il 
terreno abbandonato, se it livellamento che.gli è assegnato dalla Autorità 
competente, l'obbliga a tirare. indietro la sua CFARMDeILA (153). 
265 Le case, ed edifiz) pp pe quali è necessario di far demolire, e togliere una 
porzione, per causa: di utilità pubblica legittumamente sperando SONO ; 
pagati per l’intero, se il Proprietario Vesigge, salvo: all’ amministrazione 
pubblica, ed alla:Comunità il rivendere le porzioni degl £difizj in .tal.ma- 
.niera acquistati, .e che non sono necessarie per l'esecuzione del piano ;. La 
- cessione fatta dal proprietario all'Amministrazione Pubblica, 0 alla Comu- 
nità, ela rivendita sono effettuate in conseguenza di un Decreto fatto dal 
Consiglio di Stato sul rapporto del Glnistro dell''Enterno 3} neile forine pre=! 
scritte dalla Lesse. Lai 

264 Nelle citta. i bi lamenti per le aperture. di nuove Strade, per l'allav- 
gamento delle antiche, che non fanno parte di una strada maestra, e.jer 
qualunque altro oggetto di utilità pubblica, sono assegnati;dat Maires , 
clone al piano 1 progetti del quale. sono. stati indirizzati ai Prefeiti, 
trasmessi con il Joro parere al Ministro dell'Interno , e decretati nel Con- 
siclio di BSialo, 

265 e 266 Nel caso di reclamo per parte, del ter zi interessati . vien nella stessa. 
maniera deciso nel Consiglio di Stato sul vapporto del Minisiro dell'interno . 

207. Nel caso in cui per il livellamento degretati un. Proprietario potesse. rice- 
vere la. facoltà, d'avanzarsi sulla. strada pubblica € obbligato a pagare il 
vatore del Terreno che gli è ceduto ; nel determinare questo valore 1 Pe- 
riti avranno riguardo a quello che la maggiore ;:0 minore profondità del 
terreno ceduto, la natura della. proprieta, lo scostamento, del resto, del 








(152) Decistonetde! Consiglio di Stato del ro. Pio- (153) Titolo tr, della Legge det r7.° Settembre 
vosòà Anno Xi 50 Genzicajo 1302. 1307. 
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terreno fabbricaté, o non fabbricato , lontano dalla nuova strada , può ag- 
giungere, © diminuire di valore relativo in vantaggio del Proprietario . 

Nel caso in cui il Proprietario non volesse acquistare l'ammi nistrazione 
pubblica è autorizzata a spossessarlo dall’intiera proprietà., pagandogli il va- 
Tore tal’quale era prima d’intraprendere il lavoro 5 la cessione, e la riven- 
dita sono eseguite , come è stato detto nel superiore Articolo 265. 
Quando vi ita luogo nelle stesso tempo a pagare un indennizazi one ad un 
proprietario per terreni occupati, ed a ricevere da lui un maggiore.valore 
per vantaggi acquistati. in favore delle sue proprietà restanti, si da luogo 
‘alla compensazione fino alla concorrenza, e il di più solamente , secondo 
1 risultati viene pagato al proprietario , o è pagato da lu, 


269 Li terreni occupati per prendervi li materiali necessar) alle strade, o alle 
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pubbliche fabbriche, possono essere pagati ai proprietar]) come se fossero 
stati presi per l’oggetto della strada medesima . 

Non vi è luogo a fare entrare» nella stima il valore de’mateviali da sca- 

vave, che nel caso in cui uno s'impadronisse di una Cava di già messa mm 
valore ; allora i detti materiaîi saranno valutati secendo il loro prezzo cor- 
rente, fatta dettrazione dell’ esistenza, e dei bisogni delle strade per Îa 
quale questi verranno presi, e delle fabbriche alle quali si destinano . 
I Periti per la valutazione delle indennizazioni relative ad un occupazione 
di terreno nel caso contemplate dal presente Titolo, vengono nominati per 
i lavori delle città, uno dal proprietario , Y'altro dal Maire, edilterzo pe- 
rito dal Prefetto . 


HI Revisore, «ed il Direttore delle contribuzioni danne il loro parere S0= 


pra il Processo Verbale di Perizia, che viene dal Prefetto sottoposto alla 
deliberazione del Consiglio di Prefettura : il Prefetto può in tutti i cast 
fav fare una nuova perizia . 

I livellamenti che sono assegnati dai Afaires nelle città in seguito del pa- 
rere degl'invegnieri, con l'approvazione de'Prefetti saranno eseguiti fino a 
tanto che i piani cenerali di livellamento siano stati decretati dal Consiglio 
di Stato ed al più tardi dentro due anni a contare dal pai no della pubbli» 
cazione delia presente deliberazione (154) 

In caso di reclamo per parte dei terzi interessati viene deliberato dal Con- 
siglio di Stato presso il rapporto: del Ministro dell'Interno . 

Le Comuni, come anco le Amministrazioni gratuite $ e caritatevoli non pos- 
sono fare sia al di fuori, sia nell'interno degl’ E difiz) spedalieri comunali 
veruha costruzione, né ricostruzione di locale se non se dopo averne ot- 
tenuto il permesso dal Ministro dell'Interno, per quelle che eccedono mil- 
le franchi, e sul di lui parere quello di S. M. per le costruzioni, e rico- 
siruzioni la di cui spesa eccedesse dieci mila franchi . 

Per ottenere l'autorizzazione prescritta dall'articolo precedente sl Prefetti 
uniscono al di loro parere la deliberazione dell'Amministrazione Istante , un fo- 
glio esponente i lavori da eseguirsi, ed i mezzi di subirne la spesa, li 
disegni, € l'estimo de'lavori medesimi, e finalmente il voto del Consiglio 


(354) Decreto dei 27, Lugho 1809, 
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Municipale, e quello del Sotto Prefetto , ove si tratti di uno stabilimento 
situato fuori del Circondario del Capo luoge di Prefettura . 

Le costruzioni, e ricostruzioni autorizzate nel modo prescritto dai prece= 
denti articoli non possono essere aggiudicate che alla presenza del Prefet- 
to, del Sotto Prefetto, e del Maire, dopo due pubblicazioni affisse, e per 
via di aggiudicazione pubblica a chi farà maggiore ribasso fra gl’ofteren 
ti, le offerte dequali, depositate alla Segretavia dell’Amministrazione sia- 
no state giudicate, alla pluralità de’voti, suscettibili di essere ammesse al 
concorso, e presentino una garanzia sufficiente per l’esecuzione; l'aggiu- 
dicazione pero non diviene definitiva, se non se dopo essere stata ratifi- 
cata dal Prefetto, o dal Sotto Prefetto. L’Appaltatore può fino a che tale 
rattufica non gli venga notificata, ritirarsi dalla sua offerta, indicando pe- 
rò la differenza che trovasi fra la propria esibita, e quella dell’ ultimo 
minor'offerente . 

Per ciò che riguarda le riparazioni ordinarie, riputate locative, e di sem- 


| plice manutenzione , esse vengono appaltate nella forma ordinata dall’arti- 
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colo precedente dopo di essere state autorizzate con deliberazione degl’ 
Amministratori riuniti in Assemblea Generale, ed approvate dal Prefetto , 
e dal Sotto Prefetto . 

Rimangono esenti dalla formalità dell’Appalto pubblico, benchè tuttavia de- 
liberate dall’Amministrazione quelle riparazioni che non eccedono i mille fran- 
chi, le quali possono essere in tal’ caso ordinate dalla detta Amministra- 
zione, ed effettuate senza altra formalità che di una visita, ed un estimo 
dell’Avchitetto dello stabilimento ed a condizione altrest 3 che l’Amministra- 
zl1one faccia approvare dal Prefetto, o dal Sotto Prefetto quelle che ecce- 
dessero i trecento franchi (155). 


XVIII. 
CAPITOLO V. 


Delle Guardie Campestri, e della Potizia Rurale . 


279 Le Comunità stabiliscono delle Guardie Campestri per la conservazione del- 
le proprietà rurali comunitative, o private (156). 
Queste sono nominate dai Consigli Municipali sulla presentazione dei 
Maires (157) . 
260 Le Guardie Campestri non possono essere scelte che frai Cittadini dell'età 
di 25. anni, dei quali la probita, e lo zelo sono generalmente riconosciu= 
ti (156). 
281 Più Comuni possono pagare la stessa Guardia Campestre . 
(155) Decreto dei 10. Brumale Anno IV. 1. No- (157) Legge dei 28. Piovoso Anno .VIII. 17. Fe- 
vembre 1797. e degli 11. Luglio 18083. brajo 1800. 


(150) Legge dei 23. Settembre, e del 6. Ottobre (158) Legge dei 21. Messifero Anno III. 0. Lu- 


791. 


glio 1795. 


» 
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252 Le guardie dei boschi comunitativi possono essere nel tempo stesso Guar= 


die Campestri . 


263 ll Prefetto determina le armi, che devono portare le Guardie Campestri, 
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Devono esse avere al braccio una placca di stofta., o di metallo ove sono 
scritte queste parole: Za Legge, il nome della Comunità , e quello del» 
la Guardia (159). 
L'oggetto dell’istitazione delle Guardie Campestri, è la conservazione del- 
le raccolte, dei frutti della terra,_e proprietà rurali di qualunque spe- 
cie (160), 
Ogni proprietario ha diritto di tenere una Guardia Campestre, e dei Bo- 
schi per la conservazione delle sue. proprietà; egli le dee fare accettare 
dal Maire. 
Le Guardie Campestri, e dei Boschi considerate come dipendenti dalle Auto= 
rità Giudiziarie sono incaricate : 
1°. Di ricercare rispettivamente tutti i delitti che attentano alle proprie- 
tà rurali, e de’ Boschi, 
2°. Di stendere i Processi Verbali indicanti la natura degl’ attentati, le 
loro circostanze , i circuiti , ed i luoghi. ove sono stati commessi, le 
pruove, e gl'indiz) che esistono contro le persone imputate . 
3°. Di seguitare gl’oggetti nei luoghi ove sono stati trasportati, e di 
sequestrarli, senza poter’ non ostante introdursi dentro le case, bot- 
teshe , fabbriche, e cortili adiacenti, se nonin presenza sia del Maire, 
o del suo Aggiunto, sia di un Commissario di Polizia , 
4°. Di arrestare, e di condurre avanti il Giudice di Pace qualunque In- 
dividuo colto in fragranti, facendosi per questo efferto ajutare dalla 
forza armata richiesta all'Autorità Municipale, che non può negarla 
per qualunque Individuo sorpreso sul fatto . 


287 Le guardie devono confermare i loro Processi Verbali entro le 24. ore 
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avanti il Giudice di Pace, o uno de’suoi Assessori(161) . 

(Questi non sono sottoposti alla formalità del Registro , 

La conferma de’ Processi Verbali delle Guavdie Campestri, e dei Boschi 
deve essere ricevuta dal Giudice di Pace; li suoi suppleenti possono non 
ostante riceverla per quei delitti commessi dentro il Territorio della Co- 
mune, ove essì risiedono , quando quella non è la Comune di residenza del 
Giudice di Pace (162). 

I Maires , ed in mancanza dei Maires ì loro Aggiunti possono ricevere 
queste conferme, sia rapporto a quei delitti commessi nelle altre Comuni 
delle loro respettive residenze, sia ancora rapporto a quelli commessi nei 
luoghi ove risiedera il Giudice di Pace, e i suoi suppleenti, quando que- 
sti sono assenti, 


(159) Legge degl’ 1r. Frimale Anno IV. 2, Pecem- (161) Legge dei 27. Termifero Anno IV. ro. 4g0- 
bre 1795. 1 sto 179%. 

(160) Legge dei 35. Brumale Anno IV. 25. Ofto- (152) Legge dei 28. Fiorile Anno X. 18, Mag- 
bre 1795. gio 1902. 
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(183) Legge dei 3. Brumale Anno BV. 25. @©tfo- 
br: 1705. asi 
(10) Che è composte del Giudice di Pace. 


I Processi Verbali sono in seguito rimessi all'Aggiunto «del Maire delle Co- 

muni (163). I 

Sono rimessi al niù tardi il terzo giornò dopo la ricognizione del delitto 

che ne è l'oggetto. 

Se il delitto è di natura da meritare ‘una pena. superiore al valore di tre 

giornate di lavoro, o di tre giorri d’imprigionamento , l’Aggiunto indirizza 

i Processo Verbale al Sostituto del Procuratore Imperiale presso .il Tri» 

buvale del Circondario. I 

Nel caso contrario sta all’Aggiunto il farlo citare avanti al Fribumale di 

semplice Polizia: (164).. | 

La citazione viene notificata da un Usciere ehe ne rilascia copia all’impu- 

tato. / 

Non ostante le parti possono comparire volontariamente con un semplice av- 

viso. 

La citazione si fa a giorno, e ad ora fissata, e fra la' citazione e- la com- 

parsa in giudizio non vi può passare un intervallo minore di 24 ore. 

Le Guardie Campestri sono responsabili dei danni, nel caso in cut avesse- 

ro negligentato di fare entro le 24 ore il rapporto dei. delitti (165). 

I Maires, e gl'Aggiunti invigilano sopra le Guardie Campestri e de’ Bo- 

schi. 

Le Guardie Campestri nominate in- ciascuna: Comune devono presentarsi entro 

li otto giorni della loro istallazione all'Ulfiziale, o scit'Uffiziale della Gian 

darmeria del: Cantone entro il quale e situata la Comune alla quale sono 

addetti. Questo» Uffiziale , 0 sott Uffiziale, inscrive il loro nome,. la lore 

etaà:, il loro domicilio sopra un Registro a questo fine destinato (166). 

GlUffiziali., e sotUUffiziali di Giandarmeria: procurano d’assicurarsi nel tem- 
o delle loro gite se le Guardie Campestri adempiano bene le funzioni 

delle quali sono incarieati e rendono conto ‘ai sotto-Ispettori di quello. di 

cul sono venuti in cognizione citea la condvtta di ciascuna; di. esse; 

I sott'Uffiziali della Giandarmeria possono per tatti gl’oggetti importanti, 


ed urgenti prevalersi delle Guardie Campestri di. un Cantone”, e- gl'Uffiziali. 
di quelle di un Circondario , sia per secondarli. nell'esecuzione degFordini 


che hanno ricevuti, sia per la conservazione della Polizia, e della: tran 
quitlità. pubblica, ma sono-obbligati di dare avviso della detta requisizione 
ai Maires , ed ai sotto-Prefetti, e di dar loro cegnizione dei motîvi ge- 
nerah. 

GlUffiziaHi, e sott'Uffiziali della. Giandarmevria indirizzano ai A/aires, per 
essere trasmesse. alle Guardie Campestri le descrizzioni dei malfattori, di- 
sertori., coscritti, refrattar), o altri individui che hanno avuto: ordine di fa- 
re arrestare. 

Le Guardie Campestri sono obbligate d’informare 1 Maires, e questi gl 
Ufficiali, e sott'Ufficiali della Giandarmeria, di tutto ciò che scuoprono con- 


(165). Legge dei:23.Settembre , e de 8. Ottobre 1701 
(160) Decreto Imperiale degl’ 11. Giugno 1808. 
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trario alla conservazione dell'ordine, e della tranquillità pubblica , di ave 
visatli di tutti i delitti ‘ehe sono stati commessi dentro li loro Territor] 
respeltivi, di prevenirli quando si stabiliscono entro le loro Comuni degl 
individui ‘estranei a quel luoso. 

Le Guardie Campestri che arvrestane, o dei coscritti refrattarj, o dei di- 
sertori, o dei fuggitivi di galera, o altri individui, ricevono la gratilica- 
zione accordata dalle leggi alla Giandacmeria Imperiale. 

I sotto-Prefetti, dopo di avere sentito il parere dei Maires e degl’ Ufli- 
ziali della Giandarmeria., indicano ai Prefetti, e questi all’Amministrazione 


de’ Boschi quelle fra le Guardie Campestri de’loro Circondagj., e de’loro Di 
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partimenti rispettivi che per la loro buona condotta, edil Foro servizio me- 
ritano di essere nominate Guardie de’ Boschi, 

{ Maires vegliano all'esecuzione: delle misure di Polizia Rurale conforme 
at Codice Civile, e Rurale. 


XIX, 


GAPITOLO VE. 


Rapporto dell’ Amministrezione Municipale con la forza armata. 


L'autorità Munieipale ha il dritto sotto: Ta vigilanza dell’ autorità superiore 
di richiedere il concorso: della Guardia N Na Zicuatà o della Giandarmeria Im- 
periale, e della truppa cli Linea neN'estensione: det “Ferritorio della Co= 
munità per i casi, e secondo le forine prescritte dalla legge (167). 
Li casi nei quali l’Antorità Municipate può richiedere sano i seguenti. 
1°. Quelli in cuì l’erdine, e la sicurezza pubblica si ritrovassero com-= 
promessi. 
2°, Quelli in cui l'esecuzione de°resolamenti di Polizia. Municipale esig= 
1 geSeE il concorso’ della Forza armata. 
. Le Feste, e Ceremonie pubbliche (168): 
i rescrizione deve essere fatta in'iscritto, e deve essere citata la Tegge in 
virtù della quale la reguisizione e fatta, c Foygetto che la rende neces- 
saria: (1 169). 
La requisizione deve esseré indirizzata al Capo del Corpo, e l'Autorità Mu- 
nicipale deve eoncertare con lu. 


i von izzate che saranno una volta queste requisizioni, PV Autorità: Civile non 


uò mescolare nelle operazioni militari che ne risultano , nè può esiyga 
0 } 
Ps il rapporto di ciè- ehe è stato fatto in conseguenza: della sua requisi= 


zione, 


La Giandarmeria pruova: cceì fogli di servizio , presso li Mesres, o altri 
pubblici Vffiziali Ie marcie, giri, corse, e pattughe fatte sue pubbliche 
strade, e luoghi del sro Cirsondario, 


(167) Legge dei 3. Agosto 1791. G’nnajo 1798. Legge dei 23. Germile Anno VI, 17, 
{168) Legge det 14. Ottolre r7gr. Aprile 1793. Deliberazione dei 12, Termifero Anno 
(160) Deliberazione «der 26. Neyoso Anno VE 15. IX. 35n Luglio 13c1. a 
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Riceve dai Muîres le liste dei mendicanti erranti, e dei vagabondi senza 
mestiero. Conduce avant il Maire li viaggiatori senza passaporto, o con 
dei falsi passaporti. 
Non può entrare in casa di un cittadino, senza un mandato speciale del 
Direttore del Jury, o del Giudice di Pace, o del suo Aggiunto che faca 
cia le funzioni di Commissario di Polizia, ma essa può investire la casa , 
e guardarla a vista aspettando la spedizione dell'ordine. 
Un sotto-Prefetto, o un Maire possono invitare la Giandarmeria a portarsi 
alle fiere, mercati, e feste, e ceremonie pubbliche, alle quali concorre 
gran moltitudine di popolo. 

L'unv, 0 l'altro possono ancora richiederla di restarvi. più lungo tempo 
che la giornata, nella quale dee aver luogo il concorso. 
Sotto qualunque pretesto le Autorità Civili non possono impiegare i Gian- 
davmi a portare li loro dispacci, o le loro lettere. 
Nel caso in cui la Giandarmeria è obbligata di richiedere la Guardia Na- 
zionale, e Sedentaria , essa dirigge la sua domanda al Maire che richiede al 
Comandante della Guardia Nazionale di dare la domandata mano forte. 
Nessun’Uffiziale può prendere, o abbandonare il comando delle Truppe in 
una Piazza senza averlo precedentemente notificato all’ Autorità Municipa- 
le (170). 
Sono obbligati alla medesima formalità gl'Uffiziali di guarnigione nelle piaz- 
ze, e che vi esercitano le funzioni di Capi nelle loro parti respettive, co- 
me Uffiziali del Genio , e dell’Artiglieria, e Commissar) di Guerra. 
L'Uffiziale Generale Comandante in ciascun’ Circondario, ed i Comandanti 
particolari, incaricati d’invigilare all'esecuzione degl’ordini militari, sono di 
più obbligati di andar di concerto con tutte le Autorità Civili, ad efretto 
di procurare l'esecuzione di tutte le misure , e precauzioni che esse han- 
no potuto prendere per il mantenimento della tranquillità pubblica, e per 
l'osservanza delle leggi. 
L'Autorità Civile fuori dei casì ne ‘quali ne è specialmente incaricata da S. 
EF, il Ministro della Guerra non può mescolarsi nella difesa della Piazza , 
nella guardia, e conservazione delli stabilimenti ; ed effetti militari, e di 
tuiti gl'oggetti, che non riguardano che il servizio puramente militare, 
Nessuna disposizione di Polizia e obbligatoria per li cittadini e per le trup- 
pe. se non é stata precedentemente pubblicata. 

Le pubblicazioni. ed affissi sono fatti dal Maire a spese della Comune, 
I Maîres sono obblivati di far conoscere agl'Abitanti della Piazza li Bandi 
letti alle "Uruppe Chie! vi arrivano, e che loro rammentano le leggi di Po- 
lizia, e di Disciplina, e quelle particolari alla Piazza. 
Nella piazza di guerra, e posti militari, nelle guernigioni dell’Intenno , 
ed in tutti i luoghi, ove le truppe di linea prestano sole il servizio, o 
unitamente alla Guardia Nazionale , il comando, l'ordine, e le parole sono 
date dal Comandante militare, e riferiti al Maire. 


(170) Legge degl’ 8. Luglio 1701, Legge dei 25. Luglio, e de 7. Settembre 1792. 
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324 Nelle Comuni, nelle quali non vi sono né piazze di guerra, nè posti mi- 
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litari, dove le sole guardie nazionali sono incaricate della guardia, e po= 
licia di detti luoghi, senza partecipazione delle truppe di linea, allora la 
parola è composta. di due, la prima. delle quali è data dal Maire, e la se- 
conda dal comandante delle truppe di linea. 

Nelle piazze di Guerra, e posti Militari in stato di pace , e nelle guare 
nigioni dell’interno, quando le Autorità Civili, e Militari sono nel caso di 
far bàttere la generale, o suonare fa Campana a martello per il radunamene 
to delle guardie nazionali, o delle truppe di linea, devono esse preceden- 
temente reciprocamente prevenirsi, eccettuati li casi d'incendio , o d'innonda» 
zione . 

Le chiavi di tutte quelle porte, porte di soccorso, uscite, acquedotti, ed 
altre aperture che danno ingresso in queste piazze di Guerra, o posti Mi- 
litari, vengono sempre affidate al Comandante Militare. 

Frattanto vi è ìn ciascuna piazza » 0 posto di Guerra un certo numero di 
porte per la comunicazione in stato di pace in tutte le ore di notte e di 
giorno. I Funzionar) Civili, ed il Comandante Miliiare concertano fra loro s0- 
pra le formalità da adempire, e le precauzioni da prendersi per evitare gl’ 
abusi; L'esecuzione di queste disposizioni appartiene sempre al Comandante 
Militare , 

Allorquando le circostanze esiggono una vigilanza più particolare, vi può 
essere a ciascuna porta delle piazze di Guerra un Delegato scelto dall'Am- 
munistrazione Municipale, il quale e incaricato di ricevere la dichiarazione 
dei nomi. e delle qualità delle persone che arrivano nell’Albergo, o ca- 
sa particolare nelta quale destinano di albergare. Queste nozioni sono ri- 
ferite agl’Amministratori Municipali, ed il Comandante Militare può ordi- 
nare ai Comandanti delle Guardie dei posti di fare assistere un sotto Uffi- 
clale alle dichiarazioni che sono fatte dai particolari che arrivano, e di 
rendergliene conto . 

Nelle Citta aperte li Ministri delle porte destinati a tal'uopo saranno no- 
minati dalle Municipalità, ed interamente a loro carico (171). 

Qualunque Cittadino arrestato viene spedito all'Autorità Civile, qualunque 
Militare alla Polizia Militare . 

Qualunque donna pubblica, e di partito arrestata, viene condotta avanti 
l'Autorità Civile. 

In tutte le circostanze che interessano la Polizia, l'ordine, e la tranquil- 
lita interna delle piazze, e dove la participazione delle truppe è giudicata 
necessaria , il Comandante militare non agisce , che in conseguenza della re- 
serizione in scritto degl'Ufficiali civili, e per quanto è possibile dopo avere 
concertato con loro. 

Tutti i Membri della Giandarmeria che ricusano di eseguire le requisizio= 
ni dell'Autorità Civile, nei casi contemplati della Legge. , sono deposti dal- 


le loro funzioni e denunziati all’ accusatore pubblico, e tutto a cura del 
Prefetto .. 


(171) Deliberazione dei 6. Termifero Anno XI. 25. Luglio 1803. 
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CAPITOLO VII., ed ultimo .. 


534 1 Maires delle Comuni ricevono , e conservano li Registri che verificano ie 
nascite, i matrimonj, e le morti. 

335 I Maires ricevono ie dichiarazioni relative- allo Stato Civile (172). 

336 In caso di assenza, o di legittimo impedimento del Maire viene egli rim- 

piazzato da uno degl’Aggiunti. 

Allorquando un ostacolo qualunque rende difficili le communicazioni fra il ca- 

po luogo di una Comune, e sue dipendenze , il Governo nomina ; o fa no=., 

minare dal Prefetto, secondo la popotazione della Comune un Aggiunto al 

Maire al di la del numero fissato dalla Legge (173). 

L'Aggiunto deve essere preso fra gl’abitanti della parte della Comune che 

non può in tutti i tempi comunicare con il capo luogò , questi è incarica 

to di tenere li Registri dello Stato Civile. 

Nel tempo dell’anno in cui la comunicazione e interrotta , la pubblicazio- 

ne degl’affissi necessaria per la validità de’ Matrimon) sì può fare nel luogo 

in cuì dimora l'Aggiunto , alla porta della sua casa, la quale sta in luogo 

a questo riguardo di casa Comunitaliva . 

L'Aggiunto , la di cul nomina viene autorizata in virtà dell'articolo 350 non 

ha nessuna corrispondenza diretta colle Autorità costituite, ma solamente 

col Maire della Comune; rimette alla fine di ogn’anno i Registri dello Sta- 

to Civile chiusi, ed approvati, ed il Muire li rimette unitamente a quelli 

del Capo luogo per farne il deposito ordinato dalla Legge. 

E'proibito a qualunque persona, eccettuati li funzionar) pubbliei designati 

di mescolarsi nel tenere questi Registri e nel ricevimento degl Atti (174) 

342 Il Registri tenuti dai Ministri del Culto non essendo 

relativi all’Amministrazione de’Sagramenti 


337 


, Né potendo essere che 
, non possono in verun caso sup= 
plire.ai Registri ordinati dalla Legge per comprovare lo Stato Civile (175) 
343 I Registri dello Stato Civile sono composti di earta bollata somministrata a 
spese di ciascuna Comune. 


Questi sono spediti a ciascun IMatre dai Prefetti, e sotto Prefetti dentro la 

prima settimana di Decembre di ciascun anno (176). 

345 Doppia copia dei Registri dello Stato Civile deve restare depositata negl’Àr- 
chivj dei Afaires delle Comuni respettive (177) 


546 Nei 15 primi giorni del mese -di Gennajo d'ogni anno deve farsi alla fine 


(172) Legge der 20. Settembre 1702. 1792.3 Le der e dei 7. Brumale Anno XI 20. Ottobre 

(173) Legge degl’ 8 Piovoso Anno VIII. 23. Gen- 1802. e dei 13. Frimale Anno VII. 3. Novembre 
nijo 18co. 1798. 

(174) Legge der 20. Settembre 1702. (175) Legge dei 20. Settembre 1702. Art. 15. 

(375) Legge dei 18, Germile Anno X. 8. Aprile 


C (177) Decisione del Ministro dell'Interno dei €. 
"902. Art. 2, e 12, della Legge det zo. Seltembre Fiorile Anno IX. 29. fprile 1801. 
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(178) Legge dei 20. Settembre 1792. Decreto Im- 


di ciasenn Registro una tavole: per para alfabetico degl’Atti che vi sone 
‘contenuti (178). 

Ogni dieci annì le tavole annuali fatte alla fine di ciascun Registro devono 
essere ridotte ad una sola tavola (179). 

Le piime tavole decennali. devono essere formate per li due Dipartimenti 
delli Stati Romani dal 1°. Gennajo 1813. 

Le tavoîe annuali sono fatte dagl'Uffiziali dello Stato Givile nei mese che 
verra in seguito della chiusura del Registro dell’anno precedente, devono 
essere annesse a ciascuno dei dopp} Krtegistri, ed a questo effetto li Pro- 
curatori ‘imperiali invigilano, affinche una doppia copia sia indirizzata dal 
Maires al Cancelliere del Tribunale dentro lo spazio di tre mesi (180) . 
Le copie assegnate alle Comuni sono pagate da ciascuna di loro , e saran= 
no conformi alle altre . 

Per la copia di quella tavola, che deye restare in Tribunale non viene pa- 
gato al Cancelliere a titolo di spese giudiziarie che il valore della carta 
‘bollata (161). 

Allorquando il cadavere di un bambino la di cui nascita non è stata regi= 
strata è «presentato all Uffiziale dello Stato Civile, quest'Uffiziale non espri- 
.me che un tal bambino è morto, ma solamente che gli è stato presentato 
privo di vita 3 riceve di più la dichiarazione dei testimonj riguardante il 
nome, casato, qualita, e domicilio del padre , e madre del bambino , e l’ine 
«dicazione dell’anno, giorno ,-ed ora in cui il bambino e venuto alla luce, 
Quest'Atto e ‘inserito secondo la sua data, sopra 1-Registri mortuar] , sen= 
za che ne risulu verun’pregiudizio sulla questione di sapere , se il Bamo 
bino ha avuto vita, 6 nò (182). 

Gli Ufficiali dello Stato Civiie non possono -cempilare , e scrivere dopo la 
sola dichiarazione delle par t gl'Atti delle Stato Civile non scritti sopra 1 
Registri nei termini prescritti dalla Legge, 

Queste oniissioni non possono essere emendate per mezzo di una nuova 
iscrizione, se non che nel caso, in cui fossero autorizzate da una Senten= 
za emanata a quest'effetto . 

I Matres si conformano d’ altronde relativamente alla consegna ed alla 
compilazione degl’Atti Civili a ‘tutte Je disposizioni del Codice Napoleo= 
ne (163). 

Gl’Uffiziali dello Stato Civile possono essere processati nei Tribunali , per 
1 delitti relativi a questa funzione , sulla semplice istanza dei Procuratori 
Imperiali, e senza che siavi bisogno dell’autorizzazione del Governo. 


NAT, 


La tassa riscossa dagl’Ufficiali dello Stato Civile per la Copia degl’Atti, 
viene regolata come appresso : 


(181) Articoli 1, e 2. del Decreto Imperiale dei 


periale dei 20. Luglio 1908. 4. Luglio 18085. 


(170) Articolo 3br. 


(180) Le Tavole accennate devono essere stege voso Aano XI. 3r. 
dai Cancellieri dei Tribunali di prima istanza. 


(182) Decisione del Consiglio di Stato degl’It. naar 
Gennajo 1303. 
(195) Parere del Consiglio di Stato dei 4, Divvesg 
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1a e 
Per ciascuna Copia di Atto di Nascita , di morte, 
e pubblicazione di Matrimonio > 
Di più per il rimborso del bollo , ed in oltre i 
Decimo per la Tassa di Guerra . ic Al ; 


Per gl’ Att di Matrimonie, d’ Adozione, e di 
Divorzio i 

Più per la PA: del Bollo , e la Tassa di 
Guerra i ; 3 | ; 3 i i 


Nelle Città di 50000. Anime, ed al di sopra per 
ciascuna Copia di Atto di Nascita, di Morte, e di 





Pubblicazione di Matrimonio . 
Più per la Tassa del Bollo, e per la Tassa di 
Guerra i i ; i ; i 
I 
Per quelle degl’Atti di PIRtAPIRtiA d'Adozione , 
e di Divorzio i i 
Più per la Tassa del Bollo”; e per la Tassa di 
Guerra < ; : i ; 7 
(164). L 


Viene proibito di esiggere altre Tasse, e dazj sotto pena di Concussione., 
Non è dovuta alcuna cosa per la compilazione degl’Atti, e per la loro — 


Iscrizione nei Registri . 


Il Decreto Imperiale dei 12. Luglio 1807. che determina la Tariffa sopra- mi. 
detta, deve essere invariabilmente affisso in grosso carattere in ogni offi- 
cio, 0 luogo in cui sono ricevu!e le dichiarazioni relative allo Stato Ci- #3 


vile, ed in tutti li luoghi di deposito dei Registri . 


I certificati di vita vengono consegnati dai Maires sull’attestato di due te- ( 
stimonj domiciliati nella Comune ai Capitalisti , e | pensionati Civili, ed © 
Ecclesiastici . tt 


Vengono consegnati senza spese, e col visto del Sotto=Prefetto . 


Il presente Ordine sara diretto ai Signori Sotto-Prefetti dei Dipartimenti È) 


del Tevere, e del Trasimeno , Stampato, e Pubblicata per mezzo del 
Bollettino . 


Col mezzo delle disposizioni che precedono tutte le Leggi, i Deéreiti 


Ordini, e Decisioni ivi richiamate, saranno eonsiderate , come pubblica 
te, ed obbligatorie nell’estenzione dei due Dipartimenti del Tevere, e 
Trasimeno , 


{r84) Decreto Imperiale der 12. Luglio 1807. Anno XII. 25. Gennajo 1804. 
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_ MODELLI dei Specchi che devono farsi dalle Comuni per dimostrare le annue loro Entrate, e Spese . 
305 $PECCHIO PRIMO 
DIPARTIMENTO DI Anno 18 


n sin _ 
CIRCONDARIO DI 
Popolazione di Anime 


STATO di Entrata, ed Uscita della Città di 





TITOLO I. Degli Ospizj. I 5; 
CAPITOLO I. Debito degli Ospizj, OSSERVAZIONI |. 


Arretrato esigibile anteriore all’Anno 
Attivo . 
Passivo. 


( In Attivo. - È 


eni ( In Passivo 
Arretrato esigibile posteriore all’ Anno 

Attivo . ; 

Passivo. i 

( In Attivo z 

Differenza Ca Pristo i 
Debiti in Annui frutti ( Fondiary 
; ( Vitaliz) 


CAPITOLO II. Delle annue Spese d gli Ospizj. 
Ospizio de Malati. 


Numero degl’ amalati à per giorno ) 

Numero degl'Impiegati a per giorno / 

Numero dei Fanciulli à per giorno ) Totale per Anno 
Numero delle Allevatrici à per giorno \ 

Numero degl Impiegati à per giorno 





Spese totali degli Ospizj ; 
Entrate totalì degl'Ospizj i 





; ( Eccedente . 
Differenza ( Deficit ae 


| TITOLO II. CAPITOLO UNICO De/ Debito Municipale . 
Arretrati esigibili avanti l’anno 


: 


Attivo . : y : ; 
Passivo. È 
( In Attivo . |, 


Differenza 


( In passivo 


Arretrato esigibile posteriore all’Anno 


Attivo e > 
Passivo. : i . A 
( In Attivo «e. i i 


Differenza e Passivo 


Debito im Annui frutti i HA re, 
Pensioni . Ù l ; } i 
TITOLO III. Entrate Municipali. CAPIT. I. Entrata Estraordinaria . 
Art. 1. Resta ad un dipresso delle entrate dell’anno precedente 
Art. 2. (1) 
RECAPITOLAZIONE 

Rimangono disponibili dopo le spese ordinarie. . . . . fr. 
Spese Straordinarie 4 n i 
I ( In deficit. ì , \ È , 
Differenza ( In Eccedente . i i; i ‘ E 

(1) Si porranno in quest’ Articolo le esigenze straordinarie , aoome sarebbero tagli di Selve , prodotto di 
Wendite di Demanj ete., e se ne formerda l’intera somma . 

Per la denominazione degli Articoli di Entrata , e di Spesa veggasi lo Specchio secondo. 
P La denominazione delle Possessioni, e spese, deve seguire, ed essere conforme a quella del seguente 

pecchio. 


eni i 


DIPARTIMENTO DI 





int 
a EIN 


COMUNE Di 


CONTO delle Riscossioni. e Spese Communali per l'esercizio dell’anno 1$ 


DE. SMI 


Oa PRISM 0 


E N T R A T E 





NATURA DELLE ENTRATE 





Esigenza Estraordinaria ( Titolo IM. Capitolo I. del 
° budget MET RR e Lo 
Centesimi addizionali alle Contribuzioni Fondiarie, Son- 
tuarie o @ Mobiltarte — — 


Putenti — — <- - | — >--------------- 
Multe di Polizia --—- — < — — + -— PIO pit TR e 
Case , ed Utensili Comunali" - - - - - - << - - - 
Benì Rurali Comunali, prezzo di Affitto - — — — — + 
Pensioni e Rendite Fondiarie non estinte — - — — — — 
Diritto d! nest, misure ete., prodotto nelto — — —_ — — 


Dritto sugl'Oggetti di Consumazione , defalcate le spe- 
se «li Amministrazione soltanto , dovendo portar- 
sì sempre al Capitolo di Spese il dieci per cen- 
to riservato — — 

Affitto dei Luoghi destinal!i 
detti Zalless - —- —- — 

Affitto delle Piazze, o Fiere, e Matcnli RM na 

Affitto delle Scopature E ca L'ira — 

Prodotto degl’ Atti dello Stato Civile - - - - — — — — 


alle vendite giornaliere, 


Totale = 


1} 
15 
, 
ì 














| DIFFERENZA 
Entrate Entrata . e EE 
portate nel In più di 
iva” ” esigenze 
Budget Effettiva TEA gen: 
non pre- 
viste 
5, 015 6, 224 È I, 2II 
TI, 00 TI,300 
I 9 25 2, 140 2” » 
103 5a? DS 5I5 
55 n° )» 419 
99 29 99 »” 
I. 200 1, 200 Le si 
39 29 
106 ., 500 105, 325 
1, 545 1,427 1,175 d9 
247 239 82 
300 3ov 29 42 
190 260 ” 
“2 23 
o» 7° 
120 , 348 | 130,512 2,139 


OSSERVAZIONI 








Esigenze non previste sulle Entrate prece- 
cedenti'hanno dato luogo a questo au- 


mento 
Restano da esigersi - —- - - fr. 3,365 
Restano da esigersi > - — — fr. 37% 


Il dritto sugl’oggetti di Consumazione và 
per Amministrazione. La partenza della 
guarnigione ha cagionata questa diminu- 

zione nel Prodotto di tale diritto . 

Beneficio sull” Armministrazione, avanti di 
averlo affittato, 

Idem . 


Prezzo dell’ Affitto , 


TITOLO SECONDO 


Spese Ordinarie . 





Fondi as- 











ti S pese Ecce- 
NATURA DELLE SPESE A; | OSSERVAZIONI 
dal Bud- : 
effettive dente 
gets 
- Em 
GAI POET OLIO ll Segretario è morto il di primo 
. Spese d'Ammministrazione Luglio, enon è stato rimpiaz= 
Segretariato in Capo del Muire — fr. 1,800 , zato che il primo Agosto - Boni- 
Due Impiegati a 1200 fr. - - — -— 2,400 7 = - - - 15o fr. 
Un Portiere - —- - - —- —- —- —= 500 | 
Un Apparitore — - - «. —- — —- —- 800 | TE d949 2 Le spese di Burò non sono ammon= 
Spese di Burò, Stampe, ed Affissioni 600 \ tate che a 379 fr.- Boni - 22? 
Qualtro Guardie Campestria3oo fr. 1,200 e i pi TO, ARE ren ME 
(2) i RE NT RR E 
Contribuzioni dei Beni Comunali - — - 470 457 35 Modificazione al conto delle Porte, 
Dieci per cento del prodotto netto sull'Im- e. Eanestres i vit ta cia EZIO 
posizione sui generì di consumazione — 10650 {10532 50 257 S5O|A ragione della diminuzione del 
Idem sul Dritto diPesca - - - - — — - 120 120 99 prodotto” MM SATO I E 
Affitto, o mantenimento della Casa della Per convenzione -— -— - - *- 
- © Comune - - - —, —- ---- - — 204 232 18 La spesa ha realmente ecceduta la 
Orologj - — «------------ SEO 240 99 somma prefissa del Budgets di 12 
Cinque per Cento delle Rendite Ordinarte | _ fr. e 35 cent. da imputarsi sulli 
per la Compagnia di riserva - - — - | 521675] 6216 75 99 fondi delle spese Wmpreviste - 
Appannaggio del Ricevitore Municipale - 1200 1200 99 
CAPITOLO II 
Poliza, Salubrita , Sicurezza, Strade . 
Apparaggio di un Commissario di Polizia | 1200 1200 reo e Toei 
Idem di un Agente - - - - - - © -- 700 "00 TESS Veg FBRIIA E SARE PET 
Idem di un Architetto - - - - —- — — - 99 A on ga 
SCCI EER en LE 2700 2483 217 Per Appalto - - - - - 
Illummazione —- -- —- — — — — — - - —- | 1790 1700 33 rv e e Ue 
Trombe da Incendj -- --_-_-2_- - boo 600 35 NT CAL es SME 
CAPITOLO III. 
Guardie Nazionali , Custedi delle Porte, 
e Corpi di Guardia 
= Soldo - - - - - - - - - - 99 99 
TRE FI TRE UE TL a RISALE AS si, a La spesa è montata 407 fr È 
Mantenimento di Corpi di Guardia — - 500 276 24 Prefetto ha approvati 327 fr. sul 
MepnalstecEumib allo = _ 250 2IÙ 34 fondi posti a sua disposizione = 
| Assegnamento ai Portieri - - -—- - - | 9090 500 tdem a 1,104 fr. , supplemento 404 
CAPITOLO IV fr. assegnati dal Prefetto — - 
Pubblici Lavori Beet Pa LN an 0 
Manutenzione delle Piazze, e Mercati — 00 500 GRIS PSN PRRIZTI Coe AS, PI 
Idem delle Mura, e chiusure della Città — 700 700 j ’ 
Idcein delle Passeggiate. — - - - - 000 600 , RE dn a Rn" ale 
idem degl'Acquedotti, Pontîi, e Fontane- 800 800 A eco art date La 
Spurgo delle Riviere per la parte che rr ; ig O PRE OE 
sguarda la Città — — = (Mor dui ie 350. 350 N° cdi e N o na 
CAPITOLO V. TIR de A a 
Pubblici Soccorsi MIALORRRT IAT E Pole 
Fondi accordati agl’Ospizj sull’Imposizio- i PIEGA LISI SARI ERA“ 
ne dei Generi di consumazione - — -— |24900 |2£000 90, SONIA a VIE 
Bureau di Carità —- - - - - - - | 4900 | £ooo Si al # 
Opific; per li Mendicanti - — - - - | 3000 |; 30009 2 


Somma = - - 633596 75 07682 25 814 501 


(e) Le somme sono figurate ipoteticamente per forma di esempio ; 


9% AM —o— AGI 





























LI 
lonza. # | 
| sesnali cd Lu 
NATURA DELLE SPSSK dal Brd- : OSSERVAZIONE 
grane ; effettive dente 
get / 
Somma riportata -— = — |6859675 67582 25 814 50 
CAPITOLO VI. Un Professore a 1,200 fr. morto xl 
Istruzzione Pubblica primo dr Novembre, due mesi a 
Liceo _—- - - - —- - - -—- -— - 55 99 Alli 100 fr.- — hont ui AEZ00 
Collegio - — — — — = - - < - | 7200 6515 685 Uno ha abbandonato all’ ingres- 
Bibliotecario — -— -— -— - - -— - | 1200 1200 so dal primo Novembre , a 
Ajutante alla Biblioteca — - - -—- - 500 500 1000 fr. — -—- honî —- 250 
Indennità d’alloggio «i quattro primarj Le spese di ristauri stimate a 800 
Maestri a ragione di 250 fr. l'uno -— | 1000 1000 fr. non sono state che di 565 
Idi allerIstitutrico® — — -—- - —- _ 800 800 eh Ta REI 
Egna" il Totale = = 685 
Aloggo, e Molitiodi Monsinor Veseovo= | n |» init di eco pa RR 
Alloggio di due Curatia 600 fr. - —- -—- | 1200 1100 100 RA is tai E A 
e I) oo aprono le Paroc- Bra sz o Il Vicario di S.Lorenzo non ha eser-. 
Grosse riparazioni, ed affitti delle Chiese- | 2000 1725 275 aria sue fanz100kp Gala 
asti cgil cnr ep edi Economia sull’affitto della Chiesa de ‘ 
x $S . 
TR hora e st I Sodo 1953 35 1048 65 FLALEnzo: dona nani ar age Ar 
S i ‘st venzione fatta conil Proprietario 
Le a ur ii ae 0, to SpA da na a Lu : E° qui unito il dettaglio delle dicon= 
Somma — - [8779975 84675 Go _3I2I I>| trospese 
: ran) Gioca ne 
TITOLO III. | 
CAPITOLO I. Spese straordinarie. 


Sprse d'Amministra., Contribuzioni cc. 263 L'ammobigliamento è terminato, e 












iPHidie mi Tata n ‘ somma qui contro notata <M 
} I. A 
Polizia, Salubr.ta, Sicurezza (8 
a o > SS Ra e 1. na 
CAPITOLO III. o 
.® Guardie Nazionali, Portieri h 
y Vie dpi pn co Mr G tI: 
CAPITOLO IV. 3; 
Pubblici Lavori. L'acciudicazi ‘di 18.653 fr: li ” 
Compra del Cimiterio - - -— -— - | 5150 3150 aggiudicazione è di 15,975 SD 087 Aa 
Spese per il Recinto - - - - - - |r2000 lr2000 lavori fatti nonmontano fin ora 
. vi ali 
Ricostruzione del Ponte S. Nicola — -— {20000 (17147 2853 che a 3,727 fr. , ma sono in piena 1 
CAPITOLO V | attività. St continua a pagarli fi- K 
Rai Soka LE. no a concorrenza del fondo asse= } 
U cÈ 0ccCo) hi gnato Sa i 


Li lavori sono terminati, e rice- 
vuti; la somma assegnata per 
quest'anno , per saldo dell’intra- 
presa non è stata consumata, che 
per 17,147 fr. vi è dunque eco 
nomia reale di fr. 2,853 


. CAPITOLO VI. 
Istruzione Pubblica 
CAPITOLO VII: 
Culto. 


CAPITOLO VIII, 
«Arretrati. 





Lo 


SOMMA = — — = — = 36085 00 335534 co 31x16 00 





< REICAPETOLAZIONE. 


"Titolo Primo. L'entra presunta secondo il Budget era di- - + + - - -— 120,348 fi. 
Idem. L'entrata reale è stata di = - —-— - - —- - = = «'- | 130,312 
Boni sull'entrata.effettiva-<— (= e -. - L. a 954 954 
Titolo Primo. Fanti presunta, secondo 1l Budget era dî -— - - - - | 120,348 
CITA ) In spese ordinarie — - - < L- - - - - 87,760 75 
Titoli 11, HI. In dica estraordinarie- -—- - - - - - - 36.650 , LORA 79 
Boni fissati dal Budget - - - - - - - - 4,901 25 4,901 25 
Titolo JI, e HI[. Laspesa assegnata dal Budget è dì - —- - - - - - - |124,445 75 
Idem In spese ordinarie - — — - — - -. - - = - 34,675 Go 8 6 
Siè speso } Inspese estraordinarie —- - - - -—- - - - - 53,534 ho 
Boni sulle somme pagate —- - - - - - - - 6,237 15 6,237 15 
Eccedente deffinizivo di entrata sulle spese fatte in virtù di assegnazione —- - |----- 12,102 40 


Fatto , e fissato da Noi Membri del Consiglio Municipale riuniti in sessione ordinaria , nel numero pre- 
fisso dell'articolo 90 dell'Atto Costituzionale. 


| N.N. Questo di 
N.N. | 
Visto, everificato da Noi Sotto-Prefetto del Circondario 
N.N. Questo di 
Visto dal Prefetto del Dipartimento di 
N.N. Questo di 
XXIII. 


364 La Consulta straordinaria, considerando che è necessario di regolare per 
il prossimo esercizio del 1610. tutte le basi del rendiconto communale nelle 
forme fissate dalla legislazione dell'Impero. Ordina 

365 Art.,1. Li Consigli Municipali delle Comuni dei due Dipartimenti del Te- 
vere, e del Trasimeno di un numero maggiore di 5000. Anime, si con- 
vocheranno per li 15. Novembre prossimo. 

365 Art. 2. Potranno restare riuniti fino ai 30. 

367 Art. 3. Delibereranno sulle spese proposte per l’anno 1810. e sulle diver 
se esazioni proposte per antistarvi, il tutto in conformità del Resolamen- 
to della Consulta in data dei 10. Agosto scorso. 

365 Art. 4. I budgets delle comuni di venti mila franchi di rendita si trasmet- 
teranno dai Prefetti alla Consulta prima del di 15 Decembre, 

Gl’altri saranno regolati dal Prefetti sul rapporto ce’sotto Prefetti ; se ne 
formera un succinto ristretto che verrà diretto alla Consulta . 

369 Art. 5. Le taritle delle imposizioni Locali sugl’oggetti di consumo, e le ri- 
scossioni. su cio che è soggetto a contribuzioni, eccettuati li centesimi ad- 
dizionali , autorizzati dalle Leggi, dovranno essere sottoposte alla Consulta , 

| prima che si mettino in esecuzione per il 1810. 
370 Art. 6. Il presente ordine, sarà immediatamente inviato ai Prefetti e sotto 
. Prefetti imcaricati della di lui esecuzione . 
Vedi. Ospizi N°. 34. 
Vedi. STABILIMENTI DI BENEFICENZA N°. Bo. 
Vedi. Comuni dul N°. 87, al 94. 
Vedi, Consictio Muxrcipite N°.6, 8. 
Vedi, Beni COMUNITATIVI 
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AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


. " ° P) . e Ma e rÌ LÌ È 
Come debbino intentarsi le azioni contro le Amministrazioni Pubbliche. Vede 
AZIONI GiuDpIZIARIE dal N°. 1 al 19. 


AMMINISTRAZIONE DEL REGISTRO, E DE' DOMINI, 


SOMMARIO 


I. Ordine della Consulta Straordinaria per li Stati 
Romani delli 8. Settembre. 1809. sull'esiggenza 
RELCQUOTI, e corrisposte dovute dalle Comunità 

si Reni loro lasciati a goderne dal N. 1. al 3. 

il Ordine della stessa Consulta dei 14 Settembre 
1809. con cui pubblicasi per li Stati Romani la 
risoluzione del Governo Francese sull’uniforme 
degl’Amminisiratori, ed incaricati dell'Ammini- 
strazione del Registro, g del Dominio Naziona- 
le N. 4-3 e 35. 

III Risoluzione del Governo Francese del 4. gior- 
no complementario dell'anno IX. 21 Settembre 
1801 che determina l'uniforme degl’ Amministra- 
tori ed incaricati dell'Amminisirazione del fe- 
gistr>, e del Dominio Nazionale N.7, ed 8. 

IV Ordine della Consulta de'28. Ottohre 1809 con 
cui publica il parere del Consiglio di Stato relativo 
agl'interessi da pagarsi dagl' incaricati dell’Ammi- 
mistrazione che si trovano in debito N. g. 

V Parere del Consiglio di Stato dei 20 Luglio 1808 
sopra gl'interessi da pagarsi dagl’'incaricati dell” 
Amministrazione del Registro e del Dominio Na- 
zionale che si trovano in debito, dal N. 10 
al 20. 

VI Altr'Ordine della Consulta Straordmaria dei 28 
Ottohre 1809 con cui si pubblica 11 Decreto Im- 
periale concernente li sequestri, ed opposizione 


in mano degl'incaricati lell'Amministrazione del 
Registro, e de’ Domin) N.21, e 22. 

VII Decreto Imperiale de 13 Piovoso anno XIIE 
che prescrive le formalità per li sequestri, ed 
vpposizioni in mano degl'incaricati del Registro è 
e de Dominj dal N. 23 al 25, 

VII Ordine della Consulta Straordinaria dei 29 Gen 
naro 1810 con cui sì pubblica il parere del Con- . 
siglio di Stato sulle forme di procedere negl'af- 
fari concernenti I Ammmistrazione del Registro 
e de Domini N. 26. 

IX Parere del Consiglic di Stato approvato da $. 
M. Imperiale il di 1 Giugno 1807 sulla forma dì 
procedere negl’affari concernenti :1 Regime dell" 
Amministrazione dei Dominj dal N. 27 al 20. 

X Ordine della Consulta Straordinaria che pubblie 
ca il parere del Gonsiglio di Stato sugl’interessi 
da pagarsi dai Preposti dell'Amministrazione del 
Registro, e de'Dominj che si trovano in debito 
N. 3o. I 

XI Parere del Consigho di Stato sugl'iateressi da 
pagarsi dai preposti dell’ Amministrazione del 
Registro, e dei Dormin} che si trovano in debi- 
to «dal N. St. al_ do. 

XII Stato delle cauzioni che devono prestare gl 


impiegati nell'Amministrazione del REGINCS Re- 
inissive N. 41. 


I, - 


1 Art. 1, Gl'Incaricati dell’ Amministrazione del Registro, e de' Dominj do- 
Vianno seguitare ad esigere 1 Canoni, e Corrisposte dovute dalle Comu= 
nita per ragione dei Beni sui quali gli è stata abbandonata la facoltà di | 
goderne dal passato governo ; questa esigenza si fara a seconda delli stati 
firmati dalla Consulta, ed alle scadenze che saranno determinate. I 
Art. 2. Le somme incassate tanto sull’ arretrato di questa parte, che sul 
corrente saranno comprese fra l’esigenze che hanno una destinazione spe- 
ciale ;} saranno pagate in modo separato, e messe in seguito a parte per 
far fronte al pagamento dovuto delle spese per le quali sono state destinale, 
Art. 3, Li Direttori del Registro CRE: Dominj nei Dipartimenti. del Te-. 
vere , e Trasimeno saranno incaricati, ciascuno in ciò che li concerne dell’ 
esecuzione del presente ordine. 


IL 
La risoluzione de°Consoli del 4°. giorno complementario anno IX. che de- 
termina l'uniforme dell’Amministrazione del Registro, e del Dominio Na- 
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zionale eccettuato il S. 1°. dell’articolo 5°. si pubblicherà nella città libe= 
‘ta, € Imperiale «di Roma, e nei Dipartimenti del Tevere, e del Trasi- 
meno per ivi ricevere -la sna applicazione. 

5 I bottoni saranno per ‘tutti gl impiegati di metallo bianco ed avranno per 
.coutorno delle spighe, e nel mezzo la parola Pominj, e l'Aquila Imperiale. 


+6 I Direttori del Regisiro, e dei Dominj sono incaricati dell’esecuzione del 


presente ordine. 
IK. ; 
‘7 ,, 1 Consoli della Repubblica sul rapporto deì Ministro delle Finanze, sen- 
so tito il Consiglio : Ordinano 


SS Art. 1. ,, L'uniforme degi’Amministr atoti, e Incaricati dell’Amministrazio= 


o» he, e del Dominio Nazionale sarà come siegue 

n° L'abito con coHo , e rivolto di panno verde cupo, foderato compa- 
‘9, gno, corpetto bianco, calzoni, .0 pantaloni verde cupo, cappello alla 
99 francese, e un arma. 

Art. 2. ,, L'abitosarà ricamato in argento , d'un disegno infoglie , e spighe 
4, con unrivetto liscio sul bordo. 
_ Art. 3. s, Il ricamosarà, secondo il grado , cioè 

so Per gl'Ammmistratori al collo, paramani, pattine , e giro esteriore 
-99 (elle saccoccie , con rivetio soltanto intorno all’abito. - 

so Per.i Diretiori di Dipar imenio, al collo, paramani , e alle pattine 
-99 delle saccoccie, senza rivetto attorno all’abito, 

ss:-Per gl’Ispettori al collo, e pavamani. 

-99 Per i «Verificatori, al collo, 

29 Il corpetto degl’Amministratori sarà ricamato ; quello de’ Direttori $a= 
ss tà bordato solamente a un rivetto. 

‘Quelle degl’ispeitori, e Verificatori sara ‘liscio. 

Art. 4. so, L'abito de’Ricevitori avrà il rivetto Intorno ‘al collo, ed ai 
»9 peramani , con botioniere conformi al riveito ed alle due parti del col- 
99 lo, e «ai -paramani. 

Art. 3. Il cappello con galloncino d’argento, e piccolo bottone delio stes= 
«4, SO modello dell’abito. 

so) L’arima sarà una sciabla alla francese, e un centurone bianco ‘con plac= 
9» «Ca In mezzo. 

Art. 6. ,, {! Ministro delle Finanze è ‘incaricato dell’esecuzione del pre 
.47 Sente ordine, 

JI primo Console BONAPARTE 
Per il primo Console Uco B. MARET 
Il Ministro delle Finanze GauDpIx 
Certificato conforme, H Ministro della Giustizia ABRIAL» 
[V, 

9 i parere del Consiglio di Stato dei 20. Luglio 180. relativo agl’interes- 
Si da pagarsi dagl' incaricati dell’ Amministrazione dei Registri, e Domin] È 
Che si trovano: in debito sarà pubblicato per mezzo del bollettino nei Di- 
partimenti del Tevere, e Trasimeno , e nella città libera, ed Imperiale 
di Roma per ivi ricevere la sua applicazione. 

15 


f 


| 
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V. 

10 Il Consiglio di Stato a norma della remissione ordinata da S.M. ha inteso: 
il rapporto della Sezione delle Finanze sopra quello del Ministero di que- 
sto Dipartimento, relativo alla questione di sapere, se gl’Incaricati dell’ 
Amministrazione del Registro, e de'Dominj che si trovano in debito, deb- 
bano. nel saldare ,, pagare gl’ interessi, e da. quale epoca. questi interessi. 
debbono decorrere. 

1x1 Vedute le osservazioni , ed il parere del Ministro del Tesoro Pubblico ,,. 
e del Consigliere di Stato Direttore Generale dell’Amministrazione del Re-. 
gistro, e de’ Domin). 

La legge dei 26. piovoso. anno. ILE. 16, Febbraro 1795... e l’articolo. 
1996. del Codice Napoleone (1). | È 

12 Considerando che ogni responsabile. dei denari pubblici qualunque: siasi ,. 
deve l’ interesse delle somme che ha tardato di passare nel Tesoro pubbli- 
co, o d’impiegare conforme alle istruzzioni ; e delle. somme che egli ha 
alienate a datare dal giorno in cui avrebbe. dovuto passarle nel Tesoro. 
Pubblico, od impiegarle.. I 

13 Che i debiti reali, o quelli: che. costituiscono. la. responsabilità: dovuta in 
conseguenza di verificazione di conteggi, o della situazione della cassa , 
o, quelli che verificano. che egli ha commesso delle sottrazioni dell’esazio=. 
ni, sono i soli sottoposti agl’interessi, e che quest'interessi devono. essere 
calcolati fin dall’epoche. nelle quali le istruzzioni, e regole particolari delle 
diverse aziende, ed Amministrazioni, impongono ai responsabili l'obbligo. 
di passare nel Pubblico Tesoro il prodotto delle loro riscossioni, e li co=. 
sutuiscono in. mora. 

E° di parere: 

14 Art. 1. Che l'articolo. 1996. del Codice. Napoleone. sia; applicabile. con pie-- 
no diritto ai debiti degl’ incaricati dell’Amministrazione del Registro, e dei 
Domin) ,. che devono. pagarne gl’interessi al cinque per cento. anno . 

15 Art. 2. Che quando si tratterà. di sottrazione d'esazione o di un deficit quas. 
lunque nella. Cassa al momento in cui gl'incavicati dovranno. saldare i loro. 
conti , gl’ interessi incomincieranno. a decorrere dal momento in cui si dovea 
fare il pagamento. nel Tesoro. pubblico .. 

16 Art. 3. Che per gl'errori di calcolo, che non possono. essere: valutati per 
la loro piccolezza, comeinfedeltaà., gl’interessi non devono decorrere, che. 
a datare dal giorno dell’ intimazione del Processo. Verbale, che ne assicu= . 
rerà il totale, fatto il defalco di quelle porzioni che sono. a perdita dell? 
incaricato,., 

17 Art. 4. Che riguardo al’ debito. per causa di forza maggiore come i rubba= 
menti di cassa, gl’ interessi non devono incominciare a decorrere, che a 
datare. dal giorno, in cui la somma rubata è posta a. carico del respon- 
sabile. 

18 Art. 5. Che non è dovuto alcun’ interesse per i debiti fittiz}, provenienti da 
pagamenti fatti per mezzo d'ordini, ma per altro servizio , li quali non pos=- 


ti) Vedi. Mandato. 
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sono porsi in regola, se non in seguito dell’ordine di un Ministro, o che 
risulti dall’inamissione dei documenti di spese, allorchè la regolarizazione 
non dipenda dall’ incaricato, o se quella ne dipende , el’interessi non comin= 
ciano a decorrere se non dal giorno , in .cui egli è costituito in mora. 
Art. 6. Che tutte le contestazioni che nasceranno fra l’Amministrazione , e 
gl’ incaricati, tanto sulle domande d’interessi delle ‘quali si tratta, quanto 
sopra .qualunque.altra questione relativa alla loro responsabilità, devono es- 
sere sottoposte alla decisione del Ministro delle Finanze, salvo ii ricorso 
al Consiglio di Stato . 

Art. 7. Che tutte le disposizioni sopracitate sono applicabili a tutte le Am- 
ministrazioni, e regolamenti delle contribuzioni dirette , 
VI. 

Art. 1. Il Decreto imperiale dei 13 Piovoso anno XIII. concernente i se- 
‘questrì , ed opposizioni in mano degl'incaricati dell’Amministrazione del Re- 
gistro., e de Domin) si pubblicherà per mezzo del Bollettino nei due Di- 
-partimenti del Tevere, e «del Trasimeno , e nella Città libera, ed Impe- 
riale di Roma ad oggetto di ricevere ivi la sua esecuziene . 
Art. 2. I Direttori del Registro, e «de'Dominj nei due Dipartimenti sono 
incaricati dell'esecuzione del presente. 

| VII 

Dal Palazzo delle Tuillerie li 13 Piovoso anno XIII. 
NAPOLEONE Imperator de'Francesi ec. sul rapporto del Ministro delle Fi- 
nanze , sentito il Consiglio di Stato s Decreta : 

Art. 1. I sequestri, ed opposizioni sui pagamenti da farsi dagl’ incaricati 
dell’Amministrazione del Registro, e de'Dominj per gl'oggetti suscettibili 
di essere .così firmati non saranno validi, che allorquando saranno stati no- 
tificati al Direttore di quest'Amministrazione nel Dipartimento ove dovrà 
essere .effettuato ‘il pagamento, ed allorquando l'originale sarà stato muni- 
to del Visa del Direttore coll’indicazione della data, e del numero del re- 
gistro da lui tenuto .a questo effetto. 
Art. 2. Gl’ordini, mandati, ed esecuzioni ( eccetto quelli per indennità ai 
giurati, tasse di testimonj, ed altre spese «di giustizia, che devono esse= 
Te pagate immediatamente ) non potranno esser soddisfatte dagl’incaricati , 


se non «dopoche saranno state munite del X.isa «del Direttore contestante che 


non esiste affatto sequestro , nè opposizione . 
Art. 3. Il Ministro delle Finanze resta incaricato dell'esecuzione del presen= 
te Decreto , 
Firmato NAPOLEONE 
Per l'Imperatore il Segretario di stato segnato Uco B. MARET 
Certificato contorme 
Il gran Giudice Ministro della Giustizia RECNIER , 
VIII 
Il ui del Consiglio di Stato approvato il di 1 Giugno 1807 sulla for- 
ma di procedere negl’affari concernenti. I° adige vazione del Registro, e 
de Domin) sara pubblicato per mezzo del Bollettino. 


* 153 


FOO AM — AM 


IX. 


27 Estraito delle minute della Segretaria di Stato 
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Hal nostro Campo Imperiale di PPantzick il 1. Giugno 1807. 

Parere del Consiglio di Stato sulla forma di procedere negl'affari cone 
cernenti il regime dell''Amministrazione de’ H'ominj ( Seduta dei 12. 
Maggio 1607 ). I | 
ll Consiglio di Stato dopo aver sentito la Sezione di Lesislazione su di 
un rapporto fatto a Sua Maestà dal gran Giudice Ministro della Giusuzia , 
che ha per oggetto la questione di sapere, se l'articolo ‘1041 del Codice 
di Procedura Civile, che porta l'abrogazione di tutte le leggi, usi, e re- 
volamenti anteriori, relativi alla procedura, deve-far cessare la forma «i 
procedere, che è stata precedentemente regolata, concernente i° Ammini> 
strazione del itegistro, e de Dominj. 

Veduto il detto articolo 1041 del Codice di Procedura Civile. E°di pa- 
rere che l'abrogazione pronunciata in questo articolo non si applichi affatto 
alle Leggi, e regolamenti concernenti la forma di proeedere relativamente 
all’Amministrazione de’ Domin),.e del Registro . | 
Il nuovo Codice di Procedura sara d'ora innanzi la Legge comune. Così te 
Leggi, e regolamenti generali, ll quali erano in vigore nelle diverse par- 
i, che compongono l'Impero Francese sono state, in hanno dovuto esse- 
re annullate. Ma negl'alfari che interessano il everno, è stato. sempre ri- 
guardato come necessario di allontanarsi dalla legge comune per mezzo del- 
fe leggi particolari, sia col render semplice la procedura, sia col preseri- 
vere delle forme diverse. Ora non si trova nel nuovo Codice alcuna di- 
sposizione che possa supplire, o tener luogo di questi regolamenti partico» 
lari 3 Tuttavia vi sarebbe ancora necessità di ristabilirvi, e di render loro 
la forza di legge, se si potesse supporre che I’ avessero perduta. Ma non 
può esservi dubbio che l'abrogazione pronunciata nell’avticolo 1041, non 
ha avuto altro per oggetto, se non di dichiarare ehe non vi sarebbe ora- 
mai che una sola legge comune per la procedtira, e che non si è inteso 
di recare alcuna innovazione alle forme di procedere, sia nesl’affari dell’ 
Amministrazione del Registro, e de Dominj, sia in esn’altra materia, per 
Ja quale fosse stata fatta eccezione alle leggi generali con una legge par- 
ticolare, | 

Per Estratto conforme; Il Segretario Generale del Consiglio di Stato 

Firmato I. LocreE 

Approvato. nel nostro Campo Inperiale di Dantzick il 1, Giugno 1807, 

Firmato NAPOLEONE 
Per l'Imperatore il Segretario di Stato firmato Uco B. MARET 
Certificato conferme, Il sran Giudice Ministro della Giustizia REGNITER 


X. e XI. 


go4o Vedi. IL PARERE N° IV. e V, 
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XII. 


A. Stato delle cauzioni che devono prestare el pag nell’Amministrazione 
del Registro. 

Vedi ConTRIBUZIONE dal N°. 202. al 205. 

Vedi, IPoTtECcA dal N°. 106. al 111. 

Vedi. Roma N°. 57. e 58. 

Vedi. DeBrro PubbLico. 


AMMOZIONE DI TERMINI. 


Sua Pena. Vedi PoLizia RuraLE N°. 4r. 
Vedi. Furti N°. 126. 


AMMUTINAMENTO. 
Vedi, PoLrizia MuxnicipaLe N°. 24. 
ANIMALE 


Vedi. BESTIAME. 
Animali malefici. 
Vedi. PoLIzIA MunicipAiLe. N°. 27 


A NOMI 
i | 
Vedi. MEDICO dal N°. 25. al 26. 
ANNEGA TE. 


Ordine della Consulta straordinaria dei 19. Settembre 1609. in cui sit pre- 
scrive To stabilimento dei Locali ed apparecchj necessarj per prestar soc= 
corso agl' Annegati. I 

a Le istruzzioni compilate dal Governo pei soccorsi da darsi agl’Annegati, 
ed ai rimasti privi di senso , si diriggeranno ai Prefetti dei due Dipar ti 
menti, € per loro mezzo ai Maîres delle diverse Comuni. 

2 I Maires in conseguenza provederanmo allo stabilimento de’locali necessarj 
per l’applicazione de’detti soccorsi, ed invigileranno acciocche sianu pro= 
veduti delle legna, ed albi apparecchj necessa r]. 

3. I Matres dirlo città, prenderanno eguali provvedimenti perché gl Ospeda- 
ll, e Prigioni siano provyedute d'apparecch) per purgar Î aria. 

Vedi. PoLizia N°. 61. 
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ANN 
Vedi. PRESIDENZA DELL’ANNONA. 
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O NA. 


Riguardo ai creditori dell’Annona. Vedi. PRESIDENZA DELL'ANNONA N°.6. 
AN T.l CiHdatoAk | n 


Vedi. COMMISSIONE DELLE ANTICHITA”. 


APPANNAGGI. 


SOobMM 


I Archivista, 
II Rirri. 
III Condannati. 
IV Contribuzioni, 
. V Corte d'Appello. 
VI Corte di Giustizia Criminale, 
VII Diritto di garanzia. 
VIII Fontane pubbliche. 
IX. Giudici di Pace. 
X Guardie. 
XI Liquidazione, 
XII Meteorologia. 
XIII Officiali di Porto, 


A RIO 


XIV Passeggiata, 

XV Polizia. 

XV] Prefettura. 

XVII Professori. 

XVISE Sanità. 

XIX. Strade, 

XX ‘Tribunale di Commercio. 
XXI Tribunale di Prima Istanza. 
XXII Musica. 

XXIII. Marina. 

XXIV Verificatore del Bollo de Panni. p 
X.XV. Corte Imperiale, 


APPANNAGGI 


Franchi 
I. Archivista Generale (1), Annui 
/ 
Mensili franchi mille . 1 F ; A 3 : ; 12000 
Custodi:itegl’ Archivi; mensibi. out icon aa 250 
II. Birri riuniti in corpo (2). 1a 
Capitano i . . è . . ; 1500 
Tenente - - » ’ n “ - c . ° 1200 
Fr. Cent. 
Sergente maggiore al giorno. ’ ; ; AVRA > 
Caporale al giorno . . . . . 1 25 
Fuciliere , < È È 5 : ; 3 1 10 
III, Condannati (3). 
Agenti dell’Amministrazione de’ Condannati A 6 . i 1500 
Custodi dell’Amministrazione de'Condannati +. ; 6 ; 600 
IV. Contribuzioni (4) . 
Direttore delle Contribuzioni per il Dipartimento di Roma . . 6000 
Al medesimo per spese di Bureau, , , - 6000 


J 
(2) Questa carica fu creata con ordine della Con- 
sulta straordinaria dei 21. Giugno 1809., e soppressa 
con altr’ordine della stessa Consulta del primo Giu- 
gno 1810. Ved. Archivj ( dal N. 1. al 10.) 
(2) Ordine della Consulta straordinaria degli 8. Lu- 
glio 1800. (Vedi Birri dal N. 1. al 6, 


(5) Decreto Imperiale dei 18. Giugno 1800. art. 4. 
ed 1r. ( Vedi Forzati N. 66. e 89.) 

(4) Ordine della Consulta straordinaria dei 20. Apri- 
le 1810. art 4, e 5 ( Vedi Contribuzione dal N. 44) 
al 168. )} 
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Franchi 
Annui 
Birettore del Dipartimento del Trasimeno. + . . e 5000 
Al medesino per spese di Bureau . . . . - 4000 
Ispettori del Dipartimento di Roma . . . s - 4500 
Ispettore del Dipartimento del Trasimeno A . . 3500 
Ù Controlori di Prima Classe . . | ° . : ; 1900 
Controlori di Seconda Classe . 3 i ‘ . 1500 
È Ricevitore Generale dell’Amministrazione de’ Do mini nel Dipar- 
I tinento di Roina MR ] È 6000 
Ricevitore Generale Idem per il Dipartimento del Trasimenai 6000 
| Ricevitori di Circondario . ; , i i Ù 2400 
| Ricevitori dell’Amministrazione de’ Riiai P di . . 1200 
MOV. Corte di Appello. i 
È Primo Presidente (5) . 1 2 . e + 20,000 
À, Procuratore Generale (6). i ‘ . 20,000 
Ciascuno dei Giudici (7) È | ) . . 5000 
| Sostituto del Procuratore Generale (5) . i : . 5000 
\ Cancelliere (9) S è i : 5000 
i Secondo Presidente (10) il supplemento. di un quarto di più 
sj dei Giudici,, 
di Per spese di Tribunale ,. 
Ala Corte medesima (1 1) s . : î i: e e A000° 
Per la Segretaria del Procuratore Generale (12). i . 1500 
AI Canceiliere per il mantenimento di un Cominesso incaricato 
| della custodia degl’Archivj (13) . À b st s 1500 
| VI. Corte di Giustizia Criminale... 
È | La Corte residente in Roma (14). 
; iBresidentoraa, 3 nc, È Li ai ag0,000 
Procurator Generale .. 6: È 1, i ; A ; 19,000 
Ciascuno. de’ Giudici , i: " È ; : ‘ 3000 
Sostituto del Procuratore Generale 4 9 i i A 95000 
Cancelliere. si 3 i . È . 9: té 5000 
Per spese del Tribunale (15) + 
AI Tribunale medesimo . : ta si è & i : 3000 
Per la Segreteria del Procuratore Generale . ° . i 1500: 
Corte Criminale residente in Perugia (16). 
Presidente: . al Ù 23 > È si si È n 6000 





nr Ordine: della Consulta straordinaria dell primo. 
,gosto 1809. art.. 45. ( Vedi Corte d'appello N. 83. 
(5) Idem, 

(7) Idem N. 89.. 

(8) Idem N. 89. 


(15) Ordine della Consulta straordinaria dei 20, 
Ottobre 1309. ( Vedi Corte d' Appello N. 94.) 

(14) Ordine della Consulta straordinaria dei 22 Lu= 
glio 1809. art. 13. ( Wedi Corte di Giustizia Crimi- 
nale N. 586. ) 


(g) Idem N. 89. (15) Ordine. della Consulta straordinaria dei 19. 
i (10) Idem N. 9go0.. Agosto 1809. art. I. e 3. 
$ (11) Ordine della. Consulta straordinaria dei rg. (16) Ordine della Consulta straordinaria delli 28. 
\ Agosto art. T. Luglio 1809. art. 2. ( Vedi Corte di Giustizia Crimi» 


(72) Idem art. 3. nale N, 60, ) 





Franchi 
Annui 
Procuratore Imperiale . a 0 . . ; 6000 
Ciascuno dei Giudici i . 1 A ; - : ; 3000 
bostituto del Procuratore Imperiale i À È 3 ; 3000 
Cancelliere > . . , : 3000 
Per spese del Tribunale (19) . 
Al Tribunale medesimo . ; : 7 A , i .< 2000 
Per la Segretaria del Procuratore Generale  . È a 1200 
** Vedi, Corte ImpenrsaLe N°. XXV. 
VII. Wiritti di Garanzia (18). 
Controlore dell’Officio di Garanzia in Roma È ; : 2400 
Ricevitore dell’Otfbcio di Garanzia in Roma . . ; À 2hoo i 
Controlore dell’Officio di Garanzia nel Trasimeno . È i 1500 i 
VIIL Fontane pubbliche (19). 
Ingegniere Direttore i È = A È . ; 5000 
Due concorrenti per ciascuno ; i Ù A è 2100 
Ispettore delle. Fontane . ; ì È » È A Ù 1600 
Maestro . a i i a ; : 7 ’ A è 1200 
Due Fontanieri, ciascuno i 1000 
IX. Giudici di P. ce, | 
A quelli che risiedono in Roma (20) È - i : 1500 
A quelli esistenti nel Circondario dei Dipartimenti (21) . 1006 
AI Cancelliere, oltre gl’emolumenti accordati dalla Tarifta del- 
le spese di Processura ‘a carico delle parti, H terzo dell’Appan» 
nasgio accordato al Giudice, 
x, Guardie , 
Guarda Magazzino della Direzione del Tevere (22) ; 2800 
Guarda Magazzino della Direzione del Trasimeno (23) . ; 2000 
Ispettore delle Foreste nel RO di Roma (24). . 3600 
Sotto Ispettori . - î sr a i 2000 
Guardie Generali delle For giù (26) è : ; ; » 1206 
Guardie Campestri (27) i » , : ; : 250 
Xi. Liquidazione (28). | 
Li tre membri del Consiglio di Liquidazione per ciascuno. . 24,000 
Il Segretario Generale . { Ò 1 } +. 12,000 


Vedi. Marina N°. NXMIIE. 


(17) Ordine della Consulta straordinaria dei 19. Ago- naro 1810. art. 2. ( Vedi Bollo della Chia N. 93. ) 





sto 1809. art. 1, e 3, (23) Ibidem N. 094. 
(18) Ordine della Consulta straordinaria det 15. (24) Ordine della Consulta straordinaria dei 9. Gen- 
Aprile 1810. art. 5. ( Vedi Orefici N. 8. e 9.) naro 1810. art. 6 (Wed Foreste N. 305. ) 
(19) Ordine della Consulta straordinaria dei 7. De- (25) Ibidem. 
cembre 1910. art. 59. ( Vedi Fontane pubbliche N. 63. ) (26) Ibidem. i i 
(20) Ordine della Consulta straerdinaria dei 22. (27) Ordine della Consulta straordinaria dei 4. Set- 
Luglio 1809. ( Vedi Giudice di Pace N. 36. ) tembre 1809. art. 4, (Vedi Guardia Campestre N. 5.) 
(21) Ordine della Consulta straordinaria del 17. (28) Decreto Imperiale dei 5, Agosto 1810. arl. 19 


Giugno 1809, art. 57. ( Vedi Giudice di Pace N. 12.) ( Vedi Roma N. bo. ) 
(22) Ordine della Consulta straordinaria dei 29. Gen 
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tO Franchi 
| Annui 
| XII. Meteorologia 
R All tre Osservatori Meteorologici per ciascuno(29). L l 500 
i Vedi. Musica al N°. XXI. 
NIII. Officiali di Porto (30). 
Capitano di Prima Classe . À : 3 i 2/00 
Capitano di Seconda Classe . è A 5 A A 1500 
Tenente di Prima Classe : 4 } i ) . é 1500 
Tenente di Seconda Classe . P ; | ; ì 1200 
Maestro «di Porto di Prima Classe . x i 4 È 7 qQ00 
Maestro di Porto di Seconda Classe . i : j 600 
Ù Maestro di Porto di Terza Classe da 100, RA a. . j 500 
\ XIV. Passeggiata . 
Agente Cassiere della passeggiata tuori Porta del Popolo (3x) . 1200 
XV. Polizia . 
Commissarj di Polizia (32) . x ci i i i 1500 
Cancelliere :del Tribunale di Polizia di Moe ; } ; 1200 
4 Più per spese minute di detto Tribunale ; È ; $ 500 
XVII. Prefettura . 
Prefetto di Roma (33). Di i ; ì - : . 25,000 
AI medesimo per spese di Bureau . i i : 50,000 
} Prefetto del Trasimeno (34) a è 3 ì . 16,000 
i Al medesimo per spese di Bureau. i i . 36,009 
Ai Sotto Prefetti per cadauno (35) — i i 3000 
Ai medesimi per spese del Bureau +. 4000 
Ai Segretarj di Prefettura, la terza parte dell’ appannag sio dei 
Prefetti (36) non minore di È È 3000 
Ai Consiglieri di Prefettura , .la decima parte di quello del 
Prefetto non meno di .(37) è : È È da > ; 1200 
XVII. Professori . 
I Ai sei Professori di prima Classe dell’Accademia di S. Luca per 
| ‘cadauno (38) . i ; È va " è 1200 
I Ai tre Professori di seconda Classe per cadauno (39) . è 800 
| Ai tre aggiunti per cadauno (40) . . . * » 500 
| Per le minute spese di Sedute dell’Accademia , Concorsi, e e Pre- 
mj (41) - 7 ; PI . È î a à d300 


Ì (26) Decreto della Consulta straordinaria dei 15. 
«Ottobre 1810, art. 1o. ( Vedi Meteorologia N. 12. ) 
| 40) Decreto Imperiale degl’ 17. Marzo 1807. art. 
234. (Vedi Offciali di Porto di Commercio N. 25. ) 
(51) Ordine della Consulta straordinaria dei 28. Lu- 
glio 1800. art. 8. ( Vedi Abbellimenti di Roma N. 10.) 
(32) Ordine della .Consulta straordinaria dei 5. Lu- 
glio 18009. art. 2. ( Vedi. Polizia N. 74. ) 
o (33) Ordine «della Consulta PirapgrRagria der 2. Ago- 
sto 1800. art. 1. (Nedi Prefetto N. £. e 5.) 


‘| 


(34) Ibidem. N. 6. 

#55) Ibidem N. 7. 

(36) Ibidem N. 9. 

(37) Ibidem N. 8. 

(38) Ordine deMa Consulta straordinaria det 25. 
Novembre 1$10. art, 2. ( Vedi Accademia di $.Lu- 
ca N. 9. ) 

(39) Ibidem, 

(40) Ibidem. 


(41) Ibidem N. It. 
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Franchi 
Annui 
Alli Maestri delle Scuole Primarie (42) 1 , Ù È 500 
Ai loro iaggiunti(43)#: ai. dg. 1A a ABROAA LPORI ERE A 250 
Alle Maestre (44). ; £ . A ; 460 
Alle loro supleenti (45). 7 i s ) ; x È 240 
XVII. Sanita (46) . 
Commissario di Sanità in Civita Vecchia ti È 1800 
Sotto Commissario . 1 i i j È , E 1600: 
Segretario della Commissione . a. i 1 3 o; 1500 
Cassiere. A i . ‘ ; ; : > 1500 
Commesso del Be guotuifo P s. 4 È 600. 
Portiere. i "i . . i è ; ; di 600. 
Custode del Lat etto . % Li : i 500. 
Guardia di Sanità . ; i i è + . 600. 
Padrone della Lancia . .. ] | si e” 2 i Boo. 
Marinajo della Lancia . . : 400 
Ufficiale di Sanità Beggi + delle acque: minerali: di prima. Clas-. 
se (47) +. a) : : ì 1000. 
Quelli di seconda. classe 48) 600. 
Alli tre Medici che compongono 1) Consiglio di Sanità stabilito 
presso il Maire per ciascuno (49) È a 1000; 
Ai quattro Ispettori di detto. Consiglio. per Cgnato (50), 2% 500 
XIX. Strade (51). 
Ingegnieri in capo di prima. classe . 1 = è .. ooo. 
Idem ©Ovdinario di prima classe. ) ; È 1 £ 2500 
Idem. Ordinario. di seconda classe é ; 6 1 . 2500 
Idem Aspirante. . A i a î A . . . 1800 
Conduttori di prima classe . ° . : é 1500 
di seconda classe . . k a ? È 1200 
di Terza Classe . A : È L 1000. 
Per spese di Burò, e di Fiaggj - 
All'Ingegnieri ordinari di prima. classe. . .. , . 1000. 
All’Ingegniere. ordinario di seconda classe k: . si È d00: 
All Aspirante . ì ” i pate : 300 
XX. Tribunale di Conimercio: (52). 
Ai.Cancellieri, dei Fribunali di Commercio. per: ciascuno. .. .. .. 900; 
9 
42) Ordine. della Consulta straordimaria dei 21, Dee (48) Ibidem:. 
cembre 1810. art. 9. ( Vedi Scuole N. 14. ) (49) Ordine della. Consulta straordinaria dei 17, 
(43) Ibidem. Decembre 1810. art. 2. ( Vedi Salubrita dell Aria 
(44) Ibidem N. 25. ni (50) Ibidem N. 
(45) Idem. ((31) Ordme della Consulta straordinaria det g. De- 
(46) Ordine della Gonsulta:straordinaria dei 30. Lu- cembre 1809. art. 66. ( Vedi Ponti, ed Argini N. 69.( 
glio 1810. art. Dip: Vedi Sanità N. 235. ) (52) Ordine della Consulta straordinaria del 17. 


(47) Ordine della Consulta straordinaria dei 20, Giugno 1809. art. 88. ( Vedi Tribunale di Congmere 
Settembre 1809.art. 31. ( Vedi Acque Minerali N.31.) cio N. 5, } | 
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Trancki 
Annui 
PERI, Trilunale di Prima Istanza in Roma (53), 
Presidente . 3 } ; 4 i i j i 2009 
__. Procuratore Generale Imperiale i . } i 8000 
Giudici, Sostituti, e Cancelliere per cgdauno , 3600 
Vice-Presidente un quarto di più dell’appannaggio dei Giudici . 
Per spese minute di detto ‘Tribunale (54) . . i i 3600 
Per spese di Segretario del Procuratore Imperiale (55), . | 1/00 
Tribunali di Prima Istanza delli Stati Romani (56). 
Lì Presidenti, e Procuratori Imperiali per cadauno : 2700 
Li Giudici, e Cancellieri ; È 3 i è 4 4 1800 
Spese minute (57). 
Tribunali di Prina Istanza di Spoleto , .e Perugia à x 1800 
Alli Procuvatori Imperiali di detti "Tribunali . ; ; ; 600 
Tribunali di Prima Istanza «di Viterbo, Velletri, Frosinone , 
i Tivoli, fuett, Ioligno, e Todì . * > . : 1500 
Aih Procuratori Imperiali di questi Tribunali : si ì 400 
XXIII Miusica (56). 
Direttore ; i 4 ‘ " d' sa ; i i 3000 
Professore di composizione L 3 5 : è 1000 
Suo aggiunto |, . . . | . 1000 
Professore di Canto Li \ , È: 1 % ; : 1500 
Suo aggiunto . i . ì i . A . 1000 
Professore da Organo , Piano, ed Îstromenti da fiato . i 1800 
Suo aggiunio b ; , ° % ; i è 1000 
Professore d’istromenti da Corda . : ‘ È : ì 1500 
Suo aggiunto ’ . : $ 1000 
Provisore .del Pensionato i ‘ ; . . i i 2400 
Maestro della Capella Imperiale i . : i . 2/00 
Organista di detta Capella È è è È ° " i 1500 
Quattro Soprani di 1, Classe per ciascuno . . . . 1200 
Quattro soprani di 2. Classe . ; - é : î 600 
Quattro Contralti di 1. Classe Ù £ ù f 4 i 1200 
Quattro Contralti di 2. Classe È ù i È ; î 800 
Quattro Tenori di 1. Classe» , * . è 7 : ; 1200 
Quattro Tenori di 2. Classe À ; i : i ‘ 600 
Quattro Bassi di 1. Classe ‘ x 4 i ; 1200 
(53) Ordine della «Consulta -straordinaria dei 22. (55) Ordine «della GC nsulta straordinaria dei 9. 
Luglio. 1809. art. 10. ( Vedi Tribunale d: Prima Agosto 1809. Art. r. ( Vedi Tribunal: di Prima 
istanza N. 92.) Istanza N. 109. ) 
(54) Ordine della Consulta. straordinaria det ro. (57) Ordine della Consulta straordinaria dei 10. 
Decembre 1810. art. 1. ( Vedi Tribunale di Prima Agosto 1809. art. 2,, e 5. ( Vedi Tribunale di Pri- 
Istanza N. 309.) | ma Istanza dal N. 1x0. al 114. 
(55) Ordine della Consulta straordinaria dei 19, (58) Ordine della Consulta straordinaria dei ro. De- 


Agosto 1909. art. 5.( Vedi Tribunale di Prima Istam cembre 1810. Vedi Musica. 
4a N. 112, 3 , 
* 7; 4 


xod AP AP PART 
Anuui 
Quatro Bassi di 2, Classe è i i o . ' 600 
SXITI. Marina (B). 
Vice Ammiraglio . Ri I : è + 15,000 
Contr'Ammiraglio . : . . a 3 ‘ e 120,000 
Capo di Divisione ; . i $ . . 7000 
Capitan di Vascello di prima Classe . 3 . . e 6000 
Quello di seconda Classe A : . i : . ù 5400 
Capitano di Fregata ‘ : : i ; : . 4200 
Tenente di Vascello ? i . È ” A Ò 33500 
| Alfiere di Vascello i i 2 AI 2400 
XXIV. Verificatore del Bollo de Panni (59). 
Avrà un assegnamento di franchi 1800, in 3600. } 
MX V. €orte Imperiale (A) 
Printo Presidente . 
Di Parigi . i È A ; £ ; « 36,000 
Di Roma . . ; } À i: È : î >» 30,000 
Di Amsterdam, Lione, e Bordeaux . ‘ | ì . 25,000 
Di Torino, Firenze, Geneva, Bruselles, Rovyen, Tolosa, e 
Rennes |. È È ; i; . 20,000 
Gl’altri pr Presidenti A : z È ; +. 35,000 
i Procuratore Generale . 
Lo stesso appuntamento, con le medesime proporzioni dei primi 
Presidenti | 
Consiglieri delle Corti Imperiali. 
Lo stesso assegnamento che li Giudici delle Corti di Appello. 
Presidente delle Camere . 
Lo stesso assegnamento che li Consiglieri con un supplemento del 
quarto in su n 


Avvocati Generali . 
Primo Avvocato Generale, lo stesso assegnamento che. Ii Presi 


stenti di Camera . 


GPaltri Avvocati Rae lo stesso assegnamento che Hi Consiglieri 


Fon un supplemento del sesto in su . 


In Parigi l’assegnamento del primo Avvocato Generale è di . 12,006 


Muelio degl'altri Avvocati Generali di - . : ; ‘ so 10,009 
Sostituti di servizio al Parquet . 
In Parigi i i . ° Ù 0000 


Gl'altri tre quarti dell’assegnamento dei Consiglieri : 
Cancelliere . 
In Parigi, lo stesso assegnamento di un Consigliere . 


(B) Legge dei 3. Brumajo Anno IV. sulla organi- Tit. 1. Ses. 6. cap. 3. art. 22. ( Wedi Camera di Comn- 
>2à0ne della Marina Militare art. 11. ( Vedi Mari- mercio N. 118. ) 
na N. 107. ) (A) Decreto Imperiale der 3o. Gennaro 1811. (Vee 
(59) Ordine della Gonsulta degl'11. Settembre 1300. di Tribunali dal N. 175. al 186. ) | 
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Franchi 
Annui 
Li suoi Commessi giurati, per ciascuno e - 3000 


Quelli delle altre Corti Imperiali li assegnamenti fissati per le 


Corti di Appello. 


MERE Tto 


Vedi. Locazione dal N°. 114. 


, al 125, 


Mk PRELLAZIO N 


SOMMA RIO 


£ Ordine della Consulta: straordipar “ia_der 2r. Giu- 
gno 1309. con culsi prescrivono le regole sullAp- 
pellazione nelle Gause si Civili che Criminali dol 
N. 1. al 16. 

H Altr'Ordine della stessa Consulta dei 14. Settem- 
bre 18og. sulto stessa oggetto du/ N. 18. al 49. 

III Delle revisoni, o appellazioni straordmarie in 
materia civile dal N. 18. al 209. 

IV Delle revisioni in materia criminale dal N. Sr: 
al Sq. 

V Delle revisioni di condanne emanate. per debiti 
politici N. go. 

VI Delle antiche condanne-ad. arbitrium, da? N. 41. 
al 45. 

YII Delta revisione degl’'altri Giudicati Criminali dal 
N. 44. al 40. 


VIHI Dell'appello dar giudizj di polizia semplice. 


L. 


Re:nissive N. 50. 

IX Dell'appello dai giudicati del Trihunale Correz- 
zionale . Remissive N. 51. 

X Dell'appello delle sentenze preparatorie, ed im 
terlocutorie. ftemissive N. 52. 

XI Dell'appello, e delia maniera d’interporlo dal 
N. 55. al 53. 

XII Appellazioni delle sentenze dei giudici di Pa- 
ce. avanti chi debbono portarsi. Remissive N 17. 

XE Deliberazione dei 27. Nevoso Anno X. ( 17. 
Gennaro 1802. ) relativa al Deposito di Ammenda 
in caso di appello dal N. 99. al 102. 

XV Deliberazione dei ro. Fiorile- Anno XI. ( 30. 
Aprile 18053. ) concernente li deposito diammene 
de da farsi per appello da sentenze emanate dai 
tribunali di Prima Istanza , e di Commercio, € 
dal Giudici di Pace dal N. 103, al 115. 


1 Art. 42. La facolta di appellare apparterrà. 
I. Alle parti accusate, o responsabili . 
LI. Alla parte civile in riguardo soltanto agl’interessi civili. 
{[K AIT Amministrazione delle foreste, e de’ boschi. 
IV. Al Procuratore lnperiale del.tribunale di Prima pena » ll quale nel 
caso che non appellasse, sar tenuto nello spazio di 15, giorai di dirigge- 


to) 


re un estratto del giudicato al Procuratore Generale Im periale presso la 
corte di Giustizia. Criminale della. giurisdizione . 
V. Al Procuratore Generale knperiale presso la detta corte. 


2. Art. 43. L’accusato , le persone civilmente 


responsabili, la parte civile, e 


l’amministrazione dele foreste, dovranno., setto pena di decadenza fare la 
loro dichiarazione di appello in Cancelleria del tribunale che ha emanato il 
giudicato, dieci giorni al più tardi dopo quello imcui è stato pronuneiato , 


e se il giudicato è stato emanati in contumacia 


» dieei giorni al più tardi 


dopo l’intimazione che ne sarà stata fatta: alla parte condannata , o al suo 
domicilio eltre un giorno per ogni trè miriametri . 

3 Durante questo spazio di tempo , e durante l'istanza di appellazione, sarà 
soprasseduto all'esecuzione del giudicato , 
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Art. 44. I Ministero Pubblico dovrà notificare il suo ricorso , tanto all’ac- 
cusato , quanto alla persona civilmente responsabile del delitto, dentro al 
mese, a contare dal. :giorno; della pronuncia .del giudicato 

Art. 45. Per altro non potrà sospendersi di mettere in Liberta 1° accu-ato 
assoluto , allorché non sara stata diclarata alcuna appellazione ovvero al- 
lorche questa non sara stata notificata entro 1 dieci giorm dalla pronuncia 
del giudicato. 

Art. 46, Li documenti saranno mandati dal Procuratore Fmperiate alla Can- 
cellaria della corte di Giu»tizia Criminale ,, nel termine di 24. ore, dopo 
la dichiarazione, o la remissione della notificazione dell'appellazione . 

Se quello contro del quale è stato pronunciato il giudicato e in stato d’ar- 
resto, sarà nellostesso tempo, e con ordine del Procuratore Imperiale tra- 
sferito nella .casa :di arresto, ove risiede la corte della Giustizia Criminale. 
Art: 47. I giudicati emanati in contumacia saranno soggelli a opposizione 
sull'appellazione che-sarà stata formata nello spazio di dieci giorni dovendo 
però le spese della spedizione, dell’intimazione del giudicato contumacia- 
le, e dell’opposizione andare a carico di quello che avra mancato di com- 
parire a senza speranza alcuna di rimborzo in verun caso. 

Art. 49. L'appellazione ssi giudicherà all'udienza dentro il termine di un me- 
se, sopra un rapporto fatto da uno de’ Giudici, 

Art. 49. In seguito del rapporto , e prima che il relatore, ed i Giudici ester 


nino la loro opinione , l’accusato, 0 sia stato assoluto, © sia stato condan= 


nato, le persone civilmente responsabili del delitto, la parte civile, edil 
Prreuratore Imperiale , saranno sentiti nella ga ed ordine preseritto 
dall’ Art. 32. (1). 

Art. 5o. Le disposizioni degl’Articoli sulle solennità dell’informazione , na- 
tura delle pruoye, forme , autenticità, e sottoscrizzione del giudicato de- 
finitivo di Prima Istanza, sulle condanne alle spese, come ancoalle pene 
pronunziate da detti Articoli, saranno communi a quelle dei giudicati ema- 
nati sull’appellazione . 

Art. 51, Se il giudicato vien riformato .per ragione che il fatto non viene 
da alcuna legge riputato né delitto, ne contravenzione di polizia, la core 
te assolverà l'accusato, e deliberera se vi e luogo sui danni, edinteressi. 
Art. 52. Se il giudicato viene annullato per ragione che il fatto non pre- 
senti che una contravenzione di polizia, e se la parte pubblica, e la par= 
te civile non hanno domandata la remissione , la corte pronunzierà la pe- 
na e stabilirà egualmente se vi è luogo sui danni, ed interessi. 

Art..53. Se il giudicato viene annullato » perche il delitto è di natura che 
meriti una pena afflittiva, o infamante , la corte rilascierà se vi è luogo 
il mandato di deposito, o anco il mandato di arresto e rimettera l’accusa= 
to avanti il funzionario pubblico competente , che sia tutt'altri pero che quel- 
lo che avra emanato il giudicato , o fatta l'informazione . 

Art. 54. Se il giudicato viene annullato , per violazione, o omissione non 


supplita, delle forme prescritte dalle Jeggi sotto pena di nullità, la core 
te deciderà sul merito . 


(1) Vedi Tribunale di Pelizia Correzionale N. 13, 
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x6 Art. 55. La parte civile, l’accusato , la parte pubblica, l’amministrazione 
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2,3 


Dt: 


20 


25 


delle foreste, le persone civilmente responsabili del delitto potranno intene 
tar l’azione in cassazione contro il giudicato . 
Appellazione delle sentenze dei Giudici di Pace. Vedi. Grupici DI PA- 
ce N°. 30, dal N°. 274. al 277. 
La consulta straordinaria nelli stati Romani, veduto l’atto di notorietà ema= 
naio dalla corte di Appello di Roma li 5, del corrente mese, dal quale 
risulta l'uso costante in cui era il passato governo di ammettere in mate- 
ria civile per via straordinaria tanto l’appellazione quanto la revisione de’ 
giudicati, che nelle regole ordinarie non sarebbero stati suscettibili di es- 
sere intaccati. Considerando che in materia criminale la revisione non si ne- 
gherà mai per l’effetto devolutivo,, Ordina . 
II, 
FR P-@2E OE 
Delle Revisioni, 0 Appellazioni straordinarie in materia Civile . 
Art. 1. L’appellazione , o la revisione sarà ammessa per tutti i giudicati, 
ordini, o decreti giudiziali defftnitivi emanati dai. passati tribunali, dopo il 
1°. Aprile scorso, eccettuati li casi seguenti. 
1°. Se l'affare di cui si tratta e di un valore minore di 500. franchi . 
2°. Se vi è stata acquiescenza volontaria per parte di quello che in oggi 
intenderebbe contraddire il giudicato . 
3°. Se il giudicato, 0 decreio ha ordinato de’pagamenti provisionali 1 
Art. e. L' ’appellazione , o la revisione sì recheranno per via di semplice ci= 
tazione da intimarsi alla parte contraria personalmente , o al domicilio avan- 
ti la corte d’Appello . 9 avanti il tribunale di Prima Istanza, secondo il 
valore dell'oggetto in questione, e secondo le regole communi di compe- 
tenza . 


« Art. 3. L'appellazione » ala revisione non impediranno che li giudicati con- 


tro li quali alcuno ricorre, siano provisoriamente eseguiti . 


Per aliro nel caso che l’appellazione , o. la revisione siano ammissibili, po- 


trà per cause gravi, ed urgenti l'esecuzione provisoria venirne sospesa con 
un giudicato da pronunziarsi sulle eonclusioni. del Ministero. Pubblico, pre- 
senti le parti, o esse debitamente citate . 

Art. 4. L'appellazione,, o la revisione dovranno introdursi nel termine di 
tre mesì da computarsi dalla pubblicazione del presente ordine, sotto. pena 
di decadere da questo diritto .. 

Art. 5. Quelli che ricorreranno in grado di appellazione, o di revisione. 
dovranno preventivamente depositare nelle casse. del Ricevitor de’ Dominj 
una multa di sessanta franchi la quale sarà loro restituita ,. nel caso che il 


‘giudicato contro: cui si ricorre sia riformato, o annullato, 


La sentenza che si pronuncierà in grado di appellazione, o revisione ,, con=, 
terra una disposizione espressa a questo riguardo... 


Art. 6. Riguario agl’affari che secondo: gl’antichi asi sono ancora penden- 


ti, sia per la sola cassazione degFatti e giudicati precedenti » Sia per gl’at- 
tentati fatti contro le inibizioni giudiziarie, i nuovi tribunali ai quali spet= 
terà di conoscerne, pronunzieranno ad un tempo sul merito. 
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3o Art. 7. Nel resto saranno osservate in tutte le istanze suddette Je disposi- 
zioni del Codice «di Procedura . 

IV. | 
Irroro Il. Delle Revisioni in materia Criminale. 
$. 1. Delle commutazioni delle Pene. 

31 Art. $. I condannati alla pena dell'esilio, dovranno per la commutazione del= 
la pena di cui si parla all'Articolo 2, dell'ordine della Consulta de’ 24. Lu- 
glio scorso (2), diriggersi alla corte di Giustizia Criminale delloro antico 
domicilio . 

32 Faranno essi presentare a quest'effetio una supplica firmata, o da loro stes- 
st, © da un Procuratore speciale al Presidente della corte, che la com- 
municherà al Procurator Generale. | 

33 Art. 9. Si accorderanno ai petizionarj de’salvi condotti , ne quali sarà desi- 


%» 


snata la strada che debbono tenere per costituirsi nelle carceri della cor= 


te, e sarà enunciato il tempo, durante il quale questi salvi CoNepRE saralle 
no. valevoli . 

54 I portatori di questi salyi condotti dovranno farli visare dal comandante di 
ogni posto di giandarmeria. 

35 Art. 10, Quelli che per ragione di contrayenzione » all'osilio sono incorsi in 
qualche altra pena, saranno eziandio ammessi a domandare la commutazio- 

e. La corte avra quel riguardo che di ragione al tempo di pena che ‘avrar- 
no gia subito. 

356 Art. 11. L'esilio ingiunto addizionalmente ad una pena, essendo una sem- 
plice misura di sicurezza non ammetterà alcuna commutazione di pena pro- 
priamente detta, e la corte metterà questi condannati sotto la sorvegliane 
za speciale della polizia . 

37 Lo stesso si pratticherà riguardo alle comminatorie , alle pene sussidiarie, 
e ad ogni altra misura di sicurezza ordinata conformemente agl’antichi usi, 
‘e regolamenti : sì sostituiranno a queste misure di sicurezza le altre misure 
che sono conformi alle nuove leggi. 

38 Art. 12. La sentenza sulla domanda di commutazione di pena si pronunzie- 
ra in udienza pubblica alla presenza del condannato, dopoche al Ministe- 
ro Pubblico , .ed il condannato stesso, o i suoi difensori saranno stati 
sentiti . : 

39 Si procederà sulla semplice visione dell’antico processo depositato sul bu- 
reau della corte, senza che vi sia luogo né a fornirne copia al condanna= 
to, ne a fav’esami di tesumon), né ad alcun altra formalità . 

&. 2. Pelle Revisioni di Condanne emanate per Delitti Politici, 

4o Art. 13. Le cause di revisione specificate nell’Articolo 3°. dell’ordine de? 
28. Luglio scorso (3) si giudicheranno nel modo indicato nel superiore Ar- 
ticolo 12. 

VI 
. 3. Delle antiche Condanne ad Arbitrium. 
41 Art. 14. Ogni condannato a pene dette ad Arbitrium darà una supplica al 


(2) Vedi Condugnati N.2. (3) Vedi Condannato N, 3, 4, 5. 
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Tribunal Corvezionale competente ad etfetto di far determinare i limiti del- 
la pena. | 
La pena non potrà essere più longa di un anno di carcere, né minore di 
tre mesi. 
La procedura sara la stessa di quella enunciata all’Articolo 12. 
VII, 
S. 4. Della Revisione degl’altri Giudicati Criminali . 
Art. 15. Tutte le altre condanne pronunziate dai tribunali soppressi «dopo 
il 1°, Gennaro 1809. portanti pene afflittive, o infamanti, ovvero eziandio 
una prigionia correzionale più lunga di due anni, saranno suscettibili di es- 
sere rivedute, e riformate, senza che però vi sia luogo a soprassedere 
all'esecuzione del giudicato . 
Art. 16. La revisiene , o riforma non potrà mai farsi che in favore del con= 
dannato . 
Art. 17. La domanda di revisione dovrà presentarsi nel termine di tre me- 
si dalla data della pubblicaziene del presente ordine sotto pena di decadenza . 
Art. 16, In questo caso la corte deciderà preventivamente nella camera di 
Consiglio sulla visione dell’antico processo, e sulle cehelusioni del Procu= 
ratore Generale se la domanda in revisione debba, o nò essere ammessa, 
Art. 19. In caso di ammissione, la procedura antica non sarà considerata 
che come una semplice istruzzione, la quale verra, se farà duopo compiu- 
ta, e ridotta a termine da un Giudice della corte., nominato a questo ef- 
fetto sulla requisizione del Procuratore Generale. 
Art. 20, In tutti i casi espressi nel presente ordine, le spese di procedu- 
ra saranno a carico cei condannati, e da loro anticipatamente pagate, ec= 
cettuato il caso d'impossibilità assoluta, giustificata con un certificato dell’e- 


.sattore delle contribuzioni, visato , ed approvato dal Maire della comune 


del domicilio del condannato . 
VII. 
Dell’appello dai giudizj di polizia semplice. Vedi. TRIBUNALE pI PoLi- 
ZIA SEMPLICE dal N°. 87. al 96. 
IX. 
Dell’appello dai giudicati del Tribunale Correzionale. Vedi. TRIBUNALE 
DI PoLizia CORREZIONALE dal N°. 60. all’84. 
Dell’appello delle sentenze preparatorie, ed interlocutorie. Vedi. GiupIcE 
bI PACE dal N°. 466. al 468. I 
N. x 
CODICE PI PROCEDURA CIVILE 
dobhe PARTE PRIMA LIBRO III, 
TitoLo Unico Dell’Appello , e della maniera d’interporlo , 
Art. 443. 11 termine di appellare sarà di tre mesi che decorreraà per le sen- 
tenze proferite in contradittorio dal giorno della notificazione fattane , © 
alla persona, o al domicilio . 


54 Per le sentenze proferite in contumacia dal giorno in cui non sarà più am= 


missibile l’opposizione. 


13 
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55 Nondimeno la parte intimata. in qualunque stato della cansa ed anche fo- 


56 


60 


61 
62 


(4) 


po aver notficata la sentenza, senza alcuna protesta, potra interporre in= 
cidentemente l'appello. | 
Art. 444. Questi termini saranno perentor], e decorreranno egualmente per 
tutte le paiti, salvo il ricorso contro chi sara di ragione 3 ma riguardo al 
minore non einancinato, essi non incomincieranno a decorrere , se non dal 
giorno , in cui sarà notificata la sentenza, tanto al Tutore, che al ‘Tuto- 
re surrogate , benchè quest uluimo non fosse intervenuto in. causa. 

Art. 445° Quelli che dimorano fuori della Francia Continentale. avranno, 
per interporre l'appello , oltre lo spazio di tre mesi, dopo la notificazio= 
ne della sentenza, anche quello destinato per le assegnazioni di termine 
a tenore dell’Articolo 73. (4) - 

Art. 446. Quelli che sono assenti dal Territorio Entropeo dell’ Impero per 
servizio di '[erra, 0 di Mare, o che sono impiegati in negoziazioni stranie= 
re per lo stato, avranno per appellare lo spazio di un anno, oltre ai tre 
mesi computabili dal giorno della notificazione della sentenza . 

Art. 447. Saranno sospesi i termini dell'appello per la morte della parte 
soccombente . ®* 

Essi non torneranno di nuovo a decorrere se non dopo la notificazione del- 
la sentenza al domicilio del deionto fatta con le formalità prescritte nell'Ar= 
ticolo Gr. (5), e dopo la spirazione dei termini stabiliti per fare inventa- 
rio, e deliberare, se la sentenza è stata notificata prima ehe vadano a spi- 
rare questi ultimi termini. 

La notificazione della sentenza, potrà farsi collettivamente agl’eredi, sen= 
za csprimerne i nomi, i cognomi, e le qualita, 

Art. 448. Qualora la sentenza sia stata proferita in conseguenza di un do- 
cumento falso, o la parte sia stata condannata per non aver presentato un 
documento decisivo, ritenuto dall’avversario, i termini per appellarsi, co- 
mincieranno a decorrere dal giorno, in cui sara stata riconosciuta , o giu 
vidicamente impugnata la falsità ; ovvero dal giorno-in cui sarà stato ricu- 
perato il documento, purchè in quest ultimo caso esista una pruova in is- 
critto del giorno di tale ricupero, e non altrimenti. 

Art. 449. Da una sentenza che non sia provisionalmente eseguibile , non sa- 
rà permesso d’interporre l'appello dentro lo spazio di otto giormi, da quel- 
fo della sentenza predetta. L’appello interposto, durante questo termine, 
sara dichiarato inamissibile, ma se per anco il termine non é spirato, Vap- 
pellante avra diritto di reiterarlo . 

Art. 450. L'esecuzione delle sentenze che non sono provisionalmente esegui= 
bili, sarà sospesa per tutto il corso degl’otto giorni suddetti : 

Art. 451, l’appello da una sentenza preparatoria nou potrà interporsi se non 
dopo la sentenza definitiva, ed wnitamente all appello di questa . Il termi 
ne per appellare decorrerà dal giorno in cui sarà notificata la sentenza de- 
finitiva, e quando anche la sentenza preparatoria sia stata eseguita senza ri= 
serva, l'appello sarà ammissibile . 


a 


Vedi Tribunale di Primna Istanza N. 168. (5) Vedi Tribunale di Prima Istanza N. 150% 
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L'appello da una sentenza interlocutoria potrà essere interposto, e lo stes= 
so avrà luogo anche per le sentenze nelle quali sarà stata faita una dichia» 
razione provvisionale . 

Art. 452. Sono preparatorie le sentenze che riguardano l’istruzzione della 
causa > € che pongono il processo in istato di ricevere un giudizio defi- 
nitivo . 





65 Sono interlocutorie le sentenze che il Tribunale proferisce avanti la «deci= 
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sione definitiva per ordinare una prova, una verificazione, oppure un at=. 
to qualunque di procedura che pregiudichi il merito, 

Art. 453. Saranno soggette ad appello le sentenze qualificate per. inappe!- 
labili, quando sono state proferite da Giudici non autorizzati a decidere che 
in prima istanza. 

Gl'appelli delle sentenze pronunziate sopra materie , la cognizione inappel- 
labile delie quali spetta ai primi Giudici, non saranno ammissibili, quan- 
tunque essi abbiano tralasciato di qualificarle, o le abbiano qualificate co- 
me sentenze di prima istanza, 

Art. 454. Quando si tratterà d’incompetenza , l’ appello sarà ammissibile , 
benché la sentenza sia stata qualificata per inappellabile . 

Art. 455. L'Appello delle Sentenze suscettibile d'opposizione, non si potrà 
ammettere, finchè dura il termine assegnato per questa . 

Art. 456. L'atto d'Appello conterrà citazione a comparire dentro i termini 
prescritti dalla Legge, e sotto pena di nullità dovrà notificarsi alla perso= 
na, oyvero al domicilio . 

Art* 457. Qualora la Sentenza non ordini l'esecuzione provisoria nei casì 
nei quali è. questa autorizzata , l'appello dalle sentenze definitive , o inter- 
locutorie ne operera la sospensione. 

L'esecuzione delle Sentenze indebitamente qualificate per inappellabili non 
potrà sospendersi, se non in virtà di una intimazione ottenuta dall’appel- 
lante nell'udienza del Iribunale d'Appello, in conseguenza di una citazio= 
na a breve termine. 

Il Tribunale d'Appello potrà nell'udienza, e sopra un semplice atto ordi- 
nare l'esecuzione provisoria delle Sentenze non qualificate, o qualifica- 
te appellabili, quantunque i Giudici fossero autorizzati a pronunziare 
Inappellabilmente . 

Art. 456. Se l'esecuzione provisoria non è stata ordinata nei casì, nei quali 
e permessa, la parte intimata potrà con un semplice atto farla ordinare all' 
udienza, avanti la Sentenza sull'appello . I 
Art. 459. Se Vesecnzione provvisoria è stata ordinata fuori dei casì previ- 
sti dalla Legge , l’appellante potrà ottenere l’inibitoria nell'udienza, previa 
una citazione a breve termine. Questa inibitoria non sì accorderà mai so- 
pra domanda che non sia stata comunicata all'altra parte. 

Art. 460. Non sarà permesso in alcun’altro caso di accordare inibitorie, né 
di fare alcuna pronunzia per sospendere direttamente, o indirettamente l’e- 
secuzione della Sentenza e ciù sotto pena di nullità . 


So Art. 461. Ogni appello anco dalle Sentenze proferite sopra una Procedura 


Pei 


116 AP = AP 


SI 


82 


63 


gQ0 
gl 


in iscritto, sarà portata all'udienza, salva al Tribunale ta facoltà di ordi- 
nare la informazione in iscritto , quando vi.sia bisogno . 

Art. 462. Dentro otto giorni dalla Costituzione di” Procuratore fatta dalla 
parte intimata |” appellante dovrà notificare 1 suoi gravami contro la Senten- 
za. La parte intimata rispondera dentro gl’otti seguenti, e la causa senza 
ulterior procedura sarà portata all’udienza . 

Art. 463. Gl’ appelli da Sentenze pronunziate sopra materie da giudicarsi 
sommariamente, saranno con un semplice atto interposti all’Udienza, senza 
altra procedura. Tanto dovra pratticarsi anco negl’appelli delle altre Sen- 
tenze, se la parte intimata non comparisce. 

Art. 464. Nelle cause di appello non saranno proposte nuove domande a 
meno che non si tratti di compensazione , o che la nuova domanda non 
abbia il carattere di una difesa contro l’azione principale . 

Non ostante le parti possono domandare gl’ interessi , gh acretrati , le pigio= 
ni, e gl’altri accessor) scaduti dopo la sentenza proferita.in prima istanza , 
come pure le debite indennizzazioni per il pregiudizio sofferto dopo la det- 
ta sentenza . 

Art. 465. Nei casì previsti nell’articolo precedente le nuove domande , e le 
eccezzioni del Reo dovranno essere proposte con dei semplici atti di cen- 
clusioni motivate . 

Tanto pure avrà luogo quando le parti vorranno mutare, o modificare le 
loro conclusioni . 

Tutte le scritture che sono una ripetizione dei fondamenti, e dell’eccez= 
zioni di gia proposte in iscritto nella prima, o nella seconda istanza, non 
entreranno in tassa. 

Se la medesima scrittura , oltre alle ragioni per Favanti allegate. contiene 
nuovi fondamenti, ed eccezzioni, sara passata per tutta quella parte che ri- 
cuarda le nuove deduzioni . 

Art, 466. Non sarà ricevuto in Appello alcun intervento in causa, se non 
a favore di terzi, i quali avranno diritto di fare opposizione alla sentenza . 
Art. 467. Insorgendo più di due opinioni, ì Giudici di minor numero do- 
vranno aderire ad una delle due opinioni ammesse dal maggior numero. 
Art. 466. Quando in una Corte d'Appello le opinioni saranno egualmente 
divise, dovranno chiamarsi, secondo l'ordine del ruolo, uno o più Giu» 
dici dì numero dispari, che non abbiano conosciuto della Causa, e questa 
sara di nuovo discussa e posta in relazione, qualora si tratti di una infor- 
mazione in iscritto, 


Se poi tutti i Giudici avranno cenosciuto della Causa, dovranno chiamarsi 


ì tre primi Anziani Giure-Consulti ad oggetto di proferire sentenza . 
Art. 469. La perenzione in Causa di Appello, darà forza di cosa giudicata 
alla Sentenza appellata . 

Art. 479. Le altre regole stabilite per li Tribunali inferiori, saranno os- 
servate nei Tribunali di Appello . 

Art. 471. Trattandosi delle Sentenze dei Giudici di Pace, ta parte che sì 
appella da esse, e soccombe, sarà condannata ad un ammenda di cinque. 
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franchi 3 ma negl’Appelli dalle Sentenze di un Tribunale di prima Istanza , 
o di elinoriia l’Ammenda sarà sempre di dieci . 
Art. 472. Se la Sentenza vien confermata, l'esecuzione sara fatta dal Tri- 
bunale che avrà proferita la prima Sentenza, se poi la Sentenza è rivoca- 
ta, l'esecuzione fra le parti medesime spettera alla Corte di Appello che 
avra proferito, ovvero ad un altro Tribunale indicato nella Sentenza, sal- 
vo il caso di domanda di personal detenzione per ispoglio forzato, e per 
altri der nei quali la Legge attribuisce Giurisdizione . 
Art. 475. Essendo interposto l'Appello da una Sentenza interlocutoria , se 
avviene che questa sia revocata, e la causa si trovi in istato di ricevere 
una Sentenza definitiva , te Corti, 2 glaltri Tribunali di Appello, potran- 
no nel tempo istesso proferire definitivamente: sul merito per mezzo di una 
sola, e medesima Sentenza. 
Tanto pure avra. luogo, quando per vizio di forma, o per qualunque al- 
tra cagione, la Corte, e gValtri Tribunali di Appello rivocheranno qualche 
Sentenza definitiva . 

RI. 


Appellazione delle Sentenze dei Giudici. di Pace, avanti chi debbino portarsi. 
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Vedi N°. 17 e Vedi, Giupici DI PACE. 

XU, 
I Consoli della Repubblica, sul rapporto presentato dal Ministro della Giu 
sSuzia , 

Veduto VPEditto di Febrajo 1671, e VEditto di Febrajo 1691 che pre- 
scrivono” all'appellante il deposito dell’aminenda . 

?i Veduta la Legge dei 16, e 24. Agosto 1790 che dispone all’articolo X, 
"% Titolo N... "Ogni appellante il di cui Appello sarà giudicato mal Rin 
ss dato, sara condannato ad un'ammenda di nove lire per un Appello di 
», Sentenza de'Giudici di Pace, e di 60 lire per PAppello di una Senten- 
za di un Tribunale di distretto, senza che possa questanmmenda venir 
condonata, e modificata sotto pretesto veruno , 

Veduta la deliberazione de’ :8 Fruttidoro anno VEIL. (7 Settembre 1800 ) 
ehe prescrive che sì osservi la forma di procedere stabilita dall'Ordine 
del 1667, e dei posteriori regolamenti . 

Considerando che l'articolo 10 del 'Fitolo X. della Legge de'24 Ago» 
sto 1790, che prescrive ia condanna dell’Appello all’ammenda., non abro- 
ga il deposito che deve fare preventivamente dell'ammontare di questa am- 
menda . 

Sentito it Consiglio di Stato. Ordiniamo quanto siegUe + 
Arti 1. Ogni appellante dovra depositare l’ammenda anticipatamente » fa- 
cendo registrare il suo Atto di Appello, salva la restituzione da ordinare 
si nel caso che l’Appello sia’ giudicato ben fondato. 


CL) 
CE) 


; Art. 2. Se 1} Tribunale sud la restituzione dell’ammenda , o se le par= 


Lu transiggono sull’Appello prima che intervenga la sentenza , il Ricevito- 
re restituira l’ammontar  dell’ammenda a chi di ragione s Sia sulla presenta» 
zione del giudicato, sia su quella della transazione delle parti. 

Art. 3.I Ministri della Giustizia, e delle Finanze restano incaricati dell’ 
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esecuzione della presente deliberazione che verrà ‘inserita nel BoHettino 
delle Leggi. 

In assenza del primo Console , il secondo Console firmato CAMBAGERES 

Ba parte del secondo Console il Segretario di Stato firmato Uco B. MarET 

Il Ministro della Giustizia, firmato ABRIAL 
105 Il Coverno della Repubblica, sul rapporto del gran Giudice Ministro del- 
la Giustizia. 

Veduta la dichiarazione delli 21 Marzo 1671, e Peditto di Febrajo 1691 
che prescrivono il deposito di ammenda di Appello per qualunque. giusti- 
zia, senza distinzione , 

Veduta la Legge dei 24 Agosto 1790 che dispone all’articolo 10 del Ti- 
tolo X.,, Ogni appellante il di cui Appello verrà giudicato mal fondato 
sg Sara condannato ad un'ammenda di nove lire per un Appello di un giu- 
ss dicato de’Giudici di Pace; e di sessanta lire per Appello d'un giudica- 
sg to del Tribunale di distretto, senza che possa quest'ammenda venir con- 
so donata, o modificata sotto ‘pretesto veruno . 

Vedute pure gl'articoli 1, 12, e 13 del Titolo XIII, il quale preseri- 
ve che‘ verra stabilito sulla domanda dell’Amministrazione del Dipartimen- 
to, un Tribunale di Commercio nelle città nelle quali la medesima giu- 
dichera necessarj tali stabilimenti ; che questo Tribunale giudicherà gl’af- 
fari di Commercio in tutto il distretto } e che ne’ distretti, ove non si tro- 
veranno (Giudici di Commercio , li Giudici di distretto giudicheranno tutle 
le materie Commerciali . 

Veduta eziandio la deliberazione de’ 18 Fruttidoro anno VII, che pre- 
scrive di osservare la forma di procedere stabilita dall’Ordinanza del 1669 , 
e de’ Regolamenti posteriori. 

Considerando che :ia Legge dei 24 Agosto 1 790 , ta quale. prescr ive la 
condanna dell’ appellante all” ammenda , non contiene alcuna disposizione che 
dispensi da quest'ammenda gl’Appelli in materia di Commercio , li quali pri» 
ma della detta Legge vi erano senza dubbio sottoposti . 

Considerando inoltre che la deliberaziene delli 27 Nevoso anno X esig- 
ge alcune modificazioni dettate dalle Leggi emanate in tale materia, e dal- 
la spiegazione che l’uso ha dato alle medesime. 

Inteso il Consiglio di Stato. Ordina 

ro4 Art. 1. Ogni Appello dalle Sentenze de’ Tribunali di Commercio sarà in con= 
formità della dichiarazione delli 23 Marzo 1671, e dell’Editto di Febbra- 
jo 1691.sottoposto all’ammenda , come l’Appello dalle Sentenze de’”Tribu- 
nali di Prima Istanza, e de Giudici di Pace. 

105 Art. 2. Si depositeranno dedici franchi a conto sull'ammenda dì sessanta 
franchi per l’Appello og Sentenze de’Tribunali di Prima Istanza, e di 
Commercio . 

106 Art. 3. L'ammienda di nove franchi per appello dalle Sentenze de’Giudici di 
Pace continuera a depositarsi in intero . 

107 Art. L2 Il deposito prescritto dai due precedenti articoli si fara sempre in 
nanzi le Sentenze, anche contumaciali che interverranno nel caso di Ape. 
pello, ed i Cancellieri non potranno rilasciare spedizione, ed estratti di 
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queste Sentenze, prima che venga loro giustificato che si è fatto il depo= 
sito dell’ammenda . 

108 Arg. 5: Non facendosi dall'appellante tale deposito, dovrà effettuarsi dall'ap- 
pellato, salvo il diritto di ripeterlo definitivamente, contro T'appellante se 
questo soccombe, 

109 Art. 6. H Tribunale di Appello condamerà l’Appellante con decisione con 
fermativa al pagamento del resto dell’aminenda . 

110 Art. 7. La restituzione dell'ammontare del deposito verra ordinata dalla de- 
cisione che avra dichiarato non fondato Pappello, e tale restituzione si el- 
fettuera dal preposto che l'avrà ricevuta, nelle mani della parte; o del 
Patrocinatore della. parte, nel di cui noie si sarà fatto il deposito, sovra 
una copia firmata da questo Patrocinatore , del dispositivo della decisione , 
e sulla consegna della quietanza . I 

111 Art. $. Qualunque contravenzione alle disposizioni della presente delibera- 
zione relativa al deposito, continuera a dar luogo all’amimenda di 500. frane 
chi, pronunciata dall’Articolo g. della dichiarazione dei 2. Marzo 1671. 

112 Art. 9g. Le disposizioni della deliberazione dei 27. Nevoso anno X, contra= 
rie alle presenti, sono annullate . 

213 Art. 10. Il Gran Giudice Ministro della Giustizia ed il Ministro delle Fi- 
nanze sono inearitati dell’ esecuzione della presente deliberazione, che ver= 
ra .inserita nel Bollettino delle Leggi. 

ll Primo Console. firmato BUONAPARTE,. 
Da parte del Primo Console Il Segretario di Stato firmato Uco B. MARET, 
Il Gran Giudice Ministro della Giustizia firmato REGNIER +» 
Vedi Trisunare br Prima Isranza N°. 19. 
Vedi TrigunaLe DI Porizia CorrezionaLe N°. 2. 
È APPOSIZIONE DI SIGILLI, 
Vedi GrupicE DI Pace N°. 24. 

Apposizione di sigilli ai beni di un fallito. Vedi Grupice pi Pace dalN°.403.07412. 

Apposizione di sigilli dopo ta morte degl’ Ottficiali Generali, o superiori, dei 
Commissar]} Ordinatori, degl’ Ispettori delle Rassagne, e degl’ Officiali di 
Sanità. Vedi Giuvice DI Pace dal N°, 414, al 417. 

x Decreto Imperiale che prescrive alcune formalità pei Processi verbali d’ap- 
posizione di Sigilli, d'Inventarj ec. 

Dal Quartier Imperiale di Braunau, nell’Alta Austria li 10, Brumale an 
no XIV (a) a 

NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi, «Re d’ Italia ec. 

Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze. 

Veduta la Legge dei 22. Frimajo anno VIE G) 

Inteso il nostro consìiglio di Stato abbiamo deerctato , e decretiamo quanto sierue 

2 Art. 1. Qualanque Ufficiale che ha diritto di apporre sigilli, di riconoscer- 
li, e di levarli, di fare [nventarj, Vendite, ed altri atti, la formazione 
de” quali può esigere più Sedute, devono indicare, in ogni Seduta, Vora 
in cui comineia, © quella in cui termina . | 





(a) 1, Novembre 1808 (1) Vedi Registro dal N. 35, al 23% 
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3 Art. 2, Ogni qualvolta s'interrompe l'operazione , e si rimette ad un altro 
giorno, o ad un’altr’ora dello stesso giorno, se ne farà menzione nell’at- 
to; che verràimmediatamente firmato dalle parti, e dagl’Officiali per com- 
provare questa interruzione . 

4. Art. 3. Il processo verbale è sottoposto al registro nel termine fissato dalla 
legge. 

5 Art. 4. Il diritto di registro fissato a due franchi per vacazione è esigibi= 
le per vacazione , di cui niuna può oltrepassare le quattr’ore. 

6 Art. 5. Il nostro gran Giudice Ministro della Giustizia ed il nostro Mini- 
stro delle Finanze, sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 

Firmato: NAPOLEONE 
Da parte dell’Imperatore 
Il Segretario di Stato Uco B. MARET. 
APPROVIGIONAMENTE, 
Vedi. IMBARCO DI ÀPPROVICIONAMENTI. 


ARBITRI 


Ordine della Consulta straordinaria dei 15. Giugno 1809. che prescrive da 
chi, e come possano rimettersi le questioni all’arbitraggio. 


Tiroro V. CapiroLo X. PDegl' Arlitri. 


x Art. 143. Tutte le persone potranno compromettere , o nominare uno, 0 


più arbitri per giudicare le loro differenze, allorchè esse goderanno del | 
libero esercizio de’ loro dritti. 

2 Art. 144. Non si potrà compromettere sui doni, e legati di alimenti, al- 
loggi, e vestimenti, sulle separazioni di marito, e moglie, divorzj, que- 
stioni di stato, ne sopra alcuna delle liti che fossero soggette a doversi 
comunicare al ministero pubblico. 

3 Art."a45. Nel caso in cui le parti non avessero rinunciato all’appellazione , 
la causa sl porterà, cioè : avanti i Tribunali di Prima Istanza per.le ma- 
terie che se non vl fosse compromesso, sarebbero state della competenza 
de’ Giudici di Pace; e avanti la Corte di Appello per le materie che sa 
rebbero state, sia in prima, sia in ultima giurisdizione della competenza 
de'Tribunali di Prima Istanza, 

Vedi, COMPROMESSI, a 

ARCADIA. 


x SO MMÀA RIO 
I Ordine della Consulta straordinaria dei 22 Lu- II. Ordine della Consulta straordiaaria del 28 De- 
glio 1809 con cui si ripristinano le adunanze cembre 1810 con cui sì prescrivono le princi- 


dell’Arcedia nel Bosco Parrasio, e si deputa per pali occupazioni degl'Arcadi dal N. 5 g/l 35. 
ciò una speciale Commissione dal N. 1 al 4. | 
I, 


a La Consulta straordinavia ec. 
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Volendo rendere l’Arcadia alla sua primiera istituzione: Ordina 

2. Art. 1. ll luogo delle sue adunanze dette il Rosco Parrasio, sarà rimese 

s So inessere, ristabilito, e decorato di un monumento al Tasso. 

3 Art. 2. Si provederà a questa spesa sulli stati che saranno presentati dalla 
commissione nominata per invigilare all'esecuzione del presente ordine. — 

4 La commissione sarà composta dei Sig, Godart custode, Principe Ghig: , 

Padre Ieaja Generale delle Scuole Pie, ed Alborghetti. 


IL, 


5 La Consulta straordinaria ec. 
Visto il decreto del consiglio Municipale della «città di Roma in data 
dei 2 Novembre scorso. 
Le osservazioni del Prefetto: Decreta i 
6 Art. 1. La società letteraria degl’Arcadi terrà le sue adunanze nel fabri- 
cato, e dipendenze di S. Onofrio sul Giannicolo, ove sarà disposto a quest 
effetto un conveniente locale. 
3 Art. 2. Gl’Arcadi saranno divisi in membrì ordinarj, membri onorarj s ag* 
gregati, e corrispondenti. 

-$ Sarà stabilito il numero degl’Arcadi di ciascheduna classe, e la prima scel- 
ta sarà determinata da una commissione speciale composta del custode, € 
di dodici più antichi Arcadi, che si trovano attualmente a Roma. 

9 Art. 3. Gl’Arcadi ordinarj dovranno fare un numero di letture annuali che 
sara determinato dal regolamento, 

10 Art. 4. isl'Arcadi imprimeranno Je Joro raccolte, e memorie. 

x1 Art. 5. Sopra la dotazione votata dal consiglio municipale a favore degl 
Arcadi, sara riservata ogn’anno una somma di 1500. franchi destinata a 
fare il fondo dei due premj l'uno di Poesia, l’altro di Prosa italiana. 

x2 ll soprappiù della dotazione sarà applicato alle..spese di stampe, spese di 
sedute , e di corrisponderza, e gettoni di presenza per li membri. 

23 Art. 6. Gl'Arcadi si applicheranno specialmente nei loro studj a pubbli 
care delle osservazioni, e dei commentarj sull’ opere dei primar) letterati 
dell’Italia, ed a riunire li documenti opportuni a formare la Bibliografia 
dei Letterati più distinti di Roma. 

34. Art. 7. Li nuovi regolamenti della società redatti dalla commissione isti 
tuita nell’art. 2., dovranno essere sul parere del Maire sottomessi all’ap= 
provazione del Prefetto, i 


15 Art. 8. Il presente decreto sarà inviato al Prefetto di Roma incaricato della 
sua esecuzione. 





ARCHITETTO. 


\ x Dopo dieci anni viene liberato dalla garanzia dell’opera che ha diretta, Co- 
dice Napoleone art. 2270. 
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ARCHIVI 


SOMMARIO 


& Ordine della Consulta straordinaria dei 21 Giu- IV Conservazione degl'Archivj dal N. 12 al do. 
gno 1309 con cui si crea un Archivio generale V Dell’ amministrazione degl’ Archivj dual N. 4I 
di tutte le Carte spettanti all'antico governo, e al 48. 
si crea il Conservatore degl'Archiv) Imperiali in VI Ordine della Consulta straordinaria dei Fr De- 
Roma dal N. 1 al 6. cermbre 1810 che prescrive Finventario di tutti 

JI Ordine della stessa Consulta «del primo Giugno gl'Archivj dei due Dipartimenti, eccetto quelli 
1810 con cui si sopprime il sudd. impiego, dal di Roma, e Perugia per trasportarli nel capo 
N. 7 al 10. luogo del rispettivo circondario, ed indica il 

TII Ordine della stessa Consulta dei 10 Decemhre modo di eseguire un tal ordine dal N. 49 al 62. 
1810 concw sì pubblicano per gl'Archivi di Ro- VII Altr'ordine della stessa Consulta dei 31 De- 
ma varie disposizioni del Decreto Imperiale dei cembre 1810 con cui si nominano li Conserva- 
5 Settembre 1810, concernente gl Archiv) dei tori; e vice-Conservatori degl’Archivj di Roma, 
contratti della Toscana dal N. 11 al 48. e di Perugia dal N. 65 dl bo; 

I. 


2 Volendo invigilare perchè siano conservate tutte le Carte spettanti all’anti- 
co governo, e provvedere alla loro classificazione regolare, secondo la 
natura dell’amministrazione, si ordina. 

2 Art. 1. Si formerà un deposito generale di tutte le Carte spettanti all’an- 
tico governo , e distribuite fra le diverse autorità, delle quali sarà stata 
ordinata la soppressione. 

3 La Consulta assegnerà un locale per il deposito delle dette carte, dove 

saranno riunite sotto ii titolo di Archivi Imperiali. 

Tutte le carte dipendenti dai diversi Dipartimenti soppressi, saranno tra= 

sportate ai detti Archiv], e classificate secondo la loro natura. 

5 L'assegnamento dell’Archivista generale resta fissato a mille franchi il me- 
se, resiando a di fui carico di supplire a tutte le spese del Buro, al sa- 
lario di tutti i suoi Impiegati, ed a tutte le spese qualsivogliano relative 
al mantenimento interno de’detti archivi). 

6 Il Signor Martorelli antico Presidente della Camera viene nominato Con- 
servatore degl’Archiv) Imperiali; egli entrerà immediatamente in funzione, 

Il, 

7 Veduta la decisione di Sua Maestà l'Imperatore trasmessa da S. E. il Mi- 
nistro dell’Interno che ordina la traslazione a Parigi di tutti gl'Archivi ci. 
vili, ed amministrativi di Roma, la Consulta straordinaria : Ordina 

8 Art. 1. L'impiego d’Archivista generale instituito con la deliberazione dei 
21 Giugno 1809 viene affatto soppresso. i 

9. Art. 2. Gl’impiegati degl’archiv] contimueranno ad invigilare sotto la toro 
responsabilità alla conservazione del deposito di essi fino alla loro distra- 
zione 3 goderanno a questo effetto fra tutti di 250 franchi al mese. 

20 Il presente ordine sarà inviato al Prefetto di Roma, incaricato dell’esecu- 

zione di essc, e sarà inserito nel Bollettino. 

MIL 


4 


ax La Consulta straordinaria ec. 
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Veduto il sno ordine delli 15 Febbrajo 1810 (1). 

Veduto il Decreto Imperiale delli 5 Settembre 1810. concernenie gl’ar= 
chivj de’contratti della "Toscana. 

Considerando che le disposizioni contenute in questo Decreto sono per la 
maggior parte applicabili alli Stati Romani,, e che tendono a conservare 
delli stabilimenti d’una grande utilità pubblica , € privata: Ordina 

CAPITOLO I. Conservazione degl Archiv). 


Art. 1. Gl'avehivj degl’Atti, e contratti stabiliti nelle città di Roma, e di 
Perugia restano definitivamente mantenuti. 


13 rt. 2. Tutti el’altri archivj ‘esistenti nelli Stati Romani non riceveranno 


14 


16 
27 


16 


19 


20 


21 


22 


23 


più gl’Atti, e contratti che si stipuleranno nel 1811. 

Ciò non ostante essi saranno conservati nel locale ove attualmante esisto= 
no, e continueranno a rimanere sotto la custodia, e l'ispezione delle stes- 
se autorità, come per l’addietro. 

Kispetto agl' Atti anteriori al primo Gennajo 1511, li Notar] resteranno 
soggetti a tutti gl’obblighi che loro venivano imposti dagl’ antichi regola» 
menti, € potranno essere costretu ad unifermarvisi. 

Per questi Atti si segniranno le antiche tasse, e l’antico modo di riscossione. 
Art. 3..Kl Brasiaditbre generale presso la Corte di Appello di Roma, in 
seguito delle informazioni ricevute dai Procuratori Imperiali presso i Tri- 
bunali «i Prima Istanza, proporrà senza indugio le necessarie misure per 
la conservazione deel’antichi depositi espressi nell’ articolo precedente, ed 
alinche H pubblico possa farvi fare le opportune ricerche, ed estrarre co- 
pie degl’Atti come per lo passato. 

Art. 4. Gl’archivj di Roma, detti Archivio Urbano avranno s cominciando 
dal primo Gennajo 1811 per lero giurisdizione il Dipartimento di Roma, 
e quelli di Perugia, il Dipartimento del Trasimeno. 

Art. 5. Tutti i Notari dei detti Dipartimenti dovranno depositare ne*re- 
spettivi archiv] una copia degl’Atti, e contratti da essi rogati, e de’quali 
avranno serbato VPoriginale, non che degl'Atti annessivi. 

Art. 6. 1 Notari entro lo: stesso termine invieranno agl’archivj una copia 
de’testamenti pubblicati. 

I testamenti olografi. la consegna dei quali deve farsi ad un Notaro, do= 
po le formalità prescritte dall’artieolo 1007 del Codice Napoleone (2), re= 
steranno presso di lui in minute ; ma il Notaro sarà tenuto, dopo la mor= 
te del testatore d'inviare un copia di essi agl’archivj, non che dell'ordine 
del Presidente, che ne avrà prescritto il deposito , e l'esecuzione. 

I testamenti mistici rimarranno pure in mano de’ Notari, che saranno te= 
nuti di. rimettere agl’ archivj una copia dell’Atto di soprascritta, ed all” 
epoca dell’apertura del testamento, una copia del processo yerbale che ne 
sara disteso, e della disposizione del testatore. 

Art. 7. Le copie saranno depositate nel termine di un mese per gl'Atti sti 
polati nelle città di Roma, e di Perugia, di due mesi per quelli supula- 


(1) Vedi. Notari dal N. 34 el 50, (2) Vedi, Testamento N. 51 e 52, 
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9A 


25 


26 


2] 


28 


"9 


30 


31 


(3) 
(4) 


ti ad uma distanza di cinque miriametri (3) , e di tre inesi per tutti gl’al+ 
tri, sotto pena di sel franchi d’ammenda per ogni ommissione , o ritardo, 
Art. 5. 1 Notari non putranno esiggere per le dette copie se non dieci 
centesimi. per ruolo , l'importo delia carta bollata, e del diritto di-esibi- 
zione agl’Archiv); più, rispetto ai Nu arr residenti fuori delle città, e de” 
Circondarj delle Giistizie di Pace di Roma, e di Perugia il costo della 
franchigia di queste copie, dal Lureau di Poste il più vicino alla loro 
Residenza, sino agl'Archivj, le dette copie circoleranno: involte nello stes- 
so modo, ed al medesimo prezzo de’ Fogli Periodici . 

Art. g. Queste copie saranno di 25. finee per pagina, e dodici sillabe per 
linea, scritte in un solo, e medesimo contesto , senza chiainata, ne. po» 
stilla, giunte, cancellature , né interlinee , e sigillate col sigillo de’ Nota- 
ri, terranno luogo dell’ originale, nel caso venisse smarrito, e faranno 
menzione di essere ‘state registrate . 

Art. 10, I Notari nel depositare negl’Archivj le copie degl’Atti da essi rì+ 
cevuti, rimetteranno nel medesimo tempo due note contenenti l'indicazio- 
ne dell'Atto depositato, e del numero di esso, come pure della lettera , 
e del numero del Notaro di cui si parlerà qui appresso (4); una di que- 
ste note resterà negl’Archiv] , e l’altra sara restituita ai Notarì, firmata 
dal Conservatore , e servira loro di discarico : essa vera loro indirizzata 
col mezzo sovraindicato nell’Articolo 8. 

Art. 11. Nel mese dopo la morte di ciascun’ Notaro, o nel mese dopo ces- 
sate le di lui funzioni, esso, o i suoi eredi dovranno depositare negl’Ar- 
chiv) della Giurisdizione tutte le minute degl’Atti, Contratti, e Testamen- 
ti col repertorio prescritto. dagl’Articoli 29, e 30. della Legge dei 25. 
Ventoso Anno XI. (a). 

Si formerà uno Stato delle spese anticipate, degl’Onorarj e delle vaca- 
zioni che potrebhero essere dovute, le quali si riscuoteranno dai Titola- 
ri, o loro Eredi, in conformità dello Stato medesimo , certificato. per ye- 
ro dal conservatore degl’Archiv). 

L’utile delle copie future. spettera agl'Archivj , li quali ne compenseran- 
no il Titolare, o i suoi Eredi. L'ammontare del compenso, non che i 
termini di pagamento, saranno stabiliti dal Conservatore degl’'Avchivi, e 
dal Presidente della Camera di Disciplina de’ Notari, e. nel caso dì discre- 
panza., dal Presidente del Tribunale di prima istanza, della residen=. 
za del Notaro, sul parere della Camera di Disciplina . 

Art. 12. Le disposizioni degl’Articoli 57, e 61. della Legge dei 25. Ven- 
toso Anno XI. per assicurare la conservazione, e la consegna delle minu- 
te de’Notari defunti, o che hanno. cessate le loro funzioni, sono applica- 
bili agl’Archivj, e verranno eseguite soito la vigilanza de’ Procuratori lm» 
periali de Tribunali di prima istanza del domicilio de’Notari . 

Ark. 13. Il Conservatore degl’Archivi, allorchè le minute degl’Atti di un 
Notaro saranno ivi depositate , potrà farvi quelle ricerche, e rilasciare 


Trenta miglia Romane. (a) x6 Marzo 1803. 
Vedi il qui sotto N. 33. 





32 


33 


34 


35 


360 


37 
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quelle copie, ed estratti in carta bollata, che gli si domendaranno dalle 
parti contraenti, da' loro rappresentanti, od eredi, e da qualunque altro 
interessato, uniformandosi alle Leggi, nella stessa maniera, e sotto la 
stessa responsabilita che le Leggi Francesi impongono ai Notari medesimi . 
Art, 14. Le copie, e gl'estratti saranno rilasciati conformi all'originale, © 
alla copia depositata negl’Archiv), se l'originale è smarrito . Esse si faran- 
no a tenore delle regole prescritie dall’Articolo g.(5), sigillate col sigil- 
lo degl'Archivj, e faranno fede in giudizio , 

Art. 15. Ogni Notaro dovrà essere designato negl'Archiv] nell'esereizio del- 
le sue funzioni con un numero, e con una lettera iniziale det proprio 
nome . Dovra riportare in margine della prima pagine di ciascuna minuta , 
e copia la Le!tera, e Numero suddetto , indicbera pure il numero sotto il 
quale l'Atto sarà riportato nel suo repertorio, e la quantità di documen» 
ti rimasti annessi alla minuta , sotto pena di tre franchi di ammenda per 
ciascilma ommissione . 
Art. 16. Tutti i Notari dovranno al primo Gennaro 16/2., aver deposita= 
to ne’respettivi Avchivj la lero firma, e cifra, nel modo medesimo , che 
loro è prescritto di t'arlo alle Gancellerie de° Tribunali de’ loro Diparti- 
menti, in conformità dell’ Articolo 49. della Legge delli 25. Ventoso 
Anno XI. 
Si farà lo stesso deposito da tutti li Notari che saranno creati in avvenire, 
prima d’entrare in funzioni. 
Dovranno inoltre a norma dell’ Articolo 16. della Legge dei 6. Ottobre 
1791., e di quella delli 16. Fiorile Anno LV. (6) e sotto le pene ivi eom- 
minate rimettere nel primo bimestre di ogni anno, agl’Archivi una copia 
del Repertorio degl’Atti da essi ricevutt nel corso dell’ anno precedente . 
Il Conservatore degl’Arvchivj porra il visa a questo repertorio, dopo essere 
si accertato delle consegne di tutte le copie degl’Atti ivi enunciati ; esso 
potrà farsi presentare le minute che gli saranno necessarie per verificare , 
se il Notaro ha sodisfatto ai regola: nenti degl'Archiv). 
Art. 17. Le ammende de’Notari incorse per contravenzione ai regolamenti 
degl’Archivj, si passeranno nella Cassa di questi stabilimenti . 
La condanna ne verrà pronunziata dal Fribunale di prima istanza della re- 
sidenza del Notaro, sulla dimanda del Procuratore fmperiale , Im seguito 
delle memorie che gli saranno rimesse dal Conservatore degl'Archiv]. 
Art. 18. Gl'Impiegati dell’Amministrozione del Registro potranno fare negl? 
Archiv) quelle ricerche, e farsi rilasciare quelle copie che esigera il he- 
ne del servizio. 
\g 

CAPITOLO Il. Dell Amministrazione degl Archivj. 
Art. 19. Gl’Àr chivj stabiliti in Roma, ed in Perugia, saranno amministra» 
ti da un Conservatore, e da un Vice-Conservatore. Questo eserciterà nel 
caso di assenza, v d’impedimento le funzioni di Conservatore , non che 


€) Vedi il superiore N. 25: ©®) 5 Maggio: 1796. 
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qirelle di Cassiere, per ricevere, e pagare le somma spettanti agl'Archi- 


45 


46 
47 


45 


49 
5o 


(6) Vedi. Notari dal N. 24 al 50. 
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vj, e da medesimi dovute . 


I Conservatori, e Vice-Conservatori saranno nominati dal Governo , € pre- 
steranno il giuramento innanzi alla Corte di Appello. 
Art. 

di Roma , e di Perugia adempiranno le fanzioni sovrindicate. Tutti gl’ Im- 
piegati attuali sono conservati, ed il loro stipendio continuato ; starà poi 
al Conservatore ad impiegarti al servizio degl’ Archivi a tenore del rego= 
lamento pel Regime interno che da esso verra compilato , sotto l’approva- 
zione di S. E. il Gran’ Giudice, Ministro della Giustizia in conseguenza 
za delle disposizioni del presente Ordine. 

Art. 21. Tutti li stipendj saranno pagati dalla Cassa degl’Archiv), e_sus- 
sidiariamente da quella dell’Amministrazione del Registro . Se l’entrata ec- 
cede la spesa, il prodotto ne verrà passato attualmente nella Cassa del 
Registro . 

Art. 22. I Diriti da riscuotersi dagl' Archiv], saranno. 


1°. I Diritti di ricerca in ragione di venticinque Centimi per ciasche dun 
Titolo, o Contratto , più venticinque Centimi, ogni dieci anni di da- 
ta de’Titoli ricercati. 
Il diritto di visa annuale de’ Repertorj, in ragione di cinque fran- 
chi per ciascun Notaro. 
3°. I Bivitti di esibizione agl'Archivj, che sono fissati a un franco per 
gl'Atti fra vivi, oltre un mezzo per cento per gl’Atti che danno luo- 


go ad un Diritte proporzionale sulla riscossione fatta dal Ricevitore. 


del Registro, ed a tre franchi per le disposizioni di ultima volontà , 


&°. I diritti di copia de’Titoli, e Testamenti depositati negl’Archivi, 
in ragione di settantacinque centimi per ruolo, non compreso il bollo , 
5°. Finalmente il .Diritto per ì certificati negativi de’ l'estamenti, ed al- 


tre disposizioni per causa di morte , in ragione di due franchi per 
qualunque certificato . 


Tutti gl’altri Diritti restano aboliti . 


Art. 23. Gl’antichi regolamenti degl’Àr chiv) , @ T'Ordine della Cona dei 
15. Febrajo 1610. (6) saranno nel resto conservati, ed osservati in tutto 
ciò che non vien'derogato dal presente, e salve 
sero fatte dal regolamento enunciato nel superiore Articolo 20. 
Art. 24. Il presente Ordine sarà inserito nel Bollettino . 
VI. 

La Consulta ec. 

Veduta la sua deliberazione dei 10. di questo mese, la quale nel ridur- 
re gl'Archivj degl’Atti, e dei Contratti a due soli stabilità, in Roma, ed 
in Perugia per ricevere gl’Atti , e Contratti in avvenire, dispone all’Arti- 
colo 2. (7) che tutti gl’altri Archivi saranno conservati nel locale in cui 


esistono attualmente, e continueranno ad essere sotto la custodia, ed ispe= 
zione delle stesse Autorità, come per lo passato , 


47) Vedi dal superiore da? N. 13 02 16, 


20. Fintantochè non venga diversamente ordinato gl’attuali Archiwisti 


ì 


le modificazioni che fose 





dò 


5r 
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Vedauto l’articolo 3. della stessa deliberazione, il quale porta che il Pro- 
curator Generale presso la Corte d' Appello ci tioma in seguito delle infor- 
mazioni che raccoglierà dai Procuratori Inperiali presso li Tribunali di 

yrima istanza proporra a incessantemente le misure necessarie per conservare 
gl'antichi Depositi enunciati nel precedente Ar ticolo , e perchè il pubblico 
possa sempre farvi fare le sue ricerche necessarie , e ricavare le copie de gl” 
alti, come per lo passato 
Vedute le Osservazioni del Procurator Generale della Corte d’App-ilo (9) 4 
dalle quali. risulta che gl'antichi Archiv) essendo eccessivamente moltipiie a- 
tu e sparsi nei due Dipartimenti, confidati' in alcune Comuni a persone ;n- 
capaci, non é possibile, d'impedire la dispersione di quesii Atti ne d'in- 
vigilare alla conservazione di questi depositi , senza ridurne il numero, € 
riconcentrarli ; che questi Depositi SOi1U importantissimi per le proprietà 
pubbliche , e private, e tanto più preziosi per esservi anche fra questi 
molte ininute Originali de’ Notavi morti.  , @Ordina; 


53 Art. 1. Tutti li antichi Arvehiv] esistenti nei due Dipartimenti di Roma, e 


55 


del ‘Trasimeno, eccetto li due conservati a Roma, ed a Perugia dall’Ar- 

ticolo 1. dell'Ordine della Consulta dei 10. del corrente mese (9) saranno 
messi in ordine sotto un Inventario Sommario , ed esatto ‘che si farà in dop- 
pia copia contvaditto\iamente tra’ gl'antichi Notari, o Custodi di tali Ar- 

chiv), ed in mancanza di essi tra i Maires da una parte, ed i Cancel- 
lieri dei Giudici di Pace de’Cantoni, nei quali sono situati questi Archi» 
vj dall'altra. 

Art. 2. Questi Archiv}, così messi in ordine saranno trasportati al Capo 
luogo di Circondario in un locale che sara destinato dal Comune Capo lua- 
go di Circondario ,.ed approvato dal Prefettgapger restarvi sotto la custo- 
dia, e responsabilità: del Cancelliere del Tribale di prima istanza. 

A Dis FRAIEnIT] esistenti nei Circondar). deì Fribunali di Prima istanza di 
Roma, e Perugia sono eccettuati dalla disposizione riportata nell’Articolo 
precedente . Essi saranno LOD A Cna riuniti ai due Archiv) conservati 
nelle Città di Roma, e di Perugia. 

Art. 4. Sara concesso ai Cancellieri delle Giustizie di Pace 0%, suddettà 
Inventa:] un indennizzazione, che sarà regolata secondo le vacazioni, e 
spese di trasporto a tenore della "L'arifia contenuta nel Decreto Lnperiale 
dei 16. Febraro 1807. 

Non saranno congtesse spese di na sit, per.gl'Archiv) esistenti nel Canto» 
ne della Giustizia di Pace . 

Art. 5. Lo stato di queste indennità sara verificato , e certificato tanto dai 
respettivi Giudici di Pace , guanto dai Procuratori Imperiali del Circon- 
dario . 

Art. 6. ll modo, e tempo di effettuare il trasporto EA nell’artico- 
lo 2. si concerterà tra il Maire della Comune da ove deve trasportarsi il 
deposito, e li Cancellieri del Tribunale di Prima Istanza , ed 11 Conserva- 
tore di Archiv} che deve riceyerlo, il tutto sotto l’ispezzione del Procura» 


(8) Vedi il superiore N. 17. (9 Vedi il superiore N. 12. 
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tore Imperiale presso il Tribunale di Circondario, il quale prescriverà , 
secondo le circostanze le precauzioni conveneveli, e sotto l’approvazione 
del Prefetto, 

6o Art. 7. Le spese delle quali si parla nesl’articoli 4,9 , e 6 si faranno dai 
Comuni ne’quali esistevano gl’Archiv}, alla conservazione de' hei sì è pro= 
vedute. 

6: Art. 8. La spesa pel locale in cui devono essere riuniti tutti cl'Ar chiv) del 
Circondario, come pure della disposizione di questo locale per riceverli , 
sara a carico del Comune Capo-luogo del Circondario . 

62 Art. g. I Prefetti dei due Dipartimenti di Roma , e det Trasimeno sono in- 
caricati clascuno in cio che lo concerne dell'esecuzione del presente ordie 
ne, che sara inserito nel Bollettino . 


VII 
63 La Consulta ec. A 


Veduto l’articolo 19 del suo Ordine delli 10 Decembre corrente (10), 
Ordina. U 


64 Art. 1. Il Sig. Giuseppe Vera, Avvocato è nominato Conservatore degl’ Ar- 
chivj degl’Atti, e contratti della Città di Roma . 
65 Art. 2. Il Sig. Pietro Cataldi , attualmente impiegato ne’medesimi Archivj, 
e nomnato Vice-Conservatore . | 
66 Arr. 3. Il Sig. Domenico Bordoni Notaro , attualmente custode degl’ Archivj 
di Perugia è nominato Conservatore delli stessi Archiv) . 


67. Art. 4. Il Sig. Giuseppe Rosa, Cancelliere della Corte di Giustizia Crimi- Ri 


nale di Perugia, e nominato Vice-Conservatore de’ medesimi Archiv) . 
68 Art. 5. Estratto del presente Ordine verrà indirizzato al Precurator Gene- 


rale presso la Corte d*Appello, come pure ai sunnominati per servir loro 
di Titolo di nomina . 


69 Art. 6. Sarà inserito nel Bollettino. 

Vedi. PRESIDENZA DFECL' ÀRCHIV7. 

Vedi ..CorTtE D’ AppELLO N°. 92, e seg. | i 
Vedi, NoTARI dal N°.31, al 49. 


I ASRCRINVAIS E 4 
Vedi, TITOLI. 
ARCIVESCOVI 
Vedi. CEREMONIE PUBBLICHE N°. 177, 178. 
ARGENTI ss #0 
Vedi. BoLLo pEGL' ORI, ED ARGENTI. 21. 130 
Vedi . OREFICI . 
ARGINI I 
Pene contro quei che devastano Argini, @ Edificj sull’Acque, 45 
Vedi. Furti N°. 35. 
Vedi. PonTI, ED ArcINnI N°, 244, 245. 


(0) Vedi il superiore N. 41. 
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Vedi. DeLAZIONE D'ARMI. 
Cosa s'intende sotto la parola Armi 
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ARMI 


. Vedi. DerirTI N°. 53, 54. 


Armi Proibite. Vedi. Omicipio dal N° 


. 20, dl 29. 


d ARRESTATI 
I Vedi. AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE NP. 330% 331 
ARRESTI ILLEGITTIMI 
È sal CODICE PENALE. 
i Tiroro IL Caro I. SEZIONE V. 
3 È 





<= la i 





Art. 341. Saranno puniti con la pena dei lavori forzati a tempo quelli che 
senza ordine delle Autorità Costituite e fuori de’casi ne’quali la Legge or- 


«ina di prendere gl’ incolpati, avranno arrestato, ritenuto, o sequestrato 
qualunque persona (1). 


Chiunque avrà prestaio un luogo per mettere ad effetto la ritenzione ) 0 Se= 
questro. portera la stessa pena (2). 


Art. 342. Se la ritenzione, 0 sequestro ha durato più di un mese, la pe- 


na sara dei lavori forzati a vira . 


4 Art. 343. La pena sara ridotta ad una prigionia di due a cinque anni se 
sv colpevoli de delitti de°quali parla il superiore articolo 341, non ancora 


effettivamente processati , 
questrate , .0 ritenute, 


avranno resa la liberta alle persone arrestate ., se- 
prima del decimo giorno compiuto, dopo quello 


dell'arresto, ritenzione, o sequestro ; essi nulla di meno potranno essere 
rimandati sotto la sorveglianza dell’ alta Polizia per cinque, sino a dieci 


“anni (3). 


5 Art. 344. In ognuno dei tre casi che seguono. 


(1) Si può essere arrestati da ‘ognuno, quando sì 
è ‘(sorpresi nel commettere un misfatto, o un delit- 
to che ognuno ha il diritto di denunciare; si ‘può es- 
sere arrestato da quello, che dalla Legse è uutoriz= 
Tolo a questo effetto, è che è latore di un ordine 
dell'Autorità competente; fuori di questi casi, co- 
Ju che st permette di eseguire un arresto, commette 
un mìsfatto, e merita perciò severa punizione, giac- 
chè attacca uno de'prù preziosi unitti che la secietà 
garantisce a ciascuno dei suoi membri . 

(2) Chi presta un luogo per ritenerè ùna persona 
arrestata si rende reo di complicità nel delitto, ed è 
perciò giusto che subisca la s' ‘essa pena del Reo pria- 


cipale . 


1°. Se l'arresto è stato eseguito con falsa divisa , sotto falso nome, © con 
un falso ordine dell'Autorità pubblica . 


A 

(3) La Legge in questo caso si spoglia del suo ri- 
gore. perchè vuol supporre che la mancanza sta sta- 
ta piuttosto il risultato dell'irreflesstone di un mo- 
amento’, che una premeditazione diretta a colpevoli 
combinazioni: ma scorso il decimo giorno , non du- 
lita più della perversità dell’intenzione, e diviene 
inflessibile ; se la detenzione , o il sequestro ha du= 
rafo più di un mese, non vede nel colpevole che un 
malvaggio talmente ostinato, talmente perverso che 
sarebbe un flagelfo per la società se potesse giammai 


rientrare nei suo stno, ed essa ve lo esclude per 
sempre . 


17 


. Sela persona arrestata , "Fitenut 


AR 


a, osequestrata fu minacciata. Si morte .. 


3° . S'ella è stata soggettata a tormenti. di corpo . li colpevoli saranno pu-. 


niti colla morte (4). 
À R RES.TO P 


S O M.M 


I Disposizioni, del Codice Napoleone. sull’arresto» 
personale in materia Civile da/ N. 1, al 26... 

II Ordine della, Consulta Straordinaria, dei 23 Lu- 
glio 1810 con cui si-specificano le persone con- 
tro le quali potrà procedersi all'arresto persona- . 
le in materia, civile dal} N. 27, al 38. 

III In quai casi-possa decretarsi nelle Sentenze Ci- 
vili. Remissive N. 30. 

IV. Formalità da osservarsi p?r eseguire l'arresto, 


ERSONALE 


A.R IO; 


personale in. virtù, di Sentenza Civile .. Remissi>- 
ve N. 4o. 

V Legge dei. ro Settembre. 1807. relativa -ai casi. 
di arresto personale contro li Forastieri non do- - 
miciliati in Francia. da/ N. 41. al'44.. 

VI Può procedersi. all'arresto personale. pel paga=. 
mento cdi multe Correzionali, e spese di Giustt=-. 
zia. Remissive N. 45... 


, I. 


CODICE NA 


P'OLECSRE ONES 


PARTE. UT. Lipro II. TrroLo XNVI.. 


Dell Arresto: Personale 


in. Materia: Civile .. 


s: Art. 2059. Nelle: materie. civili. l'arresto. personale: ha. luogo, per. causa. di: 


Stellionato .. 


si 


2 Lo Stellionato si commette-cof vendersi, od ipotecarsì. un:immobile. da. quel-. 
lo che sà di non esserne 1l Proprietario : 

3 Si. commette: ancora. coll’asserire. come. liberi li beni gia ipotecati , o col. 
dichiarare: Ipoteche_ minori. di. quelle delle. quali. sono. aggravati lì. stes=- 


st Beni (1). 
Art.. 2060. L'arresto. personale ha. s 
r°. Per il Deposito. necessario .. 


oi 


imilmente. luogo :. 


2°: Nel caso. di reintegrazione in: possesso. pel rilascio. giudizialmenee. orcli=.. 


nato. di. un: fondo., il’ cui proprietario fu. spogliato. con. vie di fatto ; per 
la restituzione di frutti percepiti durante l'indebito pessesso , e. per il pa=- 
gamento, dei danni , ed: interessi aggiudicati al Proprietario .. 


7 3°. Per la ripetizione del danaro. consegnato. a. persona. pubblica. a. ciò. x 
»” 


destinata... 


” 


14° Vi sono. delle. circostanze: particolari: che pos-- 
sono accompagnare l'arresto.illegale, e che gli dan- 
no un si forte. carattere. di gravità, che la Legge 
considera allora il colpevole come prevenuto di Rri- 
gantaggio, e di assassini), e. pronunzia.contro di es- 
so la pena dimorte, pena destinata a tali delinquen- 
ti.. Non vuole la Legge che la definizione di tali Gir- 


CLI 
costanze dipenda. dall'arbitrio del Giudice , onde essa: 
stessa le specifica. Gl'attentatrche offendono l'ordine. 
pubblico a questo. grado,  non.possono essere troppo 
severamente repressi , e devono. essere posti al raen- 
go der più grandi misfatti » contro la pubblica pace. 

(1) L. 3. parag. 1. ff. stellion. L. 1. C.2., et C. se 
€od, de Crimin, Stellionat, 


e_ 
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‘6 4°. Per la presentazione «delle cose depositate presso.i Sequestratarj, Com- 
missarj, ed altri Custodi, 

g 5°. Contro li :-Fidejussori :Giudiziar) , e ‘contro li Fidéjussori «dei Debitori , 
che possono essere costretti al pagamento coll’ arresto personale., quando 
pero tali -fidejussori. ‘siansi a ciò sottoposti. 

10 6°. ‘Contro tutti lì Pubblici Ufficiali per :la presentazione delle loro Minu- 
te allorchè ‘viene «ordinata . 

:11 7°. Contro li Notari. -Patrocinatori , ‘ed Uscieri, ‘per la restituzione dei Do- 

‘cumenti ad essi affidati ,-@e del denaro ricevuto «dai ‘Clienti , .in. n ‘conseguen= 

za delle loro funzioni, 

‘112 Art.-2061.:Coloro che con una Sentenza proferita in ‘petitorio e passata in 
giudicato «sono stati ‘condannati a rilasciare un fondo ., e che ricusano di ob- 
bedirvi, possono in forza di ‘una seconda Sentenza essere arrestati, quin- 
dici giorni dopo d'intimazione - della prima Sentenza.fatta ad:essi in perso= 
ina, o al loro domicilio. 

23 Se il fondo., o a possessione è ‘distante più di «cinque miriametri2) dal 
«domicilio della parte condannata, vi si aggiungeva -al itermine ‘di «quindici 
giorni quello di «un ‘giorno ;per gni. cinque “miviametri., 

114 Art. 2062. L'arresto personale ‘non può ‘ordinarsi «contro li “conduttori per 
il pagamento dei fitti dei Beni -Rustici., ‘se «ciò -non è stato ‘espressamente 
‘suipulato nell’Atto di :Locazione.. 

15 Puo nondimeno decretarsi arresto personale «contro li detti Conduttori, ed 
4 Coloni »parziar]., se in fine «della -Locazione ‘non ‘rassegnino il Bestiame 
‘dato -loro a soccida, le sementi, . e gl'istromenti ‘Aratorj che ‘sono ‘stati a 
loro ‘affidati , «eccetto «che provino-che ta :mancanza «di tali «effetti non ‘deri 

‘vi dal ‘loro ‘fatto , ce ‘colpa.. 

16 Art. 2063. Fuori «dei casi determinati dagl’Articoli precedenti o che potreb- 
bero esserlo in avvenire da una Legge formale, è vietato ‘a tutti 1 Giudi- 
«ci di pronunciare l'arresto ‘personale, ‘a ‘tutti i Nota), ‘e Cancellieri ‘di ri- 
‘cevere Atti nei quali venisse -cià stipulato , ed a tutti gl'Italiani di accon- 
‘sentire -a «simili Attt, ancorché fatti in ‘Paese Estero, .il tutto ‘sotto pena 
«di nullità , spese ’ ‘danni, ed interessi. 

37 Art. 2064. Non si può ‘parimenti ne’casi “sopra ‘espressi ‘ordinare l’arresto 
‘personale «contro i minori. 

16 Art. 2065. Non può ordinarsi per ‘una ‘somma ‘minore di 300. Lire . 

19 Art. 2066. Non può v‘ordinarsi contro li ‘Settuagenar] , «contre Je Fanciulle, 
e le Donne «che per ‘caso di -Stellionato.. 

20 Basta ‘che sia incominciato l’anno ‘settantesimo., perchè li Settuagenarj go- 
‘dano :del ‘beneficio loro ‘accordaio. 

21 l'arresto personale per causa di Stellionato non ha luogo ‘contro le mogli 
durante il matrimonio, che ‘quando ‘sono separate di beni., e ‘quando pos- 
siedono beni., ‘dei ‘quali si :sono riservata la libera amministrazione , e ri 
‘spetto soltanto alle obbligazioni che riguardano tali beni . 

22 ‘Le mogli che «essendo in ‘comunione ‘si saranno obbligate unitamente, o so- 
- ‘’ 

(2) II Miriametro è un estenzione di due leghe, ossiano sei miglia . 
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lidariamenie coloro mariti, non potranno essere imputate di Stellionato per 
causa di questi contralli, 

23 Art. 206]. L'arresto personale, anco nei casi ne'quali e autorizzato dalla 
Legge, non può aver luogo che in forza di una Sentenza. 

24 Art. 2065. L'appellazione non sospende l’arresto personale dl cca con 
Sentenza provvisionalmente esecutoria., prestandosi cauzione. 

24 Art. 2069. L'esecuzione del Decreto d'Arresto Personale non toglie, e non 
sospende,il procedimento., ne gl’Atti Esecutivi sul Beni. 

26 Art. 2070. Non è con ciò derogato alle Leggi particolari, che autorizza- 
no l’'arvesto personale nelle materie di commercio, ne alle Leggi di Poli- 
zia. Correzionale:, nè a. quelle concernenti; I’ Amministrazione del danaro 
pubblico . 

Vedi, ConrrizuzionI FoxDIARIE N°...815., 816. 
II. "di 

27 La Consulta Sraordinaria ec. Veduto l'Articolo 2070: del Codice Napoleo- 
ne, il quale lascia in vigore le Leggi particolari, che autorizzano l'arresto 


personale nelle materie di Commercio , le Leggi di Polizia Correzionale , e 


quelle che concernono L'Amministrazione dei damari pubblici . 
Considerando che interessa di pubblicare nei Dipartimenti di Roma ,. e 
del Trasimeno, rispetto all'arresto personale in Materie Civili le disposi 


zioni che sono in vigore nel resto dell'Impero, e che non trovansi riunite 


nei Codici Napoleone di Procedura, e di Commercio : Ordina: 
29 Art. 1. L'arresto avrà luogo pel pagamento di denari pubblici, e nazio- 
nali (3). i 


la 


29. Art. 2, Esso avrà egualmente luogo. 
1°.-Contrò i Baio Aventi di Cambio , Mezzani, Fattori, e Com- 
missionar] la cui professione consiste nel far vendere, o comprare-le 
mercanzie, mediante una retribuzione,» per. la restituzione dî. queste 
mevcanzie, o: del prezzo che ne prenderanno. 
2°. Da mercante, a mercante a. ragione di mercanzie di. eui negaziano: 
vespettivamente. 
Contro qualsivoglia negoziante, o mercante ,. ‘che sottoserivera bi- 
glietti per valere ricevuto in denaro, e in mercanzie ,.sia:che debla- 
no pagarsi da un particolare ivi nominato, o a suo ordine, o al latore. 
* 4°. Contro qualsivoglia persona che sottoserivera» lettere o biglietti di 
cambio, quelle che vi raetteranno la lora girata, o che prometteran= 
no d'apporvela con rimessa: di piazza, a piazza, e che daranno pro- 
messe per lettere di cambio , ad esse date, o che-doyranno darglisi 4). 
30 Art, 3. Sono eccettuate dalle disposizioni espresse nel $. 4 del preceden- 
te articolo le. Donne, le Donzelle, ed i minori non commercianti (5). 
51 Art. 4, Le donne, e-le donzelle che esercitano la. professione di pubbli- 
che mercantesse . o. quelle maritate che faranno un commercio distinto , e 
separato. da quello dei loro mariti, saranno sottoposie all'arresto. personale: 


5° Estratto dell'Art. 3. del Titolo 1. della Legge dei>15. Germile Anno VI ( dag-fprile 1798. )a 
(4) Estratto dell'Art. 1. del Titolo 2. delia stessa Legge. 
(5) Estratto dell’Articolo 3. Zidem, 


si \ 











per «quel che riguarda il loro commercio, quantunque fossero minori, sole. 
tanto però in esecuzione di obblighi da mercante, a mercante, ed in ra» 
gione delle mercanzie delle quali le parti faranno respettivamente negozio, 

32 ({duesta disposizione è applicabile ai negozianti, banchieri, agenti di cam- 
bio, mezzani, fattori, e comnissionarj, quantunque minori, a ragione del 
loro commercio (6). 

33 Art. 5. L'arresto personale avrà luogo parimente per l'esecuzione di tutti 
1 contratti mavittimi, come grandi azzardi, contratti di noleggio, assicu- 
ranze, obblighi, o salar) di gente di mare, vendite, e compre di vascel- 
li, pel nolo, o per l'alloggio, e simili, che concernono il commereio, e 
la pesca di mare (7). 

34 Art. 6. Qualunque straniero residente in Francia, resta ivi assoggettato all 
arresto personale «per qualsivoglia obbligo che contrarra m tutta V’esten- 

® sione dell'Impero con Francesi, se non possiede beni stabili, o uno stabi- 
limento di commercio (8). | 

35. Art. 7. Se vi possiede beni stabili, o uno stabilimento di commercio , non 
sara soggetto all’avresto personale per I eseeuzione degl’ obblighi espressi 
nel precedente articolo se non se nei casi, ove i francesi possono essere 
costretti in questa maniera, per istipolazioni della stessa natura (9). 

36 Art. 6. L'arresto personale avrà luogo contro di esso per qualsivoglia ob» 
bligo che contrarrà in paese estero, e la cui esecuzione essendo reclama- 
ta in Francia, portasse seco l’ arresto personale net luogo 3 ove questi 
obblighi fossero stati fatti (10). 

37 Art. 9. Qualunque francese che si è assoggettato all’arresto personale in 
paese estero per motivo dell’esecuzione di un obbligo che vi ha contrat- 
to, è egualmente soggetto all'arresto personale in Francia (11). 

36 Are. 10. Il presente ordine sarà inserito nel bollettino, 

Vedi. ATTI ARBITRARJ Nota 1. 

IL. 
39 In quai casì pessa decretarsi nelle sentenze civili. 
Vedi. TripunaLE DI PrIMA ISTANZA N°. 233 e 234. 


IV. 
40 Formalità da osservarsi per eseguire l'arresto personale in virtà di sen= 
tenza civile. Vedi. SENTENZE dal N°. 357 al 369. 
| V. 


41 NAPOLEONE, per la grazia di Dio, e per le Costituzioni [Imperatore de’ 
Francesi, Re d’Italia, e Protettore della’ Confederazione del Reno, a tutti 
presenti, e futuri. Salute, 

Il Corpo Legislativo ha pronunciato li 10 Settembre 1807 il decreto se- 
suente, conforme alla proposizione fatta in nome dell’Imperatore ,, e dopo 
avere intesi gForatori del Consiglio di Stato, e delle Sezioni del Tribu- 
nato, lo stesso gioriro. 


(6) Estratto dell’articolo 3 Zdidem. (9) Estratto dell’art. 3. Ibidem. 

(7) Estratto dell'articolo 4 Ibidem: (10) Estratto dall'art. 3. Ibidem. 

(8) Estratto dell'art. 1. della Legge dei £ Fiorile (11) Estratto dell’art. 4. Ibidem, 
anno VI ( 23 Aprile 1798 ). 
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42 Art. 1. Ogni giudicato di cendanna che emanerà a favore di ‘un francese 
contro un forestiere non domiciliato in Francia, portera seco l'arresto per 
. sonale. 
43 Art. 2. Prima del giudicato di «condanna , ma dopo la scadenza , 0 l'esi- 
gibilità del debito , il Presidente .del Tribunale di Prima «Istanza, nel cul 
Circondario sì troverà il forestiere non domiciliato .,, potrà, se vi sono mo- 
tivi sufficienti, ordinare il di lui .arresto provisorio a richiesta del credito- 
re Francese. | 
44 Art. 3. L'arresto provisorio non avrà luoge , ‘0 .cesserà se il forestiere giu= 
stifica che ‘possiede sul ‘territorio francese uno stabilimento di commercio, 
o beni stabili il tutto di un valore bastante ad assicurare il pagamento del 
debito , ovvero :se «dà per :sicurtà una persona domiciliata in Francia, e ri= 
conosciuta :solvibile. 
Collazionato coll’originale da noi :Presidente, e Segretarj del CorpogLe= 
gislativo. Parigi li 10 Settembre 1807. 
Firmato NAPOLEONE 
Vidimato da noi arcicancelliere dell'Impero: firmato CAMBACERES 
Da parte dell'Imperatore 
Il Ministro Segretario di Stato : firmato Uco B. MarET 
Il gran Giudice Ministro :della (Giustizia : firmato REGNIER 


VI. 
45 Può procedersi all'arresto :personale ‘pel ‘pagamento di ‘multe «correzziona» 
lì, e spese di giustizia. Vedi. Srese DI GiustIZzIA dal N°. 86 al 100. 


Vedi. GIANDARMERIA .dal N°. 112 .al 117. 


ARROGAZIONE. 


Di Titoli. Vedi. AuToRITA’ Puspiica N°, 90. f 
ARRUOLAMENTO. 
Dritto di arruolamento. Vedi, DIRITTI N°. 10 :€ :11. 


-ARSENALI. 
Vedi. TrisunaLe MARITTIMO. 
A RT 
Vedi. FurTI dal N°. 59 al 84. 
AS T L (0. 
Soppressione del Privilegio di Asilo. Vedi. TrisuwnaLi N°. 5, 


ASSASSINIO. 
Circa l’esecuzione :della «sentenza. Vedi. PENA DI MoRTE N°. 3. 


Cosa sia, e sua pena. Vedi. Omicipio N°. 2,6, e la nota 2. dello 
stesso titolo .artitoli 4, 11. 13, 14. 


ASSEGNAZIONE DI TERMINE. 
Vedi, TrisunaLE DI PRIMA Istanza dal N°, 140 al 169. 
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E. Ordine det Mure di Roma dei 24. Luglio 18r0.. col nome Kg _Enquailini s @ Piggione che sce ne 

con. cui si prescrive l'Assesna delle Contratta- ritrae dal N. 4. al 12. 

zioni seguite dei Generi, frumentarj dal N. 1. III. Ordine del tare di Roma dei 17. Giugno 1311. 

al: 3. : con cui si ordina un esalta Assegna dei Gene- 
LY.. Ordine del Maire di Roma dei 25. Luglio 18r0, ri raccolti nella stagione dal N. 13. al 15, 


di dare l’assegna di tutte le Case, e Botteghe,. 
Mit. 


I. 


i. Esigendo il buon ordine della Pubblica Amministrazione , tendente special 
mente ad assicurare, e garantire la sussistenza de’Cittadini , che si porti» 
no a notizia del Governo li Contratti stipolati nella città, e suo circonda- 
‘rio circa gl'Oggetti. qui appresso: indicati .. 

a E trascurandosi. dai venditori, e compratori di denunziare: le contrattazioni 
sul supposto: principale che non sieno più.in osservanza gl'Ordini emanati dal- 
la passata Deputazione Annonaria: (1) .. 

Il Maire della Citta di Roma: Ordina 3. 

3 Di tutto il Grano, Grantureo., Legumi, ed ogn’altra specie di Granaglie, 
e Biade, niune eccettuate: che: dalla pubblicazione del presente in avvenire 
si contratteranno.in questa. città, e suo circondario, tanto ne’ Mercati, quanto 
anche privatamente ,. o coll’intervento,, o senza. della Compagnia de’ Misu- 
ratori, dovranno. il Venditore egualmente, che: il compratore , entro lo spa- 
zio di 24. ore, dopo fatto il contratto esibire nella Segretaria Municipa- 
le, uvvero sul fatto. al Ministro Rincontro che assistesse alla misura, la no= 
ta ed assegna esatta da essi medesimi contraenti sottoscritta della spgcie è 
quanlta., e prezzo del Genere venduto... 

IL 

4. Il Maire: di Roma visto il Decreto. della Consulta Straordinaria negli Sta- 
ti Romani dei 6. Aprile 1010. (2) sugli Alloggi Militari per le "Truppe di 
passaggio dovuti in natura. dagl’abitanti: delle Communr colla facoltà alle me- 
desime di potere per'esse a Toro spese stabilire, e mantener una Caserma 
con le necessarie mezze forniture sulla domanda del Consiglio Municipa- 
le, e coll’approvazione. del Sig.. Prefetto. a carico. delle Persone che doyreb- 
iero alloggiare .. 

5. Vista. la risoluzione del nostro. Consiglio. tenuto» il giorno 26. Giugno , ap- 
provata dal Sig. Prefetto di poter formare la detta” Gaserma per le trup- 
pe di passaggio, di fissare un contratto per le necessarie. mezze. fornitu- 





(1) L'ultima. Notificazione» della Deputazione An-- 4. «contro quellr che. non adempiranno a tal Ordine 39 
nonaria su. quest Articolo fu quella dei 25. Aprile. /a pena di Scudi cinquanta da: incorrersi irremissi- 
1806. la quale dopo di avere: prescritta l'Assegna dir bilmente per ciuscheduna contrayenzione, ed in caso 
tutto il Grano, Granturco,, Leginni ed ogu'altra. di recidiva>la dupplicazione della pena stessa , ed an- 
specie di Granaglie, e Biade, niune ece ttaate che co una mazgiore ad arbitrio della Peputazione , 

Sì; contratteranno in Roma , ampone al paragraf. (2) Vedi Cusermaggzio dal N. 17. al 20. 
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re Legna, Paglia, e Lumi, e di ripartirne la spesa fra gl'Inquilinì delle 

case di Roma in proporzione delle Pigioni che ciascuno paga, onde ren- 

derne di piccola entità l'annuale importo, e giusta la distribuzione 
Ordina ; 

Art. 1. Tutti i Proprietarj sono obbligati nel termine di giorni dieci dalla 

data del presente di dare nella begretaria della Municipalità, che resta 

aperta dalle otto della mattina, fino alle quattro della sera, l’Assegna di 

tutte le case, e botteghe di loro pertinenza, indicande il Rione, Strada 

e Numeri di ciascuna, nome dell’Inquilino, e Pigione che ne ritrae. 

Art. 2. Saranno nel modo stesso obbligati di assegnare la piggione di quel- 

le che ritengono per proprio uso, a seconda della valuta data nella 'Tas- 

sa delle Case. 

Art. 3. Dovranno anche assegnare le case sfittate, delle quali in appresso 

denuncieranno l'affitto che ne potranno fare. 

Art. 4. La spesa del Casermaggio per le truppe di passaggio sara riparti. 

ta fra tutti gl’ Inquilini che ritengono una casa, o bottega , la di cui pi- 


‘ gione non sia minore di scudi trentadue . 


Art. 5. Questa tassa avrà luogo dal 1°. Luglio 1810., e sarà pagata di tre 
Mesi, in tre Mesi anticipatamente , 

Art: 6. Non si riconoscono che li soli Affittuari delle case, restando ad es- 
sì il carico di ripetere il dovuto compenso dai loro «thatinenni Sha: 

Art. 7. Li Proprietar}j che nel termine prefisso non avranno data l’assegna 
ordinata. saranno tassati in proporzione della intera valuta data alle Pi- 
gioni delle loro case nella stima fatta per la 'Tassa delle medesime , e do- 
vranno essi stessi pagarne l’intero importo . 


Il. 


Visti gl’ antichi regolamenti : 

Vista la Lettera ‘del Sig. Prefetto delli 8. Giugno corrente sulla neces- 
sità di conoscere legdlaizità il quantitativo del raccolto : 

Considerando l'utile che può apportare la ricognizione del raccolto sud- 
detto per prendere le opportune misure a prò della Popolazione . 

Ordina . 

Art. 1. Tutti, e singoli Proprietar}. Affittuar}, Subaffittuarj, Agricolto- 
ri, Coloni delle A dell'Agro Romano, dovranno del raccolto che 
da essi sì ritrarrà nella presente Stagione 13811. darne esattissima Asse- 
gna nella Segrataria Municipale entro il prossimo Mese di Luglio, quanto 


al Grano, Biada . e Minuti, ed eniro il prossimo venturo Settembre, 
quanto al Granturco . 


25 Art. 2. Li trasgressori savanno puniti a ferma della Legge 


Questo di 17. Giugno 1611. 


Per il Maire assente è 
II. PRINGiPEK GABRIELLI NARRA Va 





P n ASSEMBLEA 
Di Cantbne. Vedi. Recistri Civici dal N°. 12. al 4r., dal N°. 86, al 
142. dal N°. 296. al 321. ; 


ver 
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\ SOMMARIO 
I. Della presunzione d'Assenza dal N. 1. al 3. ni eventuali che possono cormpetere all'Assente 
IH. Della dichiarazione d'assenza dal N. 4. al 8. dal N. 28.-al 31. 
HI. Degl'Effetti dell’ Assenza relativamente ar Be- V. Degl effetti dell’ Assenza Mapardo:: al Matri- 


ni che l’Assente possedea al giorno del suo al- monio N. 32, 35. 
fontanamento dal N. 9g. al VI. Della cura dei Figli di un Padre resosi As- 


IV. Degl' effetti dell’ Assenza riguardo alle ragio- sente, costituiti in età minore dal N. 34. al giò. 


CODICE NAPOLEONE, 
LIBRO PRIMO. TITOLO IV. Degl' Assenti . 
I, 


PI 
CAPO PRIMO. Della Presunzione d’Assenza . ti 

a Art. 112, Ogni qualvolta sia necessario di provvedere all’Amministrazione 
di tutti, © di parte de’beni lasciati da. una persona presunta Assente, la 
cuale non abbia alcun legittimo Procuratore, il Tribunale di prima istan- 
za a richiesta delle parti interessate darà i relativi provedimenti . 

2 Art. 113. Il Tribunale sull’istanza della parte che ha ‘prevenuto, depute- 
«ra un Notajo a rappresentare i presunti assenti nella' formazione degl’ In= 
ventar] , de°conti, e delle divisioni, e liquidazioni in cul saranno interessati, 

3 Art. 114. Il Ministero pubblico è specialmente incaricato di vegliare agl'in- 
teressi delle Persone presunte Assenti, e sarà sentito in tutte le dimande 


—_ «he le risguardano . " 
à II. 


CAPITOLO II. Pella dichiarazione d’assenza . 


4 Art. 115, Quando una Persona sì sara resa Assente dal luogo del suo do= 
micilio, o della sua residenza, e dopo quattro anni non se ne saranno ri- 
‘cevute notizie, le parti interessate petranno ricorrere al Tribunale di pri- 
ma istanza, affinché sia dichiarata l'assenza . 

5 Art. 116. Per comprovare l’Assenza , i Tribunale Lilo della par- 
te, e documenti prodotti, erdinerà che sì assumano informazioni in con- 
tradittorio dal Regio Procuratore nel Circondario del domicilio , ed in quel= 
lo della Resideaza,. se l’uno sia distinto dall'altra . 


" 10 


n 


i 
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Art. 117. Il Tribunale nel provvedere sulla domanda, avrà inoltre riguar 
do ai motivi dell’ Assenza, ed alle cause le quali hanno potuto impedire. 
che sì abbiano notizie del presunto assente . 

Art. mò. Il Regio Procuratore trasmetterà i Giudicati si preparator] che 
definitiwi , tosto che siano proferiti al Gran Gindice, Ministro della Giu-. 
stzua , il quale li farà pubblicare. 

Art. 119. Non si pronunciera il giudicato di dichiarazione d’ Assenza, se 
non trascorso un anno, dopo che si saranno ordinate le informazioni . 


4 


HT. 


CAPITOLO III Degl'effetti dell'assenza . 


SezIONE I. Degl'effetti dell'assenza relativamente ai Beni che assente: 


9 


10 


11 


32 


15 


possedea al giorno del suo allontanamento . 


Art. 120. Nel caso in cui l’Assente non abbia lasciato veram Procuratore 
per l’Amministrazione de’propr) beni, li suoi eredi presuntivi al tempo in 
cui cessò di farsi vedere, o delle ultime: notizie avute da lui, potranno. 
in forza del Giudicato definitivo che avrà dichiarato Vassenza , farsi im= 
mettere nel provisionale possesso. de’beni che spettavano all’ assente-al tem- 
po della di lui partenza, o delle ultime sue notizie, mediante la cauzio- 
ne che garantisca la loro Anministrazione, * 

Art. 121. Se l’Assente ha lasciato procura, li stoi eredi presuntivi non. 
potranno promuovere l'istanza per la dichiarazione d’assenza , oper la. pro 
visionale immissione in possesso , se non dopo. il decorso. d’anni dieci come. 
più dal giorno in cui scomparve, o da quello delle ultime di lui notizie . 
Art. 122.. Lo stesso avra Juogo venendo a cessare Ta Procura, ed in tal 
caso si provedera all’Amministrazione de° beni dell’assente , com'è detto nel 
Capo Primo del presente Titolo . | è 
Art. 123. Allorquando gl’eredì presuntivi avranno. ottenuta la. provisionale 
immissione nel possesso, se esiste un Testamento dell’Assente, si aprirà a 
richiesta delle parti interessate, o. .del' Regio Procuratore presso il Tribu- 
nale, e 1 Legatar], Donatar), e tutti coloro che abbiano sui beni dell’as-- 
sente diritti dipendenti dalla condizione della sua morte, petranno eserci= 
tasli provvisionalmente , mediante cauzione (1). 

Art. 124. IY Coniuge che im comunione: de’ beni, si elegge di continua 
re nella medesima, potra impedire l'immissione provisionale nel possesso , 
e l'esercizio. provisionale di tutti i diritti dipendenti della condizione di 
morte dell’assente e potra. a. preferenza prendere , o conservare‘) Ammini- 
straziene de' Beni dell’assente ; Se il Conjuge fa istanza per lo scioglimen- 
to provvisionale della comunione, rientrerà nell’esercizio de’ suoi diritti 
tanto lesali. che convenzionali, mediante cauzione per le cose soggette a re 
stituzione .. e , 


(1) Leg. 35. ff ad L. Cornel, de falsis., L. 2. paragrafi 4: ff: quemadmodum Testami aperiantur». 
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La Moglie elesendo di continuare nella comunione, conserverà il di= 
ritto di potervi in seguito rinunciare. 
Art. 125. Il Possesso provisionale non sarà che un deposito il quale cone 
ferirà a quelli che Totterranno , l’Amministrazione «dei Beni dell’ assente, 
rendendoli responsabili verso il medesimo nel caso in cui ricomparisca , 0 
si abbiano di lui notizie. 
Art. 126. Coloro che avranno ottenuta l’immissione provisionale in Posses- 
so, ed il Coniuge che avrà eletto di continuare nella comunione, dovran- 
no far procedere all'Inventario dei mobili e delle Scritture dell’assente in 
presenza del Procuratore Imperiale presso il Tribunale di prima istanza , 
o di un Giudice di Pace richiesto dallo stesso Procuratore Imperiale . 

Il Tribunale ordinera se vi è luogo , la vendita di tutti, o di par- 
te dei mobili. Nel caso di vendita se ne impiegherà il prezzo, non chei 
proventi scaduti. 

Quelli che ‘avranno ottenuta la provisionale immissione in possesso + 

potranno per loro cautela fare istanza che si proceda da un Perito , nomi= 
nato dal ''ribunale alla visita delli Stabili, ad effetto di verificarne lo sta= 
to. La relazione del Perito verrà omologata in presenza del Procuratore 
Imperiale, e le spese saranno dedotte dai beni dell’assente, 
Arti 127. Quelli che in forza della provisionale immissione , o della Lega= 
le amministrazione avranno goduti i beni dell'assente , non saranno ‘obbli= 
gati a restituire che il quinto dei proventi , se il medesimo ritorna prima 
dei quindici anni compiti dopo il giorno della. sua ‘assenza, ed il decimo 
‘dopo quindici anni, 

Trascorsi trent'anni apparterra loro la totalità dei Proventi (2). 

Art. 128. Non potranno alienare, nè ipotecare li beni stabili dell’assente 
coloro, lì quali non li possederanno che a titolo d’immissione provisionale + 
Art. 129. Se l'assenza avrà continuato per lo spazio di trent'anni dopo la pro- 
visionale immissione in possesso , o dopo l'epoca in cui il Conjuge in co= 
munione avra presa l’amministrazione dei beni dell’assente, oppure quando 
siano trascorsi cent'anni compiti dalla nascita dell’assente, le cauzioni re- 
stano disciolte (3); Tutti coloro che :ne avranno il diritto, potranno do= 
mandare la divisione dei beni dell’ assente , e far pronunciare dal Tribu- 
nale di prima istanza la definitiva immissione in possesso. 


3 Art. 150 La successione dell’Assente , dal giorno della sua morte verifica= 


ta, restera aperta a vantaggio dei parenti che in quell’eppca saranno 1 più 
prossimi, e coloro che avranno goduto i beni dell’assente, saranno tenu- 
ti a restituirli, eccettuati 1 frutti da essi acquistati in forza dell’articolo 127. 
Art. 131. Se pendente la provisionale immi.-sione in possesso, ricompari- 
sce l’Assente, o resta provata la sua esistenza, cesseranno gl’etfetti del 
giudicato declaratorio di assenza, salve, se vi sia luogo le eautele con- 
servative prescritte per l’Amministrazione de’suoi beni nel Capo primo del 
presente Titolo + 


Argsum. ex Les. 34. ff. de divers. resul. Juris.  usufruct., et usu, et redit. Legat. 
L. 253. Cod. de Sacrosanet. Eceles. iù 8. ff. de 
10 
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25 Art. 132. Se anche dopo la definitiva Immissione in possesso ricompariste 
l’assente, o resta provata la sua esistenza ricupereraà i suoi beni nello sta- 
to in cui si troveranno , il prezzo di quelli alienati, ovvero i beni col prez- 
zo medesimo acquistati. 

26 Art. 153. I Figli, e discendenti in linea retta dell’ assente , potranno egual- 
mente entro ) trent'amaliy computabili dal giorno della definitiva immissie- 
ne in possesso, domandare la restituzione de’suvi beni, com’è disposto nell’ 
articolo precedente , 

27 Art. 134. Dopo il giudicato declaratorio di Assenza , chiunque avra ragio= 
ni esercibili contro Assente, non potrà esperimentarle che contro caloro 
Ji quali saranno stati messi in possesso dei beni, o che ne avranno la le- 
gale amministrazione . 


LX, 
Sezione IL Degl'effetti dell’ Assenza riguardo alle ragioni eventuali 
che possono competere all’ Assente . È 


29 Art. 135. Chiunque reclamerà un diritto competente a persona di cui s'igno= 
ri l’esistenza, dovrà .provare che la medesima persona esisteva, quando si 
è fatto luogo a tale diritto ; senza questa pruova, la domanda sarà dichia- 
rata‘ inamissibile (4). 

29 Art. 136. Aprendosi una successione , alla quale sia chiamata una persona 
di cui non consti l’esistenza, sarà quella devoluta esclusivamente a quelli 
col quali essa avrebbe avuto il dritto di concorrere, ed a coloro a cui sa- 
rebbe spettata în mancanza dell Assente . | 

so Art. 137. Le disposizioni dei due precedenti articoh avranno luogo senza | 
pregiudizio dell'azione di petizione di eredità, e degl’altri diritti ‘spettanti 
all’Assente, ed ai suoi rappresentanu, ed aventi causa da esso, € non si 
estingueranno che trascorso il tempo stabilito. per la prescrizione . 

SI Art. 138. Finchè PAssente non si presenterà, e le azioni “a lui competen- 
ti non saranno promosse in suo nome, quelli che avranno ayuta la succes» 
sione, lucreranno i frutti da essi percetti di buona fede (5). 

Vv. 
SezIiOrB III. Degleffetti dell'Assenza riguardo al Matrimonio . 

32 L’Assente il di cui Consorte ha contratto un altro Matrimonio sarà egli so- 
lo ammesso ad impugnare questo Matrimonio (6), o personalmente, o col 
mezzo di un suo Procaratore munito della pruova della di lui esistenza . 

93 Art. 140, Se il Conjuge Assente non avrà lasciati parenti in grado di suc= | 
cedergli, l’altro Conjuge potrà domandare l'immissione provvisionale neì 


possesso de’ beni (7). 











VE. 
CAPITOL.:0 LIV. | dì, ; 
Della cura de' F igli di un Padre resosi assente , costituiti in età minore. 





34 Art. 141. Qualora il Padre siasi reso assente, lasciando figli in età mi» 


' (4) Argum. ex L. secunda ff. de Probat. (6) Auth. bodie Cod. de Repudiis. 
(5) Les. 23. parag. t1. ff. de Heredit, Petition. (7) Arg. ex L Upica ff. unde vivet wxor: 
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More nati da uncomane matrimonio, la madre ne avrà la cura, ed eser= 
tera tutti i diritti del marito, volativagionie all'educazione, ed amministra= 
zione dei loro Beni (5). 
Art. 142, Sei mesi dopo l’allontanamento del padre, se a quell’epoca fos- 
se morta la madre, o venisse a morire prima che sia stata dichiarata V As- 
senza del Padre, la cura dei figli verva dal Consiglio di famiglia cenferi- 
ta agl'ascendenti più prossimi, ed in mancanza di questi ad un Tutore 
provvisionale , 
56 Art. 143. Lo stesso si osserverà nel caso in cui uno dei Conjugi resosi 

asgsente lascierà figli in età minore nati da un precedente matrimonio + 
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IV CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


PaRTE SFecoxpa Lisro I. Tirocro VV. 


Pi _ Della maniera di ottenere Copia autentica di un atto, 

È o di farlo riformare. ; 
» " 

& Art. $39. Il Notaro, o qualsivoglia depositario che ricuserà di rilasciare 

Copia Autentica di un Atto alle parti interessate direttamente , agl’eredi, 

ad aventi diritto”, vi sarà condannato , ed anche per via di arresto perso= 


| 
&) Argum. ex L. 1. Cod, ubi Pupilli educari deheant. 
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nale, previa citazione a breve termine, trasmessa in virtà della permissio- 
ne. del Presidente del Tribunale di Prima Istanza, senza precedente espe= 
rimento di Conciliazione (1). 

Art. 840. L’atfare sarà deciso sommariamente, e la sentenza eseguita non 
ostante l’opposizione , o l’Appello . | 
Art. 641. La parte che vuole ottener Copia di un Atto non registrato, 0 
anche restato imperfetto , presentera la sua domanda al Presidente del Tri= 
bunale di Prima Istanza, salva VYesecuzione delle Leggi, e dei regolamen= 
ti che riguardano la registrazione, 

Art, 642. ll rilascio della Copia, se vi è luogo, sara fatto in esecuzione. 
dell'ordine trascritto in calce delle dimande, e ne sarà fatta menzione ie 
pie della Copia rilasciata . 

Art. 643. In caso di rifiuto per sand del Notaro, o del snai ne 
sarà fatto rapporto al Presidente del Tribunale di Prima Istanza. 

Art. 644. La parte che vuol farsi rilasciare una seconda copia esecutiva, 
o sopra l'originale di un atto, o in forma di una copia autentica sopra una 
prima copia esecutiva che sia depositata, presentera per tal’elfetto una do- 
imanda al Presidente del Tribunale. di Prima Istanza , ed in virtù dell’or= 
dine relativo citerà il Notaro ad eseguirne il rilascio nel giorno , e nell’ora 
indicati, e le parti interessate ad esservi presenti. Sarà fatta menzione in 
calce della seconda copia esecutiva di quest ‘ordine, e delle somme per cul 
sarà permesso di procedere all'esecuzione, se il credito è stato in parte 
sodisialto, o ceduto (2). 

Art. 845. In caso di contestazione le parti procederanno in via di Somma- 
ria Esposizione, 


11 Art. 646. Quello che nel corso di una causa vuol farsi rilasciare una Co- 


pia Antentica.i ovvero un estratto di un Atto in cui non sara stato parte 4 
procederà nelle forme seguenti. 


12 Art. 547. La domanda di assegnazione a produrre sara formata per mezzo 


13 
14 


di un istanza di Procuratore a Procuratore , presentata all'Udienza dietro 
un seinplice Atto , e giudicata sommariamente senza-alcuna procedura . 

Art. 848. La sentenza sarà esecutiva non ostante l'appello, 0 l'opposizione. 
Art. 649. I processi verbali di assegnazioni a produrre, e di confronto sa- 
ranno stesi, e ne sara rilasciata copia autentica dal notaro , o dal deposi- 
tario, a meno che il tribunale che I'ha ordinata non abbia a ciò destinato 


uno de’suoi membri, o qualunque altro giudice del tribunale di prima istan- 
Za, ovvero un altro notaro (3). 


(1) La Legge Orcanica sul Notariato all’Articolo ,, zione, e di quelle relative agl'Atti da pubblicar- 
25, ccsi si esprime :,, I Notari senza ordine del ,, si nei Tribanali,,. " 
99 Presidente del Tribunale di Prima istanza non po- 2) Ecco comne parla nell'Articolo 26. la citata 
s5 tranno dar Copta Au'enlica, e far conoscere gl Logge Organica : 3, Dovrà farsi menzione. sull’Ori- 
s> Atti, se non che alle persone interessate diretta- ,s ginale del rilascio di una prima copia a ciascuna 


ss mente, Eredi, o aventi diritto, sotto pena dei 


so delle parti interessate. Il Notaro sotto pena di 


ss tlanni, ed interessi, come pure di ammenda di ,, essere destituito non potrà rilasciare alla parte al 
ss cento franchi, della sospensione in caso di reci- ,, cun'altra copia, senza on ordine del Tribunale 
so divagdall'esercizio delle loro funzioni per il cor- ;, di prima istanza da unirsi all'Originale,,. 

so SO di tre mesi, salvo per altro l'esecuzione dei (3) L'Articolo 24. della citata Legge Organ'‘ca 
oo Vegolamenir, e delle Leggi sul Diritto di registra» su? MWotarigto così sì esprime: In case di un asse- 
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Art. 850. In tutti i casi, le parti potranno assistere al processo verbale , 
ed inserirvi quei rilievi, che slimeranno opportuni. 
Art. 851. Se avviene che il depositario sì trovi in disborso delle spese fat= 
te per l'originale dell'atto, potra negarne la copia autentica, finche non 
sia rimborsato delle predette spese, e di quelle occorse per la copia. 
Art. 652. Le parti avranno il diritto di collazionare la copia coll’originale 
che dovra essere letto dal depositario , e se pretendono che non ci sia con- 
fovmità, in un giorno da indicarsi nel processo verbale ,, ne sara fatto 
rapporto al Presidente del tribunale che ne fava la collazione; a quest'ef= 
fetto il. depositario sarà tenuto di presentare l'originale. 
Le spese del processo verbale, e quelle dell’accesso del depositario , sa- 
ranno anticipate dalla parte istante. 
Art. 853. I Cancellieri, ed idepositarj dei pubblici registri dovranno , sen= 
za bisogno di un ordine del Giudice , e sotto pena ielle spese, dei dan- 
ni, e degl’interessi rilasciar copia, o estratti a tutti quelli che ne faranno 
richiesta , offrendo il pagainento de’loro diritti. 
Art. 854. Non sarà permesso di rilasciar@e alla parte istessa una seconda 
copia esecutiva di una sentenza, senza l'ordine del Presidente del tribu- 
nale, in cui sara stata proferita la detta sentenza. 
Dovranno osservarsi le istesse formalità che sono state prescritte per il 
rilascio delle secondè copie esecutive degl’Atti de’ Notari. 
Art. 855. Chiunque vuol fare ordinare la rattificazione di un Atto dello 
stato civile, presentera la sua domanda ai Presidente del tribunale di pri- 
ma istanza (4). 
Art. 65565. Bovra pronunziarsi su tale domanda, previa la relazione del Giu- 
dice, e sentite le conclusioni del pubblico ministero. I Giudici se lo sti- 
mano conveniente ordineranno che le parti interessate siano chiamate, e. 
ce precedentemente sia convocato il consiglio di famiglia. 
Se vi è luogo a chiamare le parti interessate, la domanda sarà fatta per 
mezzo di un Atto di citazione , senza previo esperimento di conciliazione, 


- Tale domanda sara formata per mezzo di un Atto di procuratore, qualora 


Je parti si trovino in causa. I 

Art. 657. Non sarà permesso di fare nell’ Atto alcuna rattificazione, o 
cambiamento, ma l’Officiale dello stato civile trascrivera sui register. le 
sentenze di rettificazione subito che gli saranno rimesse, Nel margine dell’ 
Atto riformato ne sarà fatta menzione, ed in seguito non potrà rilasciarsi 
copia di esso senza le rattificazioni ordinate x sotto pena di tutti i danni, 
ed interessi contro l’Officiale che la rilasciasse. | 

Art. 650. Se non yi è altra parte interessata che l'istante per Ta rattifica= 
zione, e se egli crede di trovarsi gravato dalla sentenza, nel termine di 
tre mesi, dopo la data di essa, potrà interporre l'appello, avanzando al 
Pre.idente della corte una domanda a cui sarà prefisso il giorno, nel qua- 


gnazione a produrre il Processo Verbale saràste- ,, dice, o un altro Notaro,,. 

so dal Notaro: Depositario dell'Atto, se pure il (4) Veggasi come su .ciò parlino. gl’Articoli 99, 
Tribunale che: proferisce l’ordine predetto non Too, & tor, del Codice Civile al nostro Titolo: 
destina uno de suor.Membrt, o qualche altro Giu» Stato Civile dal Num. 144. al 145. 
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Dei 


Dl 


(1) Cioè 20. Decembre 1799. 

L'articolo n7. così parla:,, Perchè possa ese- 
suirsi l'Atto che ordina l'arresto di una persona 
è necessario 1. che esprima formalmente 1l mo- 
tivo dell'arresto, e la Legge in esecuzione della . ,, il Custode 
quale è ordinato, 2. Che emani da un Funziona- 
rio a cui la Legge abhia formalmente dato que- 
sto potere; 3. che sia notificato alla persona ar- 
restata, e glie ne sia lasciata la copia ,,. 

Art. 78. ,, Un Custode, o Carceriere non può 
ricevere, 0 detenere alcuna persona, che dopo 
aver trascritto nel suo, Registro l'Atto che ordi- 
na l'arresto; quest'Atto deve essere un Mandato 
fatto nelle ferme prescrilte neli'Articolo prece- 
dente, o un ordine di Cattura, o un Decreto 
d'accusa, o un Giudizio ,,. 

«irt. 79. ,, Ogni Custode, o Carceriere è obbli» ,, zione arbitraria . 
gato, senza che alcun Ordine possa dispensarlo , 
ci presentare la persona detenuta all'Officiale Cio 

vile che ha la Polizia delle Case di detenzione, 
ogni volta che quesio Officiale glie la ricercherà. 


le si pronunzierà sul reclamo all’udienza sentite le relazioni del pubiisce 
ministero, 


Vedi. TrisunaLe DI COMMERCIO N°. 91 e 92. 


ATTI ARBITRARI 


CODICE D’ISTAUZIONE CRIMINALE 


e #/ 


fIiroro VII Carrtoro III 


mezzi di assicurare la libertà individual: contro le detenzioni illega- 
li, o altri atti arbitrar;. 

Art. 615. In esecuzione degl’articoli 77. 784 79, So, 81, $2 dell'atto 
costituzionale dell'Impero dei 29 Frimale anno VIU {:), chiunque avrà 
notizia che è detenuto un individuo in un luogo non destinato a servire di 
casa di arresto, di giustizia, o di prigione, e obbligato darne avviso al 
Giudice di Pace, al Procuratore Imperiale, o al suo sostituto, al giudi= 
ce istruttore, o al Procuratore generale presso la corte imperiale. 

Art. 616. Ogni Giudice di pace, ogni ufficiale incaricato del ministero pub- 
blico, ogni giudice ispettore è tenuto d’officio o presso l’avviso che ne 
avrà ricevuto, sotto pena di essere processato come complice di Pd 
ne arbitraria di trasportarvisi subito, e di far mettere in libertà la perso= 
na detenuta, o se gli viene allegata qualche causa legale di detenzione 
di farla condurre all’istante avanti il magistrato competente. 

Art. 617. Egli emetterà se occorre un ordine nelle forme prescritte dal pre- 
sente Codice. | 

In caso di resistenza potra farsi assistere dalla forza necessaria , 
persona che ne sia richiesta è tenuta di prestare mano forte. 
Art. 615. Ogni custode che avrà ricusato , o di mostrare al portatore dell’ 
ordine dell’officiale civile, avente la polizia delia casa d'arresto di giusti- 


ed ogni 


Art. 80.,, Non potrà ricusare di presentare la 
ss persona detenuta at suoi Parenti, ed Amici, pore 
so tatori dell’ Ordine deli’ Officiale Civile, il quale 
>») Sarà sempre tenuto di accordarlo , a meno che 
s 0 Carceriere non presenti un Ordine 
ss del Giudice di tenere la Persona in Segreta,,. 

Art. $1., Tatti quelli che non avendo ricevu- 
s, to. dalla Legge la facoltà di fare arrestare, dae 
»» ranno, sottoscriveranno, eseguiranno l'arresto dî 
ss una persona, tutti quelli che anco nel caso di 
»» arresto autorizzato dalla i.egge riceveranno, @ 
ss riterranno la persona arrestata in un luogo di 
so detenzione, non indicato come tale puhbhlreamen- 
s, te, e legalmente, etalti li Custodi, e Carcerieri. 
ss Che contraverranno al disposto nei tre precedenti 
ss Articoli, saranno colpevoli del delitto di deten- 


Art. $2.,, E Delitto ogni rigore impiegato nell’ 
s» arresto, detenzione, 0 esecuzione , ge non è que 
o, torizzato dalla Legge . 


-_», 
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zia , © di prigione”, "la persona detenuta sulla ‘domafida che glie ne sarà 
fatta, o di mostrare l’ordine che glie lo proibisce 7.0 di esibire ‘al. Giudi- 
ce dì pace lì suoi registri, o di lasciargli prendere copia di quella parte 
de’suoì registri che questo crederà necessaria, sara processato come col 
pevole., o complice di-detenzione arbitraria. 


: VATTI GIUDIZIARI. 


Ordine della Consulta straordinaria dei:30 Settembre 1809 con cui si pre- 
scrive un termine perentorio per fare apporre il Visa del Ricevitore det 
diritti di'cancellaria alle spedizioni degl’atti passatt dopb il pro Gen - 

, najo 1608. © 

‘a Art. 1 Tutte le spedizioni degl’atti giudiziar) passati dopo il primo Gen- 

__najo 1668, fatte dagl’antichi cancellieri , o depositar) degl’atti de’ tribu- 

© nali del passato governo, dovranno farsi munire nel termine, di giorni 15 
del Y isa del Ricevitore dei diritti di cancellaria, il qual visa si dara gra= 
tuitamente. ; 

Art. 2. Le spedizioni che non saranno state visate nello spazio di tempo so- 
pra indicato ; non petranno più - essere poste in uso, nè servire di titolo 
legale; le parti dovranno farsene rilasciare delle nuove, o pagare la tasse 
di cancellaria per le antiche. i 


ATTI PUBBLICI. 


Decreto della Consulta straordinaria dei 10 Giugno 1509 che vuole che 
tutti gl’atti pubblici, e li giudizj siano resi in Nome di S. M. lImpe- 
ratore de’ Francesi, he d’Italia, e Protettore della Confederazione del 
fieno, 

x Art. 1. Dal giorno 10 Giugno 1809. tutti gl’ atti pubblici, e li giudiz} 
saranno resi nelli Stati Romani in nome di S. M. l'Imperatore de' Francesi , 
Re d’Italia, e Protettore della Confederazione del Reno, 

2 Art. 2. Tutti quelli che contraverranno alle presenti disposizioni saranno 
puniti ad arbitrio , gl'atti dichiarati nulli, ed essi responsabili alle parti in 

s., teressate dei danni provenienti dalla nullità suddetta . 


ATTRUPPAMENTO. 
Vedi. OpprepIENZA dal N°. 1 al 7. 
- Vedi. PREVARICAZIONE, alla nota. coll’asterisco * articoli 3e 5. 
‘Vedi. Pene CorREZIONALI N°. 4o; 
Vedi. TrisuNnALE DI PoLizia SEMPLICE nota coll’asterisco * art. 605. $. 8. 


AVARIE. 
Vedi. Commercio MariITTIMO dal N° fu al 365. 


AUTO É I. 
‘Vedi PROPRIETA LETTERARIE dal N°. 3 al 95... i 3 
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Vedi. Azioni GiuaipIcHE dul 20 N°. al 53. 


AUTOGRITA® MUNICIPALE. 
Vedi. AmMmixISsTRAZIONE MunIcIPALE dal 306. al ae, 325. 


AUTORITA” PUBBLICA (1). 
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$. 2. Oltraggi, e violenze fatte ai Pepositarj dell'Autorità, e della forze 
pubblica. 

‘va Art. 222. Quando uno, o più Magistrati dell'ordine amministrativo, o git= 
diziario avranno ricevuto nell'esercizio di loro funzioni, o all’occasione di 
questo esercizio qualche oltraggio in parole che tenda adintaccare il loro 
onore, e la loro integrità, quello che li avrà in tal modo oltraggiati sarà 
punito con una prigionia d'un mese a due anni. 

"2 Se l’oltraggio fu commesso nell'udienza di una corte, .o di un tribunale, 
la prigionia sarà di due, a cinque anni. _ 

3 Art. 223. L’oltraggio fatto in gesti , o minaccie ad un Magistrato nell’eser= 

‘—«cizio, o per causa dell’esercizio de'suoi doveri sarà punito con una prigio= 
mia di uno, a sei mesi, ese l’oltraggio ebbe luogo nell’ udienza di una 
corte, o di un tribunale sarà egli punito con una prigionia di un mese 
a due anni (2). I 


(x) Numerosi sono i Misfatti, e Delitti che offen- penale sulle alfre Classi si ritroveranno riunite sot 
dono Ta pubblica autorità con un carattere speciale: to il presente Titolo, in cui vedonsi li Delitti pre 
di resistenza , o di disuhbidienzas Questi sir divido= —veduti , e caraterizzati, li misfatti puniti, e le pe- 
mo in otto classi. rt. Le Ribellioni 3 2. gl'Oltraggi, ne in tutti î cast graduate, secondo le qualità degl 
e Violenze verso i Depositar} dell'Autorità 3 3. il ri- Offesi, secondo Ta natura delle ‘offese, e secondo i 
fiato di servire ; 3. la fuga de’ Detenuti, ed il Ri-- luoghi, ove sono state commesse. 
cetto det colpevoli, 4. la rottura dei Sigilli; 6. le (2) In questo caso rimane offeso non un partico» 
degradazioni dei Monumenti ; 7. l’usurpazione der lare, ma Fordine pubblico , ed ove si tratta di un 
Titoli ; 8. glostacol? al libero esereizio det Culti. grande mteresse , possono le pene cangtar di Clas= 
Della prima Classe, cioè della Rihelltone se ne par- se, e di Natura, perchè ne ha cangtato. il Delitto 
leri in Articolo a parte , che può rincontrarsi sot- stesso, e l'oltragzio diretto contro l’uorno di Leg= 
to il titole Ribellione; Le disposizioni del Codice ge nell'esercizio delle sue funzioni, o nel suo mini 


A 





4 


10 


ER 
12 


13 


15 


AU seem AU 147 

Art. 234 L'oltrangio fatto con parole, gesti, 0 minaccie ad ogni ulliziale 
di ministerio, o agente depositario della pubblica forza nell’ esercizio , 0 
per causa dalireseneliio di sue funzioni, sarà punito con un’ amenda di 16 
a 200 franchi (3). 

Art. 225 La pena sara di dieci giorni, a un mese di prigionia, se l'dl- 
traggio del quale si è discorso nell’articolo precedente è stato diretto con- 
tro un comandante della pubblica forza. 


Art. 226. Nei casì espressi negl’articoli 222, 223, e 225, l’offensore,, ol- 


tre la ‘prigionia , potrà condannarsi a far reintegrazione di onore o nelle 
prime udienze, o per Iscritto, ed il tempo della prigionia contro di esso 
pronunciata ,, non sara calcolato che dal giorno in cui ebbe luogo la reia- 
tegrazione. 


: Art. 227. Nel caso dell’articolo 22%, l'offensore potrà parimente , oltreila 


multa essere condannato ad una reintesvazione all’offeso, e s'egli indugia, 
o ricusa., vi sarà costretto colla carcerazione, 

Art. 226. Ogni uomo che, quantunque senz'armi, e senza che ne siano ve- 
nute ferite avrà battuto un Magistrato nell’esercizio del suo officio, 0 in 
occasione di detto esercizio ) Sarà punito con una prigionia di due ‘a cin- 
que anni. 

Se questo fatto sara accaduto nell'udienza di una corte, o di un tribuna- 
le, il colpevole sarà punito colla gogna (4). 

Art. 229. Nell’uno , e nell'altro de’casi espressi s potrà ancora condannarsi 
il colpevole ad allontanarsi per un raggio di due miriametri (5), e per 
lo spazio di cinque a dieci anni dal luogo, ove il Magistrato risiede, 
Questa disposizione avra la sua esecuzione dal giorno in cui il condannato 
avra. subito Ia pena. 

Se il condannato viola. quest'ordine prima che spiri il tempo stabilito , sarà 
punito col bando. 

Art. 230. Le violenze della specie espressa nell’articolo 228, dirette con 
tro un officiale ministeriale , un agente della forza pubblica , o un citta- 
dino incaricato del ministero di pubblico. servizio, se hanno avuto luoge 
mentre esercitavano il lor ministero, o in tale occasione , saranno punite 
con la prigionia di uno, a sei mesi. 

Art. 231. Sele violenze usate contro li funzionar), ed agenti indicati negl'ar- 
ticoli 225 e 230 sono state causa cdi effusione di sangue, ferite, o ma 
lattie, la pena sarà il rinchiudimento,, e se nei quaranta giorni ne seguis- 
se la morte, il colpevole sarà punito di pena capitale. 

Art. 232. Che. se queste violenze non avessero. prodotto spargimento di 
sangue , ferite, o infermità, le percosse saranno punite col rinchiudimento 
se sono ‘accadute con premeditazione, o con insidie. 


stero, sebbene concepito colle stesse parole, e coll’ 
istessi gesti, è molto più grave di quello diretto 
contro un semplice cittadino . |, 

(3) E' in questo caso presa in considerazione la 
Gerarchia Politica . E° colpevole senza dubbio quegli 
che si permette di oltraggiare nn Officiale Ministe- 


male, 0 di usargli polti: ma coramette uno scan- 


dalo minore di quello che importerebbe l’oltraggio 
ad un Magistrato, e perciò la punizione è più lieve. 
(&) L'offesa varia d'intensità in ragione del luogo 
e commessa nel santuario della Giuslizia, ed all'oc- 
casione delle sue funzioni merita più pubblica ripa- 
razione . 
(5) Ossiano dodici miglia Romane. 


* 19 





* Art. 233. Se le ferite “sono di tal calità che portino. al carattere. di omi- 
cidio , il colpevole sarà punito colla morte. 
II. 
S. 3. Negativa di un servigio legalmente dovuto. 
Art. 234. Ogni comandante, ogni ofticiale, ‘o sott'officiale della pubblica 
forza, che dopo esserne stato legalmente richiesto dall'autorità civile. avra 
ricusato di fav agire la forza ele è sotto ai suoi ordini, sara punito con 
una prigionia di uno, a tre mesi, senza pregiudizio delle riparazioni. cl- 
vili che potrebbero essere dovute conforme alla disposizione dell'articolo 51 
del presente Codice (6). 
26 Art. 235. Le leggi penali, ed ordinanze relative alla Conscrizione milita- 
re continueranno ad avere la loro esecuzione. 
Art. 236. Li testimonj, e giurati che avranno. allegata una seusa. rieo- 
nosciuta falsa, saranno eondannati, oltre le ammende proiunciate per la 
contumacia a comparire, ad una prigionia da sei giorni, a due mesi (7) 
[IH I 
$. Fuga de Detenuti, nascondimento dei Rei (*). 


37 


9 


ao Art. 237. Ogni volta che seguirà una fuga di Aelartsi Sui , li co. 


(6) Vedi. Panni, ed Interessi N, 1. E considera 
fa grave «questa disubbidienza , e la forza pub- 
blica è unicamente attiva, perchè non ha diritto di 
esaminare se fosse, o nò necessaria, quando fu ri 
chiesta dai Magistrati, e perchè il sno esenziale do- 
vere è l'ubbidienza . 

(7) Da «questa loro «isubbidienza può nascere ‘una 


- 


minore di 25 franc. , nè eecedere 150. frane. . Es- 
sa sarà pronunciata per la semplice mancanza di 
Processo Verlale, indipendentemente dalle pene 
sotto notate, relalive alla faga i 

s, frt. 4. L originale di quesit Processi Verhali 
sarà indivizzato att Accusatore Pubblico presso il 
‘Tribunale Crimimale del Diparitrmento:;z e ne sarà 


cospensione pericolosa all'esercizio della Giustizia; ..,, mandata copia certificata da quelli che seno. te- 
può risultare principalmente la deperizione delle pruo-" ,, nuti di stenderlì, all'autorità, ed'al funzionario 
ve che devono essere la hase della condanna del ,, pubblico che ha ordinato l'arresto, il trasporto, 
solpevole , © della giustificazione dr un innocente, ,, la condotta, o la detenzione. Su questa ‘copia, 
e niuno ha il diritto di sottrarsi at doveri imposti ,, ed anco d'Ufficio sulla verificazione pubblica, 
dalla società, e facendolo viene a rendersi colpe- ,s iguesto Funzionario denuncieri fa fuga al Diretto» 
vole .: sì Fe del Jury, che sarà tenuto sotto pena di Pre- 
* HI Codice Penale pubblicato in Francia l'Anno ,, varivazione, di presentare immediatamente un 
x791. conteneva la Legge dei 4 . Ventiemmiale An- ,, Atto d'accusa contro el'Uscieri, custodi, guar- 
6. 21. Settembre 1797. oa ai Preposti alla ,, die, carcerieri), Capi di giandarmi, di scorte, o 
Guardia dei Detenuti, la quale GOTRLSRSEVA le se- ,, di posto , ed ogni altro responsabile della fu- 


guenti disposizioni. 

so frt. 1. Gl'Uscieri, Giandarmi, Guardie, Cu- 
65 stod!, Carcerierie futti gl'altri Prepostt alla con- 
sy dotta, ed alla guardia degl'Individui messi in ar- 
resto, letenuti, o condannati sono responsahili 
‘della fuga dei detti individui, sta che abbiano usa- 
to connivenza , sia che non siano stati. che ne- 
a Pesol 

so Art. 


299 


, Ne sono parimenti responsabili: li Cit- 


sy tadimi lissiforbai la forza armata, che serve di. 


3» scorta, o di difesa al posti stabileti per la guar- 
ss dia dei detenuti. 

»> Art. 3. In caso di fuga d'uno, o più individui 
ss arrestati, o detenuti, quello che era inearicato in 
capo della loro guardia nella.casa d'arresto , di 
pregi, o nella prigione, quello che era inca- 
ricato in capo dell'arresto, o della condotta, LL 
Comandante della scorta, o del posto se ve n'è 
uno saranno tenuti di stenderne Processo Verbu- 
le sotto pena di una multa che non potri essere 


99 


ga. QueslUatto sarà portato alla prima assemblea 
del Jury . 
sy «frt. 5. Ogni Offiziale di Polizia Giudiziaria sul» 
la cognizione che avrà per verificazione pubblica, 
o per qualsivoglia maniera di una fuga , farà pren= 
dere, ed arrestare quelli che secondo’ li superio» 
vìi Articoli 1., e 2. ne devono rispondere.; Li fa 
ri condurre avanti al Giudice di Pace. Un Man- 
dato di arresto sarà lasciato contro 1 colpevoh , 
sia che st stano, o nò potuto arrestare. | 
so -Îrt. 6. Se gl Accusati sono convinti di negli 
genza, 0 cdi connivenza con i Detenuti fuggiti , 
la Corte Criminale pronunzieri le pene seguenti. 
sy Art. 7. Nel caso di negligenza un imprigiona> 
mento. di sei mesi, se il ritenuto fuggito era me 
colpato d'un Delitto che non meritasse pena af= 
flittiva. 

sg Un imprigionamento di un Anno, se il De- 
lttto. era suscettibile di pena afflittiva, i 
» «frt. 8. Se il Detenuto fuggito era condannate 





. 
# 
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«©. maridantirin capo ,.0. subordinati siasi della Giandarmeria , siasi della for 


za armata che serve o di scorta, o di difesa di posti, li carcerieri, guar 
diani, custodi, ed altri preposti alla condotta, © trasporto , 0 alla custo- 
dia che detenuti, saranno puniti come siegue. 

21 Art. 259. Se il faggito era accusato di delitti di Polizia o dì misfatti sem- 
plicemente ‘infamanti, 0 s' egli era prigioniero di guerra, 1 preposti alla 
di lai custodia, e condotta saranno puniti, in caso di negligenza , con una 
prigionia di sei giov ni, a due inesi. 

‘22:Ed in caso di-connivenza com una prigionia di sei mesi a due anni. 


23 (Quelli che non essendo incaricati della custodia, o accompagno del dete- 


nato, avranno procurato , 0 agevolato la di. lui fuga, saranno puniti con 
una prigionia di sei giorni a tre mesi. 

ol Art. 239. Se 1 detenuti fugg riti, o uno di essi erano incolpati, © proces= 
sati per un misfatto che importi di sua natura una pena alflittiva a tem 
po. o condannati per uno di questi misfatti, la pena sarà contro i pre= 
posti alla guardia, o condotta in caso da negligenza, una prigionia di due 


a sei mesi. 


25 Ed in caso di connivenza il rinchiudimento. 
26 Gl’individui. non incaricati della custodia dei detenuti, 1 quali avramo pio» 
curato, o agevolata la fuga, saranno puniti con una prigionia di tre Mesi y 


a due anni, 


ss dî Ferri, o alla Morte, gl'Accusati di Negligenza 
», SUhiranno nel primo caso un Anno «li ferri, nel 
»» secondo due Anni. 

s9 Art. g. Se sono convinti di connivenza , sa- 
+,» ranno cendannati a due Anni di ferri, quando il 
so delitto di cui il fuggitivo era accusato non meri- 
»,s tava pena afflittiva, ed a quattro Anni di ferri, 
55 Se if delitto è suscettibile di pena afflittva . 

ss ri. ro. Se la fuga per connivenza è di un 
33 Condannato a morte, la pena sarà di dodici An- 
s> BT di ferri; Sarà questa di sei Anni, se il fuggi- 
3, tivo non era condannato che ai ferri, 
co, Art. 11° Ogni qualvolta sarà intervenuta Con- 
so danna-a qualet'una delle sopra mdicate pene, 
ss quelli che l'avranno lacorse saranno destituiti , 0 
so licenziati dai loro Superiori e Capi li quali dispor- 
s» ranno dei loro Posti, o li faranno occupare , se> 
4 condo le Regole, e consuetudini su ciò stabilite. 

mdirens;12.}o ci. 

3 Art. 135. Se 1 fuggitivi vengano ad essere ripre- 
>> sì ne sei mesi della loro fuga la durata dell im- 
so prigionamento, o dei ferri pronunciata contro 1 
so Preposti, ed altri responsabili a loro riguardo sa- 
se Td diminuita della metà. 

»° Questa diminuzione non avri luogo pel ca- 
vw SO di connivenza . 

so «Art. 14. Le Persone estranee alla guardia dei 
os Detenutt che saranno convinte di aver preparata, 
e5 0 ajutata la loro fuga, saranno condannate per 
53 (questo fatto solo a due mesi d° imprigionamento , 
>, se il Detenuto- fuggito non. era Incolpalo di un 
+, delitto che meritasse pena afflittiya.. 


99 
99 


5, L'imprigionamento sarà di quattro mesi, 
se il delitto imputato fosse suscettibile dt pena 
aflittiva. 7 

s È se il fuggitivo era condannato alla de- 
rasndi al ferri}; da alla morte , la pena sarà di 
due annt di detenzione, salva più grande penaz 
in caso di rottura di prigione, forza, violenza, 
ed attruppamrento, le quali saranno fresate dalle 
pene pronunciate nel Codive Penale. 

»» La pena della rottura di prigione contro 
el'Jndividui non detenuti, sarà quella che è pro- 
nenciata dall'articoto VIII Sezione (EV del Codice 
Penale (Vedi il nostro Titolo. ObbedienzaiN. 9.) 
sy Art. 15. Gl'Amministratori Municipali, e tatti 
gUaltri Incaricati della polizia delle case di arre- 
sto, di giustizia, e delle prigioni non potranno 
far passare li detenati negl’ospizj di sanità sotto 
pretesto di malattia, se non col consenso “del Di- 
rettore del Jury per le case di arresto, del Prè» 
sidente del Tribunale Criminale per fe case di 
giustizia, e per le prigioni, dell’ Araministrazio- 
ne Centrale del Bipartimento, se questa siede nel 
luozo in cui vi sono le prigioni, im mancanza sì 
prenderà il parere ed il consenso del Commissa» 
rio del potere esecutivo presso Ja municipalità. 
so «Îrt. 16. Nel caso. in cur la trastazione negl” 
ospiz) di sanità sarà riconosciuta necessaria , si 
provederà negl’ ospizi alle guaridie de’ detenuti, o 
prigioniert a diligenza di quelli che vavrano auto- 
rizzata, o approvata la traslazione. \ 
> frt. 17.-Tutte le leggi, e disposizioni contra 
rie alla presente risoluzione sono annullate. 
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27 Art. 2ho. Se li fuggiti, o uno di essi sono. incolpati, o acéeusati di mi- 
sfatti che impor tino Fui lor natura: la pena di morte © pena a vita, o se 
sono essi condannati ad wna di queste pene , li loro conduttori, o custodi 


saranno puniti con una prigioma: di uno a due anni in caso di negligenza 5 
o con li lavori forzati a tempo in caso di connivenza. î 


Gl'individui non incaricati della condotta... o custodia li quali avranno age- 
volata ,. 0 procurata la fuga.,. saranno puniti con una prigionia noa minore 
di un anne, nè maggiore di cinque. 

Art. 241. Se la fuga ebbeluogo , e fu tentata con violenza ; 0 rottura del 
carcere , la. pena contro coloro che l'avranno favorita somministrando li stru- 
menti. atti. ad effettuarla sara nel caso che il duci fosse: della: qualita no- 
tata nell'art. 236. una prigionia di tre mesi, a due anni, 

Nel caso. dell'art. 239. Ia prigionia di due, a in anni, e nel caso dell’ 
avt.. 240. il rinchiwdimento.. | 
Art. 242. In tutti li sopradescritti casi, quando le terze persone che avran- 
no procurata, o agevolata la Fuga vi saranno riuscite corrompendo li guar= 
diani, o custodi, o colla connivenza con essi, saranno puniti colle stesse 
pene prescritte contro li detti guardiani ,. o. custodi. 
Art. 243. Se la fuga con rottura, o. violenza fu favorita con invio: d’armi, 
li custodi. e conduttori che vi avranno avuta parte, saranno puniti con li 
lavori forzati a vita 5 le altre persone con li lavori forzati a tempo. 

Art. 244. Tutti quelli ehe avranno avuta connivenza nella fuga di un dete- 
nuto, saranno in solido condannati a titolo di danni, ed interessi a tutto 
ciò che l’accusatore del detenuto avesse avuto diritto di ottenere contro di 
lui (8). 

Art. 245. Rispetto «ai detenuti che saranno fuggiti, o avranno tentato: di fug= 
gire con rottura -della prigione o con violenza, saranno per questo solo 
fatto puniti con una prigionia «di sei mesi :a un anno, e porteranno questa 
pena immediatamente «dopo il termine di quella nella quale saranno. incorsi 
per il misfatto, o delitto per causa del quale erano ritenuti, o immedia- 
tamente: dopo il decreto. 0 la sentenza che li avrà liberati, o rimandati 
assoluti dal' detto misfatto, 0 delitto ; il tuttosenza pregiudizio. di pene più 


forti, nelle quali « avessero potuto incorrere per altri. misfatti commessi nelle 
loro violenze (9). 


25 


n, 


3o 
3I 


32 


33 


34 


(8) La fuga dal' carcere non può trattarsi con ri- 
gore considerandola nella persona delli stessi dete- 
nuti. E naturale all'uomo il desiderio della libertà, e 
perciò non può «araterizzarsi. colpevole colui che 
trovando aperta la porta: della prigione ne uscisse ; 
riguardo al esso: incomincia: il delitto allora soltanto, 
quando impiega. colpevoli mezzi, quali sarebbero la 
tottura della prigione ,, e la violenza. Riguardo. a 
quelli che la. Legge ha incaricati della cistod: a, tut- 
ta diversa è la posizione, e la semplice fuga dè un 
detenuto costituisce li suoi clistodi in delitto. Viene 
dalla Legge: considerato. più, o meno grave: secondo 
lì risultati che sr hanno di connivenza, o di sem- 
plice negligenza: la gravezza è ancor misurata pres- 
so quella del misfatto, o del delitto per cui avea 


avuto luogo. la detenzione, mentre se fa pena deve. 
‘essere proporzionata al pregiudizio che ne risente 
la società ,. è certo che l'evasione d’nn uomo dete- 
nuto per una rissa, non spande lo stesso grado di 
allarme, quanto la fuga d'un incendiario, o d’un'as- 
sassino . 

‘g) La Legge per altro: non riguarda con. la stessa 
indulgenza di cui si è parlato nella rota superiore 
quel detenuto che sarà fuggito:, o avrà tentato di 
farlo. rompendo la. prigione, o usando violenza: que- 
sta azione è giustamente considerata come un de- 
litto, nè la Legge fa in questo caso eccezzione se 
sia mnocente, o reo del primo delitto che gli sim 
puta, mentre il secondo sarà egualmente punito, €, 
subirà la pena per la sua evasione dopo il giudizio, 
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Art. 246. Chiunque: sarà condannato per avere favorita una fuga, o iten- 
tativi di fuga ad una prigiania mag soiore di sei mesi, potrà inoltre essere 
messo sotto Ta sorveglianza dell’ alta Polizia per uno spazio di cinque a 
dieci anni. 

Art. 247. Le pene di prigionia stabilite di sopra contro li conduttori, o 
custodi nel caso. di sula negligenza , cesseranno quando lì laggiti saranno 
ripresi , o rappresentati , purche ciò sievua entro il termine di quattro 
mesi dalla fuga, e che nen siano :arrestati per altri misfatti, o delitti con- 
messi posteriormente (ro). / 

Art. 243. Quelli che avranno nascosto, o fatte nascondere persone che essi 


| sapevano ayer commessi misfatti importanti pena afflittiva, savamo puniti 


ho 


ne? caso in cui fosse riconosciuto: innocente del fat- 


i Art. 249. Quando saranno: stiti rotti li suggelli apposti, 


con una prigionia non minore di tre mesi, ne maggiore di due anni (11). 
Sono eccettuati da questa disposizione gl’ascendenti, o discendenti, sposi, 
e spose anche dopo il divorzia, fratelli, o sorelle dei rei nascosti, 0. 
loro affini nello stesso grado (12). 

| IV. 

5. Rottura di Sigilli, e rapimento di Carte net depositi pubblici. 

o per comando 
del Governo , o per ordinanza di siudizio im qualunque materia , li cu- 
stodi saranno puniti per la da inglite necligenza con una prigionia di sei 
giorni a sei mesi. 

Art. 250, Se trattasi di rotture di sugselli apposti alle carte ,, o sulle cose 
spettanti ad un individuo incolpato , o avcusato di un misfatto che importi 
la pena di morte, dei lavori forzati a vita, o della deportazione > o che 
sia condannato ad una di queste pene, il custode negligente sarà Beuip 
con una prigionia di sei mesi a due anni. 

Art. 251. Chiunque avrà a bella posta. o rotti ll suggelli apposti su’ car= 
te, o cose della qualita enunciata nell'art. 250., o avra avuta parte nelle 
rotture de’suggelli, sarà punito col rinchiudimento, e se sara lo stessocu» 
stode, sara punito com i lavori forzati a tempe. 

Art. 252. Rispetto ad ogn'altra rottura di Sigilli, li colpevoli sarammo pu- 
niti con una prigionia di sei mesi a due anni, e se è lo stesse Custode 


di alloggio, di ricovero, o dr riunione 7 questa seve- 


to che lo tenea ristretto, come la subirà se è giu- 
dicato colpevole dopo l'espiazione della pena a cu 
sarà condannato .. 

tto) Ecco che la Legge viene in soccorso quel- 
lt che per svla negligenza avessero Tasciato fuggire 
un. detenuto 3 mesta henefica disposizione. abroga 
quella dell'art. 13 della Legge der due Germile an- 
no. VI che avea ridotto soltanto alla metà la dura- 
ta della pena pronuaziata contro li Prepos!t, o Guar- 
diani , se li fuggitivi venivano ad essere ripresi . 

(11) Di già l'articolo. br di questo Codice, Vedi 
Conmplicità N. 3. dichiara complici dei malfattoriche 
esercitano 1l brigandaggio o sono: colpevoli di violen- 
za contro la sicurezza dello: stato , le persone, e le 


proprietà, coloro che consapevoli; della criminosa lo- 


to condotta gli forniscono ciò non ostante eomodo 


ra disposizione deve applicarsi in tutto il suo rigore 
ai. casi che vi sono espressi, ma quila Legge distin- 
gue il semplice ricetto degl’ individur accusati di mi- 
sfatti portanti pene’ afflittive... Nel primo caso si pu- 
misca l'abitudine: del ricetto der malfattorr che eser- 
citano if brigandazgio ,, qual abitudine viene qualifi> 
cata come complicità, e nel secondo caso sr punisce 
la mancanza che è divenuta soltanto delitto in ra 
gione. del misfatto dell'individuo ricettato:. 

(12) Lù prossimt Parenti! non: sono colpevoli per 
aver obbedito at sentimento «della. natura, che gli 
prescrive il dovere dell'ospitalità verso i disgraziati 
seco: loro collegati con vincoli: semmre. rispettabili , 
e che la società ha troppo mteresse di stringere sem- 


pre: più per poterli: giammar disprezzare . 
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sarà egli: punito»;colla medesima pena, per ‘un tempo da due, 'a cine 
queranni , 

45 Art. 253. Ogni furto commesso col mezzo di spezzamento di Sugelli, sara 
punito come "È fatto per via di rottura (13). 

44 Art. 254. Rispetto alle sottrazioni, distruzioni , o rapimenti. di Scritture , © 

e digPr ocessi. Criminali , o di altre Carte, Registri, Atti, e cose contenute negl' 
Archiv] , Concellerie , © Depnosi ti pubblici, O consegnate ad un Deposita — 
rio pubblico come tale, le pene saranno, contro 1 Cancellieri, Archivisti, 
Nota], o altri Depositarj negligenti una prigionia di tre mesi a un anno, 
ed un ammenda di cento a trecento franchi . 5 

45 Art. 255. Chiunque si sara reso colpevole di sottrazioni , rapimenti, o 
distruzzioni delle quali sì è di sopra parlato, sara prato col racchiu= 
dimento (14). 

46 Se il misfatto fu commesso dallo stesso Depositario, sarà punito con li la- 
vori forzati a tempo (15). 

+7 Art. 256. Se la rottura de’Sugelli, le sottrazioni, rapimenti, e ta AR 
zioni di Carte sono state commesse con violenza contro le persone , la pe- 

©. na sara.contro chiunque quella dei lavori forzati a tempo, senza pregiu= 
dizio di pene più forti, se vi hanno luogo, secondo le qualità delle vio- 
+ Jenze., e di altri misfatti che vi fossero uniti. 

V. 
S. 6. Degradazione de Monumenti, x 

48 Art. 297. Chiunque avrà distrutto , abbattato, mutilato, deteriorato monu- 
menti, statue, ed altri oggetti destinati all’ utilità, o all’ornamento pubbli- 
co, e inalzati dalla pubblica Autorità, o col permesso di quella , sara. pu- 
nito con. una prigionia di un mese a due anni, e con una ammenda di 


100 , a 500, franchi (16) . 


(13) Un Custode disigilli ne è il depositario, e più 
prezioso diviene 11 deposito » Se Il motivoche ha re- 
so necessario il Sigillo è un misfatto commesso da 
quello sugl’effetti ‘del quale sono stati apposti li Si- 
gilli ; altronde la rottura dei sigilli ha spesso in 0g 
getto il furto, o la sottrazione degl’effetti che si ha 
interesse di conservare, e poi qualunque ne sia il 
motivo, venendo apposti con ordine legale, l'infrax- 
zione è un attentalo fatto al rispetto dovuto alla Leg- 
ge, e deve essere punito. Perciò si punisce la. sola 
negligenza del Custode dei Sigilli appost per ordine 
del Governo > 0 In conseguenza d’altr'ordine «di Giu- 
stizia ; sì punisce rnaggiormente se vengono infranti 
i sigilli apposti alle carte, o effetti di un prevenuto 
accusato, o condannato per misfatti portanti pene 
efflittive.. 

(14) Un Deposito pubhhco è un sagro asilo, ed 
ogni ablazione che vi viene fatta è un positivo at- 
tentato alla proprietà particolare, è una violazione 
delle garanzia sociale, un attentato contro la pub- 
blica fede. I Depositarj devono vegliare con atten- 
zione a conservare il deposito, ne sono senza dubb'o 
responsabili, onde non hasta punire i colpevole con con- 
danne pecuniarie risultanti dei danni che possono 


., 


causare, «devono ancora punirsi per la nisi negli- 
genza. 

(15) E misfatto ogni sottrazione, Oa o di- 
strazione di cose ‘confidete ad un ‘pubblico deposito ; 
se viene commesso da individui non addetti alla Cu- 
stodia del depositò è punito come si è detto di so- 
pra, ma mol'o più forte deve essere la punizione 9 
se è opera del depositario medesimo . pe 

(16) Li Monumenti destinati all’utilità, ed alla de- 
corazione pubblica , restano sotto la salvaguardia di 


tutti i cittadini, formano l’'abbellimento delle nostre’ 


città, ricorduno la grandezza dei Popoli che crhan- 
no preceduto, li grandi talenti degl'artis'1, e lama- 
galficenza dei Sovrani ; appartengono ai secoh futu- 
ri, come ai tempi presenti, e sono le proprietà di 
tutte [e età; la Legge pertanto non può restar mur 
ta e deve spiegare Li sua severiti contro le sacrile- 
ghe manì che ardissero, muhlare, depredare, o di” 
struggere le belle produzzioni del genio » deve di- 
tendere un eguale attenzione su Li prezios! avanzi delle 
antichità, e deve impedire che quel Vandalismo che 
ha per lungo tempo tordate le più belle contrade dî 
buona parte dell'Europa vi eserciti ancora le sue ra- 
pine, La pena pronvaciata da questa Legge è diver 
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ho Art. 259. Chiunque senza Titolo si sarà impacciato negl’Offici pubblici , 


Civili, 0 Militari, o avea fatti gl'Atti di una di queste funzioni, sara pu= 
nito con una prigionia di due a cinque anni, senza pregiudizio delle pe- 
ne di falso, se l'atto ha la qualità di questo misfatto . 


90 Art. 259. Ogni persona che avrà pubblicamente pertato una Divisa, un'Uni- 


forme, o una decorazione che non gli convengono, o sl sarà avrogali ti= 
toli imperiali che non gli erano stati legittimamente conferiti, sara punito 
con una nrigionia di sei mesì a due anni (17). 
Nlde 
S. 5. Ostacoli al Libero Esercizio de’ Culti . 


51 Art. 260, Ogni particolare che per via di fatto, o con minaccie avra co- 


stretto, 0 impedito una, o più persone di esercitare uno dei Culti auto- 
rizzati, di assistere all'esercizio «di questo Culto, di celebrare certe feste, 
di osservare certi vior ni di riposo , edin conseguenza di aprire , 0 di chiudere 


le loro officine , botteghe , è magazzini, 0 ni fare, o di tralasciare cer= 


ti lavori, 


sarà punito per questo solo fatto con un amenda di 16. a 200. 


franchi, e con una prigionia di. sei giorni a due mesi (18). 


5e. Arf. 261. (Quelli che avranno impedito , ritardato , 
un culto con turbolenze, o disordini eccitati in un tempio, ‘0 altre 


z) di u 


o interrotto gl’eserci- 


luogo. destinato , 0 che serva attualmente a questi eserciz] > Saranno puni- 
ti con un'ammenda di 16. a 300. franchi, e con una prigionia di sei gler- 


nì a tre mesì (19). 


53 Art. 262. Ouni persona che avrà con parole, o gesti fatto oltraggio agi’ 
obbietti di un culo, ne'luoghi destinati, o che servono attualmente al suo 


esercizio, o ai ministri di questo culto nelle loro funzioni, 


sa da quella dei 6 Giugno r703 che imponeva Îa pe- 
na di due anni di ferri ( Vedi Monumenti Ni7, 8.) 
contro chiunque degradasse li Monumenti Nazionali, 
e (questa surrogazione è più relativa al genere di de- 
litto che la Legge vuol preverire . 

(17) Ripetiamo qui il detto del gran Montesquieu 
che: gnando la pena è senza inisura, si resta ob- 
bligati di preferirgli l’impunità. Li delitti de'quali qui 
sì parla conducono al misfatto, ma non devono es- 
sere puniti che con pena relativa alla loro Importan- 

. La Legge det 16 Settembre 1792 puniva con la 
pe di due anni di ferri quelli ché st trovassero ve- 
stiti di una decorazione senza essere autorizzati a 
portarla, e se erano convinti di avere fatti degl'At- 
ti di Autorità che il solo pubblico Officiale ba dirit- 
to di fare, venivano puoiti di morte . Non sembrò 
che vi fosse gran connessione fra il delitto , ele pe- 
ne, e perciò questa incontrava spesso difficoltà nel- 
fa sua applicazione . Le Costituzioni dell'Impero han- 
no siabilito 1 Titoli; Sono questi le ricompenze de’ 
servigj renduli allo Stato , e niuno può attribuirseli 
se non gli sono stati legalmente conferiti; molto più 
grave è il delitto di quelli che senza titolo s' intro- 
ducessero nell'esercizio di pubbliche funzioni, o fa- 


Sara punita 


cessero Atti appartenenti ad un Officiale civile, a 
Militare, e gl'uni e glaltri mancherebbero al rispet 
to dovuto alla Legge, e perciò, sebbene più mitiga- 
ta, è stata Imposta e per l'uno, e per l'altro di quie- 
sti delith vna proporzionata punizione . 

(18) Il Hbhero esercizio dei Culti è l'uso delle prro- 
prietà le più sagre dell'uomo in società, e glY'atten— 
tati che vi si facessero, non potrebbero non turha- 
re la pubblica pace. Niuna Religione , niuna Setta ha 
diritto di poter prescrivere ad unaltra il travaglio, 
o il riposo , l'osservanza. © l'inosservanza di una 
festa religiosa, mentre niuna fra esse è depositaria 
dell'Autorità, ed ogni Atto che tende a fare aprire, 
od a chudere le officine , se non emana dal Magi- 
strato stesso è una via di fatto punibile. 

(19) Sono ancora delilti che è importante di re- 
primere, ii disordini cagionati nell'interno di un ‘Tem- 
pio, 0 in luoghi altualmente inservienti all'esercizio 
divun culto, e VAutore del fatto è egualmente col- 
pevole, sia che appartenga al culto le di eui cere- 
monte sono state turbate, sia che non gli apparten- 
ga, mentre debbonsi rispettare tutti i culti che stan> 
no sotto la protezione della Legge . 


20 
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con un ammenda di 16. a 500, franchi, e con una prigionia di «quindici 


siorni a sei mesi (20). pei: 
54 Art, 263. Chiunque avrà percosso il Ministro di un Culto nelle sue funzio» 


ni, sarà punito colla Gogna , 

55 Art. 264. Le disposizioni del presente Paragrafo non si applicano che alla 
tarbolenze, oltraggi, o vie di fatto, delle quali le qualità, e circostanze 
non daranno luogo a pene più forti, secondo le altre disposizioni di questo 
Codice (21). 

NARLE, 
56 Esame delle Autorità Costituite. Vedi, Testimoni dal N°. 55. al 63. 


À V VISI. 
Wedi. STAMPE. 
AVVOCATI 


SOMMARIO. 


{ Ordine della Consulta Straordinaria dei r7. Giu- Consiglio, devono essere fatte in Carta Pollata 
gno»1809. con cui st prescrivono alcune regole remissive N. 7. 
Generali sulle funzioni degl'Avvocati dal N. 1, VL Tassa per la prestazione del loro giuramen- 
al 3. - to N. 8. 
HI. Loro Vestiario. Remissive N. 4. VII. Ordine del'a Consulta Straordinaria degl rr. 
ZII. Obbligati a presentarsi avanti ai Giadici nel Novembre 1800. che prescrive il modo in cuî 
costnme prescritto remissive N. 5. gl Avvocati saranno ammessi a patrocinare avan= 
IV. Autorizzati a far cause per il ricupero degl ta lt Tribunali, e di la formola del loro. giura» 
Onorar) dovutigli remissive N. 6. mento dul N. Q. al 20. 


V. Le Scritture firmate dagl'Avvocati. presso il 


Î. 
Tiroro Y. Caro VII. Sezione T. degl'Avvocati. 


1. Art. 125. Vi sarà presso la Corte d'Appello, e presso i Tribunali de’Cir- 
condar} un numero fisso di Difensori; questo numero sarà determinato da 
un Regolamento particolare . I 

2, Art. 126. 1 Difensori avranno il dritto di far delle richieste, e prendere 
de’ Ristreiti avant 1 Tribunali presso i quali saranno ricevuti. Le parti as- 
sistite dai loro Difensori potranno tuttavia difendersi da se stesse . 


620) Le espressioni stesse della Legge. indicano. il nunzia una pena severa, e presa nell'ordine delle 
limite in cui il Legislatore ba creduto doversi. re- infamanti contro chiunque ardisse portare una teme- 
stringere. La protezione dovuta ai diversi culti po-. raria mano sul Ministro del: Culto in funzione; ma 
trebhe perdere quest imponente carattere, e de- a meno che non vi fossero circostanze gravanti, es- 
generare în vessazione, o tirannia, se potessero «di- sa non punirà gl’altri fatti, se non con pene corre» 
yentre oggetto di giuridiche richieste dei pretesi ol- zionali, graduate in ragione ‘lello scandalo che ne 
traggi fatti a segni situati fuori del recinto: consa- sarà potuto risultare. Nun sono sopratutto in mate 
grato. ui l rie di perturbazioni di questa specie le pene le più 
(21) La Legge rfstretta ne'suoi giusti confini pro- severe, quelle che sarehbero le più efficaci, 


PE 
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3 Arr. 127.1 Difensori saranno nominati dall'Imperatore sulla Presentazione 


del Tribunale . 





IL 
Loro Vestiari. Vedi. VestIARI N°. 1g: 


II. 


5 ©Obbligati a presentarsi avanti ai Giudici nel costume prescriito, Vedi, 
TRIBUNALI. 


IV, 


6 Autorizzati a far cause per il ricupero degl’Onorar) dovutigli. Vedi. Tri- 
BUNALI N°. 5o. 


Vi 


7 Le Scritture firmate dagl’Avyocati presso il Consiglio saranno fatte in car- 
ta bollata. Vedi. RecIstRO N°. 310. 


ia 


VI. 
ò Tassa per Îa prestazione del foro Giuramento. Vedi. Recistro N°. 318. 
VII, 


e Atteso che è urgente, anco prima di qualunque innovazione nell’Organize 
zazione delle Scuole di Legge di regolare le condizioni che devono adem- 
piere gl’Avvocati, e li Patrocinatori ammessi ad esercitare presso i Tribu= 
nali di Roma, e delli Stati Romani; che queste condizioni devono essere 
nel tempo medesimo appropriate alle circostanze del paese, ed analoghe 
a cio che si praltica nell'interno dell'Impero. La Consulta Straordinaria : 

Ordina . 

zo Arf. 1. Quei che nelle città di Roma, e di Perugia erano precedentemen= 
te ammessi ad esercitare Je funzioni di Avvocato avanti i Tribunali, po= 
tranno contingarle, senz’altra formalità . 

x1. Art. 2. Tutti gl’altri che vorranno esercitare le funzioni di Avvocato pres- 
so di Tribunali di Roma , e delli Stati Romani, dovranno rappresentare al 
Procuratori Generali, ovvero ai Procuratori Imperiali, presso i Tribuna- 
li, avanti de’quali si propongono esercitare le loro funzioni, e far regi 
strare sulle loro Gonclusioni il loro Diploma di. Addottoramento ottenuto 
nelli Stati Romani, o in qualch’una delle Università dell'Impero, 

* 20 
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«2 Art. 3. Li Diplomi di Addottoramento delle Università Estere saranno ame 
messi, se quei che li presentano esercitavano preventivamente la profes- 
sione legale da più di sei mesi avanti la pubblicazione della presente 
deliberazione . 

23 Art. 4. La Consulta potra dispensare dal presentare i Diplomi per grP'In- 
dividui che avranno eseveitate le funzioni Legislative, Amministrative, © 
Giudiziarie + i 

14 Art. 5. Niuno potrà essere ricevuto Patrocinatore presso li Tribunali, se non 
ha Veta di 25. anni compiti, e se non ha fatto il corso della Legislazione 
Criminale, e di procedura Civile, e Criminale, e subito un esame avanti 
1 Professori di Legge di una Università, e se non giustifica di essere sta- 
to almeno cinque anni Giovane di Studio presso un Patrocinatore, @ pres- 
to un Legale. 

215 La Consulta per altro potrà dispensare da queste condiziom , secondo le 
circostanze, r- 

16 Art. 6. Si farà uno Specchio degl'Avvocati esercenti presso ciascun’ Tribunale. 

27 Art. 7. Gl'Avvocati, secondo l'ordine dello Specchio, e dopo &i loro i Pa- 
trocinatori, secondo la data del loro ricevimento savanno chiama'i in as- 
senza de’'Suppleenti, a supplire per È Grudici, Procuratori Generali, e Im- 
periali, e loro Sostituti . 

a6 Art. 8. Gl'Avvocati, e Fatrocinatori, anco quelli enunciati all’ Articolo 1. 

saranno tenuti alla pubblicazione del presente Ordine, e per l'avvenire, pri- 
ma «i entrare in funzioni di prestar giuramento di niente dire, o pubbli 
care, come Difensori, o Consultori, che sia contrario alle Leggi, ai rego 
lamenti, ai buoni costumi, alla sicurezza dello Stato, alla pace pubblica, 
e di ai allontanarsi dal rispetto dovuto ai Tribunali , ed alle Autorità 

‘ Pubbliche. 

329 Art. g. Li Patrocinatori licenziati in Legge , possono patrocinare, e difene 
dere alternativamente cogl’Avyocati tutte sorte di Cause . 

20 Art. 10. Il presente ordine sarà inserito nel Bollettino *. 

Vedi. Giupici N°. 6. 

Vedi. GIURECONSULTI . 

Vedi. TrisunaLi N°. 6. 


AVVELENAMENTI. 


Circa l'esecuzione delle Sentenze. Vedi. Pena N°. 3. e Nota 2, Art, &. 
Circa la Pena. Vedi. Omicipio N°. 7. 


(* Dopo l'istallazione occorsa in Roma il dì 20 vocati presso ta Corte Imperiale di trasferirsi prima 
Agosto 1311 della Corte Imperiale, ed # di 21 det- delli 26 dello stesso mese alle stanze del Parquet 
to della nuova Corte di Prima Istanza furono con deila medesima Corte per far trascrivere li loro no% 
Notificazione prevenuli tutti quei Giureconsulti che mi, e cognomi presentando la loro istanza. 
desideravano di essere compresinelnumero degl Av- 
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: AZIONI GIURIDICHE 


SOMMARIO 


- 


£ Ordine della Consulta Straordinaria del 15 Febra- 
ro 1810 sul modo con cut devono intentarsi le 
azioni contro il Demanio, le Comuni, le Am- 
ministrazioni Pubbliche, Stabilimenti Pubblici, 
Conventi, Corporazioni Religivse , ed altri Sta- 
bilimenti di mano morta du/ N. 1 al n; 

II Decreto del Direttore esecutivo der 2 Germile 
anno V. 22 Marzo 1797 che ordina ta denunzia 
al Tribunale di Cassazione di due Sentenze pru- 
ferite dai Tribunali Givili sopra un affare di com- 
petenza delle Autorità Amministrative dal N. 20, 
al 33. 

III Decreto de Consoli dei 5 Fruttifero anno IX 
25 Agosto 1Bor relativo ad un conflitto di at- 
tribuzione tra fe Autorità amministrative, e giu- 
diziarie del Dipartimento cella Somma dal N. 39 
al 53. 

IV Decreto de Consoli de’ 13 Brumale anno X 14 
Novembre rSor relativo alli conflitti di attribu- 
zione dal N. 54 al 58. 


V Decreto de’ Consoli det 15 Piovoso anno X 4 
Fehraro 1802 che annulla per causa d' incom- 
petenza due Sentenze proferite dal Tribunale di 
prima Istanza del 5.mo Gircondario del Leman, 
du’ N. 59 al 65. 

VI Decreto del Governo dei g Ventoso anno X 
28 Febraro 1802 che dichiara non avvenute per 
causa d’ incompetenza le sentenze emanate dal 
Tribunale di Prima Istanza di Marsiglia dul N. 
65 al 72. 

VII Ordine della Consulta Straordinarta det 27 Apri: 
le 1310 con cui si stabilisce che le azioni giudi= 
ziali intentate in nome degl'incaricatt della ri- 
seossione dei denari pubblici non siano soggette 
ad essere porta!e preventivamente avanti il Con= 
sicho di Prefettura N. 73. 

VIH Dell’Azione Pubblica, e dell'Azione Civile dal 
N. 24» all dhe 


si 


x La Consulta Straordinaria considerando che egli è urgente di fissa- 
rè delle regole cui siano obbligati di conforinarsi coloro che intentane azio= 
ni Giidiché contro il Demanio, fe Comuni, e li pubblici stabilimenti . 

Ch'egli è del pari importante di mantenere circa gl'atfari contenziosi le 
dn d’attribuzioni fra l'Autorità Amministrativa, e l'Autorità Sud 
ziaria., Ordina. : 

2 Art. 1. Tutte le Azioni Giuridiche principali , incidenti, oìn ripresa d'istane 
za, che verranno intentate dalle Amministrazioni s'intenteranno a none del 
Prefetto nella di cui Giurisdizione si trovano gl’oggetti contenziosi, e con 
iro del Prefetto si diriggeranno eoloro che intentar ne vorranno: contro le 
Amministrazioni (1). 

3 Art. 2. Il qui sopradisposto non ha luogo, se non nelle questioni di pro= 
prietà . 

i In quanto ai redditi, e diritti derivanti dai Dominj} Nazionali, e da 
qualunque oggetto di semplice esazione la sola Amministrazione del Regi- 
stro, 0 quell Sora a cul spelta questa esazione, intenterà, o sosterrà le 
liti (2). 

5 Art. 3. Le rioni pubbliche indirizzeranno a questo effetto alli 
Procuratori Generali, ed Imperiali presso le Corti, e Tribunali memorie 
contenenti li mezzi, cui appoggiano le loro dimande, e difese, 

» 


(1) Estratto della Legge dellà 15. Novembre _1790; 


(2) Estratto dell’Articolo 4. della Legge dei I4, det 
Tit. 3. art. 13, 


termbre 1797. 
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6 Li Procuratori Generali, ed Imperiali leggeranno queste memorie, 
proporranno quindi li mezzi, e prenderanno quelle conclusioni, che Joro 
sembrerà esiggere la natura dell’affare (3). 

q Art. 4. Non potrà intentarsi da chichesia azione alcuna contro il Demanio , 
un Amministrazione, una Comune, ed uno stabilimento pubblico qualun- 


que senza avec prima ricorso per mezzo di semplice Memoriale al Consiglio 


di Prefettura , sotto pena di nullità . | 

5 Il Consiglio di Prefettura darà le sue deliberazioni sul Memoriale nel termi- 
ne di un mese dalla sua remissione unitamente alle Carte giustificative al Se= 
cretario di detto Consiglio. li Segretario ne darà ricevuta, e ne farà men» 
zione sul Registro che terrà a quest’effetto . x 

g La remissione, e registro del memoriale interromperanno la prescrizione, e 
nei casi che non siasi deliberato sul medesimo alla scadenza del termine 
soprafissato , o che non siavisi provviste in modo soddisfacente pel ricore 
rente, sara a questo permesso di provvedersi innanzi ai Tribunali (4) . 

‘0 Art. 5, Le disposizioni sopraddette sono applicabili agl’affari contenziosi dei 
Conventi , Corporazioni Religiose, ed altri stabilimenti di mano-moerte di Ro- 
ma, e degh Stati Romani. 

sr Art. 6. Ogni qualvolta un affare contenzioso relativo a Conyenti, Corpara= 
zioni Religiose, ed altri stabilimenti di mano-morta sarà stato legittimamen- 
te introdotto , o potra essere legittimamente continuato avanti i Tribunali, 
s'invigilerà in special modo dalli Procuratori Imperiali alla conservazione dei 
divitti di detti stabilimenti, e ad impedire che qualche frode, o collusione 
abbia luogo a loro pregiudizio 3 Prenderanno li medesimi d’Officio quelle 
conclusioni che loro parranno convenienti, e faranno pure soprassedere , 


ove duopo , alla sentenza per quel dato intervallo di tempo, che i Tribuna- 
li crederanno .a proposito di fissare. 


s2 (Queste dilazioni non petranno oltrepassare i due mesi, e i Tribunali use- 


ranno di questo potere con grande riserva . | 

13 Art. 7. Si soprassiedera per tre mesi dalla pubblicazione del presente a qua- 
Innque ricognizione in giudizio, o condanna contro le Cerporazioni Feli- 
.giose per debiti di Capitali. I 

14 Art. E proibito al Tribunali di prendere cognizione degl’atti d' Amministra» 
zione di qualunque siasi specie, salvo alli ricorrenti di provedersi innanzi 
Amministrazione Superiore per venir loro fatta ragione se v'è luogo (5) . 

15 Art. 9. In caso di conflitto d’attribuzione tra le Autorità Giudiziarie, e le 
Amministrative, si soprasiederà fino alla decisione del Governo (6). 

16 Art. 10. Le contestazioni relative al pagamento di proviste fatte a conto del 
Governo saranno di competenza del Prefetto (7). 

17 Art. 11. Tutte le disposizioni del presente Ordine dovranno essere osser- 


(3) Estratto del Becreto del Birettorio esecutivo (6) Estratto. della Legge ctelli 21 Fruttifero anno IIL 

delli ro Termifero anno IV 28 Luglio 1395. vm. Settembre 1705., € del Decreto der Consoli der 
(4) Estra!to della Lesge der 5 Novenabre Irgo Tit. 20. Termitfero anno TX 17. Agosto ISor. 

3. art. 15. (7) Estratto dal Decreto deli Consoli delli 20 Ter- 
(5) Estratto della Legge del 16 Fruî!ifero anno HI mifèro anno IX. 

2. Sellemnbre 1795. 


I 
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vate anco per gl’affari gia introdotti innanzi i Tribunali, ed attualmente 
pendenti. 


16 Art. 12. Sino all'Organizzazione definitiva del Governo della Città di Ro- 


ma, il Prefetto, ed il Consiglio di Prefettara del Dipartiinento del Teve- 
re sono estraordinariamente delegati a riempire le attribuzioni risultanti dal 
presente Ordine, sia riguardo agl’oggetti contenziosi, che trovansi nella cit- 
ta di Roma, sia risuardo a ciò che riflette sui Conventi, Corporazioni ke- 
ligiose, ed altri stabilimenti di mano-movta esistenti in detta Città. 


29 Art. 13, Saranno pubblicate, ed inserite nel Bollettino, col presente 
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Ordine. 
2°. Il Decreto del Direttorio Esecutivo dei 2. Germile Anno V., che or- 
dina la denunzia al Tribunale di Cassazione di due Sentenze profervite 
dai ‘Tribunali Civili sopra un affare di competenza delle Autorità Am= 
ministralive . | 
2. ll Decreto de'Consoli dei 5, Fruttifero Anno EX, relativo ad un conflit- 
to di Attribuzione tra le Autorità Amministrative, e Giudiziarie del 
Dipartimento della Somma . i 
3. Il Decreto de’ Consoli del 13, Brumale Anno X. relativo alli conflitti 
di Attribuzione .. 
4. Il Decreto de'Consoti delli 15. Piovoso Anno X., che annulla per cau- 
. sa d’incompetenza due Sentenze proferite dal Tribunale di Prima Istan- 
. za del terzo Circondario del Zeman. | 
2°. H Decreto del Governo dei g. Ventoso Anno X. che dichiara non 
avvenute per causa d’incompetenza le Sentenze emanate dal 'Tribuna- 
le di Prima istanza di Marsiglia, 
IL. 
Il Birettorio Esecutivo 
Veduto i} rapporto fatto al Ministro della Guerra dai Commissar] deli” 
Amministrazione riunita dei trasporti militari nell'interno della Repubblica, 
e delle tappe, contenente che il Cittadino Fortier Condottiere di S, Quin= 
tino avendo eseguito dei trasporà a Mezières per conto della Repubblica 
fu obbligato di aspettare qualche tempo il pagamento di quattro Lettere 
di Vettura di cui era Latore. 
Che la mancanza di fondi nella Cassa del pagatore , ele ragguardevoli an- 
ticipazioni gia fatte dal Cittadino Benomont Preposto della Commissione a 
Meziéres per sostenere il servizio, aveano momentaneamente tolta a que» 
sto fa possibilità di pagare le Lettere di Vettura del Cittadino Fortier . 
Che esse furono pagate qualche tempo dopo, e che il Cittadino Fortier in 
in vece di indivizzarsi in linea di reclamo all'Autorità Amministrativa per 
far stabilire Vindennità che potea essergli dovuta in ragione del soggiorno 
fatto a Mezieres per aspettare il suo pagamento , ricorse al Tribunale Civi= 
le del Dipartimento delle Ardenne, che gli diede Sentenza favorevole in 
data dei 14. Termifero Anno IV. 1. Agosto 1796. confermata in seguito 
dal Iribunale Civile del Dipartimento della Marne innanzi a cui fu porta- 
ta in ‘grado di Appello , non ostanti Hi mezzi di difesa proposti dal Citta- 
dino Benomont , che nella sua qualità di semplice Agente di un Ammini» 
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strazione Generale DIG ai poli immediatamente di Governo . non può 
pagare, se non coi fondi me»sì a sua disposizione dalla Fesoreria Naziona- 


le, e non puo sotto Verun’ rapporto essere personalmente responsabile del 
ritardo cui può soggiacere la versione di questi fondì . 


Che la condotta del Cittadino Fortier fu irregolare, e che il Tribunale Ci- 
vile del Dipartimento dell’Ardenne avrebbe dovuto dichiararsi incompetene 
te, e ricusare d’ingevirsì in un affare che per sua natura era interamen= 
te di Giurisdizione delle Autorita Amministrative . 
Considerando che l'Articolo 13. del Titolo II. della Legge dei 16, e 24 
Agosto 1790. fissa come principio generale, che le funzioni giudiziarie so- 
no distinte, e resteranno sempre separate dalle tunzioni Amami nisi ve , 
che la legg vi delli 16. Fruttitero Anno IK, reiterativamente proibisce ai 
Tribunali di prendere cognizione degl'Atti di Amministrazione , di qualun- 
que specie essi siano, sotto le pene SLA di ragione . 

Che un altro principio non meno certo, secondo le Leggi delli 5. Novem- 
bre 1790, e 19. Nevoso Anno IV. 9g. Gennajo 1796. si è che le do- 
mande di pagamento di somme dovute dalla Repubblica, o a questa dov u- 
te non possono intentarsi, o veni” intentate che dai Com: ‘missar) del Diret- 
torio Esecutivo, presso le Ainininistrazioni, o contro di essi, e che ll Dri- 
bnnali, non possono convscere di tali cause se non allor’ quando abbiano 
subito l’Esame dei Corpi Amministrativi . 

Che se vi e conflitto di giurisdizione tra l'Autorità Amministrativa, e la 
Giudiziaria spetta al Ministro della Giustizia il determinare la competenza , 
salva l'approvazione del Direttorio Esecutivo in conformità dell’A:ticolo 27 
della Legge dei 21. Fruttifero Anno Ill. 7. Settembre 17995. 

Che naturalmente pongonsi nella classe degl’attari amministrativi tutte le 
operazioni, che per ordine del Governo, sotto la sua vigilanza , e colli 


fondi somministrati dal Tesoro Pubblico si eseguiscono dasl’ Agenti imme= 


diati del Governo. 


Che se le domande di pagamento cui tali operazioni possono dar’luogo , e 
le altre contestazioni che derivare. ne possono venissero portate ayanti li 
Tribunali Ordinar) , nè risulterebbe tosto che l'Agente del Goyerno che so- 
lo opera dietro li suvi ordini, e coi rnezzi che gli vengono somministrati, 
potrebbe essere molestato, e condannato a pagare som:ne per le quali esso 
non ha contratto veruna obbligazione personale, né reale, né fittizia. 

Che siccome in secondo lnogo qualunque Sentenza emanata dai Tribunali 
porta seco la sua esecuzione, ne seguirebbe una di queste due cose ; 0 
che il preposto del Governo si vederebbe spogliato delle sue proprietà con 
esecuzioni Giudiziarie , o che le proprietà Nazionali sarebbero in balia del 
Creditore della itepubblica , il quale coll’autorità della cosa giudicata , sa- 
sebbe in dritto di riguardarle come in pegno del suo credito, e così le 
derrate, gl’effetti, e merci di cui il Governo dispone , sarebbero deviate 
dal loro destino, che le Casse della Tesoreria Nazionale sarebbero seque- 


strabili, che in una. parola il servizio generale potrebbe essere, non sola- 
mente incagliato, ma interrotto affatto. 


30 Che in i terzo luogo il Tribunale che in simili casi prende sopra di se di 


* 
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fissare un indennità, e di ordinarne il pagamento , si arroga contro ogni 
principio il diritto di creare un credito contro la Repubblica agi nandoche 
qualanque indennità a favore di quelli che hanno impiegata l’opera loro a 
favor del Guverno, esser deve il risultato di una -liquidazione eselusiva- 
mente riservata al Potere Esecutivo, 

Che finalmente ( e questo non è il minore inconveniente ) il Preposto del 
Goyerno , tradotto personalmente in giudizio, potrebbe egli pure attaccare 
personalmente in garanzia gl’Amministratori Superiori per essere indenniz- 
zato delle condanne contro di iui proferite . 

Che nella Sentenza del Tribunale Civile del Dipartimento delle Ardenne, 
confermata da quello del Dipartimento della Marne s'incontrano tutti 1 vi- 
2) che occasionar potrebbero siffatti inconvenienti. 

Che il Cittadino Zenomont attaccato personalmente dal Cittadino #ortfter 
chiamar potrebbe in garanzia li Commissarj de’trasporti militari 3 Questi il 
Ministro della ra: , e quest'ultimo li Commissarj della "[esoreria Nazio- 
nale, per obbligarli allo sborso de'Fondi da esso ordinati; che in fatt se 
revolare fosse la condotta del Cittadino Fortier, non io sarebbe meno 
quella del Cittadino Benomont, e de Commissar] alli trasporti militari; ma 
quella È mostruosa , perche sovversiva «li tutte le regole, tanto dell’ Ordi. 
ne Giudiziario, che dell'Ordine Amministrativo , e Bauso 

Che le vessazioni usate al Cittadino Zenomont nel Dipartimento delle Ar- 
denne lo sono state in altri Dipartimenti contro altri Proposti de'Commis- 
sarj de’ Trasporti militari, e Tappe riuniti, e che egli e urgente di pren- 
dere delle misure per farle cessare, rammentando ai Tribunali li princip; 
che hanno in consimil circostanza determinato il Tribunale Ciyile del Di- 
partimento della Zoira inferiore a proferire li 23. Brumajo scorso una Sen= 
tenza colla quale, considerando che le Leggi, particolarmente quella. delli 
16. Frutifero Anno Ill. 2. Settembre 1795. proibiscono ai Tribunali di 
prendere cognizione degl'Atti di Amministrazione di qualunque specie essi 
siano, che il nolo delle barche del condottiere per Acqua Ferti essendo 
stato fatto agl'Amministratori de’ trasporti militari per. conto della Repub- 
blica deve essere considerato come un Atto di Amministrazione , il 
Tribunale dice di essere stato incompetentemente giudicato colla Sen- 
tenza caduta in Appello ; assolve gl’Appellanti dalle condanne contro di es- 
sì pronunciate , rigetta le domande di Ferti nel modo intentato, e lo con- 
danna alle spese delle Cause principali , ed appello, riservandugli il ricor- 
so in linea amministrativa pel pagamento del suo nolo, e delle spese di 
ritardo . 

Popo aver sentito il Ministro della Giustizia decreta quanto siegue 
Art. 1. II Commissario del Direttorio esecutivo presso il Tribunale di Cas- 
sazione denunzierà al detto tribunale le sentenze sovramenzionate de’tribu- 

nali civili de’ dipartimenti delle Ar dennes, e della Marne, e richiedera che 
siano cassati, come contrar} alle lesgis e contenenti eccesso di potere. 
Art. 2. I commissarj del direttorio esecutivo presso 1 tribunali civili sono 
tenuti di opporsi a tutte le istanze che sarebbero intentate avanti questi 
iribunali contro gl'agenti del governo in loro nome, sia per ragione d'im- 
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pegno. da essì contratto in detta qualità , sia per ragione d'indennità pre- 
tesa a loro carico per ritardo di pagamento di summe dovute dal tesoro 
pubblico , e di denunziare al Ministro della Giustizia tutte le sentenze ìin 


contrario che potessero intenvenive, 


4rt. 3. Il Ministro della Giustizia. farà conoscere al direttorio esecutivo il 


nome di quelli fra detti commissar) che non si sono conformati, né sì con- 
formassero in appresso alla regola richiamata dal precedente articolo. 
Art. 4. Hl presente decreto sarà inserito nel bollettino delle leggi. 

Per copia conforme, firmato Reubell Presidente, pel direttorio esecu- 
tivo Lagarde Segretarie generale. 

Lil. 

I consoli della repubblica , vista le carte relative adun conflitto d’attr ibu- 
zione insorto tra le autorita amministrative , € giudiziarie del dipartimen- 
to della Somma a occasione delle pretensioni respettivamente proposte dalli 
cittadini Godard acquirenti della. tenuta nazionale chiamata -Ze Zavandiere, 
e dal eittadino Matteo Giuseppe Benoît, acquirente dell’ in addietro ca- 
stello di Montieres, e dipendenze. 
Considerando che la legge delli 16 fruttifero anno IH (2 settembre 1795 ) 
col proibire espressamente al tribunali di pre endere cognizione degl’ atti am» 
minìstrativi ha determinata la are, dell’ autorità amministrativa in 
tutto ciò che riguarda L'applicazione, e l'esecuzione iminediata deglalti da 
essa emanali. | 
Che per conseguenza gl'acquirenti de° dominj nazionali non possono rego- 
larmente ricorrere ai tribunali per. farli interloquire sir ciò. che e stato ven- 
du!o dall'autorità amministrativa, ne sull'individuo, cui la vendita e staia 
fatta. 
Che sì fatte questioni che feriscono essenzialmente la sostanza. degl’atti fatti 
dall'autorità amministrativa, non possono venir megho risolute che da questa. 
Che nel contrario sistema dipenderebbe dai bibhnali per modo di ‘a pphea- 
zione, 0 d'interpret azione il modificare, snaturare , ed anco annullare gl 
atti dell’autorità amministrativa, 
Che altronde tali discussioni entrano necessariamente nel contenzioso de’ do- 
sti nazionali espressamente attribuito ai consigli di prefettura dalla legge 
delli 28 nevoso anno VHI, e che questa tegoll applicata alle sole diff 
colta originali degl atti amministrativi non spoglia i tribunali del dritto di 
prender cognizione degl'atti posteriori contratti tra particolari, e partico- 
lari ialiebir mente al beni d'origine nazionale. 
Considerando ehe l'affare particolare di cui sitratta è necessariamente retto 
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Che in fatti non può trattarvisi dell'oervetto di una prima istanza già riso= 
luta con sentenza arbitraria delli 14 aprile i7gr, e di cui fu quindi il cit- 
tadino #enoit dichiarato nel 1792 inammissibile ad. appellavne, 
Che non vi e più luogo a rivenire su questo punto. 
1°. Perché due acquicenti di beni nazionali possono benissimo compro- 
mettere, e transigere nei loro respettivi interessi, 
2°. Perchè questo attico era irrevocabilmente consumato prima della 
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legge deî 16 fruttifera anno HI che ha fatte delle innovazioni in que- 
sta parte. 

Ma che non è da dirsi lo stesso degl'altri punti rimasti indecisi. 
Che in vano si oppone a questo proposito che le parti hanno volontaria 
mente agito, e proceduto avanti i tribunali, mentre sanar non si possono 
le incompetenze pronunziate per ragione della materia, e ricavate dall’or- 
dine pubblico. 
Che si opporrebbe con eguale inutilità che- il giudizio fosse introdotto pri - 
n'a della nuova legislazione, aneo per gl’ oggetti estranei all’ arbitragio + 
mentre tutto ciò che risguarda Pistruzzione degl’affari fino a che non sono 
terminati, si regola d'appresso le nuore formalità senza ledere il principio 
di non retroattività, che non si e mai applicato se non che alla sostanza 
di dritto. 
Che finalmente importa di ben stabilive lì princip] su questa materia, e far 
godere agl’aquirenti de’beni nazionali di tutta la protezione delle leggi sen- 
za lasciarli esposti pel fatto dei loro acquisti a delle discussioni giudizia- 
rie, spesso longhe, e ruinose. 
Viste le dette leggi dei 16 fruttidoro anno IU e 28 piovoso anno VIII, 
l'articolo 27. di quella dei 21 fruttufero anno HI (7 Sertemtre 1795 ) con- 
cernenti li conflitti di attribuzione , e l'articolo 11. del regolamento del con- 
siglio dei 5 nevoso anno VII ( 25 decembre 1794). 

Sentito il consiglio di stato i)becretano 

Art. 1. Le difficoltà insorte tfrai cittadini Benoit, e Godard in occasione 
del taglio di rami degPolmi situati sul bordo dell’argine d’ una pezza di 
prato chiamata les petits marais, così anche qualunque contestazione re- 


lativa alla demarcazione de’fondi respeltivamente venduti ai medesimi dalla 


nazione, eccettuate quelte terminate con giudizio arbitrale, saranno porta- 
te, istrutte, e decise al consiglio di prefettura del dipartimento della Somma. 
Art. 2, I ministri della giustizia, e delle finanze sono incaricati per quan- 
to loro concerne dell'esecuzione del presente decreto che verra inserito al 
bollettino delle leggi. I 
Firmati : BUONAPARTE Primo Console 

UGO 5. MARET Segretario di Stato 

ABRIAL MINISTRO della Giustizia, 

RL VA 

I consoli della repubblica, sentito il consiglio di stato : Deeretano 

Art. 1. Li commissar) del governo, tosto che saranno informati che sia sta- 
ta portata innanzi ai tribunali presso li quali esercitano le loro funzioni 
qualche questione attribuita dalla legge all'autorità amministrativa, saran- 
no tenuti di chiederne Ia remissione all'autorità competente. e di fare in= 
serire le loro requisizioni nella sentenza, che interverra. 
Art. 2. Se il tribunale ricusa la remissione, ne informeramo subito il pre- 
fetto del dipartimento , a cui nel tempo istesso invieranno una copia di lo- 
ro requisizioni, come anco dei motivi sui quali sono fondate. 
AE: 3. Il prefetto nel termine di 24 ore promuoverà il conflitto, e tra- 
smettera subito una'copia della sua decisione: al commissario del COVENO è 
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dal quale sarà notificata al tribunale con dichiarazione che a termine dell’ 
art. 27. della lesge de’21 fruttifero anno III deve essere soprasseduto a 
tutte le ‘procedure giudiziali, finchè il eonsiglio di stato abbia pronuneia- 
to sul conflitto. 
'rt. 4. Indipendentemente da qualanque denuncia di commissario del go- 
verno presso 1l tribunali, 1 prefettr promuoveranno il conflitto fralle due 
autorità tutte le volte che fossero informati che un tribunale si sia impos» 
sessato di un affare ehe per sua natura sia della competenza dell’ammini- 
strazione, ed in questo caso il commissario del governo sara egualinente 
tenuto di fare la notificazione prescritta dall’artieolo precedente, qualun 
que possa essere il suo sentimento sulla competenza. 
Art, 5. Li commissari del governo presso i tribunali informeranno il mini- 
stro della giustizia, di tutte le contestazioni che possono interessare la re- 
pubbliea , nel giro dì 24 ore per ogni prefissione di terinine seguiranno 
la loro introduzzione avanti i ctetti tribunali 3 essi Vinformeranno dell’avane 
zamento della procedura come dei giudicati che ne verranno in conseguenza. 
Il ‘ministro della giustizia è incaricato dell’eseenzione del presente che 
sara inserito nel bollettino delle leggi (firmati come sopra ). 
Li consoli della repubblica vedita ta deliberazione del prefetto del Zeman 
dei 13 nevoso anno X che porta che egli promovea conflitto fra le auto» 
rità amministrative, e giudiziali per causa di due giudicati resi li g ter- 
midoro anno EX, e 16 frimajo anno X dal tribunale di prima istanza del 
terzo circondario del Léinan, cel primo de'quali si è dichiarato competen- 
te a pronunciare sull’opposizione formata da Giuseppe Maria Delagrange, 
e compagni all’esecuzione decretata dal direttore del dominio nazionale , e 
col secondo fu dichiarato che non v'era tuogo ad ordinare la remissione 
richiesta dal commissario del governo presso il tribunale 
Considerande che nella eontestazione che hanno elevata Giuseppe Maria De- 
lagrange, e compagni avanti il tribunale di prima istanza del terzo circon= 
dario del Léman si trattava di sapere se una società fosse, o mè compre= 
sa nella vendita ad essi fatta di due fondi nazionali denominati di 7 allon, 
e di S. Gioanni. 

Che in conseguenza Ta questione stava sul determinare quali doves- 
sero essere i limiti, e l’estenzione di una vendita, alla quale si era proce= 
duto con autorità ammi®istrativa . 

Che la Legge dei 16 Fruttifero amo III proibisce ai Tribunali di 
prender cognizione degl’Atti amministrativi, e che quella de'287Piovoso 
anno VHI 17. Febbraro 1800. attribuisce a: Consigli di Prefettura la cogni- 
zione del contenzioso dei Beni Nazionali. 

Che sulla base di queste Leggi i Consoli con deliberazione dei 5 
frattifero anno IX 23. Agosto 1801. inserita nel Bollettino delle Leggi han- 
no ben formalmente deciso, ehe non vi era che l'autorità amministrativa ven- 
ditrice , che potesse spiegarsi su ciò che era stato realmente venduto ; e 
fissare i limiti della Vendita. 

Sentite il Consiglio di Stato, ordinano: 
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Art. 1. E Giudicati dei g. Termidoro anno IX 26. Zuglio 1801, e +6 tri- 
majo anno X 7. ZMecembre 1601. sono dichiarati come non cimznati + in con- 
seguenza le procedure incominciate dal Direttore del Registro saranno con- 
tinuate fino al pagamento etfettivo, salvo il diritto a Giuseppe Maria De- 
lagrange, e compagni di formare la loro opposizione avanti l'autorità am- 
ministrativa, se crede di avervi ragione. 

Art. 2. % Ministri della Giustizia, e delle Finanze sono: incarieati, cada 
no per la sua parte dell'esecuzione del presente ordine che sara inserito 
"a Bollettino delle Leggi, ( firmati come sopra ). 

VI. 

[ Consoli della Repubblica sul rapporto del Ministro della Giastizia 
che ha per oggetto un contkito fra il Prefetto del Dipartimento delle boc- 
che del Rodano, ed il Tribunale di prima Istanza residente a Marsiglia , 
relativamente al pagamento degl’arretrati di una rendita Vitalizia dovuta 
dall’Ospizio Civile della detta Comune alla Cittadina Allegra Tornatori * 

Vediato il giudicato emanato li 3. Messidoro anno [X. 22 Giugno 150t 
dal Tribunale di Prima {stanza residente a Marsiglia, che condanna li Com- 
missarj amministratori dell'Ospizio Civile di questa Comune a pagare alla 
detta ‘I'ornatori la somma di 320 franchi per arretrati scaduti di una ren» 
dita Vitalizia dovata da questOspizio, cogl’interessi, e spese. 

Veduto un secondo giudicato del medesimo Tribunale del di 2. Ven- 
demmiale anno. X 14. Ottobre 1601. il quale sulla domanda dei Commis- 
sar} amministratori tendente a far si che Îi sequestri fatti dalla detta LUor- 
natori nelle mani de’Locatar} delle case spettanti al detto Ospizio fussera 
dichiarati nulli, ed accioche le dette parti fossero rimesse avaati all’auto= 
rità amministuativa, ha rigettata la dumanda dei detti Commissarj ammini. 
strativi. 

Veduta la deliberazione de} Prefetto del Dipartimento delle Bocche 
del Rodano che stabilisce il conflitto, 

Considerando che a tenor delle Leggi der 16. spianate anno. V 
7. Ottobre 1796. e +6. Messidoro anno VIL 1, Zuglio 1799, le funzioni 
dei Commissarj amministratori degl'Ospiz]j Civili sono della Di: nata- 
ra di quelle delle Amministrazioni Municipali; che esse ne seno una dipen- 
denza , che tutte le deliberazioni dei Commissarj sono sottoposte all’appro= 
vazione dell’autorità. amministrativa, la quale ha la sopraintendenza imme» 
diata 3. che per tali motivi le azioni contro 1 Commissar) amministratori degl 
Ospiz) non possono intentarsi se non seguendo le regole stabilite per le 
azioni da intentarsi contre la ikepubblica . 

Inteso il Consiglio di Stato ordinano ciò che siegue: 
Art. 1. Le Sentenze promunziate li 3. Messidoro anno IN e li 2. Vendem 
miate anno X dal Tribunale prima Istanza residente in Marsiglia in: favo= 
re della Tornatori contro i Commissar} amministratori degl Ospizj Civili di 
questa Comune sono consagrate come nulle, cos: ancora "to esecuzioni, € 
qualsivoglia Procedura in esecuzione dell’una, e dell'altra di queste Sen- 


tenze, salvo pertanto alla suddetta Tornatori di proyedersi avanti l'Auto= 
rità amministrativa, 
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72 Art. 2. A Ministrì della Giustizia, dell'interno, e delle Finanze sono im 
carîcati., per ciò che ad ognuno di essi spetta dell'esecuzione del presen- 
te ordine, che sara inserito nel Bollettino delle Leggi ( seguono te firme 
come sopra ). 

VEIL 
La Consulta Straordinaria ec. 

73 Volendo prevenire la falsa interpretazione che alcuni Tribunali hanno 
dato all'articolo 84 della sua deliberazione del di 10. Agosto dell’anno scor- 
so (6), Ordina. | 

Le azioni giudiziali intentate in nome dell’amministrazione del Registro, 
e de’ Domin] » 0 di ogni altra amministrazione incaricata dal Governo del- 
la riscossione dei danari pubblici, mon sono soggette ad essere portate pre- 
ventivamente avanti il Consiglio di Prefettura, tanto se sì dirigano contre 
le Comunità di abitanti, quanto contro egni altra Corporazione ; 


CODICE D'ISTRUZZIONE CRIMINALE 


Disposizioni Preliminari . 

mi Art. 1, Possono agire per l'applicazione delle pene soltanto quei Funzio- 
nar] al quali dalla Legge e stato privativamente accordato questo diritto , 

75 L'azione per la refezione dei danni cagionati da qualunque delitto , 
e contravenzione può esereitarsi da tutti quelli che hanno sofferti questi 
danni. 

16 Art. 2. L'azione pubblica per l'applicazione della pena si estingue colla mor- 
te del prevenuto . 


77 L'azione Civile per la refezione dei danni può esercitarsi, tanto con- 
tro il prevenuto, che contro quelli che lo rappresentano . 
7$ Ambedue queste azioni si estinsuono col mezzo della prescrizione , 


secondo te regole stabilite dall'articolo 635, al 6465 del presente Codice (9). 

79 Arr. 3. L'azione Civile può essere intentata nel medesimo tempo, ed avan- 
ti li stessi Giudici che conoscono dell’azzione pubblica. 

60 Ella pue ancora essere promossa separatamente, ma in questo ceso 
n° è sospeso l'esercizio fino a tanto che non sia stato pronuanziato definiti- 
vamente sopra l'azione pubblica intentata prima, o mentre pendeva giu- 
dizio intorno all’azione Civile. 

61 Art. 4. La vinunzia all’azione Civile non può impedire, nè sospendere l’eser 
cizio dell'azione pubblica . 

62 Art. 5. Ogni Francese che siasi reso colpevole fuori del Territorio -Fran- 
cese di attentato alla sicurezza dello stato , di aver contraffatti lì sigilli del- 
lo. stato, le monete nazianali in corso, i biglietti di banco autorizzati dal - 
la Legge, potrà essere giudicato , Hice rito e penito In francia, secon= 
do le disposizioni ‘delle Leggi Francesi. 


(8) Questo articolo così si esprime ,,. Li Credito. deliberazione dei 17. Vendeminiale anno X., cioè 9 
go ri delle Cormuni non possono.intentave ; contro, di. Ottobre 1807. 


so esse alcfinà zione che dopp ‘averne ottenuta l'au= | (9) Vedi. Prescriz.one dal N, 95, al ge. 
so torizzazione tn iserilto dal Consigho diPrefettura,, i i 





